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Quel Sartori come Bartali:«L'ètutto da rifare...» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Sartori bocciatutti. Perennemente 
scontento, perché non gli danno il 
«Sartorellum» - doppio turno alla 
francese - il professor Sartori boccia 
sul «Corriere» anche il «tedesco cor¬ 
retto». Ecco l’argomento chiave: il 
premio di maggioranza vanifica lo 
sbarramento al 5%. Non è cosi. Per¬ 
ché il 5% serve a ridurre l'interdizione delle forze che 
non si coalizzano. E a ridurre la frammentazione. Dun¬ 
que, al proporzionale opera la «soglia», mentre aH'uni- 
nominale sceglie direttamente l'elettore. Perciò, puta¬ 
caso, se Dini entra col maggioritario, perdei voti di li¬ 
sta, se non supera la soglia. E se poi recupera qualcosa 


col premio alla coalizione, beh non è una tragedia. 
Conta che la coalizione governi. Inoltre una l^ge ad 
hoc potrebbe vietare apparentamenti - tra i piccoli - 
troppo recenti, sia alle urne che in Parlamento. Ma, al 
di là di tutto questo, c'è un dato che Sartori non inten¬ 
de, come al solito: la politica. Finalmente il centrosini¬ 
stra prova a cacciare la palla in campo avverso, metten¬ 
do in imbarazzo il Polo. Già, perché il «bipolarismo» è 
affare della politica. Frutto di disegni e volontà costi¬ 
tuente. Non certo di diktat e referendum «strozza-allea¬ 
ti», come voleva l'Asinelio. Certo, meglio sarebbe stato 
emendare insieme il Mattarellum, ch'èpiù maggiorita¬ 
rio. Matant'è. Avanti col tedesco. E uniti stavolta. 

Il bel saggo di Stalin. Alti lai, liberal-correct, levava 


due settimane fa sulla <6tampa», Pierluigi Battista. Per¬ 
ché Luigi Pintor - maramaldo - aveva osato annunciare 
letture estive staliniane, nel languore estivo che ci 
aspetta. Macome, s'indigna «Pigi», son tabù legags sul¬ 
l'Aids del Cavaliere, e non son tali le letture mostruose 
di Pintor? E poi - continua - chi s'azzarderebbe a con¬ 
fessare oscene letture del «Mein Kampf»? Ora, fermo re¬ 
stando che non è reato leggere Stalin e Flitler - magari 
con esercizio comparato - resta il fatto che il saggio esti¬ 
vo staliniano prescelto da Pintor è un bel saggio. Tratta 
di linguistica. E della tesi che il linguaggio non è «so¬ 
vrastruttura proletaria», bensì struttura autonoma. Che 
non deperisce, né muta con la rivoluzione. Stalin lo 
scrisse, oppur lo fece scrivere, contro i linguisti rossi co- 


meMarr. Insamma, èun saggio molto poco staliniano, 
in linea con la sapienza di Saussure. Ah, quante cose ci 
son tra terra e cielo che il censore ignora.... 

Il Lemerone: «Magretto com'èaccetta una sfida.Vince 
chi dimostra in centimetri maggior virilità. E vince 
lui». Leggiamo e rileggiamo queste righe, senza creder¬ 
ci. Ma è proprio eoa. Quella di cui parla Francesco Ce- 
vascosul «Corriere», nellasuaodeaGad Lemerdiretto¬ 
re del Tiggì, è proprio una gara fallica. Che il magretto 
Gad dovette combattere al «Lavoro» di Genova. Per im¬ 
porsi. Beh già che c'era, l'informatissimo Cevasco pote¬ 
va dirci «di quanto» vinse Gad. Anche per scoraggiare 
chi a Saxa Rubra volesse riprovarci. A cogliere in fallo il 
«Lernerone». 




POLEMICHE 

Egli antifascisti 
non intellettuali? 

CABRI ELLA MECUCCI 


_ ILCASOBGIUDIZI DISCUTIBILI NEL LIBRO DI BEN-GHIAT _ 

MoraK/i^ antisemita immagnarìo 


P eriodicamente si accende 
a dibattito sul rapporto 
fra intdidduali e fasci¬ 
smo. Saggi o documenti singoli 
ripropongono il tema de gradi 
di compromissione A cavallo 
fra la primavera el'estateZOOO 
sono stati ben tre libri ad in¬ 
fiammare la polemica. Il pri¬ 
mo, il più discusso èil saggio di 
Angelo D'Orsi dal titolo: «La 
cultura a Torino fra ledueguer- 
re», Einaudi. 

Questogiornaleègià interve 
nuto sull'argomento, basterà 
dunquericordarechela tesi dd 
libro, poi striracchiata - a detta 
dd medesimo autore - da tutte 
Ieparti suona grossomodo così: 
quando si parla ddl'antifasd- 
smo torìneseci si riferiscein ge 
nereadun certo ambi enteintd- 
lettuiale e prevalentemente 
azionista. Secondo D'Orsi, in¬ 
vece, nd capoluogo piemontese 
ci fu anche un antifascismo 
meno conosciuto, ma forsepiù 
diffuso: qudio opaaio e popo¬ 
lare. Strano, che questa prima 
condusionea cui giunge! 'auto¬ 
re venga dd tutto sottovaluta¬ 
ta. 

La tesi invece che ha avuto 
un grande successo, è qudia 
più scontata. E cioè: non tutti 
gli antifascisti sono stati anti¬ 
fascisti allo stesso modo. C'è 
chi loèdiventatoprima, chi do¬ 
po, e chi molto dopo. C'è chi 
non si èspostatomai nemmeno 
di un centimdroechiinveceha 
avuto qualche oscillazione in 
più. 0 parecchieosdilazioni. 0 
persino qualchecosa di peggio. 
Ci sono, insomma, gli eroi, i 
fuoriclasse, equdii cheeroi non 
lospno. 

È vero. Dd resto, la tanto 
bersagliata intervista a Bob¬ 
bio, apparsa sul «Il Foglio», 
non dimostrava proprio que¬ 
sto? Il vecchio filosofo non con¬ 
fessava di non aver mai parlato 
ddia sua I dtera al D uce perchè 
se ne vergognava? È incom¬ 
prensibile la ragione di tante 
polemiche verso qud gesto di 
verità. 

Il secondo libro cheha surri¬ 
scaldato gli animi è uscito da 
pochi giorni per il Mulino. 
L'autriceèuna studiosa ameri¬ 
cana Ruth Ben Ghiat, il titoloè: 
«La cultura fascista». Il sag¬ 
gio, passato eripassatoai raggi 
xdai suoi crìtici, ha manifesta¬ 
to qualche magagna: errori ed 
errorucd che non fanno bene 
alla credibilità. Ma, ddto que¬ 
sto, la tesi che sostiene non è 
dissimile a qudia dd libro di 
D'Orsi. La studiosa americana 
prendendo in esame, in parti¬ 
colare, il mondoIdterario ed- 
nematografico arriva alla con¬ 
clusione che d furono molte 
connivenze fra intdiettuali e 
regime. E anchemolti di qudii 
chefascisti nonloerano, spesso 
camminavano abilmente sul 
confine fra fascismo e antifa¬ 
scismo, cercando di scoprirsi il 
meno possi hi le. Quest'ultimoè 
il casodi Pincherle, aliasM ora- 
via. Anchequi, nulla di damo- 


rosamentenuovo. 

Il terzo libro, forseil più bd- 
lo, èqudiodiHdmutGoetz, «Il 
giuramento rifiutato. I docenti 
universitari e il regime fasci¬ 
sta». Anchequi d sonoi pochi, 
in tutto dodici (oltreai pochis¬ 
simi che se ne andarono pri¬ 
ma), eroi, che non giurarono e 
d rimisero la cattedra. Ci sono 
qudli che lo fecero pensando 
che si trattasse di un gesto for¬ 
male, d sonoqudii cheaderiro- 
no all'appdio di Croce a non 
lasciare l'insegnamento tutto 
in mano ai fascisti, d sonoi so¬ 
stenitori entu¬ 
siasti dd regi¬ 
me. E d sono, 
infine, coloro 
che approffit- 
tarono ddia 
cacciata di al¬ 
cuni per pren¬ 
dersi l'ordina¬ 
riato. Brutta 
gente. 

Insamma, è 
esistita 
un'ampia 
«zona grigia» 
fra antifascisti 
conseguenti e 
fascisti, con 
tutte le tonali¬ 
tà dui grigio 
possibili. Hd- 
mut Goetz 
guarda, alme¬ 
no ad alcuna 
parti di questa 
«zona g-igia», 
con un occhio 
giustamente 
demente, co¬ 
me si deve 
guardare a chi 
prendedecisio- 
ni in presenza 
di una dittatu¬ 
ra. Si può sba¬ 
gliare, si può 
aver paura. 

Ma il giudizio 
sui profittatori 
è durissimo. 

Così come sui 
ddatori. 

Occorredirecheil fasdsmoa 
differenza di altri totalitarismi 
( il nazismo, lo stalinismo), per 
lunghi periodi ha concesso la 
possibilità di esistereedi muo¬ 
versi con qualche agio anche a 
intdiettuali non fascisti. Natu¬ 
ralmente, guai ad opporsi. 

È vero: gli eroi furono pochi. 
Ma si consenta però di non ri- 
cordaresologli intdidtuali che 
d rimisero, ma anchealcuni, e 
non sono pochissimi - comedi- 
mostraadesempioil bd librodi 
D'Orsi - che pagarono prezzi 
alti restando ndl'anonimato. 
Ci fu, anchesenon fu maggio¬ 
ranza, un antifascismo popo¬ 
lare, in alcunedttà comeTori¬ 
no, abbastanza diffuso. Ope 
rai e artigiani che fi ni nono da¬ 
vanti ai tribunali speciali eche, 
quando venivano presi dalla 
polizia, erano pestati più di al¬ 
tri. Di loro infatti nè allora nè 
dopo non si sarebbe occupato 
nessuno. 


MARIA SERENA PALIERI 

A desso tocca a Moravia? 
Ruth Ben-Ghiat, italianista 
al la City U n i versity of N ew 
York, gli dedica parecchie pagine 
nel suo saggio, uscito perii Muli¬ 
no, «La cultura fasci sta». Lo scopo 
èchiaramentequellodi dimostra¬ 
cela compromissione dell'autore 
degli «Indifferenti»con il regime: 
si parte dal «peccato originale», la 
sua parentela da un lato con i fra¬ 
telli Rosselli, cugini per parte di 
padre, ma anche con il deputato 
fasci staAugustodeMarsanich,zio 
per parte di madre (presente, è 


Gl ULIANO CAP ECELATRO 

L' ordine era spietato. «Nell'ese¬ 
cuzione dei ripiegamenti dispo¬ 
sti, oltreallemisuredi evacuazio¬ 
ne e recupero già ordinate, si de 
vef are ri corso su I argh i ssi ma sca- 
la a distruzioni di ogni tipo». È 
l'OrdineNerone(Nero Befehl);a 
firma del feldmaresciallo von 
Keitel interpretava le direttive 
che venivano da Adolf Hitler, 
chevoleval' Itali a ri dotta a «fan¬ 
go e cen ere». C osti tu i sce l'atto d i 
nascita ufficiale, per cosi dire, 
della Resistenza nel sud d'Italia. 
Il paese non aveva ancora assor¬ 
bito il trauma dell'8 settembre. Il 
climageneraleeradi confusione, 
sbandamento. Mussolini, depo¬ 
sto i 1251 ugl i o, era stato I i borato a 
Campo Imperatoredai tedeschi. 
Gli Alleati avevano cominciato a 
sbarcare e i nazisti levavano le 
tende, con l'intenzione di fare 
terra bruciata. 

In quella fine d' estate del 


l'accusa, al suo matrimonio con 
Elsa M orante). Si passa per unadi- 
samina del romanzo d'esordio e 
dd suo «sospettabile» successo 
ndi'ltaliamussolinianadd 1929, 
si contano gli articoli che il giova¬ 
ne scrittore ri uscì a pubblicare sui 
giornali n^li anni Trenta, le sue 
frequentazioni di salotti dovecir- 
colavano anche gerarchi fascisti, 
si plana su una rilettura in chiave 
antisemita dd romanzo «La ma¬ 
scherata», satira grottesca di un 
dittatore sudamericano, censura¬ 
to per evidenti motivi nd 1940. 
Ma il cui personaggio - Saverio, 
vittima sacrificale come lo erano 
stati treanni primain FranciaNel- 


1943, il sud si accendeva di tanti 
piccoli fuochi, episodi di sangue 
isolati, saccheggi, rappresaglie, 
massacri, tantepaginecheanda- 
vanoacomporreunodd capitoli 
meno conosciuti di qud l'ultimo 
scorciodi guerra. 

Rivivono, qudie pagine, in 
«1943: la resi sten za nd 5ud»(Ar- 
go editore, pagg. 350, Iire45.000) 
che Aldo Dejaco, giornalista, 
scrittore e storico, ha scritto su 
un'ampia basedocumentaria, in 
cui non manca di mischiare ri¬ 
cordi personali. Sei' approccio è 
qudio ddio storico, die racco¬ 
glie e sdeziona testimonianze e 
atti ufficiali, il piglio èqudio dd 
narratore. Chedipana il filo ros¬ 
so cheuniscei prodromi ddlari- 
bdlione all'invasore, le prime 
scaramucce con i tedeschi imbe 
stianti, le prime manifestazioni 
di giubilo all'arrivo degli Alleati, 
con l'eposarcinotoddleQuattro 
giornatedi Napoli,con lasequda 
trucedd massacri, con gli sprazzi 
pittoreschi: la proclamazione 


loeCarlo Rossdii - per Ben-Ghiat 
rivda la sua «interiorizzazione» 
«degli stereotipi e dd le caricature 
degli ebrd cheavevanocomincia- 
to a riempire la stampa fascista». 
«La cultura fascista» insomma è 
un saggi oche-ben eh éarri vi daol- 
treOceano - sembra scritto appo¬ 
sta per al i men tare I a q uerd I e revi- 
sionista sul rapportodegli intdiet¬ 
tuali col Ventennio: più cheanali¬ 
si - comeil titolo promette-ddl'i- 
deol ogi a dd M i n cu I pope, magari, 
ddle moltee contraddittorie ani- 
mechedalì si diramaronond cen¬ 
tri ddi'industriaculturale, fino al¬ 
la sterzata di metà anni Trenta, 
obiettivo ne è, si direbbe, scovare 


ddia repubblica a Calitri, come 
già era avvenuto ndle giornate 
ddl' Unità d'Italia e dd passag¬ 
gi o dd I etruppegari bai di ne. 

Ricostruzione puntigliosa che 
conduceDeJaco ad avanzare un 
paragoneaudace. «Nd decennio 
'60-'70dd secolo scorso, anzi nd 
primi anni di qud decennio, I' 

1 tal i a meri di on al e- ei n parti col a- 
re la campagna-fu teatro di una 
guerra atrocend corso ddlaqua- 
lenon solo si mori combattendo 

- paesani da una parteepiemon- 
tesi di contro-ma in più di dieci- 
milafuronofucilati ndlepiazzee 
sui montarozzi, impiccati ai por¬ 
toni dd paese, falcidiati sui cam¬ 
pi di battaglia dopo aver ceduto 
learmi. Enon mancaronogli epi¬ 
sodi macabri degli assassini di 
inermi in quanto sospetti parti¬ 
giani dd giglio borbonico. Non 
intendiamo peraltro paragonare 
l'esercito di Vittorio Emanudell 

- appoggiato dalleguardiegiura- 
temeridionali - con qudlotede 
SCO appoggiato dai fascisti. Resta 


l'ombra d'una possibile compro¬ 
missione in un drappdiodi scrit¬ 
tori, saggisti, artisti. Magari, il se¬ 
mesospetto dd I '«indi fferen za»... 

E M oravi a, si capisce, fa notizia. 
Per neppure una riga dedicata a 
chi è attualmente oggetto di una 
vera e serrata indagine storica, 
Ignazio Silone, per alcune pagine 
indulgenti sulla flagrante ambi¬ 
guità di Curzio Malaparte, Ben- 
GhiatregalaaMoraviaun ritratto 
insistito, disseminato ndle tre- 
centoepiù paginedd saggio. Con 
metodi di indagnestoricafranca¬ 
mente opinabili: rilievo alle sue 
frequentazioni defi ni te «regol ari» 
dd salotto di Margherita Sarfatti, 
l'amante dd Duce e, 
solo in nota, dettagli 
sul pedinamento al¬ 
trettanto regolare cui 
egli veniva sottopo¬ 
sto dalla polizia poli¬ 
tica; analisi in filigra¬ 
na di qud clamoroso 
romanzo d'esordio, 

«Gli indifferenti», 
cercandovi - proprio 
comefacevano i fasci¬ 
sti all'epoca...-un ap¬ 
poggio alla «missione 
ri generatrice» che il 
regime si proponeva; 
finoaqud paradossalegiudiziodi 
antisemitismo sul romanzo «La 
mascherata», che Moravia - co¬ 
stretto dalleleggi dd '38ascrivere 
sotto pseudonimo - cercò nd '40, 
vanamente,di pubblicare. 

Per la sua configurazione esi¬ 
stenziale, la«noia»ddlaqualelui 
stesso ha parlato come di una di¬ 
mensione addirittura fisiologica, 
l'«indifferenza»chehastudiatoin 
se stesso comeuna patologia, Mo¬ 
ravia sfugge alle classificazioni 
abituali. Da chepartestava? Dalla 


il fatto cheleduesituazioni han¬ 
no molti punti di parallda linea 
storica». 

Da Caiazzo a Bari, da Rionero 
in VultureaPietransieri, nd risa- 
lirelo stivale, i nazisti seminano 
una scia di terrore esangue. Ma 
vengono ancheaffrontati, com¬ 
battuti, respinti. 

Se Napoli, alla finedi settem¬ 
bre, innalza ai fasti ddlacdebra- 
zion esteri ca il movimentospon- 
taneodi rivolta popolare, tuttala 
ri ti rata tedesca è i n cal zata da u n a 
fioritura continua di insurrezio¬ 
ni. Già ad agosto, in Scilia, si 
hanno i primi scontri. E i primi 
eccidi. A Bari un tredicenne, Mi- 
chdeRomito, preannunciail ge 
sto ddl 0 scugnizzo napoletano, 
scagliando una bomba molotov 
contro un carro armato tedesco e 
incendiandolo. 

Azioni sporadiche, azioni di 
singoli, di gruppi sparpagliati, di 
fronte ad una maggioranza che 
preferiva restare spettatrice. 
Azioni che nascevano non da 


parte ddia ragion laica, questo 
non èopin abile. Sarebbe ben e, nd 
suocomein unamareadi altri ca¬ 
si, affidareilgiudizioai libri cheha 
lasciato; europd e novecenteschi, 
in un'Italia autarchica. Razionali 
finoal gelo, nell'ltaliaddlaretori- 
ca. E rileggersi, magari, l'«Auto- 
biografia» pubblicata nd '90, po¬ 
co prima di mori re (colloquio con 
Alain Elkann, ora riedito da Bom¬ 
piani col titolo «Vitadi Moravia»); 
doveèlui stesso cheraccontache 
strano animale fosse, i rapporti 
con i due ceppi familiari, lefughe 
in MessicooinCinaquandoiI ma¬ 
lessere nel Ventennio diventava 
troppo pesante, il restarea Roma 
nd '43 mentre torna¬ 
vano i tedeschi per 
«vedere», per «neces- 
sitàdi esserci». 

Unatestimonianza 
autobiografica non 
può sostituire l'inda¬ 
gine storica; ognuno 
si racconta a suo mo¬ 
do. Ma un'indagine 
storica interessante 
sulla cultura fascista, 
tutto sommato, sa- 
rebbequellacheparte 
da un punto di vista 
contrario a qud lo di 
Ruth Ben-Ghion; anzichéun pro¬ 
cesso indiziario agli intdiettuali 
italiani, un'analisi ddle strategie 
di sopravvivenza, di espressionee 
di resistenzachesepperometterea 
punto. Man manochesi capacita- 
vanodi quanto stava succedendo; 
perch é, comeri corda lo stesso M o- 
ravia ndl'«Autobiografia», fasci¬ 
smo e nazismo furono due feno¬ 
meni orribilmentenuovi. Sarebbe 
utile. Visto che, non si sa mai, a 
volte i regimi, sotto altre spoglie, 
ritornano. 


meditateopzioni ideali edacon- 
si derazioni strategiche, ma da un 
riflesso primordiale, istintivo. La 
difesaddla«roba», adombraver- 
ghianamenteDejaco, rimanen¬ 
do però insoddi^atto di questa 
prima interpretazione. La difesa 
ddia libertà di sopravvivenza, 
aggiunge, la difesa dd proprio 
domani cheveniva messo in for¬ 
se dai rastrd lamenti e dalle rap¬ 
presaglie. 

Comunque un terreno su cui 
cominciaafarsi avanti un princi¬ 
pio di organizzazione militare e 
politica. 

NdI'autunno e ndl' inverno 
dd '43, come testi moni a un au¬ 
torevole protagonista di qud 
giorni, Kesserling, sulle monta¬ 
gne dell' Abruzzo, che alla fine 
piangerà i massacri di Pietransie 
ri. Luco, Filetto, compaiono le 
prime bande partigiane, militari 
ecivili cheavevano deciso di far- 
lafinitacon i tedeschi ed i fascisti 
echediedero l'avvioallaribdlio- 
ne. 



Un'immagine 

deiia 

Resistenza a 
Napoii 


IL LIBRO 


Quandoanctieil Suda ribellò 
all'oppressione de naziii 
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CARBURANTI 


Ciro Fusco/ Ansa 


Caladi lOlireil gasolio Agip 
Benzina nuove misure in vista 


ROMA Cala il prezzo del gasolio nei distributori 
Agip-lp. La compagnia petrolifera del gruppo Eni 
ha infatti annunciato, a parti re da oggi, una ridu¬ 
zione del prezzo del carburante di 10 lire al litro 
che porterà il diesel a 1.700 lire al litro. Meno 
buone le prospettive per la benzina che continua 
a segnare nuovi record spingendo sempre più in 
alto il costo della vita. L'attenzione torna ora sul 
governo in attesa di nuove mosse per arginare 
l'emergenza caro-grigio e ridurre l'impatto sul¬ 
l'inflazione. A dieci giorni dallo scadere dello 
sconto fiscale di 50 lire al litro (il 30 giugno scade 
iirelativo provvedimento) cresce l'attesa per nuo¬ 
vi interventi fiscali. E tra le voci sul tappeto c'è 
quella di un'ulteriore proroga dell'attuale sconto 
di 50 lire e anche la possibilità di un aumento 
della defiscalizzazione. Il governo starebbe poi 
esaminando la possibilità di fissare un prezzo 
massimo del carburante, coerente con gli obietti¬ 
vi dell'inflazione, e prevedere una banda di oscil- 


lazionedelleaccisein grado di man¬ 
tenere il prezzo di super e verde en¬ 
tro tale soglia (il fisco farebbedaam- 
mortizzatore alle variazioni del co¬ 
sto del greggio). Un escamotage già 
messo in campo ai tempi della 
Guerra del Golfo. E che non dovreb¬ 
be creare particolari problemi sul 
frontedelleentratevisto l'aumento di gettito re¬ 
gistrato nell'ultimo periodo, anche alla luce del 
caro-carburante (per ogni 10 lire di aumento del 
prezzo alla pompa lo Stato incassa 2 lire in più di 
iva). Sulla carta ci sarebbe comunque anche lo 
spazio per un incremento dello sconto fiscaleche 
secondo i consumatori dell'Adicosnum potrebbe 
arrivare fino ad altre 35 lire in più al litro (por¬ 
tando la riduzione complessiva a 85 lire. Intanto 
la Commissione Ue segue «con interesse l'azione 
dell'autorità italiana antitrust» che ha portato a 
multare per oltre 600 miliardi di li rei produttori 
petroliferi, accusati di avere fatto cartello. «L'in¬ 
dagine su possibili cartellitra distributori in sin¬ 
goli paesi èdi competenzadelleautorità naziona¬ 
li», ha detto Monti. Monti ha ricordato i recenti 
interventi dell'antitrust europeo che ha imposto 
obblighi per l'approvazione di fusioni nel settore 
degli idrocarburi, in particolare per le operazioni 
Exxon-MobiI eElf-Totalfina. 


Tir, caos sulle Strade ma la pacee vidna 

Annunciato per oggi l'accordo con il governo. Un decréto da 110 miliardi 


GIOVANNI LAiCCABO 

MILANO ITirforsegiàdaoggi riac¬ 
cendono i motori. Questamattina 
le diciotto sigle sindacali che ieri 
hanno partecipato alla trattativa 
con il ministro dei Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani, «saggiano» il polso 
della base. E se il responso sarà fa¬ 
vorevole, l'agitazionesaràsospesa 
temporaneamenteesarà revocata 
dopo l'approvazione, da partedel 
Con si gl io dei ministri, dd decreto 
che lo stesso Bersani si accinge a 
presentare, perdarevaloredi legge 
aicontenutideiraccordo,eciòdo- 
vrebbe accadere gi à en tro doman i 
0 dopodoman i. M ada Bruxd les, i I 
commissario alla concorrenza 
Mario Monti, preavverte: «Prima 
di decretare provvedimenti che 
comportano aiuti di Stato, è me¬ 
glio che i governi consultino la 
Commissione, per evitare proble¬ 
mi dopo». 

Il decreto si articola in tre 
punti con una "manovra" da 
1.200 miliardi: riduzione dd 
premi Inail per 60 miliardi, in 
tutto 0 in parte destinata alle 
imprese strutturate, con dipen¬ 
denti oppure cooperative di la¬ 
voro; sgravi fiscali per 21 miliar¬ 
di e aumento delle spese non 
documentabili per un importo 
complessivo di 34 miliardi, de- 
traibili nella denuncia dd red¬ 
diti. Per chi ha già versato l'im¬ 
posta, la detrazione sarà possi¬ 
bile con l'acconto di novembre. 
Analogalmente il recupero ddia 
carbon tax dd 1999, già reso 
operativo da una circolare dd 
ministero delle Finanze, sarà re¬ 
so possibile in sede di acconto. 
Inoltre la riduzione dd costo 
del lavoro per le imprese di tra¬ 
sporto, chiarendo la natura non 
retributiva, per quanto riguarda 
il personale viaggiante, ddio 
straordinario anche forfetizzato 
degli autisti (con una riduzione 
di costi di circa quattro milioni 


all'anno per ogni dipendente). 
Ed ancora: un emendamento al 
disegno di legge 4526 stanzia 
400 miliardi, invece dd 300 
proposti, per ridurre dal 1 gen¬ 
naio 2001 le accise sul gasolio. 
Le spese ai caselli autostradali 
vengono ridotte in sede di asse¬ 
stamento di bilancio e infine, 
sul bonus fiscale, per gli anni 
'91-'94 saranno concordate le 
modifiche al relativo disegno di 
legge, nd rispetto con gli impe¬ 
gni presi con laUe. 

La conclusione del confronto 
mette fine alla escalation dei di¬ 
sagi che ieri il blocco ha provo¬ 
cato in tutta la Penisola, blocco 
che Bersani ha definito "incom¬ 
prensibile". Il presidente dd 
Consiglio Giuliano Amato gli 
ha dato ragione: «Il blocco è in- 
com pren si bi I e e d ovrebbe essere 
rimosso». 

Ieri comunque è stata un'al¬ 
tra giornata di caos. L'autostra¬ 
da Caserta-Salerno chiusa al 
traffico in direzione sud, e bloc¬ 
co ddia barriera di Mercato San 
Severino, con una coda di di¬ 
versi chilometri. Bloccate anche 
Napoli nord, in direzione di Ro¬ 
ma, e Caserta. In Sicilia, in tilt 
la Agrigento-Caltanisetta e l'au¬ 
tostrada a Palermo eia Messina- 
Catania. 

E al nord è andata anche peg¬ 
gio. A Brescia ci sono stati brevi 
scontri contro i picchetti, con 
alcuni feriti liuvi e strascichi 
giudiziari. A Ventimiglia, al 
mattino gli autoarticolati fermi 
al confine con la Francia erano 
oltre 300. Strapieni tutti i piaz¬ 
zali deN'autoporto e del l'ex do¬ 
gana. I numerosi Tir incolonna¬ 
ti aH'imbocco italiano dd trafo¬ 
ro del Frejus hanno chiuso la 
galleria con tensioni peri gitan¬ 
ti in attesa dopo le piccole risse 
notturne. Bloccata la carreggia¬ 
ta sud ddI'Autobrennero, in Al¬ 
to Adige, ed anche a Trento. Pa¬ 
ralizzato l'intero traffico sulla 


In alto i manifestanti 
si pongono davanti 
ai camion dei trasportatori 
che non hanno aderito 
aiio sciopero chiedendo 
ioro di fermarsi e sotto 
ii ministro dei Trasporti 
Pieriuigi Bersani 


CAMIONISTI 


Soddisfatti i leader «ribelli»: «Ma perora resta il blocco» 
Monti avverte «Sugli sgravi meglio consultarela Ue> 


I PUNTI DEL NEGOZIATO 

Che cosa il Governo può tradurre 
subito in misure operative: 

■ Un decreto legge che riconosca, ai fini fiscali, 

le “spese non documentate” alle imprese artigiane 
(41 miliardi sono disponibili dalla Finanziaria 2000, 
ma vanno resi operativi e altri 300 miliardi sono stati 
concordati per il triennio 2001-2003) 

■ La defiscalizzazione del 50% degli straordinari per 
le imprese che hanno dipendenti (30 miliardi) 

■ Abbattimento dei premi Inail per tutte le imprese 
(40 miliardi) 

Che cosa è già operativo | 

■ La restituzione della carbon tax relativa all’anno 1999, 
per cui gli autotrasportatori hanno già beneficiato, 
con un regolamento attuativo del ministero delle 
Finanze, di 260 miliardi da spendere in sede di 
dichiarazione dei redditi 2000. 
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MILANO All'uscitadal ministero, 
la cauta soddisfazionedei sinda¬ 
calisti dell'autotrasporto-dici ot¬ 
to sigle riunite nel Cuna e nel 
Unionetrasporto, sanala chesi 
èaperto uno spiraglio: «Il mini¬ 
stro ci ha presentato proposte 
immediatamente esecutive, che 
andranno al consiglio dei mini¬ 
stri. Ora sottoponi amo la propo¬ 
sta alla base, _ 

per ora l'agita¬ 
zione conti¬ 
nua», dichiara 
Alfonso Trapa¬ 
ni, della Fita. 

Ed anche Bru¬ 
no Busecca, 
eh e rappresen¬ 
ta la Lega delle 
cooperative, è 
sulla stessa li¬ 
nea: «Con que¬ 
sto provvedi¬ 
mento sarebbero immediata¬ 
mente spendi bili alcunemisure, 
come l'aumento del le spese non 
deducibili, elariduzionedd pre 
mio Inail. Ed inoltre sarebbe su¬ 
bito operativo i I tavolo per modi¬ 


■ FORNITURE 
A RISCHIO 

Sugli operai 
di Melfi e Arese 
messi In CIg 
I camionisti 
rispondono: 
«Cerano scorte» 


ficare il disegno di legge sul bo¬ 
nusfiscale». E cosi dichiara pure 
Elio Cavalli, presidentedel Cuna 
cheparlaanomedi tutteleorga- 
nizzazioni: «Domani (oggi,ndr) 
convochiamo i direttivi perdeci- 
derein merito all'accordo. In at¬ 
tesa di una decisioneufficiale, ri¬ 
mane in piedi il blocco». Ma lo 
stesso Cavalli ammette che «ab¬ 
biamo trovato 
soluzione a 
tutti i nostri 
problemi, sia 
rispetto all'im¬ 
mediato, sia a 
quelli di pro¬ 
spettiva. Posso 
pensare che 
prevarrà il 
buon senso, e 
il senso di re 
sponsabilità 
molto alto dei 
dirigenti delle nostre organizza¬ 
zioni». Maperchénon affrettare 
la tregua definitiva? Secondo 
Trapani, in baio c'è «il metodo 
usato dal ministro». 

Bersani, infatti, al terzo eulti- 



tangenziale torinese. A Torino 
la Fiat ha fermato le carrozzerie 
di M irafiori, per mancanza di ri- 
fornimenti del materiale neces¬ 
sario alla produzione. Il reparto 
è stato posto in cassa integrazio¬ 
ne, così come all'Alfa di Arese e 
alla Fiat di Melfi, dove lavorano 
settemila persone, perii manca¬ 
to afflusso di alcuni componen¬ 
ti per l'assemblaggio. Come è 
noto, a Melfi è in auge il just in 


timo, motivo per cui non esiste 
il magazzino ed il materiale ne¬ 
cessario alla produzione giunge 
giornalmente, in base alle esi¬ 
genze produttive. La cassa inte¬ 
grazione aveva coinvolto il ter¬ 
zo turno di lunedì ed il primo 
turno di ieri mattina. L'azienda 
si è riservata di prorogare la cas¬ 
sa integrazione nei prossimi 
giorni. Difficoltà anche alla Za- 
nussi di Pordenone. 


LA CESSIONE DI FIAT 

51% la quota di Fiat Ferroviaria che sarà 
ceduta al gruppo francese Alstom 

720 miliardi il valore delle attività 

compiessive di Fiat Ferroviaria 

L’OPZIONE “CALL AND PUT” 


Il Tgv conquista il Pendolino 

Il 51% di Fiat FoToviaria ceduto al gruppo francese Alstom 


Concede ad Alstom il diritto di acquisto e a Fiat 
quello di vendita del rimanente 49% nell’arco 
di due anni 

I NUMERI DI FIAT FERROVIARIA... 


Dati espressi in miiioni di euro 




1999 

1998Ì 


Ricavi netti 

375 

389 ( 


Utile operativo 

13 

18 ' 


Utile netto 

3 

(1) 


Investimenti 

11 

12j 


Dipendenti (numero) 

2.109 

2.294Ì 



FIRll 


ROMA II Tgvsi mangiail Pendoli¬ 
no. L'Alstom, costruttrice del tre¬ 
no su pervei ocef ran cese, h a i n fatti 
acquistato il 51% di Fiat Ferrovia¬ 
ria, il settoreprodotti esistami fer¬ 
roviari del gruppo, con il diritto di 
acquisto dd rimanente 49% nel¬ 
l'arco di due anni. Il valore com¬ 
plessivo ddi'azienda è stato sti¬ 
mato in circa 360 milioni di euro 
(720 miliardi di lire) al lordo dd- 
I ' i n debi tamen to, ovvero ci rea 300 
milioni di equity value. L'intesa 
prevede un 'opzione di «cali and 
put» che conferisce ad Alstom il 
diritto di acquistare il restante 
49% entro duean n i ea Fiat i I corri - 
spettivodirittodi vendere. 

«Questo accordo - hacommen- 
tatoil presidentedi Fiat, Paolo Fre¬ 
sco - rappresenta un ulteriore, si¬ 
gnificativo passo avanti ddlastra- 
tegia Fiat di far crescere il valore 
dd gruppo attraverso lafocalizza- 
zione nelle attività core, indiriz¬ 
zando le risorse finanziarie e l'at¬ 
tenzione dd management verso 
areendlequali, graziea posizioni 


industriali di eccdlenzaedi lea¬ 
dership a I ivd I o gl obai e, è possi bi¬ 
le creare maggiore valore per gli 
azionisti». 

«Per Fiat Ferroviaria - ha fatto 
eco l'amministrator delegato di 
Fiat, PaoloCantardla-c'eralane- 
cessitàdi rafforzarequestaimpor- 
tan te atti vi tà, obi etti vo eh eabbi a- 
moraggiunto con il partner fran¬ 
cese». C an tarel I a h a poi to osserva- 
rechelavalutazioneattribuitaalla 
Fiat Ferraviariaevidenzia la «rico¬ 
nosciuta com peten za tecn ol ogi ca 
elequotedi mercato control late», 
in parti col are nd campo dd treni 
ad assetto variabile (Pendolino), 
settore ddl'industria ferroviaria 
infortesviluppo.«Grazieal ruolo 
globale che l'Alstom occupa in 
questa attività - ha spiegato anco- 
raCantardla-l'accordo offreulte- 
riori possibilità di crescita al la Fiat 
Ferroviaria ed ai suoi dipendenti, 
mentre assicura una significativa 
plusvalenza agli azionisti dd no¬ 
stro gruppo». 

Laccordo con la Fiat consentirà 


ad Alstom di rafforzare «conside¬ 
revolmente», la propria posizione 
nd mercato dd trasporti in Itali a e 
Svizzera. Maanche, hannosotto- 
lineato i vertici della società fran¬ 
cese, di cogli ere appieno leoppor- 
tunità offerte dal mercato mon- 
dialedd treni ad assetto variabile, 
_ attualmente in 


■ TIMORI 
SINDACALI 

L'azienda valutata 
720 miliardi di lire 
Opzione sul 
rimanente 49% 
Fresco: le risorse 
andranno all'auto 


fase di 
sione. I 
dente 
stom 
sport. 


espan- 
I presi¬ 
di Al- 
Tran- 
Michd 


Moreau, ha in¬ 
fatti dichiarato 
che «l'acquisi¬ 
zione, asuggd- 

10 di anni di 
proficua colla- 

_ borazione con 

11 gruppo tori- 
n ese, permetterà al I a Al stom d i be- 
neficiare ddl'eccdlente r^uta- 
zione di Fiat Ferroviaria, sia sul 
mercato italiano che all'estero, e 
di completare la propria gamma 
d i prodotti edilsuoknow-how,ol- 


trecheconsolidarelapropriaposi- 
zionedi leadermondialenel mer¬ 
catoferroviario». 

Perii segretarionazionaledella 
Uilm, Roberto Di Maulo, tra Fiat 
Ferroviaria e Alstom possono 
emergere utili e importanti siner¬ 
gie. L'operazioneci sembra giusta 
ma chiediamo al più presto ne 
vengano chiariti i confini indu¬ 
striali». 

La Fiat Ferroviaria nd '99 ha re¬ 
gi strato un fatturato di 375 milio¬ 
ni di euro: occupa ci rea 2.300 per- 
sonein Italia, SvizzeraeGran Bre¬ 
tagna. Fiat FerroviariaeAlstom fin 
dal 1988 collaborano in un con¬ 
sorzio per la produzione e la ma- 
nutenzionedi treni ad assetto va¬ 
ri abileadaltavdocitàdestinati al¬ 
la West CoastM ain LineddlaVir- 
ginTrains 

L'Alstom, quotata sui mercati 
borsistici di Parigi, Londra e New 
York, ha un fatturato su peri ore ai 
20 miliardi di euro, conseguito 
con oltre 140 mila addetti distri¬ 
buiti in 70paesi dd mondo. 


DI 


M 


Dati espressi 
in milioni di euro 


16.229 14.069 

729 707 

349 303 

I settori: Energia, Trasmissione e Distribuzione, 
Trasporti, Appalti, Industria, Marina p&Gintograph 


Dipendenti (numero) 
Utile operativo 
Utile netto 


Cereti (presidenteAlitalia); molti colloqui, 
ma nessuna nuova alleanza è imminente 

■ L’Alitalianonèinprodntodistringerenuoviaccordiconcompagniestra- 
niere. Il presidentedellacompagniaaerea Luigi Cereti hasmentito levoci 
circolateinquesti ulti mi gjornicircal'imminenzadi una nuova partnership 
dopoildivorziodaKlm:«Èundiscorsoacarteaperte-haiilevato-Abbia- 
mo dasemprecontatti con tuttelecompagnie. M apotremo parlaredi al- 
leanzesoloqualoraavremosceltoil partner». Cereti haspi^atoche«stia- 
mo esami nando le possi bi I ità. Q ueia volta è nostra i ntenzionefare una 
sceltasenzalungheconver5azionietrattative,maavendostudiatoafondo 
l’argomento»smentendocod chesisiainvicinanzadiaccordi.il Governo 
italiano, spiegaCereti, nonstafacendo pressioni sul management della 
compagniaaerea perchiudereun'alleanzaintempi stretti: «Lecose vanno 
fatte beneel’unicacosacheilGovemo ci diceèfatelebene». 


mo punto ddi'ipotesi di intesa, 
ha scritto nero su bianco che il 
decreto sarà presentato al consi¬ 
glio, perl'approvazione, solo do¬ 
po la sospensionedd blocchi: «È 
questo metodo - dice Trapani - 
che dobbiamo sottoporre all'at- 
tenzionedegli autotrasportatori, 
affinché valutino l'opportunità 
di aderire alla richieda, oppure 
no». Unanimi,! leader giudicano 
«positivo lo sforzo dd governo». 
Non sololaLegacoop,matuttele 
associazioni. Ma la sospensione 
gi u n gerà «sol 0 se an eh e I e n ostre 
organizzazioni saranno d'accor¬ 
do, come noi, sulla proposta». 
Lezione di democrazia, dunque, 
la consultazione «dd piazzali». 
Trapani precisa chele stop non 
sarà subito definitivo: «Solo do¬ 
po l'approvazionedd decreto da 
parteddconsiglio,soloallorava- 
1 uteremo eventual mentela revo¬ 
ca». A eh i gl i contesta i di sagi pro¬ 
vocati alla produzione Fiat, Tra¬ 
pani replica che «la Fiat aveva 
scorte sufficienti per continuare 
a produrre. Ma non l'hafatto in¬ 
tenzionalmente per esercitare 
una pressione psicologia sull'o- 
pinionepubblica, mettendo a ri¬ 
poso gli operai, con largo antici¬ 
po». 

Per la Associazioneartigiani di 
Mestre, lacrisi dd l'autotrasporto 
è anche colpa ddia burocrazia 
che, pecchi voglia intraprendere 
l'attività di "padroncino”, pesa 
circa6milioni emezzodi lire. La 
capaci tà professi on al e- aggi un ge 
la Cgia, irettura molto attiva sul 
terri to ri 0 - è otten i bi I e tram i te I a 
dimostrazionedi cinqueanni di 
attività continuativa, oppure 
con il superamento di un esame 
di abilitazione: «Ma per accedere 
a questa prova, end caso in cui 
non esista un diploma di scuola 
superiore, c'è l'obbligo di fre¬ 
quentare, per legge, un corso di 
formazionedi 150ore(lmilione 
700 mi la I i re) 0 qud 1 0 di possede¬ 
re un'esperienza di autotraspor¬ 
tatore per conto terzi per al meno 
un an n 0 », 0 comesoci o di soci età 
di persone, o come amministra¬ 
tore. In veneto, l'annuncio ddio 
spiraglio èstato accolto con cau- 
tda: «Nessuno ha intenzione di 
metterein ginocchio il Paese-ha 
detto Maurizio Petris, ddl'Asso¬ 
ci azioneartigiani di Vicenza- ma 
non siamo più disposti ad accon¬ 
tentarci solo di promesse: smet¬ 
teremo il fermo solo dopo aver 
valutato attentamente i conte¬ 
nuti ddl'in tesa». 

M olto preoccupata per lecon- 
seguenzedd blocco si èdichiara- 
taTaConfagricoltura, in partico¬ 
lare per le sorti "ddl e derrate ali¬ 
mentari eddlemerci di natura 
agricolaperlequali nonègaran- 
tito l'approvvigionamento». 
L'associazione ha chiesto al go¬ 
verno un drastico intervento, 
«ancheper rimuovere! picchet¬ 
taggi». Analoghi timori sono sta¬ 
ti manifestati dalla Federpesca 
ddle Marche per il destino «dd 
prodotti itti ci freschi». 
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Acaxxk) in ectremis 
al vertice europeo di Feira 

Sul fisco vinte le resistenzedeirAustria 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

SANTA MARIA DA FEIRA Un accor¬ 
do raggiunto sul filo del rasoio, com¬ 
plicatissimo, di quelli che solo la di¬ 
plomazia e la burocrazia europee san¬ 
no produrre. E però pur sempre un 
accordo, e il vertice dei capi di stato e 
di governo, a Santa Maria da Feira, s' 
è salvato in extremis. Fino al primo 
pomeriggio di ieri, infatti, i leader dei 
quindici avevano rischiato di chiude¬ 
re su un clamoroso fallimento l'ulti¬ 
mo appuntamento al vertice prima 
dell'inizio della presidenza francese, 
che partirà il 1“ luglio accompagnata 
da grandi attese per concludersi a 
Nizza, allafinedell'anno con l'appro¬ 
vazione (almeno si spera) del nuovo 
Trattatto che attrezzerà l'Unione al¬ 
l'allargamento e ai difficili compiti 
che l'attendono. 

Colpa dell'Austria, se si è sfiorato 
così clamorosamente il disastro. Il go¬ 
verno di Wolfgang Schùssel (anzi, se¬ 
condo certe indiscrezioni proprio lui 
in persona) ha bloccato fino alla fine 
il raggiungimento di un'intesa sul 
pacchetto fiscale relativo alla tassa¬ 
zione dei redditi dei non residenti, 
quello che tormentava i massimi lea¬ 
der dall'inizio del vertice e sul quale 
per due notti e due giorni si erano 
esercitati invano i ministri Ecofin. 
L'opposizione di Vienna era motivata 
dal rifiuto di accettare qualsiasi solu¬ 
zione che mettesse in discussione il 
principio del segreto bancario, anco¬ 
rato nella Costituzione del paese, ma 
era inevitabile il dubbio che i veri 
motivi del blocco andassero cercati 
nell'altro grande «caso Austria» che 
ha dominato la riunionedi Santa Ma¬ 
ria: le sanzioni bilaterali e la difficile 
discussione sulla strategia per uscir¬ 
ne. Insomma, data la situazione, era 
fin troppo facile pensare che il «non 
possumus» di Schùssel e del suo mi¬ 
nistro delle Finanze Karl-Heinz Gras- 
ser costituisse, in realtà, la prima del- 
letanteeterribili ritorsioni minaccia¬ 
te dagli haideriani (e anche da qual¬ 
che popolare) contro l'Europa, la 
quale si ostina, agli occhi della destra 
austriaca, a voler mantenere sanzioni 
«ingiuste» che invece dovrebbe ritira¬ 
re e, secondo lavicecancellieraSusan- 
ne Riess-Passer, pure con tante scuse. 
0, quanto meno, che si trattasse di 
una posizione strumentale adottata 
per andare a un «do ut des»: noi ce¬ 
diamo sulla fiscalità, voi cedete sulle 
sanzioni. 

Che ci fosse un che di eccessiva¬ 
mente manovriero, nelle posizioni 
austriache, è apparso a un certo pun¬ 
to evidente dalle indiscrezioni, diffu¬ 
se dall'agenzia di stampa portoghese 
e mai smentite, secondo cui sarebbe 
stato proprio Schùssel, l'altra sera, a 
costringere Grasser a tener duro 
quando un compromesso era sembra¬ 
to dietro l'angolo. Ieri, però, tutti gli 
altri protagonisti del vertice, dal pre¬ 
sidente della Commissione Romano 
Prodi ai leader dei paesi, hanno re¬ 
spinto sdegnosamente l'ipotesi di un 
sotterraneo commercio, pur se Prodi 
ha fatto notare che la «buona volon¬ 
tà» mostrata da Vienna sul pacchetto 
rende più agevole la ricerca di una so¬ 
luzione. Ai giornalisti italiani Giulia¬ 
no Amato e Vincenzo Visco hanno 


Il braccio di ferro 
sul segreto bancario 


DALL'INVIATO 


SANTA MARIA DA FEIRA Qual è il problema sul quale 
il vertice di Santa Maria da Feira ha rischiato un clamo¬ 
roso fallimento? Semplificando un poco, perché la que¬ 
stione è molto complessa, si può spiegare così: attual¬ 
mente negli stati dell'Unione i risparmi dei non residenti 
non vengono tassati e alcuni paesi, rifugiandosi dietro al 
segreto bancario, rifiutano anche di fornire notizie alle 
autorità fiscali dei paesi da cui i risparmi provengono. Il 
che crea evidenti squilibri e un’evasione di fatto che da 
anni eanni si cerca di correggere. Levieper farlo possono 
essere due: o si fissa una tassa comune da prelevare alla 
fonte in tutti i paesi, oppure si stabilisce un sistema per 
cui le amministrazioni fiscali ricevono tutte le notizie ne 
cessarle a tassare in patria i capitali chei propri cittadini 
portano. La questione riguarda, ovviamente, anche! pae 
si terzi, alcuni de quali, come la Svizzera, il Liechten¬ 
stein, Montecarlo, attirano molti denari stranieri nelle 
proprie banche. La prima soluzione è avversata soprat¬ 
tutto dalla Gran Bràagna, la quale teme la fuga degli in¬ 
vestitori europei dal suo mercato finanziario, la seconda 
èawersata dai paesi che, capofila il Lussemburgo e l'Au¬ 
stria, sono particolarmente gelosi del loro segreto banca¬ 
rio. 

Durante! difficili negoziati avvenuti prima e durante 
il vertice dai ministri Ecofin, sono state vinte le resisten¬ 
ze del Lussemburgo, ma non quel le dell'Austria, i cui 
rappresentanti si sono trincerati dietro l’argomento cheli 


segreto bancario è fw Vienna intoccabile in quanto è ga¬ 
rantito dalla Costituzione, li braccio di ferro è andato 
avanti finché il cancdiiere dello scacchiere britannico 
non ha prodotto, in Consiglio, un documento dell'Ocse 
in cui l'Austria, come tutti gli altri firmatari, ha già ac¬ 
cettato di fatto una rinuncia ai segreto bancario. A quel 
punto né il cancelliere Schùssel né il ministro delle Fi¬ 
nanze Grasser hanno potuto far altro che far mettere a 
verbale una dichiarazione in cui, senza pregiudicare le 
prerogative del parlamento su una eventuale revisione 
costituzionale, il governo riconosce di aver già accettato 
un compromesso in sedeOcse 
Anche a prescindere dalle difficoltà create dagli au¬ 
striaci, il compromesso trovato al vertice è, per usare 
l'eufemismo di Giuliano Amato, «piuttosto elaborato» e 
prevede un tempo estremamente lungo, nove anni, per es¬ 
sere concretamente messo in opera. Nd primi due anni, 
il Consiglio Ecofin è invitato a preparare il testo di una 
direttiva che preveda sulla tassazione dd risparmi dd 
non residenti un sistema misto - prdievo alla fonte e 
scambio di informazioni - che porti nd sette anni succes¬ 
sivi a un sistema fondato alia finesolo sullo scambio. La 
direttiva dovrà essere approvata all'unanimità, ma pri¬ 
ma che essa entri in funzione, si negozierà con i paesi 
terzi per convincerli ad adottare gli stessi princìpi. E evi¬ 
dente, infatti, che se nd sistema non entrassero questi 
ultimi (e il problema riguarda in modo particolare la 
Svizzera) si creerebbe una nuova distorsione. Ma ai mo¬ 
mento non esiste alcuna garanzia che il negoziato con i 
paesi terzi vada a buon fine e questa non è che una ddie 
tante incognite chepesano sull'intesa. Ciò non toglie, co¬ 
me hanno sottolineato al termine dd vertice Amato, Vi¬ 
sco e Dd Turco, in sintonia con i giudizi non entusiatici 
ma positivi di quasi tutti i leader, che un accordo difficile 
è comunque meglio di nessun accordo. Tanto più, ha sot¬ 
tolineato Visco, che nulla impedisce intanto, la conclu¬ 
sione di intese bilaterali. Una, fra l’Italia eia Gran Bre¬ 
tagna, si starebbegià ddineando. P. So. 


.'ANALISI 


Esercitazioni 

navaii ^ 

e mancato L'IMPULSO POLITICO 

la manifestazione 

CHEL'EUROPARLAMENTOSOLLEITAVA 

durante il vertice _ 

di GIORGIO NAPOLITANO 


D ai capi di Stato e di 
governo riuniti a Fa¬ 
ra non è venuto i'im- 
puiso poiitico che si auspi¬ 
cava da più parti - e che ii 
Pariamento europeo aveva 
nei giorni scorsi soiiecitato - 
per un nuovo, più ambizio¬ 
so sviiuppo deSia Conferen¬ 
za intergovernativa a quat¬ 
tro mesi dai suo inizio. Non 
risuita che ci sia stato a Fe¬ 
ra un confronto serrato e 
imp^nativo su temi impor¬ 
tanti come queSio dd pas¬ 
saggio aiia regoia dd voto a 
maggioranza quaiificata 
che ha fatto oggetto finora 
di discussioni inconciudenti 
e di sostanzi ah divergenze. 
Ndieconciusioni dd Consi- 
giio si afferma soitanto che 
i iavori ddia Conferenza 
«dovrebbero anche abbrac¬ 
ciare ie disposizioni suiia 
cooperazione rafforzata»: 
nuiia di più sui diversi temi 
che Pariamento e Commis¬ 
sione hanno proposto di di¬ 
scutere ai tavoio ddia Con¬ 
ferenza. 


A quanto pare, nono¬ 
stante io stimoio ve¬ 
nuto un mese fa dai 
discorso dd ministro degii 
Esteri tedesco, nonché dai 
dibattito chei'ha preceduto 
e i'ha seguito, si tende an¬ 
cora ad dudere - forse per 
evitare i'emergere in piena 
iuce dd contrasti tra i go¬ 
verni - ia questione di fondo 
ddi'insosteni biuta degii 

impegni presi per i'aiiarga- 
mento ddi'Unionesenon si 
definiranno in dicembre a 
Nizza riforme capaci di ga¬ 
rantire ii funzionamento 
democratico ddie istituzio¬ 
ni e ii proseguimento dd 
processo di integrazione. 


L I uiteriore svoigimen- 
' to e i'esito ddia 
Conferenza intergo¬ 
vernativa restano così affi¬ 
dati aiia presidenza france¬ 
se, ndia speranza cherisui- 
tino confermate ie posizioni 
attribuite, aiia vigiiia di 
Fdra, a Jacques Chirac e 
Liond Jospin nd senso di 
considerare inaccettabiie un 
«accordo ai ribasso» di 
fronte aiia portata dd pro¬ 
bi ema posto daii'aiiargo¬ 
mento ddi'Unione. È qud 
che ii Pariamento europeo è 
impegnato a verificare. E 
personaimente esprimo 
i'augurio cheii governo ita- 
iiano faccia sentire più for¬ 
temente i a sua voce. 



I Quindici si impegnano per ia «sicurezza aiimentare» 


DALL'INVIATO 


SANTA MARIA DA FEIRA Un'agenzia 
che si occuperà della sicurezza e 
della qualità di quel chearriva sul¬ 
le nostre tavole. La vecchia idea di 
Jacques Chirac diventerà realtà, 
probabilmente, nei prossimi mesi, 
durante la presidenza francese del 
Consiglio Ue che comincia tra 
dieci giorni e si concluderà alla fi¬ 
ne del l'anno. 

È l'impegno che è stato preso 
dai capi di stato e di governo dei 
quindici al vertice di Santa Maria 
da Feira nel capitolo dedicato alla 
sanità pubblica ealla sicurezza ali¬ 
mentare nella parte delle conclu¬ 
sioni dedicata all'Europa e i citta¬ 


dini. 

Ci sono buone probabilità che 
la sede del nuovo organismo sia 
in Italia, e precisamente a Parma. 
Il nostro governo, infatti, ha 
avanzato la candidatura della città 
emiliana, che è certo ottimamente 
qualificata in fatto di buona e sa¬ 
na alimentazione e che pare per¬ 
ciò ben piazzata sulleconcorrenti, 
che allo stato, sarebbero Barcello- 
naeHelsinki. 

A margine del vertice qualcuno 
ha manifestato una certa delusio¬ 
ne per il fatto che la decisione sul¬ 
l'agenzia non è stata presa formal¬ 
mente, ma solo come impegno da 
realizzare nel prossimo futuro. È 
possibile che il «ritardo» sia stato 
motivato dalla volontà di fare un 


favore ai francesi, i quali hanno 
sempre considerato l'idea dell'a¬ 
genzia europea come una loro 
creatura, da realizzare sull'esem¬ 
pio della loro agenzia nazionale, 
che esiste da tempo e funziona 
molto bene, anche se talvolta in 
modo molto conflittuale rispetto 
alle istituzioni dell'Unione euro¬ 
pea. 

È stato questo organismo, per 
esempio, a bloccare la ripresa del¬ 
l'importazione della carne inglese 
dopo che la Commissione Ue ave¬ 
va ritirato l'embargo istituito a 
causa dei numerosi casi di «mucca 
pazza». 

Comunque, gli impegni definiti 
nel documento di Santa Maria da 
Feira, sulla base di una relazione 


della presidenza sui lavori com¬ 
piuti sul Libro bianco sulla sicu¬ 
rezza alimentare, sono abbastanza 
espliciti econcreti. 

La politica di sicurezza alimen¬ 
tare - si legge nel documento - de¬ 
ve applicarsi all’insieme della ca¬ 
tena degli alimenti e dei mangimi. 
L'«autorità aimentare europea» 
sulla quale essa deve appoggiarsi, 
cioè l'agenzia, deve completare e 
integrare «l'azione preventiva di 
sorveglianza delle autorità nazio¬ 
nali». 

Il Consiglio - si afferma ancora 
nelle conclusioni - «esaminerà 
senza indugio le proposte della 
Commissione volte ad attuare il 
Libro bianco», in modo da «di¬ 
sporre entro il 2002 di una legisla¬ 


zione alimentare che risponda ai 
criteri più rigorosi in materia di 
sanità pubblica». 

Nel capitolo successivo, dedica¬ 
to agli aspetti ambientali e allo 
«sviluppo sostenibile», il docu¬ 
mento del Consiglio europeo toc¬ 
ca anche gli argomenti della sicu¬ 
rezza delle bio-tecnologie. Inoltre, 
il Consiglio ha deciso di intra¬ 
prendere «una revisione globale 
del processo di integrazione delle 
esigenze in materia di protezione 
ambientale e sviluppo sostenibi¬ 
le» che dovrà concludersi nel ver¬ 
tice che, nel giugno dell'anno 
prossimo, metterà fi ne al semestre 
di presidenza esercitato dalla Sve¬ 
zia. 

P. So. 


raccontato nei dettagli il modo in 
cui, nel primo pomeriggio di ieri, si è 
arrivati allo sblocco della situazione: 
con un intervento del cancelliere del¬ 
lo scacchiere britannico Gordon 
Brown, il quale, proprio mentre gli 
austriaci reclamavano rimpossibilità 
di accettare checchessìa in fatto di se¬ 
greto bancario, ha sbandierato un do¬ 
cumento dell'Ocse sulla lotta al rici¬ 
claggio di denaro sporco sul quale la 
firma austriaca figura già, di fatto, 
sotto alla rinuncia allo stesso segreto. 
Questo, cioè l'imbarazzo per esser sta¬ 
ti pizzicati in una tanto clamorosa 
contraddizione, e non chissà quale 


promessa sotto banco, avrebbe con¬ 
vinto gli austriaci a più miti consigli. 

Siacomesia, spazzata via dal tavolo 
la grana fiscale e approvato il docu¬ 
mento più nutrito da molti vertici a 
questa parte (73 punti: segno, secon¬ 
do Amato, di quanto abbia lavorato 
bene la presidenza portoghese), i rap¬ 
porti tra l'Austria e i suoi quattordici 
partner sono tornati al punto difficile 
in cui erano alla vigilia: entro la fine 
del mese, che coincide con lafinedd 
suo mandato di presidente di turno, 
il premier portogheseAntonio Guter- 
res si è impegnato a presentare una 
proposta di «strategia per una fuoriu¬ 


scita» dalle sanzioni sulla quale, se¬ 
condo voci che circolavano ieri a 
margine del vertice, esisterebbe già 
un'intesa tra i quattordici. Altre voci 
sostengono che la proposta potrebbe 
essere resa nota addirittura già oggi e 
alle illazioni dei giorni scorsi, secon¬ 
do le quali verrebbe indicato un pe¬ 
riodo di «osservazione» dell'Austria 
abbastanza lungo per scavalcare la 
prossima presidenza francese, ieri si 
sono accompagnate certe indiscrezio¬ 
ni, diffuse dall'agenzia France Presse, 
secondo cui la presidenza starebbe la¬ 
vorando a una ipotesi di semplice 
«riaggiustamento tecnico» delle mi¬ 


sure bilaterali adottate contro il go¬ 
verno austriaco il 4 febbraio, dopo la 
formazione del gabinetto con gli uo¬ 
mini di Haider. 

Il riaggiustamento consisterebbe 
nell'affidare alle presidenze successi¬ 
ve, quella francese e poi quella svede¬ 
se, la responsabilità di revocare o no 
le misure. Il che, data la nota rigidità 
di Parigi, significherebbe di fatto far 
durare le sanzioni almenofino all'ini¬ 
zio dell'anno prossimo. A meno che, 
ovviamente, non cambi la situazione 
a Vienna, con l'uscita dal governo 
della Fpó o, come continua a direGu- 
terres, un «cambiamento della sua 


natura». 

Quanto più la soluzione del «caso 
Austria» si spinge lontano nel tempo, 
tanto più ne vengono esaltati gli 
aspetti di principio. Schiacciati sulla 
cronaca del contenzioso, molti osser¬ 
vatori tendono a dimenticare! motivi 
di fondo per cui venne presa una de¬ 
cisione tanto severa contro Vienna. 
Un richiamo ai valori della tolleranza 
e dell'apertura dell'Unione la cui at¬ 
tualità è stata drammaticamente ri¬ 
chiamata, nelle ultime ore, anche 
dalla tragedia di Dover, che ha spinto 
i capi di stato e di governo a inserire, 
nel documento delle conclusioni, un 


concreto impegno ad accelerare il 
coordinamento delle politiche per 
l'immigrazione. LequeSioni di prin¬ 
cipio, ovviamente, non riguaredano 
solo l'Austria. Ieri ad Amato è stato 
chiesto di commentare la possibilità 
che eventuali misure vengano prese 
anche contro l'Italia nel caso che si 
formi un governo con la Lega, la qua¬ 
le in fatto di immigrazione e di xeno¬ 
fobia sostiene posizioni non meno 
gravi di quelle di Haider. «La questio¬ 
ne non è all'ordine del giorno - ha ri¬ 
sposto il presidente del Consiglio - e 
non è il caso che ci si arrampichi su¬ 
gli specchi». Perorano, ma in futuro? 
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PRATO Lo scherzo ad un amico 
ha tenuto con il fiato sospeso 
un'intera città. Èaccadutoieri.a 
Prato: alcuni candelotti di dina¬ 
mite erano stati trovati nei pres¬ 
si dell'abitazionedi un notoma- 
gi strato, che i n passato si era oc¬ 
cupato delle stragi mafiose del 
'93. Solo nel tardo pomeriggio è 
stato chiaro che si trattava sol¬ 
tanto di uno scherzo. 

L'allarme scatta alle 13,45 
quando i vigili urbani di Prato, 
mentre stanno rimuovendo 
una vecchia Opel Kadett, sco¬ 
prono nel bagagliaio, dopo che 
il cofano si è aperto da solo nel 
tentativo di portareviail mezzo 
con il carro-attrezzi, una scatola 
con sei candelotti ricoperti di 
cartastagnolaeawolti con na¬ 
stro adesivo nero. Nellazona, la 
centrale via Buozzi, poco di- 
stantedal I a stazi oneferrovi ari a, 
abita anche il giudice Livio Ge¬ 
novese cheha presieduto il col- 


Autobomba a Fleto, ma era uno sdiera) 


Finti «candelotti» in un'auto vicino l'abitazionedi un magistrato 



legiocheaFirenzeil 21 gennaio 
scorso ha condannato all'erga- 
stol oTotò Ri i n aeG i useppeG ra- 
viano nel processo stralcio per 
autobombenel 1993. 

Subito si teme un collega¬ 
mento. Perprecauzionelazona 
viene isolata e un intero palaz¬ 
zo, il più vicino all'auto, viene 
fattoevacuare.Quindi,gli artifi¬ 
cieri dopo aver preso il pacco e 
dopo averlo portato in unazona 
di campagna, in località Cento- 
pini, lo fanno brillare. Da un 
esame esterno, spiegheranno 
successivamente gli investiga¬ 
tori, si era, tuttavia, capito che 
mancava il detonatore e che 


quindi l'involucro non avrebbe 
potuto esplodere. M achei I pac¬ 
co fosse uno scherzo destinato 
ad un amico lo si èappreso sol¬ 
tanto alcune ore dopo, quando 
gli investigatori sono riusciti a 
rintracciare il proprietario del¬ 
l'automobile. 

S tratta di un impiegato in 
una ditta di import-export che 
da Napoli, dove si trova, ha poi 
spiegato, in tutta tranquillità, 
agli uomini della Digos perché 
nel la sua auto c'erano quei can¬ 
delotti. «È un vecchio scherzo 
che ho fatto ad un amico», 
avrebbe detto infatti, senza al¬ 
cun imbarazzo, l'impiegato, un 


cinquantenne, posato, che 
non haprecedenti con lagiusti- 
ziaechegli investigatori, nono¬ 
stante proseguano negli accer¬ 
tamenti, giudicano convicente. 
Successivamenteèstataascolta- 
ta anche la moglie. È lei che 
avrebbe ri feri to eh e i I pacch etto 
oggetto dello scherzo era stato 
confenzionato da un suo zio al¬ 
cuni mesi fa. 

«Questo non ci esi meràdal fa¬ 
re tutti gli accertamenti, ma la 
versione data dall'impiegato ci 
lasciapiù tranquilli», hanno poi 
commentatogli investigatori. E 
ancheil questore, solo poco pri¬ 
ma delle20, hapotuto tirareun 
sospiro di sollievo per quel pac¬ 
co eh e h a fatto temere i I peggi o e 
perii qualenel pomeriggi osi era 
anchetenuto un verticein que¬ 
stura tra gli investigatori. Il 
«giallo dell' autobomba», per 
fortuna, sembra proprio essersi 
risoltocon unaburla. 


MANCINO 

Senatori redarguiti 
per invito a 
Bompressi e Mambro 

Una nota più che chiara: «In riferimento 
alla polemica suscitata dalla presenza di 
persone condannate per reati di terrori¬ 
smo nei locali del Senato, l'Ufficio stam¬ 
pa di Palazzo Madama precisa che le 
conferenze stampa sono promosse in 
piena autonomia dai gruppi parlamen¬ 
tari 0 dai singoli senatori, i quali si assu¬ 
mono direttamente la responsabilità 
delle affermazioni rese e delle persone 
invitate a partecipare, senza che ciò 
possa coinvolgere minimamente il Se¬ 
nato della Repubblica». In più, si riferi¬ 
sce che Mancino, nel rispetto della li¬ 
bertà di espressione, ha invitato i sena¬ 
tori «ad evitare comportamenti che 
possono nuocere all'immagine e al pre¬ 
stigio dell'istituzione parlamentare». 


<i'indultD è necessarìo» 
Digiuno dei sodenitorì 

Tra i politici è ancora scontro su Tangentopoli 
Brutti: <C'è l'esigenza di al leggeri re le carceri» 



Ovidio 
Bompressi 
einaito 
una immagine 
deii'attentato 
aii'accademia 
dei Georgofiii 
a Firenze 


Yemen, Alessio libero 
domani sarà in Italia 

L'imprenditore era stato rapito venerdì 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Ripartiamo dai numeri: 
53.400 detenuti, di cui 32.129 in car¬ 
ceri sovraffollate. Ottomila persone vi¬ 
vono in un sovraffollamento superio¬ 
re al doppio della capienza: in una cel¬ 
la da quattro, ci stanno almeno in no¬ 
ve. Einquellecellestacominciandoa 
fare caldo. Tutto questo, don Sandro 
Spriano, cappellano del carcere di Re- 
bibbia, lo dà per scontato, quando in¬ 
terviene alla conferenza stampa con 
cui il fronte del sì all'indulto-amnistia 
annuncia che da oggi a mezzogiorno 
cominciai! digiuno-staffetta che dure¬ 
rà fino al 9 luglio per sollecitare il par¬ 
lamento a deliberare. E oggi, la presi¬ 
denza della commissione Giustizia del 
Senato si riunisce per decidere se e 
quali delle proposte di legge in mate¬ 
ria mettere in calendario. 

Dice don Spriano: «Ci si suicida so- 


CATANIA «Videolettera» e fax per 
il direttore del Dap, Giancarlo Ca¬ 
selli. Mittente il capomafia Nitto 
Santapaola che denuncia: «da sette 
anni vivo in reparti area riservata, 
staccato da ogni essere vivente, con 
soprusi, abusi e tormenti mentali». 
Nel fax scritto a mano Santapaola 
accusa: «Sto male. Non vedo bene. 
Per motivi di salute mi hanno tra¬ 
sferito dal carcere di Pisa a quello di 
Parma dove sono guardato a vista 
dalla polizia penitenziaria: è una 
tortura. Qual è la strategia dello Sta¬ 
to? Quella di uccidermi?». Sono le 
stesse dichiarazioni contenute nella 
deposizione rese in videoconferen¬ 
za dal capomafia davanti alla secon¬ 
da corte d'Assise d'appello di Cata¬ 
nia nel processo «Qrsa Maggiore»la 
cui videocassetta è stata inviata per 
conoscenza, su richiesta del suo le- 


prattutto d'estate, in carcere. E basta 
sedersi nel mio ufficio a Rebibbia mez¬ 
za giornata per capire. Ogni quaranta 
minuti, si sentono delle urla, i passi 
del la gente che corre. Affacciandosi in 
corridoio, si può veder passare una ba¬ 
rella con sopra una persona che san¬ 
guina: atti di autolesionismo». Ricor¬ 
da: «Stiamo parlando di tossicodipen¬ 
denti, senza tetto, immigrati, malati 
di mente. Sono loro che scontano tut¬ 
ta la pena. Chi usufruiscedi semiliber¬ 
tà 0 simili, sono i delinquenti profes¬ 
sionisti, che hanno famiglia, contesto 
sociale. Sono quelli davanti a cui noi 
stessi ci leviamo il cappello». Dice Pie¬ 
tro Ingrao: «Non si tratta di clemenza, 
ma di profonda necessità e non solo 
per eh i sta dentro, ma anzi propri o per 
chi sta fuori. Va cambiato l'atteggia¬ 
mento verso il carcere, istituzione ve¬ 
tusta alla luce di quello che sta cam¬ 
biando nel mondo. La polizia va raf¬ 
forzata, i cittadini tutelati, ma il carce- 


gale, l'avvocato Carmelo Cali, a 
Giancarlo Caselli. «Sono gravemen¬ 
te malato e mi sento un sepolto vi¬ 
vo - afferma Santapaola - e sono 
stanco di queste strategie contro la 
mia persona: meglio allora staccare 
la spina, rifiutando l'insulina e la 
terapia contro il diabete». «Questa 
mia protesta - annuncia - la porto 
avanti fino alla morte: finalmente 
avranno quello a cui da anni, e in¬ 
vano, hanno cercato e io li accon¬ 
tenterò...». Le dichiarazioni rese in 
aula da Santapaola sono state ac¬ 


re senza un grande impegno per il re¬ 
cupero è un'assurdità». Dice lo scritto¬ 
re Edoardo Albinati, che lavora anche 
lui a Rebibbia, gestendo una scuola: 
«In questi giorni, i detenuti mi dicono 
che quasi preferirebbero che non ci 
fosse la possibilità dell'indulto: hanno 
paura di sperare invano. Loro vivono 
un destino sempre incerto. Ieri, all'e¬ 
same, uno di loro mi diceva:"Forse 
esco tra dieci giorni, forse tra tre an¬ 
ni"». Dice Mario Marazziti, di Sant'E- 
gidio: «Farò il digiuno per la prima 
volta anch'io. E ai detenuti dico che 
non servechelo facciano: fuori c'è chi 
lo fa per loro». Ovidio Bompressi, in¬ 
vece, legge l'articolo di Adriano Sofri 
pubblicato da «Repubblica». La sua 
presenza alla conferenza stampa, svol¬ 
tasi al Senato, sarà fonte di polemica 
per il Ccd Giovanardi (favorevole al¬ 
l'amnistia) eMeniadi An, chela valu¬ 
tano inopportuna e sconcertante in 
un'occasione pubblica e in una sede 


quisite dalla Corteetrasmesse, oltre 
che al Dap, anche alle Procure di 
Catania, Pi sa e Parma. 

Il boss dice di essere molto mala¬ 
to e lamenta condizioni di deten¬ 
zionetanto dure da aver deciso, per 
protesta, di sospendere le cure per il 
diabete che lo affligge. «Non si tie¬ 
ne conto della mia malattia cronica 
di diabete scompensato, che ha già 
leso organi del mio corpo», aggiun¬ 
ge Santapaola. In un italiano molto 
personale, il capomafia sostiene 
inoltre di avere perso la «vista da un 


istituzionale. Proteste a cui farà segui¬ 
to una nota di Mancino, palesemente 
sconcertato anche lui. Dal fronte del¬ 
l'opposizione, anche Simeone, An, 
continua a sostenere l'amnistia. Un 
appoggio, per quel fronte che ieri ve¬ 
deva schierati, oltre ai già citati, Tullia 
Zevi, Lisa Foa, Luigi Manconi, Marco 
Boato, Alfredo Biondi. E ancora, Stefa¬ 
no Anastasia di Antigone, Nessuno 
tocchi Caino, con la presenza di Fran¬ 
cesca Mambro (forsesfuggita a Giova¬ 
nardi e Menia), Arci Ora d'aria, Cari- 
tas, varie altre associazioni di volonta¬ 
riato in carcere. 

Il tutto, si presentava come un mo¬ 
mento di concentrazione sul proble¬ 
ma dei detenuti senza padri né padri¬ 
ni. Ma poi, èarrivato il commento po¬ 
sitivo del sottosegretario agli Interni 
Massimo Brutti: «C'è un'esigenza di 
alleggerimento, nelle carceri. Va af¬ 
frontata, naturalmente senza essere 
schizofrenici, perché c'è una percezio- 


occhio per causa di non avere avuto 
fatto un intervento e l'altro presto 
ci farà compagnia». Nella lettera, 
Santapaola esprime la sua esaspera¬ 
zione per una «vita di ristrettezze, 
che stanca la mente che non ha un 
attimo di pace, sempre osservato 
dagli agenti che sono con la penna 
in mano a scrivere anche il minimo 
movimento, stanco di queste strate¬ 
gie contro la mia persona». Forse, 
scrive, sarebbe m^lio «staccare la 
spina, rifiutando l'insulina e la tera¬ 
pia contro il diabete». Santapaola 


ne d'insicurezza nellasensibilità co¬ 
mune. Dobbiamo contrastarla e dare 
tranquillità ai cittadini. E certo, mi 
sembra scontato che dal provvedi¬ 
mento di amnistia restino esclusi i 
reati di Tangentopoli. La questione ri¬ 
guarda i poveri cristi». Posizione tra¬ 
sparente, a cui subito rispondeTiziana 
Maiolo: «Inaccettabile. Se l'amnistia 
ha un significato, è porre rimedio a 
un'ingiusta amministrazione della 
giustizia». Con seguito di accuse ai Ds 
di aver fatto i forcaioli per passare oggi 
alla «demagogia dei poveri cristi». In¬ 
tanto, il Ds Calvi giudica l'amnistia 
«irresponsabile e dannosa» e il Ccd 
precisa: amnistia sì, per Tangentopoli 
no. Sarà pensando ai detenuti o ad al¬ 
tro, che in parlamento verranno prese 
delle decisioni? In serata, i radicali si 
dicono preoccupati proprio di questo. 
Pregava alla conferenza stampa Albi¬ 
nati: «Non lasciate! detenuti nell'in¬ 
certezza». 


dice inoltre di non capire i motivi 
del suo ultimo trasferimento nel su¬ 
percarcere di Parma: «A questo pun¬ 
to non so cosa pensare, non mi 
spiego il perché di questo ristretto 
regime e isolamento», dichiara il 
boss. Al suo legale, l'avvocato Car¬ 
melo Cali, Santapaola annuncia in¬ 
tenzioni drammatiche: «Questa mia 
protesta - scrive - la porto fino alla 
morte, finalmente hanno avuto 
quello a cui da anni e invano mi 
hanno costretto e io li accontente¬ 
rò...». 


RQMA All'alba di ieri Alberto 
Alessio era già libero. Ieri matti¬ 
nasi trovavain un albergonella 
localitàdi Marib. Lafamigliaha 
presso «sollievo per la risolu¬ 
zione positiva della vicenda» e 
si è detta grata al le autorità ita¬ 
liane e yemenite per l'efficacia 
con cui sono state condotte le 
trattative», confermando indi¬ 
rettamente che la liberazioneè 
stata esito di una trattativa. Nei 
quattro giorni di sequestro nel¬ 
lo Yemen, haavuto paura, in al¬ 
meno due momenti, ma Al ber¬ 
te Alessio, lo studioso torinese 
rilasciato lanottedi lunedì dagli 
uomini dellatribù cheloaveva- 
no sequestrato venerdì scorso, 
comunque, non ha rancore nei 
confronti del Paese, che«èmol¬ 
to bello, ricco di magnifici pae¬ 
saggi, di cultura». Al momento 
del sequestro, Alessio era con 
due militari di scorta, una gui¬ 
da, l'autistaeil direttore del di¬ 
partimento antichità della zo¬ 
na. D'improvviso, «ci siamo vi¬ 
sti accerchiaredasetteoottouo- 
mini armati di mitra kalashni¬ 
kov. Intorno non c'eranessuno. 
La guida mi ha detto subito: 
questo èun sequestro, lo, in un 
primo momento non c'ho cre¬ 
duto», ha raccontato l'ex ostag¬ 
gio. «Quando poi ho realizzato, 
ho avuto paura, perché, prima 
di portarci via tutti, ci hanno 
puntato! mitra addossoeanche 
so I o per sbagl i o poteva succede¬ 
re qualunque cosa». Un altro 
momento di grande tensione, 
ha proseguito Alessio, c'è stato 
inveceallafine, lunedì sera. «Lo 
sceicco capo della tribù che mi 
ha sequestrato, padredi 17figli, 
aveva dato la parola a me e ad 
autorevoli sceicchi della zona, 
chehanno fatto da intermedia¬ 
ri, chesarei stato liberato. Alcu¬ 
ni dei figli non erano però d'ac¬ 
cordo e ne è nata una violenta 
discussione. È gente che ha in¬ 
dosso pistole, bombe a mano e 


mitra. Anche qui poteva succe- 
deredi tutto». 

Qra Alessio ha ancora alcune 
questioni da sistemarea Dama¬ 
sco, per l'allestimento della 
gran de mostra su 11'arteyemen i - 
ta che sta organizzando a Tori¬ 
no. Ripartirà questa sera, ma 
non hain mentedi cancellarelo 
Yemen dal la sua carta geografi¬ 
ca. Anche perché, ha detto, «mi 
hanno assicurato che dopo 
quanto è successo posso girare 
tranquillamente per tutto il 
Paese che nessuno più mi toc¬ 
ca». Deveesseresenz'altrovero, 
considerato che, come ha detto 
l'ambasciatore d'Italia a Sanaa 
Umberto Lucchesi Palli, si sono 
interessate per ottenere al più 
presto il suo rilascio lemassime 
autorità dello Yemen: «il presi¬ 
dente, il primo ministro, il mi¬ 
nistro degli interni eanchealtri 
ministri non direttamente 
coinvolti nellavicenda». 

Alberto Alessio rientrain Ita- 
liadomani all'alba, con un volo 
della compagnia di bandiera 
«Yemen Airways». Da indiscre¬ 
zioni l'imprenditore torinese, 
salvo cambiamenti dell'ultimo 
minuto, dovrebbe arrivare al lo 
scalo romano di Fiumicino alle 
ore 4.50. Alessio viaggerà sul¬ 
l'aereo della compagnia yeme¬ 
nita cheogni giovedì collegaSa- 
nàacon l'Italia. La partenza da 
Sanàa è prevista i ntorno al I e22, 
ora locale (poco dopo mezza- 
nottein ltalia)dioggi. 

Soddisfazione per la libera¬ 
zione, avvenuta in maniera pa¬ 
cifica, è stata e^ressa dal mini¬ 
stro degli esteri Lamberto Dini, 
secon do quanto si èappreso al I a 
Farnesina. Il ministro ha mani¬ 
festato apprezzamento per la 
collaborazione mostrata dalle 
autorità yemenite, con le quali 
«ci si ècostantementetenuti in 
contatto», attraverso l'amba¬ 
sci atad'ltaliaaSanàael'unitàdi 
crisi del la Farnesina. 


Santapaola; «Il carcere duro mi uedde» 

Dal boss mafioso un fax a Giancarlo Caselli, di rettore del Dap 
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Un vertice 
della 
maggioranza, 
sotto Palazzo 
Chigi e in basso 
l'ex leader 
del maggio 
francese 
Daniel 
Cohn Bendittra 
il segretario 
dellaCgiI 
Sergio 
Cofferati 
equello 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
durante 
la tavola 
rotonda 
organizzata 
a Roma 
dai Verdi 



Enrico Oliverio/Ap 


A Frascati la due giorni 
programmatica del F^i 

■ Domani e venerdì a Frascati il Ppi organizzerà un conv^no 
programmatico dal quale uscirà un documento con cui i Po¬ 
polari intendono contribuire al rilancio della coalizione e al 
confronto con gli altri partiti centristi del centro-sinistra. Il 
convegno avrà il suo apice in una tavola rotonda, venerdì 
mattina, alla quale parteciperanno il segretario Pierluigi Ca- 
stagnetti, il segretario della CisI Sergio D'Antoni e l'econo¬ 
mista Piero Barucci. Tranne la tavola rotonda, il seminario 
sarà a porte chiuse e sarà rivolto a parlamentari e dirigenti 
del Ppi. Sono stati però invitati alcuni esponenti dei partiti 
centristi, comeTreu (Ri), Fantozzi (Democratici), Carra 
(Udeur) e Pisicchio (R). il programma si aprirà domani con 
l'intervento dei capigruppo al Senato e alla Camera, Leopol¬ 
do Elia e Antonello &ro. Seguiranno le relazioni di Andrea 
Riccardi, presidente della Comunità di Sant'Egidio e di 
mons. Dante Bernini, entrambe incentrate sull'identità dei 
cattolici in politica. Nel pomeriggio le relazioni del sociologo 
Livio Barnabò e dell'economista Stefano Zamagni; venerdì 
mattina, prima della tavola rotonda, il costituzionalista Ugo 
De Siervo farà il punto sulle riforme. 


La ma^ioranza punta 
su equità sodale e sicurezza 

«Pensioni minimepiù alteepoliziottodi quartiere» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «È andata bene, è sta¬ 
to un incontro positivo». 
Clemente Mastella, solita¬ 
mente «difficile», al termine 
del vertice dei leader di mag¬ 
gioranza con il premier Giu¬ 
liano Amato e con il mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bian¬ 
co, è soddisfatto. Certo ha 
ancora qualche problema da 
risolvere e li affronterà pre¬ 
sto, prima di martedì, quan¬ 
do i segretari della coalizio¬ 
ne torneranno a riunirsi nel- 
lasededi Rinnovamento ita¬ 
liano. All'ordine del giorno: 
il nome e il rilancio del cen¬ 
trosinistra. L'Ulivo verrà ar¬ 
chiviato? «Devo risolvere 
ancora dei problemi, vedrò 
con i miei», aggiunge con 
voce stanca il leader dell'U- 
deur. Che, dunque, non 
esclude la possibilità che la 
vecchia pianta possa dare 
ancora frutti. Ma assicura 
Clemente Mastella, di pre- 
miership proprio non si è 
parlato. 

Insomma, dopo le incom¬ 
prensioni, le tensioni delle 
settimane scorse, il centrosi¬ 
nistra produce fatti. A co¬ 
minciare dalla decisione di 
tirar fuori dagli uffici ZOmila 
poliziotti per mandarli da 
subito nei centri balneari. 


nelle stazioni delle grandi 
città, insomma, nei punti 
caldi, e affrontare così di 
petto l'emergenza criminali¬ 
tà. Bianco ha fornito le cifre 
dell'inventario e haformula- 
to la proposta che si accom¬ 
pagna a quella, non di im¬ 
mediata realizzazione, avan¬ 
zata dai Ds: apertura delle 
caserme e delle stazioni dei 
carabinieri 24 ore su 24 e 
istituzione del poliziotto di 
quartiere. Su cui Armando 

Cossutta - _ 

per il Pdci al¬ 
ia riunione 
c'era i I segre- 
tario Olivie¬ 
ro Di liberto - 
alla vigilia 
dell'incontro 
aveva espres¬ 
so delle per¬ 
plessità. Per 
questo - co¬ 
me si legge _ 

in un comu¬ 
nicato finale illustrato dal 
leader dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni, per ora questa nuova fi¬ 
gura sarà sperimentata solo 
in alcune città, in rapporto 
con la polizia locale, la cui 
riforma il Ppi ha sollecitato 
che venga incalzata in parla¬ 
mento. 

Altro fronte: la lotta alla 
prostituzione, in particolare 
quella giovanile, su cui solle- 


■ A CENA 
DA AMATO 

Accolte le 
proposte 
di Veltroni 
20 mila 
agenti dagli 
uffici alla strada 


citazioini sono venute dal 
mondo ci vi le e da campagne 
giornalistche. E, infineèsta- 
to deciso di fornire aiuto a 
coloro che sono vittine di 
reati, attraverso la facilita¬ 
zione nel disbrigo delle pra¬ 
ticheburocratiche. «Queke- 
ha detto Veltroni - sono cose 
concrete che corrispondono 
al le esigenze di rispondere al 
bisogno di sicurezza». 

La riunionesi èconcentra- 
ta in gran parte sul tema si¬ 
curezza, ma è stato affronta¬ 
to anche il secondo argo¬ 
mento all'ordine del giorno: 
il Documento di program¬ 
mazione economica e finan¬ 
ziaria, che dovrà essere 
pronto entro la fine del me¬ 
se. Amato ha detto che non 
conterrà cifre, ma sarà essen- 
zialmenteun doumento pol- 
tico, prevedendo che sin da 
quest'anno potrà essere ri¬ 
spettato il patto di stabilità. 
Veltroni in merito ha detto: 
«Un tempo la finanziaria 
metteva in apprensione gli 
italiani, ora può essere una 
finanziaria che fa tirare un 
sospiro di sollievo». Sarà una 
«finanziaria popolare», che 
aumenta le pensioni mini¬ 
me, taglia le tasse ai lavora¬ 
toti dipendenti e prevede 
sgravi fiscali alle famiglie. E 
su questo Di liberto ha trova¬ 
to non solo il sostegno dei 


Ds- «perchèsolo così possia¬ 
mo recuperare i voti di sini¬ 
stra», spiegava prima dell'in¬ 
contro Armando Cossutta - 
ma anche dello stesso Ama¬ 
to. 

Prima che varcassero il 
portone di palazzo Chigi 
Giorgio La Malfa era sicuro 
che si sarebbero confrontate 
due linee: quella del rigore, 
quella che come dice il se¬ 
gretario repubblicano vor¬ 
rebbe che la relazione del 
governatroe di Bakitalia, An¬ 
tonio Fazio, diventasse la ba¬ 
se del programma economi¬ 
co del governo e che è soste¬ 
nuta appunto dal Pri e dal lo 
Sdi. E la linea di coloro che 
in nome della solidarietà so¬ 
ciale sono piij propensi ad 
allentare! cordoni della bor¬ 
sa. Invece, ha raccontato 
Veltroni al temine del verti¬ 
ce, anche Amato «ha conve¬ 
nuto» sulla linea dell'equità 
sociale. Così alla fine Grazia 
Francescato ha potuto affer¬ 
mare che la riunione è stata 
molto costruttiva, ed è stato 
anche raccontato di uo sa- 
cambiodi battute tra Veltro¬ 
ni e Pino Pisicchio, che rap¬ 
presentava Dini, a proposito 
del colore del le cravatte, del¬ 
la cena offerta dal padrone 
di casa. Maccheroni alla pol¬ 
pa di granchio e spigola su 
un letto di melanzane. 



Claudio Onorati/ Ansa 


Regione Sicilia, niente crisi 
la coalizione ritrova l’unità 

PALERMO Rientra il rischio di crisi alla Regione siciliana. La mag¬ 
gioranza, che si era spaccata con il disimpegno dei tre deputati di 
Rinnovamento Italiano dal sostegno al governo presieduto dal 
diessino Angelo Capodicasa, ha ritrovato unità e ha deciso di vo¬ 
tare compatta contro la mozione di sfiducia presentata dal Polo. 
La situazione si è sbloccata nel pomeriggio di ieri, poco prima 
dell'inizio a Sala d'Èrcole della seduta per il dibattito sulla sfiducia, 
a conclusione di un incontro tra i dirigenti delle forze politiche 
che appoggiano l'esecutivo. L'accordo è stato raggiunto sulla ba¬ 
se di una rèdistribuzione degli incarichi in giunta.«ll vertice di 
maggioranza ha preso in esame i problemi posti da Rinnovamen¬ 
to italiano ed è stato deciso di dare mandato al presidente della 
Regione di avviare una prima rotazione di alcune deleghe asses- 
soriali», spiega un comunicato della maggioranza. «Èstato ulte¬ 
riormente deciso- aggiunge la nota- che, dopo avere respinto la 
mozione di sfiducia presentata dal Polo, la maggioranza potrà av¬ 
viare un aperto confronto per approfondire e ulteriormente rilan¬ 
ciare la coalizione, senza escludere un eventuale adeguamento 
della stmttura di governo». Il voto sulla mozione di sfiducia è pre¬ 
visto per oggi, al termine del dibatitto all'Assemblea regionale. 


«Il centro 
e dintorni» 
Lite tra Bindi 
e Zecchino 


Sulla questione «del centro e i 
suoi dintorni», affrontata ieri in 
un'intervista dal ministro della 
ricerca Ortensio Zecchino, l'ex 
mi n i stro del I a san i tà Rosy Bi n di 
replica giudicando «molto sin¬ 
golari» le posizioni del collega 
d i parti to. «Zecch i n o i gn ora - af¬ 
ferma la Bindi nell'intervista - 
che la storia del Ppi da cinque 
anni èlegataallasceltadell'Uli- 
vo reai i zzata n el I a I i sta " Popo I a- 
ri per Prodi " ed è da lì che deve 
ripartirei! tentativo di ulteriori 
aggregazioni perii nostro parti¬ 
to. Elacosachemi sorprendedi 
più - ha aggi unto - ècheZecchi- 
no ignora che De Galeri co- 
stnjì lademocraziaitalianapro- 
prio intorno allasaldaturadi ri¬ 
formismo cattolicoelaico». Im- 
mediatalacontroreplicadel mi¬ 
nistro della Ricerca il quale in 
una nota, pur affermando di 
«non ignorare che la storia del 
Ppi èiegataallascelta del l'Ulivo 
attraverso la lista dei "Popolari 
per Prodi", sottolinea come si 
sia dovuto constatare «il divor¬ 
zio di Prodi dai popolari «con il 
suo allontanamento dal proget¬ 
to del popolarismo». Quanto 
poi al richiamo a DeGasperi, 
Zecchino precisa che lo st^ista 
italiano «non saldò il riformi¬ 
smo cattolico con quello laico, 
marealizzòetennein piedi una 
feconda alleanza». Per quanto 
riguarda infine l'ipotesi di 
un'aggregazione che raccolga 
soltanto gli ex democristiani e 
chenon trovaaffatto d'accordo 
l'ex ministro Bindi, Zecchino 
invece non ha dubbi. «Non ho 
proposto un "centro cattoli¬ 
co"». 


Il centrosinistra tra libertà, diritti, viluppo sostenibile 
«Ecco la sfida nell'era della globalizzazione» 


LA TAVOLA ROTONDA 


LUANA BENI NI 

ROMA Francesco Rutelli lo spiega 
con una metafora sul traffico roma¬ 
no: «A Roma nel 1999 è aumentato 
il numero di personechesi muovo¬ 
no in autobus, in metro, in treno 
ed è aumentato anche quello di chi 
si muove in bicicletta, motorino... È 
sempre più difficile analizzare il 
comportamento delle persone». In- 
somma, tutti si spostano di più e 
non possiamo imporre criteri rigidi 
su come spostarsi, perché fallirem¬ 
mo. Il tema è quello dd nuovo ci¬ 
clo di sviluppo all'insegna della glo¬ 
balizzazione. Massimo Cacci ari affi¬ 
na la metafora: «Il processo in atto 
è una macchina che non ha marcia 
indietro e l'indicazione dei pericoli 
non serveaniente, non èefficacela 
precettistica, il contenimento, per¬ 
ché in questo processo c'è una deli¬ 
rante e sfrenata libertà individua¬ 
le». Quella dd filosofo veneziano è 
una vera e propria provocazione in 
casa dd Verdi che hanno organiz¬ 
zato una tavola rotonda tra i big 
della maggioranza sul tema: Cen¬ 
trosinistra: quali proposte per vin¬ 
cere?». «I discorsi sullo sviluppo so¬ 
stenibile - dice - non hanno presa 
politica sulla gente, sono perdenti». 


Dietro il tavolo, accanto alla leader 
del Sole che ride, Grazia Francesca¬ 
to, sono seduti anche Walter Vel¬ 
troni, Sergio Cofferati, ministri e 
parlamentari verdi, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, Gianni Mattioli, Edo 
Ronchi e un ospite straniero, il ver¬ 
defrancese Danid Cohn Bendit. È 
proprio quest'ultimo a impostare il 
dibattito partendo dai problemi po¬ 
sti alla sinistra 
dal nuovo ciclo 
che si è aperto 
per governare il 
quale non ser¬ 
vono vecchie ri¬ 
sposte. «Non 
abbiamo il dirit¬ 
to di lasciare l'i¬ 
dea di libertà al¬ 
la destra» si ap¬ 
passiona Ben¬ 
dit. Libertà co¬ 
me possibilità 
per la gente di gestire la propria vi¬ 
ta. Ma «la differenza fra noi e la de¬ 
stra è che noi vogliamo difendere 
questa libertà per tutti». Libertà an¬ 
che come «flessibilità». E flessibilità 
come «progetto di vita» per cui 
ognuno deve poter scegliere il mo¬ 
do di lavorare che corrisponde al 
proprio modo di vita. Le risposte? 
Sviluppare le idee di responsabilità 


verso l'ambiente, la libertà e l'auto¬ 
nomia della gente, la solidari età fra 
Nord e Sud e verso i diritti umani. 
Sullo sfondo, il tema dell'Europa e 
delle regole comuni sovranazionali, 
di una Costituzione europea. Il di¬ 
battito muove da qui. Accordi e di¬ 
saccordi. Con i verdi che seguono 
lo spartito dello sviluppo sostenibi¬ 
le e del matrimonio fra ecologia ed 
economia, che come ammette 
Francescato «rischia di non arrivare 
mai all'altare». Cofferati annuncia 
un discorso «un po' eccentrico, di 
sinistra». Anche lui è in disaccordo 
con Cacciari: «Non sono convinto 
cheli limitedello sviluppo non ab¬ 
bia più sufficiente fascino». È vero, 
negli ultimi anni l'idea della fun¬ 
zione dello Stato ha subito scosso¬ 
ni, così come è entrata in crisi la 
rappresentanza sovran azionale. Co¬ 
sa può fare la sinistra? Cofferati 
enuncia le due soglie invalicabili: 
diritti dei cittadini e protezioni so¬ 
ciali. Insomma, solidarietà e rispet¬ 
to dei diritti. E se sono importanti 
gli obiettivi elettorali, le battaglie si 
vincono «se ci si ancora a dei valo¬ 
ri». «Temo la sinistra ondivaga che 
cerca di occupare spazi che sono di 
altri. Serve un'identità precisa per 
poi mediare con gli altri». Veltroni 
avverte: «Occorre recuperare il rap¬ 


porto con la società dinamica di cui 
parla Cacciari». E poi: «Rabbrividi¬ 
sco a sentire parlare di blocchi so¬ 
ciali». Ci sono intere «famiglie di 
contraddizioni» con le quali biso¬ 
gna fare i conti. Allora, «se la sini¬ 
stra pensa che il suo futuro sia fare 
quello che fa la destra sbaglia, ma 
ugualmente sbaglierà se vorrà usare 
gli schemi del passato per interpre¬ 
tare una società in evoluzione. Sa¬ 
rebbe una comoda scorciatoia equi¬ 
valente a un vicolo cieco». Una ri¬ 
flessione, quella di Veltroni, che 
muove da una considerazione: si è 
ormai spezzato un paradigma mate¬ 
matico secondo cui assicurare la 
crescita avrebbe condotto ad un au¬ 
mento del consenso elettorale. Così 
non è stato in Italia, ma neppure in 
Usa, e neppure in Germania, in 
Francia, ad ascoltare i sondaggi. È 
d'obbligo per la sinistra navigare in 
mare aperto e interpretare il dina¬ 
mismo della società mantenendo 
tuttavia «criticità nel guardare ciò 
che accade». Tenendo fermi ad 
esempio punti chiave come la dise¬ 
guaglianza nella distribuzione della 
ricchezza o il valore universale dei 
diritti). Quanto all'Europa, occorre 
ovviare al «difetto di progettazione 
della sinistra» puntando a realizza¬ 
re «la nuova fase di un'Europa poli¬ 


tica» (globalizzare i diritti). Ma l'i¬ 
dea forza da persegui re è, soprattut¬ 
to, l'affermazione del principio del 
«diritto di scelta» da contrapporre 
all'idea di libertà senza regole della 
destra. Un'ultima notazione: «La 
politica non sono i partiti» perché, 
ed ha ancora ragione Cacciari, 
«non ci sono più le appartenenze 
per la vita» e «mai come ora il nu¬ 
mero di iscritti ai partiti è stato cosi 
basso, mentre mai è stato così alto 
il numero chi milita nelle organiz¬ 
zazioni e nelleforzedella società ci¬ 
vile». Nel secondo giro Cacciari ac¬ 
coglie l'impostazione ma avverte: il 
centro dekra combina l'apologia 
della globalizzazione alla tutela de¬ 
gli interessi che sono minacciati 
dalla globalizzazione, in questo 
consiste l'intesa Bossi-Beriusconi. Il 
centrosinistra deve dunque artico¬ 


lare la sua proposta in modo analo¬ 
go, cercando un aggancio agli inte¬ 
ressi veri di in novazione che vengo¬ 
no dal processo di sviluppo in atto 
(che è vero, sfruttai! pianeta e con¬ 
centra le ricchezze), e al tempo stes¬ 
so tutelando i soggetti minacciati. 
A questo punto è Bendit a porre la 
domanda chiave: sì ma il centrode¬ 
stra è un'orchestra con un diretto¬ 
re. Nel centrosinistra chi fa il diret¬ 
tore in grado di dirigere i suonatori 
così come fece Prodi con l'Ulivo? 
Per quanto lo riguarda, candida Ru¬ 
telli che però ha già lasciato la sala 
dopo aver lanciato la sua proposta: 
«Il centrosinistra può vincere se rie¬ 
sce a costruì re un originalecompro- 
messo fra innovazione e coesione 
facendo una alleanza che ha visio¬ 
ne del futuro e piedi piantati per 
terra». Non è faci le. 


Mastella: possibile 
taggmppamento 
omogeneo ma solo 
tra Ppl, Ri e Udeur 

■ Nuovo stop per l'^grega- 
zionetra moderati e rifor¬ 
misti "npn-ds" del centro- 
sinistra. È quello che viene 
da Clemente Mastella do¬ 
po che i Democratici, che 
avevano sottoscritto un do¬ 
cumento comune anche 
con Popolari ediniani, sol¬ 
lecitano ad una serie di in¬ 
contri anche socialisti, ver¬ 
di e repubblicani. Non è 
questa la strada giusta, si 
legge in una nota del se¬ 
gretario del partito del 
Campanile, che indica nel¬ 
l'unità tra i gruppi parla¬ 
mentari di Ppi, Udeur e Ri 
l'unica possibilità di dar vi¬ 
ta ad un «raggruppamento 
omogeneo». «La pluralità 
di culture e di tradizioni po¬ 
litiche-dice Mastella- de¬ 
termina alleanze ma non 
dà vita né può dar vita a un 
raggruppamento omoge¬ 
neo per cultura e tradizione 
politica. Ecco perché, per 
quanto ci riguarda, ritenia¬ 
mo che il modello sia quel¬ 
lo di mettere insieme i 
gruppi di Ppi, Fli e Udeur, 
restando aperti ad ogni 
contributo sociale». 


■ COHN 
BENDIT 

«La differenza 
con la destra 
è che noi 
difendiamo 
la libertà 
per tutti» 



PER VINCERE? 


Luciano Del Castillo/ Ansa 




















21SPE01A2106 ZALLCALL 1221:25:3406/20/99 


+ 


Mercoledì 21 giugno 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


INIZIATIVE 

Gli spazi musicali 
censiti dall'Aici 


Caligola «hard»tra sesso eSade 

AITArgentina la pièce che ha vinto il concorso «Teatro 2000» 


POLEMICHE 

LoStabileaBarìcco 
«Riprenditi roper»> 


I cantieri culturali allaZisadi Palermo, il Parcodel Prino 
almperia, laCascinaM onIuèaM ilano, l’exarsenaledi 
Verona, l’ex manicomio di M antova, laCasadel Balilla 
di Avellino: sono soloalcunidegli spazi darecuperare 
<censiti»dall’Arci perlaquartagiomatamondialedel- 
lamusica, in programma oggi. Eperrealizzarecento 
progetti simili in un anno l'associazioneproponedi in¬ 
serire nel la prossi ma Fi nanziaria un fondo straordi na¬ 
no da25miliardi, perla promozionedellamusi cacul- 
turalecontemporanea.«Rumoredaglispazi»èilno- 
medellacampagnacheha raccolto 300segnalazioni, 
riunite i n un rapporto chesarà presentato i n autunno e 
aggiornato continuamente. Magiàdai primi 70pro- 
getti anticipati ieri aFtomaemergonoalcunecuiiosità: 
gli spazi più richiesti sonogli ex macelli (15%), seguiti 
dai beni culturali classici (11%), dai luoghi di archeolo- 
giaindustiialeedaglispazi"bucolici"(10%). Maci so¬ 
no ancheleexscuole(9%)egliex manicomi (6%). 


ROMA «Non c’è nulla di più ridi¬ 
colo che l’esercizio del potere, la 
forza e maschera del ruolo» af¬ 
ferma Raffaella Battaglini, dram¬ 
maturga, classe 1956, vincitrice 
di premi italiani e stranieri, spie¬ 
gando che ha scelto quindi di 
scrivere Una notte con Caligola, 
perché l’imperatore romano fu il 
primo a iniaurare un vero pote¬ 
re assoluto, divinizzando la pro¬ 
pria persona, tanto da prestarsi a 
una parodizzazione sul modello 
dell’Ubu Roi di Jarry. Mauro 
Avogadro, che firma la regia del¬ 
lo spettacolo che andrà in scena 
all’Argentina da domani, ag¬ 
giunge che «l’impianto scenico 


si connota per pochi, essenziali 
elementi come luogo di potere, 
ma in modo abbastanza astratto, 
per poter rimandare a un impe¬ 
ratore come a un capo ufficio q, 
magari, a un regista despota». E 
nata così una sorta di farsa grot¬ 
tesca alla cui base è la filosofia 
del marchese de Sade e il potere 
come sopraffazione e umiliazio¬ 
ne: «al centro un sesso molto esi¬ 
bito e agito, ma senza mai con¬ 
cludere, perché la sessualità si 
trasforma in violenza e l’unico 
atto totale possibile diventa la 
morte. Tutto si svolge in una 
stanza, in un atto unico parossi¬ 
stico in cui un piccolo ras fami¬ 


gliare che va a letto con le sue 
tre sorelle, come racconta Sveto- 
nio, perché sono cosa sua e as¬ 
sieme è padrone del mondo. Il 
ridicolo finisce per coincidere 
con la ferocia e prende toni grot¬ 
teschi, a momenti da farsa». - La 
Battaglini, lavorando sull’unio¬ 
ne tra privato e pubblico, parte 
da dati storici, come la congiura 
e poi l’esilio di Lesbia, una delle 
sorelle, in conflitto per essere la 
favorita, ruolo che spetta a Dru- 
silla e che questa pagherà con la 
morte, qualcuno dice strozzata 
da Caligola durante un amples¬ 
so, e della quale l’imperatore im¬ 
pose il culto. In scena compare 


anche Cassio, che fu l’assassino 
di Caligola, e Nerone, che aveva 
tre anni all’epoca delIa sua mor¬ 
te. Interpreti principali, oltre a 
Michele Di Mauro-Caligola, so¬ 
no le tre sorelle, l’Agrippina di 
Milvia Marigliano, la Drusilla di 
Viola Pornaro, la Lesbia di Sabri¬ 
na Scuccimarra che, «essendo al¬ 
le prese con un testo di poche 
battute essenziali, di brevi frasi 
intense di dialogo, devono saper 
dare un valore assoluto alle pa¬ 
role. Una nottecon Caligola è uno 
dei sette lavori che hanno vinto 
il concorso del Teatro di Roma, 
che lo produce, «per un nuovo 
teatro italiano per il 2000». 


Il presidentedelTeatroStabilediTorino, Agostino Re 
Rebaudengo si dice molto «sorpreso»perl’ attacco 
lanciato ieri daAlessandro Baricco chehadetto di vo¬ 
ler ricomprarel’allesti mento delTeatro Setti model 
suo «Novecento»purdi toglierlo dal cartellonedello 
Stabilechelohaacquistatopochigiornifa.«Seèquel- 
lochevuole-hadettoilpresidenteReRebaudengo- 
facciapureun’offertairrevocabiled’acquisto. Il valore 
stimatodallostessoTeatro Settimo èdi250milioni. 
Certoè-haaggiunto-cheselocompreràdovràan- 
chesobbarcarsi i costi relativi allacancellazionedella 
tournéedellospettacologiàpredispostadalloStabi- 
le». IITeatro Stabile, infine, in una nota «respi ngefer- 
mamenteleillazionidelloscrittoresu presunte non 
trasparenzedellagestionedelTst»eprecisache«il 
Teatro Stabileeil Laboratorio Settimo hanno stipula¬ 
to, il 22 maggio scorso, nell’ambitodiunprogettodi 
collaborazione. 




MEDIATRADE 


Dopo «Commesse», ecco le parrucchiere 
Sandrelli: «La fiction ci offre otti mi moli» 


nia - Sabrina Vitangeli e Ange¬ 
la Rosselli - eseguono, a spec¬ 
chio, dei semplici port de bras 
con lenta e fascinosa educazio¬ 
ne. Il fondale scuro s’è squar¬ 
ciato e compare il nudo retro 
del teatro con un grande lam¬ 
padario. Sulla melodia dondo¬ 
lante solo una guardarobiera e 
un inserviente portano mazzi 
di fiori, raccontandoci che il 
ballo ha già avuto luogo o non 
èancora incominciato. 

Ma intanto la danza è là, im¬ 
mobile e impeccabile nei segni 
tracciati dalle due silenti dan¬ 
zatrici. Campi magnetici avrà 
senz’altro un futuro musicale: 
il Cd di Battiate èammiccante, 
quasi sinfonico, quasi rock e 
quasi parlato. 

Ma anche il balletto potreb¬ 
be e dovrebbe circolare per le 
sue rarefatte evocazioni oniri¬ 
che, la gentilezza del significa¬ 
tivo finale, la giusta tensione 
contemporanea dei bravi bal¬ 
lerini. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Un salone di bellezza nato 
per caso, spazzole e mani sempre 
in movimento, le solite chiac¬ 
chiere tra clienti esciampisteche 
diventano storie di vita. Il bello 
delie donne sta tutto qui, secondo 
Mediatrade, che su questo vario¬ 
pinto intrecciarsi di anime ha 
costruito la sua nuova, ennesima 
fiction. 

Ricca, anzi ricchissima, di ta¬ 
lenti e personaggi: da Stefania 
Sandrelli a Virni Lisi, da Nancy 
Brilli a Giuliana De So, Èva Gri¬ 
maldi, Lunetta Savino. Una fi¬ 


ction che racconterà un anno 
nella vita delle protagoniste, un 
serial «molto aderente alla real¬ 
tà» che oserà - come ha rivelato 
Maurizio Costanzo - qualchetra- 
sgressione in più rispetto allo 
standard di prodotti analoghi. 
Ecco allora l’amore lesbico tra 
una signora (Caterina Verteva) 
una ragazzina diciottenne, e ben 
due gay: il primo. Luca (Massi¬ 
mo Bellinzoni) perseguitato dal¬ 
la passione ostinata di France¬ 
sca, una ragazza madre (Anto¬ 
nella Ponziani); l’altro Urbano 
Barberini, marito per convenien¬ 
za del la perfida Giuliana De So. 

Si gira a Orvieto e negli Stu- 


dios romani sulla Tiburtina. Tre 
registi con altrettante troupe che 
lavoreranno in contemporanea 
fino a Natale per preparare 12 
puntate di un’ora e mezzo, in 
onda a marzo. «Uno sforzo pro¬ 
duttivo immane. La Rai? Non 
avrebbe osato tanto», chiosa 
Giovanni Soldati, uno dei tre re¬ 
gisti insieme a Maurizio Ponzi e 
Luigi Parisi che, dopo 10 anni, 
torna a dirigere la sua compa¬ 
gna, Stefania Sandrei li. 

«Perché ho accettato? Al cine¬ 
ma, solo in due film lo la cono¬ 
scevo bene e Sedotta e abbandona¬ 
ta ho trovato personaggi a tutto 
tondo come quello di Anna che 


«Campi ma^iend» 
Attentì a Bauiato 


MARINELLA, GUATTERINI 

FIRENZE Campi magnetici è il 
titolo dell’ultimo Cd di Franco 
Battiate maanchedi un ballet¬ 
to di MaggioDanza in scena al 
Teatro della Pergola di Firenze 
sino a domani. 

Facile collegare i due eventi: 
Battiate (che sarà alla Pergola 
anche il 29 giugno per una re 
gistrazione Rai del «suo» bal¬ 
letto, ad ingresso gratuito), ac¬ 
cettò molti mesi fa una com¬ 
missione del 63esimo Maggio 
Musicale Fiorentino e conse 
gnò al coreografo Paco Decina 
una partitura elettronica divisa 
in sette parti, più un’introdu¬ 
zione e un epilogo, con suoi 
efficaci interventi vocali (ma 
anche del filosofo Manlio Sga¬ 
lambro e del sopranista Smo¬ 
ne Bartolini). 

Dallefatichedel musicista di 
Catania e del coreografo napo¬ 
letano che pur vivendo a Parigi 
ha già avuto, per altre due vol¬ 
te, l’opportunità di lavorare al 
Maggio (Il banchetto di sabbia e 
la regia di un Macbeth) è nato 
un balletto raffinato, reso vi¬ 
brante dal la bravura dei danza¬ 
tori fiorentini ma anche, suo 
malgrado, frammentario. Col¬ 
pa di una collaborazione forse 
non del tutto riuscita sul piano 
tecnico, che tuttavia non ha 
inficiato le comuni intenzioni 
di celebrare una sorta di rito 
New Age inneggiante a una 
possibile cultura spirituale dei 
numeri (anche se il sottotitolo 
del Cd è proprio «I numeri 
non si possono amare»), ovve 
ro dei disegni celesti, ma an¬ 
che scientifici, che informano 


il nostro vivere quotidiano. 
Sgalambro recita sullo sfondo 
di un magma sonoro (Corpi in 
movimento, seconda parte 
della partitura) uno stralcio 
della teoria della relatività di 
Einstein; il sopranista Bartolini 
innalza la sua voce in una bel¬ 
la melodia (The Age of Herma- 
phrodites) e nel frattempo i 
danzatori vestiti nei costumi 
quasi optical art di Regina 
Martino, disegnano imperscru¬ 
tabili intrecci nello spazio, che 
diventano veri e propri quadri 
onirici - alcuni passaggi in bici¬ 
cletta e una scena d’allesti¬ 
mento di non si sa che, co¬ 
munque con tanti oggetti - ba¬ 
ciati dalle luci soffuse di Chri¬ 
stian Pinaud. 

Ciò che si evince dalla danza 
è soprattutto l’impegno mini¬ 
male, la bellezza dei gesti sere 
ni e carezzevoli, l’incontro tra 
ballerini in duetti e quartetti 
che promettono amori solo ac¬ 
cennati. I rumori concreti del¬ 
la partitura, i ritmi battenti di 
un rock comunque mai esplo¬ 
sivo, circolano nello spazio 
senza esasperare mai i toni del 
movimento. Il rito, dopo le di¬ 
slessie tra musica e danza del¬ 
l’inizio, compare alla fine, con 
file di possibili officianti in 
lunghe tuniche a rombi bian¬ 
chi e neri: tutto silenzioso ed 
orientale. 

Finché un respiro dolce, oc¬ 
cidentale, ci coglie nel finalis¬ 
simo, sulla bella canzone La 
Mordi CharlesTrenet, inserita 
da Battiate (e cantata dalla ru¬ 
vida voce di Sgalambro) come 
uno squarcio di nostalgica, an¬ 
cestrale, bellezza. Qui due dan¬ 
zatrici perfettamente in sinto¬ 


Asinistra 

Franco Battiate 

a destra 

Stefania 

Sandreiii 

eGiuiiana 

Desio 


Un ballétto raffinato figlio di un suo cd 


interpreto qui - spiega Sandrelli - 
: Lasciatelo dire a me che di co¬ 
pioni ne so qualcosa: per un’at¬ 
trice, spesso la fiction può rive¬ 
larsi una grande occasione. La 
crisi del nostro cinema? lo non 
ci credo e dico: basta fare un bel 
film, è l’unico modo per salvar¬ 
lo». Un ruolo complesso e ricco 
di sfumature: Anna è una donna 
all’antica, provinciale, che si ri¬ 
trova vedova a 15 giorni dall’i¬ 
naugurazione del negozio di bar¬ 
biere cui il marito, non certo 
uno stinco di santo, si era dedi¬ 
cato anima e corpo. Sola, con 
due figli a carico e strapiena di 
debiti, decide di trasformare il 
locale in un coiffeur. L’aiuteran¬ 
no neH’impresa una commercia¬ 
lista (Ponziani), l’ex mantenuta 
Vicky (Nancy Brilli), la casalinga 
frustrata Agnese (Savino) e il gay 
Luca (Massimo Bellinzoni). Tere- 
za Zajickova - già protagonista di 
Vesna va vdoce - è la giovane 
amante del marito di Sandrelli, 
rimasta incinta. Giuliana De Sio 
è la cattivissima della situazione: 
«C’è quel proverbio che dice "le 
donne sono tutte mignotte". Ec¬ 
co, il mio personaggio lo rappre¬ 
senta bene. Insomma, sarò una 
stronza irrimediabile». 

Possiamo parlare di Commesse 
corretto e rivisitato. 0 no? «Ma 
andiamo - risponde un piccato 
Costanzo -, vi faccio solo notare 
che noi, per primi, abbiamo fat¬ 
to Padre Pio e altri ci hanno se¬ 
guito. È vero, ci sono Nancy Bril¬ 
li e Caterina Verteva già prota¬ 
goniste della serie Rai, ma mica 
possiamo andare a cercare le at¬ 
trici in Svizzera!». «Se proprio 
dobbiamo fare paragoni - getta 
acqua sul fuoco il produttore Al¬ 
berto Tarallo - è giusto citare Le 
signorine dello 04 di Franciolini o 
Donne di George Cukor ambien¬ 
tato proprio in un salone di bel¬ 
lezza. La verità è che la storia ori¬ 
ginale Last Christmas era ferma 
da due anni. Ed siamo decisi so¬ 
lo adesso». Nota a margine, ma 
non troppo: la serie è stata idea¬ 
ta da Teodosio Losito e tra gli 
sceneggiatori, accanto a Stefano 
Tummolini, Luigi Spagnol e lo 
stesso Losito, figura Doriana 
Leondeff. Che, per chi non lo ri¬ 
cordasse, ha firmato insieme a 
Paolo Soldini, la sceneggiatura 
di quel piccolo capolavoro che è 
Pane e tulipani. Contiamo su di 
lei. 
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DALLUNB}Ì ALVBIBV}! dalle ore 9 alle 17, tel^nando al numero \^e 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

LSABfflO.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie {Annuncio, Trigesimo, Rngr^iamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicane Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo invizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \mfe800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate trarnite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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LO Sport 


l'Unità 





C^O 

DO 

UUCNl 


GERMANIA - ROMANIA 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 

ROMANIA - PORTOGALLO 0-1 

INGHILTERRA- GERMANIA 

1-0 

PORTOGALLO - GERMANIA 

3-0 

INGHILTERRA- ROMANIA 

CO 1 

1 


GRUF^B 

BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

SVEZIA 

- TURCHIA 

0-0 

TURCHIA 

- BELGIO 

2-0 

ITALIA 

- SVEZIA 

2-1 


(gR'è.RROKG) 




SPAGNA - NORVEGIA 

0-1 

JUGOSLAVIA - SLOVENIA 

3-3 

SLOVENIA -SPAGNA 

1-2 

NORVEGIA -JUGOSLAVIA0-1 

Oggi ore 18.00 

RMl 

Jugoslavia - Spagna 

Oggi ore 18.00 

TMC 

Slovenia - Norvegia 


FRANCIA - DANIMARCA 3-0 

OLANDA - REP. CECA 

1-0 

REP.CECA - FRANCIA 

1-2 

DANIMARCA - OLANDA 

0-3 

Oggi ore 20.45 

RAIl 

Francia - Olanda 

Oggi ore 20.45 

TMC 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

Pi 

Portogallo 

9 

3 

3 

0 

0 

Romania 

4 

3 

1 

1 

1 

Inghilterra 

3 

3 

1 

0 

2 

Germania 

1 

3 

0 

1 

2 


CLASSIFICA 




p 

G 

V 

N 

p 


Italia 

9 

3 

3 

0 

0 


Turchia 

4 

3 

1 

1 

1 


Belgio 

3 

3 

1 

0 

2 


Svezia 

1 

3 

0 

1 

2 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Jugoslavia 

4 

2 

1 

1 

0 

Norvegia 

3 

2 

1 

0 

1 

Spagna 

3 

2 

1 

0 

1 

Slovenia 

1 

2 

0 

1 

1 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Francia 

6 

2 

2 

0 

0 

Olanda 

6 

2 

2 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

2 

0 

0 

2 

Danimarca 

0 

2 

0 

0 

2 


SEGUE DALLA PRIMA 


INGHILTERRA 
E HOOLIGAN... 


Romania, vittoria die vaie i'Itaiia 

Treaduecon l'Inghilterra. Rigore decisivo a un minuto dallafine 


CHARLEROI Finisce 3-2 e il sogno 
della Romania contro l'Inghilterra di¬ 
venta realtà. Su rigorealI'SS' i rumeni 
ribaltano la situazione e trovano la 
qualificazione. L'Inghilterra era anda¬ 
ta in svantaggio nel primo tempo, do¬ 
po una mezz'ora inesistente, poi il pa¬ 
ri con Shearer (rigore) e il vantaggio 
momentaneo con Owen. Nella ripre¬ 
sa, la svolta: prima la Romania pareg¬ 
gia con M unteanu e poi nel finale, su 
rigore sacrosanto si guadagna i quarti 
di finale: sabato a Bruxelles la Roma¬ 
nia incontrerà l'Italia. 

La gara però inizia male per l'In¬ 
ghilterra, durante il riscaldamento si 
infortuna il portiere David Seaman. 
Al suo posto entra Martyn che al 3' è 
impegnato: punizione di Ilie dai 16 
metri e vantaggio sfiorato per la Ro- 

OGGI 

Quattro partite 
Giochi tutti aperti 
nel gruppo C 

■ Slovenia-Norvegia,Jugoslavia- 
Spagna, Francia-0 landa, Dani- 
marca-RepubblicaCeca. Questo il 
ricco programmadellepartitedi 
oggi. Lepri meduecominceranno 
allel8,lealtrealle20,45. 
Intreressanti lepartitedel gruppo 
C.Tuttelesquadrepossonoanco- 
ra esserepromosse. Slovenia-Nor- 
vegia,èquindiunapartitafonda- 
mentalemalagrandesfidaèquel- 
ladi Bruges, col duellofraRaul eM i- 
losevic. 

NelgruppoD,OlandaeFranciaso- 
nogià nei quarti, maentrambevo- 
glionovincere. Gli arancioni per 
restare in 0 landa (searrivassero se¬ 
condi nel gironedovrebbero tra¬ 
sferirsi in Belgio): i campioni del 
mondo per ri marcarelaloro supe¬ 
riorità. DanimarcaeRep.Ceca so¬ 
no ornai eliminate. 


mania. Gli inglesi con InceeScholes 
faticano a far girare il pallone a cen¬ 
trocampo. È la Romania ad avere in 
mano la situazione, però: M unteanu 
eGalca vanno in pressing, l'Inghilter¬ 
ra si chiude nella propria trequarti. La 
gara si gioca a centrocampo, ma al 15' 
è la Romania a farsi sotto: da Petrescu 
a Moldovan al limite dell'area, ma il 
destro è troppo centrale e parato da 


M artyn. Tocca agli inglesi: è il 17', lo 
spunto di Owen, dopo una rimessa 
laterale di Neville, si perde perché 
l'attaccante scivola in area e calcia al¬ 
to. Beckham ci prova su punizione 
dal vertice dell'area, ma Campbell 
non arriva sul pallone. 

L'Inghilterra spinge, ma è la Roma¬ 
nia a creare i maggior pericoli. Ed in¬ 
fatti al 22' arriva il gol del vantaggio: 



I rumeni festeggiano ia vittoria sugii ingiesi 


Pascal George/ Ansa-Epa 


Concei^ superstar 

Il Portogallo affonda la Germania 


ROTTERDAM Portogallo in trion¬ 
fo, checomel'ltaliafail pieno di 
punti in questo girone elimina¬ 
torio. Conceigao in trionfo, auto¬ 
redi unatriplettachelocolocain 
vetta alla classifica dei goleador. 
Vince per 3-0, mettendo fuori¬ 
gioco una Germania, che è la 
grande sconfitta di questo tor¬ 
neo continen taleinsieme all'In¬ 
ghilterra. Masopratuttoescecon 
le ossa rotte. Due sconfitte e un 
pari. Un bilanci oda di menti care 
in fretta. La Germania è una na- 
zionaledi rifondare. Ci vogliono 
altri giocatori, ci vuoleuno svec¬ 
chiamento, non soltanto di uo¬ 
mini, ma anche tattico. La con¬ 
ferma anche ieri sera. Ci vuole 
ben altro persperarel'impossibi- 
le, cioèlaqualificazionein extre 
misai quarti di finali. Questo ben 
altro la Germania attuale non lo 
possiede. È squadra dal gioco 
scontato, compassato, priva di 
fantasia edi velocità. Lo si èvisto 
nellesfideprecedenti, losi èvisto 
ancheieri sera contro il Portogal¬ 


lo.Chenon erail Portogallodeile 
primedueuscite. Con laqualifi- 
cazi on e i n tasca an eh eC oel h 0 h a 
fatto comeZoff: largo alla squa¬ 
dra due, che vuol dire giocare 
senza Figo e Rui Costa, cioè! due 
elementi più rappresentativi del¬ 
la nazionale lusitana. C'è , co¬ 
munque, Paulo Sousa. Basta la 
sua intelligenza calcistica, unita 
a quella Jorge Costa, per fare la 
differenza. La Germania si pre 
senta con la solita impostazione 
tattica, che prevede Matthaeus 
nellevesti di ultimouomo,di Ha- 
mann centrale di centrocampo 
davanti alladifesaejancker, più 
lento di una lumaca, nellevesti 
di unico guastatoreoffensivo. Ci 
sarebbevoluto ben altro per scar¬ 
dinare la difesa portoghese im¬ 
perniata su FernandoCouto.una 
difesa menoconcentratadel soli¬ 
to, eccessivamente tranquilla. 
Eppure la squadra di Ribbeck 
non ha a forza, di approfittarne, 
vista l'insipienza del suo gioco. 
Soltanto al 30', c'èstato un bel'a- 


cuto dei tedesch i con J an cker eh e 
libera Bodein area, gran tiro, l'e 
stremo difensoreèsuperato, ma 
salvato dal palo. Un brivido che 
dà la scossa al Portogallo. La sua 
riposta è immediata. Al 34' Pau- 
I età s'i n seri sce n el l'area tedesca, 
cross perfetto perlatestadi Con- 
geicao che porta in vantaggio i 
«rossi». È l'inizio dello show del 
lazialecampioned'ltalia. Un du¬ 
ro colpo per la squadra tedesca 
eh evedesvan i rean eh el a speran - 
za di un'impresa impossibile. Se 
almeno prima ci hanno provato, 
anchesecon scarsissimo succes¬ 
so,dopoii gol laloro partita èpra- 
ticamente finita. La resa all'8' 
della ripresa. Sergio Conceigao 
conquisa una palla, punta l'av¬ 
versario, poi dal limite dell'area 
scarica un tiro centrai e eh e sem¬ 
bra faci I e preda per Kah n eh e i n - 
vece lo sfiora soltanto prima di 
vederlofinirein rete. Al 26' anco- 
raConceigao sugli scudi, bel lan¬ 
ciato sulladestra entrain areaefa 
secco Kahn con un bel diagonale. 


lo segna Chivu, diciamo, casualmen¬ 
te Chivu (sulla sInISra) crossa un 
pallone llftato chetocca II paloesi In¬ 
sacca. Poco dopo, 34', I rumeni sfiora¬ 
no Il raddoppio: cross di Petrescu, Mie 
da solo al centro dell'area colpisce di 
testa In modo troppo precipitosa. 

Così, dal possibile 2-0 si arriva al 
pareggio. È II 42'Chlvu atterra Incelo 
area. Il rigore è calciato da Shearer 
che di destro mira nell'angolo alla de¬ 
stra di Stelea. Cresce l'Inghilterra che, 
al 48', con la difesa rumena distratta, 
riesce a passare In vantaggio con 
Owen (lanciato da Scholes) dopo un 
dribbling secco sul portiere rumeno. 
Nella ripresa Inizia benissimo per la 
Romania: è II 3, da fuori area, dopo 
una rimessa sbagliata degli Inglesi, 
entra al volo M unteanu e mette In re¬ 


te. Al 16' Mutu crossa da sinistra, re¬ 
spinta corta di Campbell destro di Mie 
dal dischetto, ma la palla è colpita 
male. La Romania cerca II tutto per 
tutto, vuole trovare II gol della quali¬ 
ficazione. Cosa che fa , su rigore al 
88' con Ganea. Ed è un'Impresa la 
qualificazione. 

Ovviamente opposti I commenti 
del due allenatori. Emerich Jenei: «La 
partita è stata difficile, lo è diventata 
soprattutto quando l'arbitro ha dato 
agli Inglesi quello che non era un ri¬ 
gore ma un regalo. In quel momento 
ho pensato che tutto fosse già stato 
deciso a tavolino fra I grandi del cal¬ 
do. Ma fortunatamente mi sbaglia¬ 
vo». Lapidarlo Kevin Keegan: «È una 
delusione massiccia per noi. Ora dob¬ 
biamo ricostruire una squadra». 


Il sollievo finiscequi. La Romania 
è un avversarlo sicuramente più 
ostico rispetto agli inglesi. È supe¬ 
riore da un punto di vista tattico 
e ha frullato bene l’esperienza di 
gente come Hagl (35 anni), Petre¬ 
scu (32) e Belodedld (35) con la 
gioventù di un duo Interessante: 
Mutu (21 anni) e, soprattutto, Chivu (19), un difensore di fascia che 
non a caso gioca neH'Ajax. È stato II protagonista della romanzesca vit¬ 
toria sugli Inglesi: il gol d’apertura, Il fallo su ineepunito con II rigore, 
una serie di corse e allunghi che hanno devastato la difesa avversarla. 
Mail vero pigmallonedi questa Romania è l’allenatore, Emerlchjena, 
ribattezzato II TrapattonI d’Orlente. Jenei ha 63 anni ed è II tecnico 
che ha prima reso grande la Steaua Bucarest - la squadra del regime di 
Ceausescu - con tre scudetti e una coppa dei Campioni e ha poi posto 
le basi perii grande ciclo della nazionale, tra le prime otto nel mondo 
a Usa '94. Jenei ha lavorato anche In Ungheria e Grecia e ha vissuto, 
nel 1996, una parentesi politica ricoprendo l’Incarico di sottosegreta¬ 
rio del ministero dello sport. 

Jenei ètornato alla guida della nazionale nel novembre 1999 per so¬ 
stituì re Piturca, il ctcheaveva permesso alla Romania di qualificarsi al- 
lefinali europee con un raccolto di sette vittorie e tre pareggi, ma che 
aveva anche commesso il fatai e errore di opporsi al ritorno in naziona¬ 
le di Gheorghe Hagl. Il Maradonadei Carpazi è una specie d’icona in 
Romania. Gli hanno già intitolato lo stadio a Costanza, la sua città na¬ 
tale, ed è stato richiamato in Na¬ 
zionale sotto la spinta del popolo 
dei tifosi e dei compagni. Hagi è 
benvoluto dagli altri giocatori per 
due motivi: è uno dei pochi cal¬ 
ciatori al mondo capaci di decide¬ 
re una partita ed è un ottimo sin¬ 
dacalista. Le sue esperienze in 
Spagna (Barcellona), Italia (Bre¬ 
scia) e Turchia (Galatasaray) lo 
hanno reso ricco efurbo. Sa come 
trattare con presidenti di clubedi 
federazioni: uno come lui è in 
grado di strappare premi sostan¬ 
ziosi. Ha già pianificato il futuro: 
farà l'allenatore. Il suo modello è 
Johan Cruijff: «La sua filosofia privilegia il gioco offensivo come piace 
a me». L’Italia non fa paura ad Hagi: «La rispettiamo, ma dissi prima 
deH’europeo chela Romania poteva arrivare in semifi naie e resto della 
mia idea». 

Questa Romania di vecchi bucanieri edi giovani pirati praticali 4-4- 
2, è costruita per attaccare e sulle corsie laterali può far male. Ha un 
centravanti (Moldovan) dal gol facile(20 in Nazionale), il vecchio Ha¬ 
gi nel ruolo di inventore, motivazioni e prestanza fisica. I suoi punti 
deboli sono il portiere Stelea (gioca nel Salamanca) e la lentezza della 
difesa: una pacchia perTotti, Inzaghi, Del Piero e Montella. Non ha 
mai superato i quarti di un europeo p mondiale: segnale di fragilità 
nervosa e di mancanza di esperienza. È una squadra da non sottovalu¬ 
tare, ma neppure da perderci il sonno. La gara di Bruxelles precederà la 
doppia sfida nel girone eliminatorio dei mondiali del 2002: Italia e Ro¬ 
mania sono state inserite nello stesso gruppo insieme con Ungheria, 
Lituania eGeorgia. La storia è a favore degli azzurri: limitandoci al 
campionato europeo il bilancio èdi due successi italiani, un pareggine 
una sconfitta. 3 può essere ottimisti: la semifinale non è un’impresa 
impossibile. 

STEFANO BOLDRI NI 


Se ti serribr 
quadruplo, 
quattro niK 
sugli Europ 

I PUNTI SNAI e la Nazioni 
iorui piu uniti t iit- -'idi. l'i 
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DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rUnità 


Quotidiano I 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


rUnitàJlo 

cmmiill 


I L U N T O. 

Nuovi cicli 
La scuoi a 
reclama certezze 
e tempi brevi 


NADIA NASINI 

D al 10/2/2000 la riforma dei cicli dell'istruzione è 
legge, parte essenziale assieme aH'autonomia del 
processo di riadeguamento, cambiamento e inno¬ 
vazione del nostro sistema scolastico. 

È un risultato di grande rilievo, ottenuto dal governo e 
dalla maggoranza di centro sinistra, tanto più significati¬ 
vo dop decenni di vani tentativi di innalzare l'obblip di 
istruzione e di riformare la scuola secondaria superiore; 
oggi c'è una legge-quadro organica che ridefinisce l'asset¬ 
to complessivo del sistema d'istruzione e formazione dai 3 
ai 18 anni assieme alla creazione del sistema di istruzione 
e formazione post secondaria non universitaria (IFT S). Se 
ricerca, pensiero, confronto, mediazione politica e forte 
convinzione sono stati i presupposti indispensabili per ot¬ 
tenere la legge ora la sua applicazione richiede in impegno 
altrettanto forte. 

L a legge contiene una previsione precisa per la ^aduale 
applicazione della riforma ; entro 6 mesi dalla sua entrata 
in vigore il governo deve presentare al Parlamento un pro¬ 
gramma quinquennale di pro^essiva attuazione conte¬ 
nente, fra l'altro; una relazione di fattibilità, un progetto di 
riqualificazione e riconversione del personale, valorizzan¬ 
done le specifiche professionalità, i criteri per la formazio¬ 
ne degli organici di istituto per la riorganizzazione dei cur¬ 
ricoli, un piano per l'adeguamento delle infrastrutture, a 
partire dalla edilizia scolastica e, infine, i tempi e le moda¬ 
lità di attuazione della legge. La legge, inoltre, prevede la 
definizione dei titoli universitari e i curricoli per il recluta¬ 
mento dei docenti della scuola di base, anche in deroga al¬ 
le leggi vigenti. 

È del tutto evidente che la riforma tocca parti essenziali 
del sistema scolastico ed in particolare sollecita la revisio¬ 
ne dei curricoli di tutto il percorso scolastico gà prevista 
dal regolamento sull'autonomia organizzativa e didattica. 
La complessità e la delicatezza del processo da avviare ri¬ 
chiedono particolare attenzione e un forte coinvoigmento 
di più sog^i; non solo il Parlamento, ma le forze sociali, 
della cultura, dell'associazionismo professionale e disci¬ 
plinare, della scuola e questo richiede una accorta regia 
dei modi, degli strumenti, dei tempi per affrontare con ef¬ 
ficacia questioni di non semplice soluzioni che la legge, 
per il suo carattere di norma-quadro affida ad atti succes¬ 
sivi. Penso alla delineazione del percorso della nuova 
scuola di base settennale che deve tenere conto delle indi¬ 
cazioni della legge per una pro^essiva articolazione del 
curricolo tale da consentire un graduale passaggio dagli 
ambiti disciplinari alle vere e proprie di%ipline in rappor¬ 
to all'età e allo sviluppo degli alunni. È questo un nodo 
importante che andrà risolto utilizzando competenze plu¬ 
rime, riflettendo su esperienze in atto (penso agli istituti 
comprensivi) e individuando le ragoni e i modi per utiliz¬ 
zare tutte le professionalità attualmente operanti nella 
scuola elementare e nella scuola media. G uai se si affron¬ 
tasse la definizione del curricolo e la sua scansione in mo¬ 
do ingegneristico o peggio, pensando ad una sommatoria 
dell'attuale scuola elementare e media riducendo di un an¬ 
no l'una 0 l'altra; qui serve un enorme e responsabile im¬ 
pegno per tenere al centro il bisogno e l'interesse dell'al¬ 
lievo. Così come forte deve essere l'attenzione al raccordo 
stretto fra scuola dell'infanzia e scuola di base e scuola se¬ 
condaria. È in atto da tempo una approfondita riflessione 
sul ruolo della scuola dell'infanzia (che la legge sui cicli fi¬ 
nalmente include nel sistema d'istruzione) sulla sua quali¬ 
ficazione e generalizzazione (penso al documento con le 
linee di sviluppo sul quale si sono pronunciate l'8()% delle 
scuole nonché le associazioni professionali e sindacali) 
sui cui esiti si è avviata la stesura di proposte operative 
(dal curricolo agli standard di qualità). Dunque la defini¬ 
zione del «curricolo» della scuola dell'infanzia (con even¬ 
tuale adeguamento degli orientamenti del 1991) va stretta- 
mente raccordato con quello della scuola di base. Pari at¬ 
tenzione andrà portata al raccordo fra scuola di base e 
scuola secondaria, tenendo ben presente che la terminali- 
tà dell'obbligo scolastico avviene nei primi 2 anni della 
scuola secondaria. 

C iò significa costruire un processo che tenga assieme il 
completamento dell'obbligo (sotto il profilo delle compe¬ 
tenze, di contenuti, dell'orientamento) la caratterizzazione 
di area e di indirizzo, fin dal primo anno, del quinquennio 
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Un disegno di Manco Petrella 


Lo ^020 d nequ 7 /ibHe/iiby/a>p^ 

L'analisi / (Dwvatni senza diei rìsJtatì 

ctìButì sano tali da sodddarei pvgm^ 

Riforma dell'Istruzione 
Una spina anche per Blair 

ENRICO PALANDRI 


sone che sa scrivere e leggere, e un'altro 
che conosce la storia e ia musica, riesce 
a ragionare astrattamente e chiaramen¬ 
te si ritroverà in una posizione priviie- 
giata. L a seconda iniziativa moito con¬ 
troversa è stata quelia di far sostenere 
regoiarmenteesami di controiiodeli'in- 
segnamento neiiescuoie. li principio di 
seguire da vicino, con risultati verifica- 
bili, l'andamento dell'insegnamento è 
buono. I problemi nascono quando, per 
mettere le scuole di stato in competi¬ 
zione tra loro, si è deciso di pubblicare 
sui giornali i risultati degli esami. 

Si sa così che in una determinata 
scuola il 70% supera gli esami mentre 
in un'altra solo il 30%. Le classifiche 
non spiegano che la competizione tra 
una scuola che recluta i propri studenti 
in famiglie di professionisti, di madre¬ 
lingua inglese, e una in cui la grande 
maggioranza degli studenti sono invece 
figli di profughi kurdi è poco leale, so- 


scuolain fondo alleclassifiche, si vedo¬ 
no subito non solo misurati, ma messi 
in fondo alla graduatoria. 

L'effetto è così stato di rinvigorire la 
fuga dalle scuole (e dai quartieri) che 
stavano in fondo alla classfica. La di¬ 
stinzione si vedesubito nei prezzi delle 
case: il confine che passa tra le diverse 
catchmentareas(leareedacui lescuole 
reclutano gli studenti) può far sì che 
due case identiche, da un lato o l'altro 
della stessa strada, possano variare di 
prezzo fino a cento milioni se rientrano 
nella circoscrizione di una scuola piut¬ 
tosto che di un'altra. Anche qui è dun¬ 
que purtroppo aumentato e non dimi¬ 
nuito la distanza tra le classi sociali. 

Una terza idea che il governo ha 
molto reclamizzato è quella delle cosi- 
detteAction zones. Il tentativo è quel lo 
di creare un legame tra le ditte, le isti¬ 
tuzioni e le scuole che operano nello 
stesso territorio. Sponsorizzazioni ma 
anche consulenza e scambio di idee.Po- 
lizia, Vigili del fuoco o Ospedali hanno 
però pochi soldi e altro a cui pensare. 
Sono le industrie quel le che hanno pre¬ 
so la palla al balzo; cercando di interfe¬ 
rire nei programmi scolastici per co¬ 
struirsi una forza lavoro specializzata 
che assecondi i bisogni particolari di 
quella industria, che non sono necessa¬ 
riamente quelli degli individui. Anche 
questo insomma sembra inesorabil¬ 
mente aumentare e non diminuire la 
distanza tra leclassi, producendo anco¬ 
ra una volta una forza lavoro professio¬ 
nalmente preparata ma condannata a 
operare in un settore preciso. Se in un 
quartiere c'è una fabbrica di copertoni 
di automobili si viene preparati a fare 
quello, se invece si fanno biscotti ci si 
prepara a un mondo in cui l'obiettivo è 
fare e vendere biscotti. Senza i dee gene- 
rali sul mondo che provengono dallo 
studio del passato e del mondo qualun¬ 
que educazione viene declassata, pro¬ 
grammata per una posizione subalter¬ 
na. Chi vuole uscire dal destino che gli 
prepara l'industria che opera sul suo 
territorio dovrà sostenere i costi di 
un'educazione privata. Anche qui, sem¬ 
bra che la distanza tra leclassi possa ul¬ 
teriormente aumentare. 

Se per essere eletto il N ew L abour ha 
dovuto conquistare il centro e spogli ar¬ 
si dalla reputazione di radicalismo che 
gli avevano appioppato i giornali con¬ 
servatori, resta molto dubbia l'ipotesi 
fondamentale, la cosidetta terza via, che 
cioè esista una possibilità di riformare 
in senso egualitario società capitaliste 
senza aggredire i privilegi dei gruppi 
più ricchi: nel caso della scuola, di una 
educazione privata. La maggior parte 
del le Public Schoois (le scuole private), 
inclusa Eton, erano nate con donazioni 
di filantropi per pemettereai poveri di 
studiare. Oggi sono delle vere piccole 
industriedel privilegio (studi are a Eton 
costa oltre 40 milioni di lire all'anno e 
offre una vera e propria autostrada nel¬ 
la vita professionale che nasce dal cen- 


E ducation, education, educa- 
tion». All'ultima conferenza 
laburista prima delle elezio¬ 
ni, ripetendoli enfaticamente, Tony 
Blair aveva messo chiaramente al cen¬ 
tro del proprio programma la scuola.U- 
n 'ammi n i strazi one soci al democrati ca si 
misura sempresull'educazioneesul si¬ 
stema sanitario, ma in Inghilterra la 
questione è avvertita in modo partico¬ 
larmente drammatico. Prima di tutto 
per la profonda divisione tra le classi 
sociali: Il 5% della popolazionestuden¬ 
tesca viene educato neiiescuoie private, 
ma questa percentuale costituisce quasi 
la metà degli universitari di Oxford e 
Cambridge, che produce a sua volta la 
maggior parte della classe dirigente. 
Negli anni del thatcherismo lescuole 
di stato sono ulteriormente decadute. 
Purtroppo è spesso stata una ideologia 
di sinistra, confusa tra la necessità di 
combattere la selezione sociale e ap¬ 
procci ancora troppo sperimentali al 
rinnovamento dei metodi pedagogici, a 
contribuire all'abbassamento dd livello 


dell'insegnamento, e questo ha natural¬ 
mente favorito il rinvigorimento della 
scuola privata. Con l'efficientismo che 
ha caratterizzato questa legislatura, 
Blair e il suo ministro per l'educazione 
David Blunkett, hanno proposto varie 
idee, le hanno messe in pratica, ma i ri¬ 
sultati sono ancora incerti. 

La prima idea, che ha caratterizzato 
una razionalizzazione del National cur¬ 
riculum (il programma di insegnamen¬ 
to) èquella dellecosidetteL iteracy and 
numeracy hours. Cre dedicate espressa- 
mente all'ortografia e a imparare a fare 
i conti. Il sistema fonetico ingleseèno¬ 
toriamente complicato. Cgni giorno in 
ogni scuola questo problema viene af¬ 
frontato con energia. I frutti non si so¬ 
no fatti attendere: attentamente misu¬ 
rati, i livelli di alfabetizzazionesono si¬ 
gnificativamente saliti. Ma riportare al 
centro del programma elementi fonda- 
mentali ha inevitabilmente emarginato 
l'insegnamento di altre cose, la storia, 
la musica, la geografia. Gli elementi 
fondamentali sono proverbi al mente no¬ 


ti come «thè threeR's», ecioèreading, 
writing, arithmetic, che vengono pro¬ 
nunciate iniziando con il fonema ran- Summit 

cheseunasoladi queste parole si seri- pj; nmnrafi 

vecominciandocon lar. Questoladi- , = = 

ce lunga sui problemi di trascrizione Ècominciato 

chehanno i bambini. L'intervento del domenicaesi 

ministero era probabilmente necessa- chiudedoma- 

rio; la mancanza dell'insegnamento niaRomail 

del latino ha sottratto la baseetimolo- XXVIIIcon- 

gica di grande parte del vocabolario e grasso dei 

gli studenti universitari hanno spesso geografi.lite- 

ortografia insicura, tanto che alcune ma delle cin- 

università si sono viste costrette a in- quegiornate 

serire in anni recenti corsi elementari distudioè 

di ingleseper rimediareallelacunela- «Vecchiterri- 

sciatedalla scuola. tori,nuovi 

Le literacy hours hanno alla fine mondi;lageo- 
enfatizzato la distinzione tra lescuole grafia nelle 
private, dove si continua a insegnare emergenze 
un pò di storia, geografia ecc., e le del2(XX)».L'in- 
scuole statali, disperatamente alla ri- controèospi- 
cerca di una competenza elementare tatadall'uni- 
in inglese. Questo sistema appare de- versitàlaSa- 
stinato a riprodurre cioè la distinzione pienzadiRo- 
tra un ristretto gruppo sociale di per- ma. 


prattutto se li si misura solo sulla loro so). Insomma la strategia laburista, che 
competenza in inglese. Si prendesse in vorrebbe rialzare il livello delle scuole 
considerazione la loro competenza lin- di stato per far languire quelle private, 
guistica in generale, i bambini kurdi, ha fino a oggi lasciato piuttosto freddo 
indiani o africani vincerebbero a mani l'elettorato (ancheseèindubbio cheal- 
basse, vantando tutti una seconda lin- cuni risultati accademici sono stati rag- 
gua. Così invece, vedendo la propria giunti). 
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Europa, guerra ai paradisi fiscaii 

Diffidleaccordotrai 15: in futuro regole uniche per la tassazione de risparmi de non residenti 
L'Italia cresce velocemente il Pii aumenta del 3%. Amato: possibileun milionedi posti in quattro anni 


ORA PIÙ FORZA 
AL CAMBIAMENTO 

PIER CARLO PADOAN 

E giusto dire che la presi¬ 
denza portoghese dell’U¬ 
nione europea si sia con¬ 
clusa con un successo, succes¬ 
so che si può valutare in base 
ai risultati ottenuti sulle que¬ 
stioni economiche (che han¬ 
no fortemente caratterizzato le 
scelte del governo guidato Gu- 
terres). Innanzitutto il pac¬ 
chetto fiscale. Non è stata an¬ 
cora raggiunta una soluzione 
definitiva ma èstato fissato un 
percorso alla fine del quale la 
tassazione del risparmio sarà 
basata su due princìpi: il prin¬ 
cipio di scambio di informa¬ 
zioni tra paesi (ogni paese 
membro fornirà agli altri le in¬ 
formazioni relative agli inve¬ 
stimenti effettuati da non resi¬ 
denti presso le proprie istitu¬ 
zioni finanziarie), il principio 
del coinvolgimento dei paesi 
terzi (Stati Uniti e lizzerà in 
primo luogo oltre ai piccoli 
Stati europei che oggi brutta¬ 
no la loro posizione di paradi¬ 
si fiscali). Allafinedi un perio¬ 
do di sperimentazionei rispar¬ 
miatori europei saranno liberi 
- come lo sono adesso - di por¬ 
tare i propri soldi dove lo ri¬ 
tengono più opportuno ma 
senza che questo comporti 
evasione fiscale e dunque sen¬ 
za che ciò comporti danni per 
i paesi e peri risparmiatori più 
virtuosi e senza che questo 
comporti neanche una strut¬ 
turale fuga di capitale fuori 
dall’Unione. 3 tratta di un ri¬ 
sultato rilevante che non po¬ 
trà che rafforzare il processo di 
integrazione finanziaria del¬ 
l’Europa e la forza del l’euro, 
che dal prossimo gennaio in¬ 
cluderà la Grecia. Questo risul¬ 
tato che pochi ritenevano pos¬ 
sibile prima del Consiglio di 
Feira, è maturato qualche me¬ 
se fa, quando il Regno Unito 
ha deciso di abbandonare la 
posizione di intransigenza che 
aveva tenuto nei due anni 
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FEIRA Accordo in extremisnel- 
l’ultimoverticeeuropeodi Feira 
(Portogallo). Il summit dei 15 
ha raggiunto un’intesa sul co¬ 
siddetto pacchetto fi scale dopo 
lunghi mesi di estenuanti trat¬ 
tati veeeontinui rinvìi,anchese 
alcuni hanno storto la bocca di 
fronte ad un compromesso 
«spalmato»su molti anni eche 
h a d i f atto ri so 11 evato u n verti ce 
che non ha fatto segnare cam¬ 
biamenti sulla questione delle 
sanzioni aH’Austha. Perquanto 
ri guarda i I f i sco, i n futuro saran¬ 
no introdotte regoleunicheper 
la tassazione dei risparmi dei 
non residenti. Intanto,arrivano 
dati confortanti sulla nostra 
economia: il PII italiano sta au¬ 
mentando al ritmo del 3% an¬ 
nuo. EAmatoritienepossibilela 
creazionedi un milionedi posti 
di lavoroin4anni. 

GALIANI SOLDINI URBANO 
ALLE PAGINE2 e3 


IN PRIMO PIANO 


Blocco dé Tir, oggi si decide la sospensione 


ROMA Potrebbeesseredecisaoggi 
la sospensione della serrata degli 
autotrasportatori, al terminedelle 
consultazioni che le sigle dei ca¬ 
mionisti avvieranno per valutare 
le proposte presentate ieri dal go¬ 
verno. Quéta la posizione del 
«Cuna», e^ressa dal presidente 
ElioCavalli,alterminedeirincon- 
tro con il ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, durato cinque 
ore. Cavalli haparlatoanomedel- 
leorganizzazioni chehanno pro¬ 
ci amato laserrata. Bersani, secon¬ 
do quanto riferito dal leorganizza- 
zioni ha proposto un decreto leg- 
gecheaccogliesostanzialmentele 
ri eh i estedel I acategori a. 

LACCABÒ 
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La maggioranza; aumenti per ie pensioni 

Dal vertice misure per la sicurezza: 20.000 agenti in più nellestrade 


Ciampi: federalismo 9 
Regioni 
centraliste no 

■ Carlo AzeglioCiampiharilan- 
ciato daAncona la necessità 
«di proseguiresullaviadel 
cambiamento, dellaevoluzio- 
neistituzionaledelleformedi 
govemo»verso «uno Stato 
nuovo, sempre pi ù strutturato 
comeuno Stato federaleche 
perquesto non cesserà di es¬ 
sere saldamenteunitario, anzi 
vedrà rafforzatalasuaidentità 
elasuaunità». «Masiachiaro- 
hasottol i neato - chenon si i n- 
tendearrivarea nuovi centra¬ 
lismi regionali». 

ROMANO 
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ROMA Più sgravi fiscali al le fami- 
glieeaumentodellepensioni mi¬ 
nime. Epiù agenti nel le strade per 
accrescere la sicurezza. Sonoque- 
stealcunedelledeci sioni presenel 
vertice notturno dei leader della 
maggioranza, presieduto da Giu¬ 
liano Amato. Nel corso della riu- 
nionealcunidei segretari, i n parti - 
colareVeltroni eDiliberto, hanno 
insistito sulla necessità di convo- 
gliarepartedellerisorsedisponibi- 
li verso l’ulteriore aumento delle 
pensioni minime. Altrerisorsedo- 
vranno invece esseredestinate ad 
accrescere le agevolazioni fiscali 
perlefamigliepiù povereenume- 
rose. Magrandeattenzioneanche 
al temasi cu rezza. Potrebbero esse¬ 
re ventimila gli agenti in più da 
uti I i zzaren el I estràde, sottraen do¬ 
li a lavori d’ufficio. Proposta inol¬ 
tre I ’apertu ra prol un gata del I esta- 
zioni dei Carabinieri. 

LAMPUGNANI 
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L'ARTICOLO 


RAI, SAVANZA GASPARRI, NUOVO <€PURATOR» 

STEFANO DI MICHELE 


U na nespola, due nespole, tre nespole... 
Finita la frutta, Maurizio Gasparri im¬ 
bocca l’uscita della buvette per l’entra¬ 
ta dell’aula di Montecitorio. Ehi, piano, che 
qui c’è rUsigrai che... Fare di colpo il nome 
del sindacato dei giornalisti Rai al vice capo¬ 
gruppo di An è peggio che mandargli di tra¬ 
verso il nocciolo delle nespole. Risata: «Prote¬ 
stano? Ma se proprio oggi ho telefonato a 
Gad Lerner, che in pratica è come dieci ave- 
marie, due paternoàri e un gloria. Dunque, 
ho già espiato...». Allarga le braccia, sgrana gli 
occhi: «Mi querelano, dice? E che devo fa’, pa¬ 
zienza...». Offre il petto: «Ne risponderemo se 
ci sarà da rispondere». E che avrà mai combi¬ 
nato, l’uomo di Fini? La faccenda è questa: 
Gasparri capeggia una rivista telematica dal 
nome, per niente poetico ma decisamente 


obiettivo, di «www.destra.it», che contiene al 
suo interno una rubrica battezzata «Tolleran- 
zaZero» (insomma, non si scherza), animata 
da un progetto certo ambizioso e parecchio 
gagliardo: «Prepariamo le bonifiche Rai». E 
siccome non stiamo alle chiacchiere, ecco i 
primi sei nomi di giornalisti «daaccompagna¬ 
re cortesemente alla porta»: Mario Meloni, 
Giovanna Milella, Romano Cannas, Roberto 
Reale, RaffaeleGenah, Andrea Giubilo - tanto 
per cominciare, che poi «sarà tutto da rifare, 
in attesa dei veri azionisti privati, liberando 
l’azienda dai vari Zaccaria e Celli»: paredi ca¬ 
pire che se vuole scamparla almeno il cavallo 
di bronzo di Messina, che agonizza davanti a 
viaMazzini,èmegliochecomincia trottare. 
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ni I III I !■ MI 

EUTANASIA, 

ILTABÙ DELLA VITA 
E DELLA MORTE 

DEMETRIO NERI 


D i nuovo, a distanza di poche setti¬ 
mane, ci troviamo a discutere di 
questioni di vita e di morte e, di 
nuovo, dobbiamo scontare il fatto che 
non abbiamo voluto o saputo affrontare 
seriamente e serenamente (e quindi non 
sotto l’urgenza dei casi) le questioni etiche 
poste dal morire, ma anche dal nascere e 
dal vivere, nell’epoca della medicina mo¬ 
derna. Stavolta il caso è quello di Eluana, 
una giovane donna che da ormai molti 
anni è (se è possibile usare questo verbo: 
in questi casi anche il linguaggio difetta) 
in stato vegetativo persistente: la vicenda è 
stata raccontata nel n.l, 2000 della rivista 
Bioetica. Rivista interdisciplinare, alla qua¬ 
le rinvio per i particolari. Qui vorrei fare 
un breve ragionamento sul problema che 
questo caso ci pone. È vero, come si è det¬ 
to, che sei medici decidessero di interrom¬ 
pere i trattamenti nel caso di Eluana com¬ 
pirebbero un atto di eutanasia attiva e 
quindi, in base alle leggi esistenti, un omi¬ 
cidio? 

Non è vero e ora cercherò di spiegare 
perché non lo è. Se Eluana fosse consape¬ 
vole e potesse esprimere la sua volontà, 
avrebbe il diritto (garantito dall’alt. 32 del¬ 
la Costituzione: o vogliamo rimettere an¬ 
chequesto diritto in discussione?) di chie¬ 
dere ai medici di smetterla di accanirsi su 
di lei,ei medici dovrebbero onorare la sua 
richiesta, come previsto dall’alt. 14del Co- 
dicedi deontologia medica: «Il medico de¬ 
ve astenersi dall’ostinazione in trattamen¬ 
ti, da cui non si possa fondatamente atten¬ 
dere un beneficio per la salute del malato 
e/o un miglioramento della qualità della 
sua vita». Che beneficio o che mi^iora- 
mento ci si può attendere nel caso di Elua¬ 
na? Queste parole non hanno più un si¬ 
gnificato plausibile nel suo caso. Certo, si 
può discutere su quali siano i trattamenti 
ai quali ci si riferisce e, secondo alcuni, ci 
sono trattamenti, quali l’idratazione e l’a¬ 
limentazione artificiale (è appunto il caso 
di Eluana), chenon è mai lecito interrom¬ 
pere. 

Ma oggi anche la Chiesa cattolica è pos¬ 
sibilista su questo punto: al paragrafo 120 
della Carta degli operatori sanitari emana¬ 
ta nel 1994 dal Pontificio Consiglio della 
Pastorale per gli operatori sanitari c’è scrit¬ 
to: «L’alimentazionee l’idratazione, anche 
arti fi ci al mente ammi n i strate, ri entran o tra 
le cure normali dovute sempre aH’amma- 
lato quando non risultino gravose per lui: 
la loro indebita sospensione può avere il 
significato di una vera e propria eutana¬ 
sia». Se quindi Eluana fosse consapevole e 
ritenesse per lei gravosa l’alimentazione 
artificiale, la sua sospensione non sarebbe 
indebita e non sarebbe eutanasia, attiva o 
passiva che sia: la Chiesa ha abbandonato 
questa distinzione. 
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In 458mila allepreseoon la maturità 

Daogg l'appuntamento con gli esami perii diploma 

ROMA Alle8,30, ora d’inizio del- 
laprova, i candidati allamaturità 
dovranno essere già in aula, con 
penna edizionario, peraffronta- 
reloscrittod’italiano.Ai 458.000 
candidati verrà richiesto di pro¬ 
durre un elaborato - il tempo 
concesso èin gen eredi Ooreevie 
necomunquespecificato al mo¬ 
mento della prova - sotto forma 
del tradizionale tema (traccia 
storica 0 di attualità) oppure di 
analisi di testo letterario oppure 
i n forma d i saggi o breve o d i arti - 
colo giornalistico (tracce artisti- 
co-letteraria, socio-economica, 
storico-politica, tecnico-scienti¬ 
fica).L’annoscorso, con ildebut- 
to del nuovo esamedi Stato con¬ 
clusivo, il 55%dei candidati scel¬ 
se! I temastorico o di attuai ità. I n- 
tervista al ministro De Mauro, i 
consigli di un prof el’angosciadi 
unallievo. 

MONTEFORTE 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Le castagne dal fuoco 

D ieci anni fa, in itaiia, erano tutti coipevoii. Oggi, tutti 
innocenti. Siamo un paese moito sensibiie aiie mode. 
La verità, come quasi sempre accade, stava probabii- 
mentenei mezzo. In ogni modo, è meglio esserne usciti con 
l'azzeramento del le col pepi uttosto checon il loro raddoppio. 
Ed è meglio, soprattutto, essere costretti a capire, si spera per 
l'ultima volta, chela giustizia (anchela più equa ed ^fidente 
dd mondo) non puònédevetogliereallapolitica, cioèai citta¬ 
dini, le castagne dal fuoco. La castagna Berlusconi, sia stata 
limpida oppuretorbida la sua travolgentecarriera, èndlema- 
ni ddi'dettorato. Sepiaceagli italiani il fascinoindiserdodd- 
l'a rei ricchezza, e dell'accumulo dd poteri, eddia destrezza 
mercantile, edd reddito comeossessionee non come libertà, 
avranno Berlusconi a Palazzo Chigi. Se no, no. L'alibi dd 
«procedimentiin corso»non esistepiù: népergliantiberlusco- 
niani, finalmentealriparoda ogni tentazionegiudiziaria, né 
peri beri usconi ani, orfani dd «compì otto comuni sta». Di qui 
in poi, tuttoqudiocheaccadràsaràsoltantocolpa omeritode- 
gli italiani. 
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Sconfitti i <tìan(tii», l'Italia na quarti contro la Romania 


_ DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL In questo europeo delle 
sorprese è puntata la Romania 
nel ruolo di avversaria dell’Italia 
dei quarti di finaiein programma 
sabato prossimo a Bruxelles. Evi¬ 
tata quindi l’Inghilterraeun pe 
ri coloso faccia a faccia nello àa- 
diocheoggi si chiama«ReBaldo- 
vino», ma per gli italiani sarà 
sempreil maledetto Heysel con i 
suoi 39 morti. Il ritorno degli in¬ 
glesi acasaèsalutareperl’ordine 
pubblico: dispiace perlasquadra 
di Keagan, in campo tra le più 
correttein assoluto, mafinchéil 
governo britannico non saprà 
gestirei tifosi nellecompetizioni 
all’estero (in casa, al contrario, 
sonotutti angioletti), lapresen za 
dei bianchi sarà considerata in¬ 
sopportabile. 


Yemen, libero I 

RQMA Èin buonasaluteedèin 
vi aggi 0 verso I ’ I tal i a 1 0 stud i oso 
torinese Alberto Alessio, rapito 
ven erdì scorso n el I o Yemen eri - 
lasciato la nottescorsa nei pres¬ 
si dellacittàdi Maribdai suoi ra¬ 
pitori. «Sono stato trattato più 
come un ospite che come un 
prigioniero» ha dichiarato do¬ 
po la sua liberazione lo stesso 
Alessio che ha raccontato an¬ 
che che negli ultimi giorni tre 
sceicchi sono intervenuti in 
suo favore trattando con i rapi¬ 
tori la sua liberazione. Letratta- 
tivesono statecondotte anche 
dal governatoredellaprovincia 
di Marib e da notabili locali. 
Alessio era giunto nello Yemen 


italiano rapito 


da alcuni giorni perorganizzare 
una mostra di arte yemenita a 
Torino. Poi venerdì secondo il 
racconto dello stesso Alessio 
«mentre stavamo visitando la 
diga di M arib, siamo stati presi 
i n ostaggi 0 da un gruppo di otto 
beduini. In poche ore dopo un 
vi aggi o attraverso i I deserto e I e 
montagnosi amo stati portati al 
rifugio». Al sollievoeallaovvia 
«felicità» espressa dalla moglie 
edallafamigliadi Alessio si èas- 
sociato l’ambasciatore italiano 
aSanaa, Umberto Lucchesi Pal¬ 
li che ha espresso soddisfazio¬ 
ne. 
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IL LI ERO 

Poeti eartistì 
perii PontEfice 


L'ateper la Fondazione Batuchello ^ìif^ 

Nasce un istituto in coiiegamento con altri luoghi dellacuitura de^i Arti^ di strada 


Ricord atela«LetteraagliArtisl;i»cheil Ponteficedie 
deallestampeuhn annota? Ebbene, ad esso esce 
quellache\/ieneconsideratalarispostaalla«Lettera 
agliArtisti»diGiovanniPaololl.Consisteinunvolu- 
me, intitolato «Fioretti giubilati», cheoggi, nel corso 
di un'udienza pontificiaspeciale, duecento poeti ed 
artisti italianidonerannoal papa. Il dono, si leggein 
uncomunicatodeirUnionenazionalescrittori,vie 
neofferto «pertestimoniarel'adesioneai valori di 
bellezza, spiritualitàeserviziosocialeindicati agli ar¬ 
tisti dal pontefice». 

11 voi urne, che ha una prefazionedel Cardinal Paul 
Poupard, presidentedel Pontificio Consigliodella 
Cultura, comprendecontributi di più di quaranta 
autori, èstampato inedizionepregiatadi solicento 
esemplari numerati. La copia numero u no verrà affi- 
dataallostessoGiovanni Paolo II proprio perrender- 
gli omaggio; lealtread autoritàed istituzioni laiche. 


UnaFondazioneche«nel rispetto 
deH'autonomiaedeH'arteintende 
essereun centro di attività, forma¬ 
zione, produzione per la ri cerca di 
nuoveespressioni emodalità, po¬ 
sizioni e metodologie», che si ri¬ 
volge «allesituazioni di emargina¬ 
zione e di estraneità dal contesto 
convenzionale dell'aite, come le 
carceri, i manicomi, la dissidenza 
e l'em argi n azi on e poi i ti ca e soci a- 
le», cheta riferimento adadaismo 
e surrealismo. Nasce con questi 
obiettivi la Fondazione Baruchel- 
lo, nellacampagnaromana,al nu¬ 
mero 695 di via di Santa Cornelia 
in direzionedi Formello,acirca25 
aNorddi Roma,sullaCassiaBis. Il 


22 l'inaugurazione, il giornodopo 
l'apertura al pubblico. Costituita 
nel 1998,laFondazioneènatacon 
la donazione di beni, opere, im¬ 
mobili, archivi e biblioteca (circa 
17.000titoli di storia, arte, scienze 
naturali, filosofia, psicoanalisi, 
viaggio, avventura, ecc.) fatta da 
Baruchello in occasione dei qua¬ 
rantanni del l'attività di artista. Il 
programma culturale (curato da 
Carla Subrizi) prevede seminari, 
incontri, manifestazioni, confe¬ 
renze, corsi di formazioneeborse 
di studio, la pubblicazione in 
stampaein rete(www.immagina- 
rialoplop.org) di materiali einter- 
venti realizzati. Col nomeloplop 


si fa riferi men to ad u n a del I erad i ci 
storichefondamentali perl'artee 
il pensierocontemporaneiil'espe- 
ri en za dada esu rreal i sta. 

La Fondazione, sostenutadaun 
comitato culturale di studiosi, fi¬ 
losofi, storici del l'arte, poeti e arti¬ 
sti, intende collegarsi e stabilire 
convenzioni con altreistituzioni. 
Già in atto una convenzione col 
M useo laboratorio d'artecontem- 
poranea dell'università di Roma 
La Sapienza di Roma e con l'uni¬ 
versità stessa (Simonetta Lux). Al¬ 
l'inaugurazione, saranno presen¬ 
tati il libro Immaginaria loplop 
sulle premesse della Fondazione, 
il Laboratoriodi recupero erestau- 


ro dei nastri video magnetici (di¬ 
retto da Alberto Grifi), il progetto 
del Centro interoazionaledi studi 
per l'immagine, entrambi con se¬ 
de nella Fondazione, il sito 
www.immaginarialoplop.org, il 
programma per il 2000-2001 che 
prevede!nterventi eprogetti di ar¬ 
ti sti, stud i osi ef i I m makers, i n con - 
tri e seminari. La Fondazione ha 
sedenellacampagnaanorddi Ro¬ 
ma (a circa25 chilometri dalcen¬ 
tro della città), nel territorio del¬ 
l'antica Veio, tra le vie consolari 
Cassia e Flaminia. (06 3346000- 
5819228-03387566847; fax 06 
3346327; mail@immaginarialo- 
plop.or). 


Traletantissimeiniziativeromane,dalrecuperodi 
monumenti agli spettacoli, si apreoggi, perfesteg- 
giareilsolstiziod'estate,dunqueladatasceltanonè 
casuale, unafesta neirottavaCircoscrizioneroma- 
na.TorBellaM onacaospiteràOttavaSopra, il primo 
festival degli artisti di Strada. 

Dalle 17alle24, piazzaGiovanni Castanosi trasfor- 
meràin palcoscenico. Con i funamboli del Club 
IdeattivoeitrampolieridiTatamataTeatro, l'uomo 
dai muscoli di acciaioei burattini, lamusicadal vivoe 
lacartomanzia. Accanto, naturalmente, stand ga¬ 
stronomici edi artigianato multietnico. 
Unospaziodilettanti pergrandiepiccinicosche 
possano sperimentarsi nel teatro enei moli di gioco¬ 
lieri. Ottava Sopraèun'iniziativadel Cisdi Capodar- 
coconilteatrodelleBollicine, uno sforzo cheviene 
condotto in modo pluralecon lacollaborazionedel- 
leassociazioni edei commercianti del territorio. 


Crìtica ddrOcddente 
nel teetiD «neoantìco» 

La «Nuova scena italiana»di Chinzari eRuffini 


Due immagini 
di aiiesti menti 
teatraii deiia 
«Societas 
Raffaeiio 
Sanzio» 



MARIO PERNIOLA 

L I antichità continua ad es¬ 
sere una delle principali 
fonti d'ispirazione della 
cultura estetica italiana: da Caccia- 
ri alla Cavarero, da Agamben a Ca¬ 
lasse, una larga parte del pensiero 
italiano più recente non cessa di 
considerare il mondo antico una 
chiave essenziale per la compren¬ 
sione del I a con di zi on e attuai e. 

Negli autori più originali tutta¬ 
via l'antichità non è più vista co¬ 
me il luogo della norma e del ca¬ 
none, secondo un'ottica neoclassi¬ 
ca. Enemmenocomerorigineela 
fonteinesauribiledi un'esperienza 
autentica dell'essere, secondo la 
prospettiva heideggeriana. Tanto¬ 
meno poi è intesa come la base 
della civiltà tecnico-scientifica oc¬ 
cidentale, secondo l'ipotesi di 
Adorno edi Florkheimer. 

L'antico che attira l'attenzione 
della cultura estetica italiana è 
quello delle passioni estreme, dei 
mostruosi congiungimenti, delle 
favole sconce e incredibili, dei ri¬ 
tuali dissoluti e stravaganti, delle 
gigantesche costruzioni. In altre 
parole, siamo lungo la strada aper¬ 
ta nel Seicento e nel Settecento da 
Kircher, Vico e Piranesi e percorsa 
nel Novecento da Pavese, da de 
Martino, da Pasolini. L'antichità 
appare come l'epoca per eccellen¬ 
za della trasgressione, deH'insolito, 
del perturbante, dello scandaloso. 

E' questo retroterra culturale 
che la compagnia teatrale "Socie¬ 
tas Raffaello Sanzio", sorta a Cese¬ 
na nei primio anni Ottanta, è riu¬ 
scita a riattivare, diventando nel 
giro ventanni il punto di riferi¬ 
mento principale di quella che 
Stefania Chinzari e Paolo Raffini 


definiscono nel libro omonimo 
"La nuova scena italiana" (Roma, 
Castelvecchi, 2000). Chi scrive eb¬ 
be la ventura di assistere, verso la 
metà degli anni Ottanta, ad una 
delle prime rappresentazioni di 
questa compagnia, «Santa Sofia. 
Teatro khmer» e lo ricorda come 
un evento decisivo per lo propria 
vicenda umana e intellettuale. La 
"Societas Raffaello Sanzio" si po¬ 
neva infatti in modo risoluto ed 
intransigente contro la tendenza 
culturale imperante in queU'epo- 
ca, il postmoderno, che nel teatro 
si manifestava sotto varie etichet¬ 
te. 

Questo gruppo teatrale di giova¬ 
ni provinciali e autodidatti propo¬ 
neva con grande coraggio un mo¬ 
do di sentire che stava al polo op¬ 
posto del clima depressivo, ironico 
e rassegnato, tipico del postmo¬ 
derno. Esso parve a chi scrive co¬ 
me l'annuncio di un cambiamen¬ 
to epocale, che in effetti non tardò 
a manifestarsi e che smentì in mo¬ 
do clamoroso i sostenitori della 


"fi ne del la storia" edel trionfo del- 
l'effimero. 

Erano infatti le grandi esperien¬ 
ze del conflitto, della trance, della 
morte, della follia e delle situazio¬ 
ni estreme ad irrompere sulla sce¬ 
na. Era una sensibilità "neoanti- 
ca", nutrita di simboli edi enigmi, 
di sFideedi ascetismi, di anatemi e 
di magnificenze quella di cui la 
"Societas Raffaello Sanzio" si face¬ 
va portatrice. S trattava insomma 
di un messaggio che, pur riattivan¬ 
do temi e paradigmi teatrali per 
eccellenza, andava molto al di là 
dello specifico teatrale, ponendo 
in primo piano le scelte e gli 
orientamenti di fondo riguardanti 
il senso dell'esistenza e ddl'atttivi- 
tà artistica. 

Nel novembre del 1989 veniva 
organizzata a Cesena nella solen¬ 
ne cornice della biblioteca Malate¬ 
stiana una «Disputa sulla natura 
del teatro» cui parteciparono oltre 
ai due teorici della compagnia, 
Claudia e Romeo Castellucci, e al 
compianto Giuseppe Bartolucci, 


grande animatore e organizzatore 
deH'avanguardia teatrale degli an¬ 
ni Ottanta, critici e filosofi come 
Rubina Giorgi, Raimondo Guari¬ 
no, Renata Molinari echi scrive. I 
diversi ruoli culturali di queste 
persone (attori, pensatori, studio¬ 
si, registi) diventavano irrilevanti 
nel quadro di una performance 
che tendeva a mettere in evidenza 
la disponibilità individuale a per¬ 
seguire "l'arduo e il difficile". A 
questa manifestazione caratteriz¬ 
zata da una dimensione quasi li¬ 
turgica, assistettero una cinquanti¬ 
na di amici della compagnia, con¬ 
fluiti da varie parti d'Italia, il cui 
atteggiamento era più simile a 
quello di adepti ed iniziati che di 
normali spettatori. 

Intanto la compagnia aveva co¬ 
minciato a pubblicare i testi delle 
rappresentazioni e degli incontri 
sotto la denominazione''Edizioni 
Casa del Bello Estremo". Il radica¬ 
lismo e l'estremismo della "Raf¬ 
faello Sanzio" si differenziava così 
già subito dall'ultranaturalismo e 


dal crudo spontaneismo di tanti 
altri operatori culturali dei primi 
anni Novanta: nel loro caso infatti 
la ricerca deH'autentidtà e del rea¬ 
le spogliato da ogni mediazione 
procedeva unito con un partito 
preso estetico. 

In altre parole dall' estrema 
abiezione ed avvilimento, dalla re¬ 
boante volgarità dei mezzi adope¬ 
rati, dalla brutalità degli effetti ri¬ 
cercati doveva scattare una scintil¬ 
la capace di introdurci in un altro 
stato, di permetterci di uscire dalla 
condizione di ottusità in cui gli 
strumenti di comunicazione di 
massa, la pubblicità e la società 
dello spettacolo ci riducono. 

La "Societas Raffaello Sanzio" si 
poneva così agli antipodi non solo 


del postmoderno, ma anche dell'i¬ 
deologia della comunicazione. La 
scelta fondamentale della loro 
poetica - e sarebbe più esatto dire 
del loro modo di essere-era anti ri- 
duzionistica e verticale: non biso¬ 
gna soggiacere al ricatto della visi¬ 
bilità massmediatica, che ^inge 
verso l'omologazione verso il bas¬ 
so, verso la confusione di tutto 
con tutto, verso il grande abbrac¬ 
cio nell' universaleobbrobbrio. La 
coerenza e Ia fedeltà all'ispirazione 
sarà alle lunghe premiata; ne co- 
stiuisce una prova il lavoro poeti¬ 
co di Claudia Castellucci, compo¬ 
sto tra il 1976 e il 1990, che oggi 
viene pubblicato col titolo di «Uo¬ 
vo di bocca» da un editore impor¬ 
tante (Torino, Bollati Boringhieri. 


2000 ). 

Il fatto che sia stato proprio il 
teatro a costituire nell'Italia degli 
anni Novanta il luogo della massi¬ 
ma resistenza all'ideologia della 
comunicazione è sottolineato da 
Goffredo Fofi nella bella prefazio¬ 
ne al volume di Chinzari-Ruffini: 
"Samo in presenza - scrive Fofi - 
di una collettività vasta di irrego¬ 
lari, di gruppi che si cercano, si 
usano e si discutono avvertendo 
fortemente il senso di appartenen¬ 
za di un "mondo a parte"... La 
grande cultura di questi gruppi è 
letteraria e figurativa, filosofica e 
musicale. E' certamente più calda 
nei "vecchi" e più fredda, più sco¬ 
lastica nei "giovani" - maèappun- 
to, grande... La comunicazione 
verrà data in sovrappiù a chi cerca 
altro di più ambizioso". 

Chi scrive ricorda lo sconcerto 
suscitato presso alcuni critici mili¬ 
tanti, molto smaliziati e disincan¬ 
tati, dall'intervento di Claudia Ca- 
steliucci al convegno "Il pensiero 
neoantico'' che si tenne a Roma 
nel gennaio del 1993, i cui atti so¬ 
no disponibili sotto lo stesso titolo 
(Milano, Mimesis, 1995). Stupiva 
non solo ciò chediceva - un invito 
ad obbedirea chi èmiglioredi noi 
- ma anche il modo in cui lo dice¬ 
va, così serio e ieratico, lontano da 
quella captatio benevolentiae del¬ 
l'uditorio che ha trasformato tanti 
polverosi ed austeri professori in 
gioviali buontemponi. In quell'oc- 
casi on e emerse eh i aramente eh e I a 
posta in gioco nel «neoantico» è 
squisitamente politica: essa riguar¬ 
da il rapporto dell'Occidente con 
I e cu I tu re extraeu ropee. 

Scoprendo nella nostra cultura 
classica e medioevale aspetti che 
sono prossimi a quelli delle cultu¬ 
re primarie (cioè vedendo con oc¬ 
chio antropologico le origini della 
civiltà occidentale), noi stabiliamo 
un ponte con il modo di esseree 
di sentire della maggior parte del¬ 
l'umanità. Ci sottraiamo così fi¬ 
nalmente al "modello ariano" che 
negli ultimi due secoli ha negato 
l'affinità tra la cultura greca e il 
mondo semitico ed africano e che 
oggi trova una nuova virulenta 
manifestazione nel neo-etnico. 

E' questo in definitiva il senso di 
ciò che Chinzari-Ruffini chiama¬ 
no "la sfida interetnica" del nuovo 
teatro italiano: il rischio è che le 
coraggiose esperienze condotte 
negli anni Novanta degenerino in 
ideologia. 



SEGUE DALLA PRIMA 


EGRA 

PIÙ FORZA... 

precedenti e ha accettato il princi¬ 
pio dello scambio di informazioni, 
che ancora al Consiglio di Helsinki 
nel dicembre scorso, aveva rifiutato 
con la scusa della sua inapplicabili¬ 
tà pratica. L'ostacolo finale rimane¬ 
va l'Austria, la cui costituzione non 
permette, oggi come oggi, l'abban¬ 
dono del segreto bancario, ma la 
dichiarazione finale fa intravedere 
una disponibilità politica a seguire 
gli altri quattordici paesi e questo 
senza contropartite sui propri terre¬ 
ni. S potrebbe obiettare che il vero 
scoglio, in futuro, sarà la Svizzera, 
anch'essa gelosa del principio del 
spreto bancario. Ma vale la pena 
di ricordare che le trattative con 
questo paese sono in corso da tem¬ 
po e con risultati tutto sommato 
incoraggianti. Il secondo aspetto ri¬ 
guarda il «seguito di Lisbona» cioè 
la messa in pratica delle numerose 
iniziative prese nel Consiglio di 
marzo per dare vita ad una econo¬ 
mia europea dinamica e che faccia 
dell'innovazione e della produzio¬ 
ne di conoscenza il motore princi¬ 


pale dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione. Il vertice di Feira ha appro¬ 
vato una serie di documenti in pro¬ 
posito, ma soprattutto ha dato in¬ 
dicazioni concrete su quello che si 
può definire l'embrione del gover¬ 
no europeo deH'economia. Questo 
si dovrà basare su tre princìpi gui¬ 
da: a) il legame sempre più stretto 
tra politiche macroeconomiche e 
politiche microeconomiche: b) il 
confronto continuo tra esperienze 
nazionali grazie all'utilizzo di indi¬ 
catori e «buone pratiche»; c) il me¬ 
tro del «coordinamento aperto» 
che prevede gli obiettivi generali 
definiti al livello di Unione, come 
l'occupazione siano poi tradotti in 
obiettivi nazionali o anche regio¬ 
nali. È assai probabile che la presi¬ 
denza francese, che comincia il pri¬ 
mo luglio, aggiungerà il rafforza¬ 
mento deH'euro undici, necessario 
non per minacciare l'indipendenza 
della Banca centrale europea come 
qualcuno si ostina a ritenere, ma 
per fornirle un interlocutore die ne 
rafforzi la capacità di azione e l'effi¬ 
cacia degli interventi. È ancora pre¬ 
sto per sapere se questi princìpi sa¬ 
ranno efficaci e fino a che punto. 
Come la storia insegna l'integrazio¬ 
ne europea è un processo di cam¬ 
biamento che coinvolge sia i mer¬ 


cati che le istituzioni e la cui evolu¬ 
zione si influenza reciprocamente. 
La bontà dei princìpi adottati per 
guidare d'ora in poi tale processo si 
dovrà valutare in termini ddia ve¬ 
locità con cui l'economia europea 
riuscirà a completare quella trasfor¬ 
mazione profonda iniziata con il 
lancio del mercato interno, che 
passa per l'Unione monetaria e che 
dovrà completarsi con lo sfrutta¬ 
mento pieno delle potenzialità del¬ 
la «new economy». 3 può essere 
moderatamente ottimisti in propo¬ 
sito, se non altro perché l'econo¬ 
mia dell'Unione continua a mo¬ 
strare segni di ripresa sia ddia cre¬ 
scita dd reddito che dell'occupa¬ 
zione e nellefasi di espansioneèdi 
solito più facile introdurre muta¬ 
menti nelle regole, nelle istituzioni 
e nel modo di gestire la politica 
economica. Questo vale anche per 
l'Italia, come i dati su crescita e 
creazione di posti di lavoro confer¬ 
mano. Nel prenderne atto dovremo 
ricordarci che non si tratta di un ri¬ 
sultato casuale ma del frutto di un 
risanamento edi una trasformazio¬ 
ne dd nostro modello economico 
resi possibili in gran parte grazie al 
modo in cui, nei 5 anni passati, ab¬ 
biamo deciso di «stare in Europa». 

PIER CARLO PADOAN 


EUTANASA, 

IL TABÙ DELLA... 

Ma Eluana non può più esprime¬ 
re la sua volontà: è solo questa la 
differenza per cui la doverosa e le¬ 
cita interruzione di un trattamen¬ 
to gravoso e inutile diventerebbe 
un caso di eutanasia e quindi di 
omicidio? È una conclusione as¬ 
surda e chi la sostiene (tra gli al¬ 
tri, il prof. Pessina, ddl'Ùniversità 
Cattolica dd Sacro Cuore) lo ha 
fatto solo per suscitare il senti¬ 
mento di repulsione che tutti noi 
sentiamo verso l'omicidio. È la 
solita storia: di fronte ai casi 
drammatici che la vita ormai ci 
presenta continuamente, c'è chi 
pensa soltanto a «salvare i princi¬ 
pi», incurante di quel che accade 
alle persone. Secondo costoro, 
qui non abbiamo a che fare con 
Eluana e con i suoi familiari, ab¬ 
biamo a che fare solo con un caso 
e dobbiamo solo preoccuparci di 
incasdiarlo nella categoria giusta 
per applicare poi il principio per¬ 
tinente. Ma davvero dobbiamo ri¬ 
durre l'etica a ingegneria morale? 
Chi vuole lo faccia, ma io non so¬ 


no disposto a rinunciare pensare 
che non i principi, ma le persone 
sono importanti, qudio che le 
persone sono o vogliono essereo, 
nel caso di Eluana, quel che sono 
state e non possono più essere. 
Perché c'è anche questo da dire: 
nessuno di noi può più fare nulla 
per Eluana, né per danneggiarla, 
né per aiutarla. Lasua vita - in un 
qualunque senso del termine che 
non riduca la vita a meri processi 
biologici - è fuggita per sempre 
dal corpo. Per Eluana, com'è ora, 
nessuna delle nostre categorie ha 
più senso e noi dobbiamo avere il 
coraggio di chiederci (come ha 
fatto suo padre) che cosa Eluana 
avrebbe voluto per sé in situazio¬ 
ni del genere e che cosa noi pos¬ 
siamo fare per rispettare la perso¬ 
na che Eluana è stata e non èpiù. 
Ecco perché diventa urgente 
giungere presto al riconoscimen¬ 
to della Carta di autodetermina¬ 
zione 0 testamento biologico, at¬ 
traverso il quale ognuno di noi, 
se lo desidera, può lasciare dispo¬ 
sizioni scritte sul modo in cui 
vuol essere trattato qualora gli ca¬ 
pitasse di non essere più in grado 
di esprimere la propria volontà. 
Ed ecco anche perché diventa ur¬ 
gente avviare una serena discus¬ 


sione su tutte le questioni etiche 
che riguardano la fine della vita 
umana, eutanasia compresa. Cia¬ 
scuno di noi può avere atteggia¬ 
menti e reazioni differenti di 
fronte al proprio morire e può 
coltivare, se lo vuole, una propria 
personale risposta alle questioni 
del senso del vivere e del morire. 
N on si deve essere fi I osofi per fare 
questo, basta essere persone nor¬ 
mali, ognuna coi propri senti¬ 
menti, desideri e progetti di vita: 
che ragioni vi sono per pensare 
che non a tutti possa essere con¬ 
sentito di chiudere la propriavita 
nel modo che ognuno ritiene ap¬ 
propriato ai valori ai quali l'ha 
modellata? Scaturisce da qui la 
domanda fondamentale che do¬ 
vremmo tutti porci: se una perso¬ 
na, nelle stesse condizioni in cui 
riteniamo giusto acconsenti re alla 
richiesta di interrompere i tratta¬ 
menti, chiede anche di essere aiu¬ 
tato a morire e la sua richiesta è 
genuina ed esprime la sua propria 
spiritualità, perché questa richie¬ 
sta non dovrebbe essere onorata? 

DEMETRIO NERI 
0 rdi nario di Bi ceti ca 
Università di M essina 
M embrocomitatonazionaie 
periaBioetica 





21EC002A2106 ZALLCALL 1222:54:4506/20/99 


l'Unità 


IN Primo Piano 


Mercoledì 21 giugno 2000 



LAVORO 


L'Ocse: <<ìli italiani sono Duisenberg: «In Europa 
i più produttivi d'Europa» crescita molto sosteiuta» 


Riccardo De Luca 


Vola reconomia italiana 
Pii in crescita del 3% 

Amato: «Un milionedi posti di lavoro» 


ROMA I tal i an i I avoratori i n stari cabi I i e prod uttivi. A 
ribaltareun luogo comunechevedeun Belpaesepi¬ 
gro epocoinclineallafati casone ledfredeU'ultimo 
rapporto OcsesuN'occupazionesecondocui non so- 
logli italiani hannolaproduttivitàprocapitepiùalta 
d'Europa, paria62.187dollari nel 1998,malavorano 
annualmenteuna media di 1648 ore contro Iel556 
oredellaGermaniaelel604oredellaFranci a. Niente 
achevederecomunquecon il record assoluto dei co¬ 
reani, con circa 2497 ore di lavoro annuo, o con i 
giapponesi (2407 ore), nécon Gran Bretagna (1720 
oreannue) elisa (1976). Negli Usa, però la produtti¬ 
vità pro-capiteèdi soli 27 dollari superiore all'Italia: 
62.214dollari. E sempre secondo l'Ocse, ladisoccu- 
pazionesenzafinesembraessereun maletutto italia¬ 
no: il tassodi disoccupazionedi lungo periodooscilla 
fra un 77,2% di senza-lavoro (sul totale) cheèdisoc- 
cupato dasei mesi epiù, valorechesi riduceal 61,4se 
si è perso i I posto da 12 mesi e pi ù. La med i a Oese, ri - 
spetti vomente, èdel 46,2edel 31,2%. 


I NUMERI DEL PIL 

Variazione % rispetto ai trimestre precedente 



Il presidente 
della Bce Wim 
Duisenberg, 
a sinistra 
una industria 
tessile e sotto 
il premier 
Giuliano 
Amato 



P&G Infograph 


ROMA Con il recenteaumentodi 
mezzo punto dei tassi di interesse 
laBancacentraleeuropea(Bce) ha 
datounarispostadimedioelungo 
periodo all'obiettivo principale 
della politica monetaria, che è la 
stabilitàdei prezzi. Lo ha afferma¬ 
to il governatore Wim Duisen¬ 
berg, parlandoaH'Europarlamen- 
to a Bruxel I es. «C on I a n ostro deci - 
sione volevamo coprire un deter¬ 
minato periodo, volevamo calma 
estabilitànellapoliticamonetaria 
- h a detto Dui sen berg - soddi sfare¬ 
mo questa condizione: il tasso di 
i nfIazion en on supererà i 12%». 

Il governatoresi èdettoconvin- 
to chequesto incremento dei tassi 
«non penalizzerà leprospettivedi 
crescita economica nel prossimo 
biennio»: sembra profilarsi «una 
crescita robusta, ben al di sopradei 
3%». Il governatoresi èdetto «en- 
tusiasta»di questo processo di cre¬ 
sci ta sosten utachenel2001porte- 
rà I a U e a su parare I a cresci ta ten - 
denzialedegli Usa. «Noi faremo di 
tutto per sosten ere questo proces¬ 
so, per non frustrarlo», ha assicu¬ 
rato Duisenberg. Positivi anche i 
dati attesi sull'occupazione. Einfi- 
ne, anche l'euro si rafforzerà: «gli 
Stati Uniti hanno impiegato 60 
anni per fare del dollaro la valuta 
più forte del mondo. Non voglio 
dire che anche per l'euro ci vor- 
ranno60 anni,madisicuroci vor- 
ràtempo». 


MILANO Crescita record per l'a¬ 
zienda Italia e inflazioneancora 
calda in giugno eh e trai nata dal 
caro-benzina passerebbe dal 
2,5% di maggio al 2,6% (l'au¬ 
mento mensiledei prezzi èstato 
dello 0,2%, mali numero dei ca- 
poluoghi-campioneieri era par¬ 
ticolarmente esiguo e quindi il 
dato potrebbe essere corretto og¬ 
gi dal le al tre città). Dunque, due 
notizie in una. Con la prima fir¬ 
mata dall'lstat.Cheieri halascia- 
to parlarelecifre. Ossiacheil Pii 
(prodotto interno lordo) nel pri¬ 
mo trimestre 2000, in termini 
congiunturali, è aumentato 
dell'1%. E che, nell'arco dell'an¬ 
no, cioè rispetto al primo tri me 
stre99, il Pii ècresciutoaddirittu¬ 
ra del 3%. Un incremento eh e, in 
entrambi i casi, èlapiùaltadaal- 
menotreanni aquestaparte. 

Insomma, soddisfazione gè 
nerale. A partire dai rappresen¬ 
tanti del governo. Con il Presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, e il ministro del Tesoro, 
VincenzoViscoeilsuocollega al¬ 
l'Industria, Enrico Letta, chepro¬ 
prio partendo dall'annuncio 
istat, vedono rosa. Innanzitutto 
^ttoil profilo dell'occupazione. 
ÈVisco perprimo asbilanciarsi. E 
a prevedere, sel'economiaconti- 
nueràacrescereaquesti ritmi, la 
creazionedi un milionedi posti 
di lavoro nei prossimi quattro 
anni eparallelamenteun tassodi 
disoccupazione a calare fino 
all'8%. Ottimismo eccessivo di 
berlusconiana memoria? No, 
commenta Amato. «È possi bile. I 
dati Istatdiconochenel 1999l'I¬ 
talia ha creato 250 mila posti di 
lavoro. Questo in un anno con 
una crescita bassa all'1,4%. 250 
mila moltiplicato per 4 anni 
quanto fa?» 

D'altra parte i dati parlano 
chiaro. I tecnici Istathanno con¬ 
fermato eh esi tratta del I a pi ù al ta 
crescita registrata dal secondo 
trimestredd 1997. E hanno spie 
gato chesullabasedi questo pri¬ 
mo dato annuale, in presenza di 


una crescita zero negli altri tre 
quarti dell'anno, il Pii 2000 ere 
scerà almeno del 2% anche te 
nendocontochell,lll elVtrime 
stre dell'anno ci saranno sette 
giorni lavorativi in meno rispet¬ 
to al '99. L'Istat, ovviamente, 
non azzarda previsioni (-t-2,7% è 
la previsione 


■ S^MEDEL 

GOVERNO come il dato 

yijflQ registrato sia 

, , , , superioreatut- 

e Letta ottimisti telestimefor- 

SUlle prospettive sinora 

. (gli analisti 

per I occupazione parlavano di 

«Disoccupazione unacr^itatra 

lo 0,5 e lo 

presto sotto i 8%» o,8%). 

A trainare la 
crescita è stata soprattutto la 
componente dei servizi che ha 
inciso dell'1,5% sulla crescita 
congiunturale. Contenuta, invfr 
ce, la crescita dell'industria in 
senso stretto (-tO,5% contro il 
-tO,8% del quarto trimestre'99). 
In rosso, infine, I' agricoltura (- 
_ 3,8%). C'è da 


■ MAIPREa 

SALGONO zioni sono au- 

I dati delle Città 

parlano però delie risorse 

di un'inflazione cidi'i,i%. 

In crescita 
ancora più alta decisa anche 

A giugno sarebbe 9'' .. 

arrivata al 2,6% per acqui sto di 

mezzi di tra¬ 
sporto, -HL,8% per macchine, 
-fo,2% per costruzioni. E buono 
anche l'interscambio di beni e 
servizi con l'estero cheèaumen- 
tatodi circa3.000miliardi rispet¬ 
to al trimestre precedente: in ter¬ 
mini tendenziali, l'export ha re 
gistrato un aumento dell'11,3% 
mentre l'import è cresciuto del 
5,4%. 

Interessante anche l'anda¬ 
mento della domanda. I consu¬ 


mi sono aumentati dell'l,l%(gli 
investimenti fissi lordi dell' 1,2% 
eleesportazioni di beni eservizi 
del 3,6%)elaspesadellefamiglie 
dell'1,2%. 

C osa n epen sa u n'associ azi 0 n e 
come la (ionfeserecenti che al 
problema consumi è diretta- 
mente interes¬ 
sata? È natura- 
lemnte soddi¬ 
sfatta della ri¬ 
presa, anchese 
per ora solo 
congiuntura¬ 
le, dei consumi 
delle famiglie 
ma anche de 
gli investi¬ 
menti che - 
spiegano - le 
gati ad un mi- 
noreaumento 
della spesa 
pubblica 
(-tO,6%), «fan¬ 
no sperare in 
una piùequili¬ 
brata distribu¬ 
zione delle ri- 
sorse».C'è da 
dire che gli 
stessi addetti ai 
lavori sono 
stati un po' 
colti di sorpre 
sa (favorevol¬ 
mente) dai da¬ 
ti Istat. Soddi¬ 
sfatti ma cauti. 

Soprattutto 
sulla possibili- SÉ 
tà di raggiun¬ 
gere a fine an¬ 
no una crescita del 3%. Confer¬ 
ma Giampaolo Galli del Centro 
Studi di Confindustria. «S tratta 
di dati sicuramente migliori di 
quelli attesi. L'elemento di sor¬ 
presa riguarda essenzialmente i 
consumi delle famiglie perché i 
dati parziali su cui si poteva ra¬ 
gionarefino a ieri indicavano un 
trend di crescita debole, ci dice 
vano che le vendite al dettaglio 
erano scese, che la produzione 


LlffrERVISTA ■ GIACOMOVACIAGO.eLonomista 

«Il traino sono leeaxsrtazioni» 





Herbert Knosowski/ Ap 

manufatto ri era di beni di consu¬ 
mo era di fatto stazionaria». Co- 
munqueanchela Confindustria 
è sodrùisfatta. Tanto che ha deci¬ 
so di rivedereal rialzo leprevisio- 
ni di crescita(lestimesarannore 
senoteoggi).SpiegaGalli:«l dati 
Istat ci impongono di rivedere 
un pochettino la previsione per 
l'anno, in particolareperquanto 
riguardai consumi eil Pii». 

M.U. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Ilprimotrimestreèandatobeneeafinean- 
no cresceremo intorno al 3%. Ma dipendiamo an¬ 
coratroppo dall'export, il dualismo Nord-Sud non 
èscomparso eleinefficienzedella pubblica ammi- 
nistrazionesono ancora un grosso freno per l'eco¬ 
nomia». L'economista Giacomo Vaciago com- 
mentacoà i dati I statsul pi I. 

Nel primo trimestre siamo a +1%. Meglio del previ¬ 
sto? 

«Non illudiamoci di moltiplicarequesto -H%per4 
epen sare cheafineanno chiuderemo a -t4%. Ab¬ 
biamo un effetto di trascinamento del 2% epenso 
cheallafinedel 2000non andremooltreun -t-3%. È 
un risultato eh e pensavamo di raggi ungere a metà 
anno e invece ci siamo arrivati subito. In questo 
senso stiamo meglio del previsto». i 

llgovernoavevaprevistoun+2,7%... A 

«Èstatotimido, non voleva promettere _ _ 

troppo, anche perché nel '99 si èfatto .. 
menodiciòchesieraprevistoall'inizio 90 

dell'anno». è State 

Ma cosa ne pensa di questo inizio del 

2000? 0 pre 

«Il mio primo commento èchelo svi- j| pi| 
luppo continua a dipenderesoprattut- iwi^ ne 

todall'export,ilchedaunapartedimo- ' latiC 

stra che l'economia italiana continua g at-ri\ 

adesserestrutturalmenteintegratacon _. 

quelladel restomondoedall'altrastaa 1 

significare che sia la bassa crescita dei ^ 

mesi scorsi, chel'attuai eri presa non so¬ 
no meri to del go vern o ». 

Puòspiegarsi meglio? 

«Intendodirechedòchehapiù modificato l'anda¬ 
mento dell'economia italiana negli ultimi duean- 
ni sonoleesportazioni,lequali sonoanchestatela 
componente più instabile. Inoltre leesportazioni 
cheadesso crescono di più non sono quelledell'a- 
reaEuro, maquellefuori dall'area Euro, il checon- 
ferma un pasti cci o n el qual eci si amo cacci ati ». 
Equalesarebbe? 

«Ci siamo integrati con quei paesi chevanno come 
noi echedipendono, comenoi, daciò chesuccede 


Il governo 
èstatotimido 
a prevedere 
il Pii al 2,7 
Ma non credo 
si arriverà al 4 


fuori dall'Euro. In altre parole abbiamo fatto un 
matrimonio sbagliato con un soggetto ugualeanoi 
e non complementare a noi, come sarebbe stato 
giusto. Non era certo questo il motivo per cui siamo 
entrati nell'euro. Equestoèun fattoredi instabilità 
per la nostra economia, perché il nostro motore 
non èneireuro,cioèdentrodi noi, mafuori dall'eu¬ 
ro». 

Comespiegaquestomatrimoniosbagliato? 

«Èil risultatodi unapoliticadi risanamentocheha 
compresso ladomandainternaeci spingeaguarda- 
refuori di noi, verso l'export. Edipendeanchedal 
fatto che la globalizzazione va più forte dell'inte 
grazi oneeuropea». 

Tuttavia i consumi non sono andati male in questo 
primotrimestre... 

«Si, sono andati meglio del previsto, ma restano la 
voce meno din amica del pii. Quella più dinamicaè 

/ l'export, seguita dagli investimenti. 

Questo vuol direchenon sono i consu- 

_ mi delle famiglie a tirare l'economia, 

comeavvienenegli Usa, maèl'export 
chetiraelefamigliesi adeguano. Q me 
zimido 9IÌ0- i consumi delle famiglie vanno 

^ meglio perché l'impresa familiare va 

SQere bene». 

31 2,7 AmatoeViscosonoconvintichein4an- 

' . ni torneremo alla piena occupazione. È 

I CreOO d'accordo? 

Zràal 4 «Nella metà del paese che ha lefabbri- 

_ che la piena occupazione c'è già, nel¬ 
l'altra metà invece lefabbriche non ci 
sonoec'èdisoccupazione. Maquestoè 
un dato strutturale non congiuntura¬ 
le». 

Cheintendedire? 

«Voglio dire che se nel Mezzogiorno apriranno i 
cantieri epartiranno i patti territoriali alloraarrive 
rà an chel'occupazione. Il dualismo Nord-Sud èan- 
coraun fatto realeeal Mezzogiorno servono leope 
repubbliche. 11 risanamento èservito ad abbasserei 
tassi e stabi I i zzare i I cambi 0 . Q uesto può ai utare gl i 
investimenti, ma perfinanziarelosviluppodel me 
ridionenon bastaelacolpain largamisuraèdovuta 
alle inefficienze e alle lungaggini della pubblica 
amministrazione». 


IL CASO 


MARCELLA, CIARNELLI 

C ertamente una rivoluzio¬ 
ne. Anche se dai contorni 
non ancora definiti con 
precisione cosi come su quale 
strada andrà avanti. Ma di new 
economy si parla molto e se ne 
scrive ancora di più. Ultimo vo- 
I umei n I i breri a, per i ti pi di Later¬ 
za, «New Economy»di Federico 
Rampini che da agosto avrà il 
vantaggio di poter andare (per 
Repubblica) a lavorare a San 
Francisco, la città chedella nuo¬ 
va economia è il cuore. In attesa 
dell'approccio quotidiano ecco, 
in un agilelibro, quanto èpossi- 
biledirecon leconoscenzeattua- 
li di questo fenomeno economi¬ 
co che sta cambiando faccia al 
mercato del lavoro, partendo dal 
dato scontato del ritardo dell'Eu¬ 
ropa ri spetto agli Stati Uniti edel- 
l'Italia nei confronti dei partner 
del vecch io conti nente. 

A discuterne, presente l'auto- 


<4\l€wEa)nomy», è una rivoluzione Ma verso dove? sabato 


re, unaqualificata rappresentan¬ 
za dei protagonisti di questa sta¬ 
gioneeconomica e, quindi, poli¬ 
ti ca. Soggetti chedel I aol d econ 0 - 
mysonostati protagonisti ed ora 
sitrovanoadoverfarei conti con 
strumenti cherendono tutto più 
veloce. In ordine alfabetico (per 
scelta dell'editore) hanno parla¬ 
to Sergio Cofferati, Massimo 
D ' Al ema, En ri co Letta, Ezi 0 M au¬ 
ro e Cesare Romiti. Approcci di¬ 
versi, conseguenza del ruolo 
svolto in questa soci etàin evolu¬ 
zione. Del punto di vista, per al¬ 
cuni molto di verso. 

Il primo problema concreto lo 
ha posto Sergio Cofferati che ha 
insistito sul carattere strutturale 
della new economy, al tempo 
stesso rigido efragile «anchese 
ricco»cherischia molto senon si 


concorda un sistema di regole 
condiviso. Chi e come rappre 
senterà i lavoratori che in una 
fabbricaoin un ufficio potrebbe 
ro non metter- _ 


■ILVOWE 

guarei modelli DI RAMPINI 

di rappresen- D'Alema, Letta 
tanza prece ^ „ 
denti allenuo- Cofferati, MaUfO 
veattivitàeco- g f^gmltl 
strui re, appun¬ 
to, un piano di a confronto 

regole>.Talida su||e regole 
avvantaggiare, ^ 

ha insistito il e la flessibilità 
leader della 

CgiI, innanzitutto quelli che al 
momento soffrono di più il 
dramma della disoccupazione, 
doèi giovani del Mezzogiorno. 


«L'economia di rete-ha spiegato 
Cofferati- può crescere senza al¬ 
cuni fondamentali dellaold eco¬ 
nomy, comeleinfrastrutturepe 
santi, che al Sud sono carenti». 
Italia in ritardo? La responsabili¬ 
tà per il leader sindacale è delle 
imprese che «hanno azzerato 
l'attività di ricerca. A ritardacelo 
sviluppo non sono quindi ledi- 
namichedi costo, die oggi non 
sono fuori controllo comequal- 
cheannofa, magli scarsi investi¬ 
menti delle aziende proprio nel 
campo del I a ri cerca». 

Lan ci a l'al I armeM assi mo D'A¬ 
lema parlando di un modello so¬ 
ciale europeo già in crisi perché 
ha segmentato il mercato del la¬ 
voro aumentando il divario tra 
un'area tutelata e un'area che 
non hanessunatutela. «Selanew 


economy è non solo un ciclo di 
sviluppo ma anche l'avanzare di 
un nuovo modello sociale -ha 
detto D'Alema-occorreconfron- 
tarsi con questo problema, oc¬ 
corre pensaread unoscambio ve 
roin cui lostato socialesiadaun 
lato più inclusivo e dall'altro ri¬ 
duca! privil^i». La sferzata e per 
Confindustria che dovrebbe 
«presentarsi al confronto con i 
sindacati non solo con richieste 
di maggiore flessibilità ma of¬ 
frendo sul piatto della bilancia 
un pacchetto di tutele minime 
peri non tutelati». Cen'èanche 
per la destra che canta vittoria. 
«L'Europaèin ritardo. Forse, ma 
non esiste alcuna altra compo¬ 
nentepolitica al di fuori del rifor¬ 
mismo europeo in grado di af¬ 
frontare! a sfi da del I a n ew econo¬ 


my». 

E seCesare Romiti, tra un a bat¬ 
tuta e l'altra, non ha rinunciato 
ad infilarci l'invito ad affrontare 
le questioni con una maggiore 
flessibilità, il ministro Letta ha 
paragonato la rivoluzione della 
new economy aquelladell'Euro, 
unasfidatrasversalecui «bisogna 
essere in grado di dare risposte 
politiche». L'invito alla non 
drammatizzazione è venuto del 
direttore di Repubblica. Lenuo- 
vetecnologienon cancelleranno 
quanto abbiamo costruito in 
questi anni. «Lo pensarono 
quando furono inventati il tele 
fono e poi la televisione, le altre 
duerivoluzioni di questo secolo. 
Qra c'è Internet. Ma io credo che 
libri e giornali ci saranno sem¬ 
pre». 
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♦5/ continua a trattare ma il partito 
sefardita pretendefinanziamenti 
perla retedeliesuescuolereligose 


^L'usata de 17 deputati 
priva il premier laburista 
di una maggioranza alla Knesset 


Israele^ Barak ha 48 ore 
per salvare il governo 

«Shas»formalizza ledimissioni dei suoi ministri 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Quarantotto ore. Il tempo rimasto a 
disposizione di Ehud Barak per cer¬ 
care di rimettere assieme i «cocci» 
della sua coalizione ed evitare una 
crisi di governo dagli esiti impreve 
dibili. Il conto alla rovescia per il 
premier laburista inizia quando 
giungono al suo ufficio le lettere di 
dimissioni dei 4 ministri e 3 sotto- 
segretari di «Shas», il partito ul¬ 
traortodosso sefardita, terza forza 
politica del Paese. Con l'uscita dei 
17 deputati di «Shas», la coalizione 
al potere viene a perdere la solida 
maggioranza di 68 deputati (su 
120) di cui finora aveva goduto. La 
crisi è formalmente aperta ma la 
legge israeliana prevede che le di¬ 
missioni entrino in vigorea tutti gli 
effetti solo dopo 48 ore. E in questo 
lasso di tempo, «ci sarà nuovo spa¬ 
zio per discutere» dichiara, poco 
dopo l'invio delle lettere, Rafael 
Pinhasi, segretario del «Consiglio 
dei Saggi della Torah», il massimo 
organismodecisionaledel partito. 

La crisi con il partito sefardita 
ruota attorno alla richiesta di 
«Shas» di ottenere in genti finanzia¬ 


menti per la propria rete di scuole 
religiose in bancarotta. Un soste¬ 
gno pubblico da decine di milioni 
di dollari che vede decisamente 
contrario il ministro dell'Istruzione 
e leader del «M eretz», la sinistra lai¬ 
ca israeliana. Vosi Sarid, divenuto 
da tempo il nemico numero uno di 
«Shas» per aver osato chiedere ga¬ 
ranzie di buona amministrazione e 
per aver completamente emargina¬ 
to il suo sottosegretario, Mushuiam 
Nahari. L'altra sera il «Meretz» ha 
offerto di ritirare! suoi ministri, pur 
continuando a sostenere dall'ester¬ 
no il governo, sedò potrà portare a 
soluzione la crisi. Ipotesi immedia¬ 
tamente scartata da Barak e dai suoi 
più stretti collaboratori: «L'uscita 
del Meretz-confida una fonte vici¬ 
na al premier - rendere Ehud ostag¬ 
gio degli ultraortodossi e, parimen¬ 
ti, metterebbe nei guai i laburisti 
pressati a si n i stra da Sari d e soci ». E 
decisamente contraria questa «non 
soluzione» si dichiara nche Yael 
Dayan, la combattiva deputata la¬ 
burista, figlia del mitico generale 
Moshe, l'eroe ddia guerra dei Sa 
giorni: «Non possiamo - dice a l"’U- 
nità" Yael Dayan - restare in peren¬ 
ne balìa da ricatti degli ultraorto¬ 


dossi. La difesa della laicità del si¬ 
stema scolastico non può essere og¬ 
getto di baratto politico». 

Si continua a trattare ma col pas¬ 
sare delle ore i margini per un ac¬ 
cordo in extremis si assottigliano 
sempre più. A sbloccare la situazio¬ 
ne non è servito un lungo faccia a 
facci a avven uto i n serata tra Barak e 
i due massimi dirigenti di «Shas», 
Rafael Pinhasi ed Eli Ishai. Ai suoi 
interlocutori, Barak ha espresso «il 
suo dispiacere per ledimissioni» dei 
ministri e ha chiesto al partito di ri¬ 
vedere la sua «grave decisione». La 
risposta dei due dirigenti di «Shas» 
è iata interlocutoria: «Ora la palla 
è nel campo del premier», dichiara¬ 
no. Ma Barak li ha gelati ribattendo 
che, al contrario, «sta a "Shas" deci¬ 
dere». La controreplica del partito 
ultraortodosso non si è fatta atten¬ 
dere. E si è concretizzata nella elen¬ 
cazione delle motivazioni che han¬ 
no spinto «Shas» alla rottura: una 
maggiore elargizione di fondi stata¬ 
li asostegnodellasuaretedi scuole, 
sull'orlo del fallimento: l'esclusione 
del ministro dell'lstruzioneYosi Sa¬ 
rid dalla supervisione delle sue 
scuole: la legalizzazione delle sue 
stazioni radio pirate. Oltre a queste 


richieste-che in parte considerevo¬ 
le, stando a quanto rivelato dalla 
radio statale, sarebbero già state ac¬ 
colte - «Shas» ha anche chiesto per 
la prima volta nei giorni scorsi di 
essere pienamente associato a tutte 
le decisioni riguardanti le trattative 
con i palestinesi: «Il negoziato con i 
palestinesi ci impedisce di dormi¬ 
re», afferma con enfasi il leader po¬ 
litico di «Shas», Eli Ishai preoccupa¬ 
to da possibili «grandi concessioni» 
territoriali ai palestinesi. Pur aven¬ 
do un elettorato in gran partedi de¬ 
stra, «Shas» ha sin qui seguito la li¬ 
nea moderata della sua guida spiri¬ 
tuale, l'ottuagenario rabbino Ova- 
diaYosef: si possono restituirei ter¬ 
ritori occupati pur di evitare nuovi 
morti in guerra. Sulla carta il pre¬ 
mier ha la possibilità di formare un 
governo di minoranza, associando¬ 
vi formazioni laiche ora all'opposi¬ 
zione, con l'appoggio esterno dei 
10 deputati dei partiti arabi. Ma un 
governo di minoranza, concordano 
molti analisti a Gerusalemme, dure¬ 
rebbe pochi mesi. Per Ehud Barak, 
che sembra escludere il ricorso ad 
elezioni anticipate, la strada è tutta 
in salita: convincere «Shas» a rien¬ 
trare. Ad un prezzo sostenibile. 



M embri del partito ultra-ortodosso mentre discutono 


SERBIA 

Caria Del Ponte; 
sanzioni a chi aiuta 
Miiosevic 

PRISriNAQualunquepaeseoffra 
protezioneal presidenteserbo Slo- 
bodan M ilosevic, potràincorrene 
nellesanzioni dellacomunità inter¬ 
nazionale: lo hadettoaPristinaPaul 
Risley, portavocedelTribunalein- 
temazionaleperi crimini di guerra 
nell'exJugoslavia(Tpi) il cui procu- 
natoreCaìIaDel Ponteègiuntoieri 
in Kosovo. Risley haspiegato che 
«M ilosevicèstatoaccusatodi crimi¬ 
ni commessi qui in Kosovoequesta 
accusaèancorain piedi». Il portavo- 
cedelTpi si riferivaanotizieriporta- 
tedal N ewYorkTimeseripresedalla 
stampa intemazionalecircaun pos¬ 
sibilepiano perii «ritiro morbidoe 
garantito»di M ilosevicdallascena 
politica: un'ipotesi chesarebbepor- 
tataavanti dalladiplomaziastatuni- 
tenseerussa, con lapartecipazione 
dellaGrecia. Prontamentesmenti- 
todatuttelecapitalichiamatein 
causa, il piano interebbeassicurare 
al presidente M ilosevic q uel la via 
d'uscitacheora non ha, soprattutto 
acausadell'incriminazionedavanti 
altribunaledell'Ajapercriminidi 
guerraecriminicontrol'umanità. 

Il procuratoreDel Ponteha avuto ie- 
riuncolloquioconl'amministratore 
delleNazioniUniteperiI Kosovo 
Bernard Kouchnered hacompiuto 
unsopralluogoinunalocalitànei 
pressi di Pristinadovegli investiga¬ 
tori delTpi stannoaprendounafos- 
sacomunenellaqualesarebbero se¬ 
polti i corpi di civili albanesi uccisi 
dallemilizieserbe. 

Lapresenzain KosovodellaDel 
Ponte(chesuccessivamenteinten- 
derecarsi inM ontenegro, dal quale 
haavuto segnali di pienadisponibi- 
litàacollaborarenelleindagini)è 
stataduramentecriticatadalleauto- 
ritàdi Belgrado, chenon riconosco- 
nol'autoritàdelTribunaledeirAjae 
cherivendicano, sullabasedellari- 
soluzioneOnu 1244, lapienasovra- 
nitàserbasul Kosovo. 


BRASLE 

Tragico incendio in un asiio nido 
Dodici bimbi morti carbonizzati 


Pena opitale^ Bush davanti al tribunale del dubbio 

Il caso del condannato Graham scuote l'America, ma non il govematoredel Texas 


Sono rimasti intrappolati in una stanzetta in fiamme chiusa a chia¬ 
ve dal di fuori i 12 bambini da 2 a 5 anni di età che ieri sono bru¬ 
ciati vivi in un asilo-nido di Unjguayana, cittadina brasiliana al con¬ 
fine con Argentina e Uruguay. La tragedia è avvenuta verso le 
14.30 locali quando i bimbi, dopo aver pranzato, riposavano su 
dei materassi buttati sul pavimento, senza l'assistenza di nessun 
adulto. 

Della grande stanza centrale dell'asilo «Casinha da Emilia» non 
è rimasto altro che polvere carbonizzata. A cinque ore di distanza 
dalla tragedia solo cinque piccoli erano stati identificati dai genito¬ 
ri, solo grazie a pezzetti di indumenti risparmiati dal fuoco. L'intera 
città è in rivolta e la zona della tragedia è stata circondata dalla 
polizia. Sembra che all'origine dell'incendio vi sia stato un corto 
circuito nella stufa elettrica che scaldava l'ambiente. 

Nella zona, all'estremo sud del Brasile, le temperature in questo 
periodo di inizio inverno sono piuttosto basse. I pompieri sono 
stati avvisati dell'incendio solo un quarto d'ora dopo il suo inizio e 
quando sono arrivati non c'era più nulla datare. L'unico estintore 
a disposizione dell'asilo sembra fosse vuoto. 

Al momento dell'incendio non vi erano altri bambini nell'asilo. 
Sette maschietti e cinque bambine riposavano nello stanzone sen¬ 
za alcuna custodia. L'asilo comunale sorgeva in una zona periferica 
della cittadina che si affaccia sul fiume Unjguay, ospitando figli di 
impiegati pubblici della Vila Popular, nuovo quartiere dormitorio 
di classe medio-bassa. 

La polizia del Rio Grande do Sul ha aperto un'inchiesta per iden¬ 
tificare i responsabili delle fatali negligenze che hanno portato alla 
raccapricciante strage di bimbi. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON In altri tempi, Gary 
Graham, alias Shaka Sankofa, sarebbe 
finito nell'oblio come numero 135 nel¬ 
l'elenco dei condannati a morte giusti¬ 
ziati in Texas- l'esecuzione con iniezio¬ 
ne letale in vena, è prevista poco dopo 
la mezzanotte di oggi - da quando il go¬ 
vernatore è George Bush. Mail suo è di¬ 
ventato un caso con ripercussioni nella 
campagna presidenziale Usa, nel nuovo 
clima ^ dubbio di coscienza nazionale 
sulla messa a morte del «wrong man», 
dell'uomo sbagliato, di uno che potreb¬ 
be essereinnocente. 

Graham è diventato uno dei pochi 
«morti che camminano» di cui parlano 
giornali e tv perché è diventato un test 
della sicurezza con cui Bush, governato¬ 
re del Texas e candidato presidenziale, 
continua a sostenere di aver mandato a 
morte solo dei colpevoli. Sono andati a 
contestarlo, interrompendo i suoi co¬ 
mizi. Da giorni una piccola ma combat¬ 
tiva folladi avversari dellapenadi mor¬ 
te manifesta e si fa arrestare all'ingresso 


del penitenziario in cui Graham sarà 
giustiziato. C'è andato anche l'erede 
spirituale di Martin Luther King, il reve¬ 
rendo J esse Jackson, invocando il con¬ 
cetto di «ragionevole dubbio». C'è an¬ 
data Bianca Jagger. Manifestano dubbi 
anche due dei giurati che l'avevano 
condannato. «Avremmo votato diversa- 
mente se al processo ci avessero detto 
che altri testimoni, che non sono stati 
ascoltati, non lo riconoscevano affatto 
come l'autore del delitto», sono andati 
a di re davanti al I e tei ecamere del I a Abc. 
Ma i famigliari della vittima ribadisco¬ 
no le loro certezze. E soprattutto conti¬ 
nua a giurare di non avere il minimo 
dubbio l'unica testimone oculare e la 
cui parola è stata la sola prova su cui si è 
fondata la condanna a morte. 

Succedeva 19 anni fa. Bernardine 
Skillern era in auto, nel parcheggio pro¬ 
spiciente un supermarket quando vide 
un uomo che rapinava e poi sparava ad 
un altro. Testimoniò di averlo potuto 
osservare «per 60 secondi, forse qual co¬ 
sa di più». «Mi misi a premere in modo 
forsennato sul clackson, cominciai a 
gridare: non sparargli, non sparargli. 


Non ho mai avuto dubbi che l'aggresso¬ 
re fosse il signor Graham. Non ne ho 
adesso. Non sono né una fanatica soste¬ 
nitrice, né un'avversaria della pena di 
morte. So solo una cosa: l'ho visto spa¬ 
rare e uccidere quel poveraccio», ha 
detto e ri potuto trai singhiozzi. 

Eppure, al Centro perlecondannein- 
giuste del la Northwestern University di 
Chicago, quello che provando l'inno¬ 
cenza di condannati con altrettanta si¬ 
curezza ha dato inizio all'attuale «dub¬ 
bio nazionale», e ha portato alla so- 
spensionedelleesecuzioni in lllinoisda 
parte di un governatore repubblicano e 
convinto sostenitore della pena di mor¬ 
te quanto Bush, sono certi che al mo¬ 
mento nelle celle della morte Usa «non 
ci sia altro caso su cui è possi bile nutrì re 
dubbi di innocenza quanto nel caso di 
questo condannato». La signora Skil¬ 
lern aveva riconosciuto Graham, allora 
diciassettenne, tra una decina di foto 
segnaletiche in cui solo lui corrisponde¬ 
va alla sua descrizione originaria: nien¬ 
te barba e baffi, capelli corti, nero. Ebbe 
un fuggevole attimo di dubbio quando 
glielo fecero vedere in fila con altri. Ot¬ 


to testimoni presenti in quel parcheg¬ 
gio, non riconobbero Graham. Ma nes¬ 
suno li chiamò atestimoniare. 

La storia giudiziaria Usa è piena di te¬ 
stimoni oculari che sbagliano, credono 
di aver individuato una persona e con¬ 
tinuano a giurare che si tratta proprio 
di lui, anche quando poi altri fatti lo 
scagionano. Gli avvocati di Graham 
hanno convocato nei giorni scorsi una 
conferenza stampa con una decina di 
vi tti me eh e avevan o avuto I a possi bi I i tà 
di studiare le fattezze del proprio ag¬ 
gressore e poi si sono dovute ricredere. 
Uno dopo l'atro avevano perorato il be¬ 
neficio del dubbio per Graham, senza 
convincere però la signora Skillern. Al¬ 
tri particolari bizzarri, il fatto chea spa¬ 
rare non fosse stata la pistola trovata 
addosso all'imputato al momento del¬ 
l'arresto, ma un'altra arma mai ritrova¬ 
ta, il fatto che il cadavere della vittima, 
il 53enne Robby Lambert avesse ancora 
in tasca 6.000 dollari - un po' troppo 
per andare a far la spesa al supermerca¬ 
to - al processo furono ignorati. 

La storia giudiziaria del Texas debor¬ 
da di casi in cui all'imputato è stata ne¬ 


gata un'assistenza legale degna di que¬ 
sto nome, di avvocati assegnati d'uffi¬ 
cio che si addormentano durante il pro¬ 
cesso 0 si guardano bene dal procedere 
ad un minimo di indagini. Un'altra spe¬ 
cificità texana è l'abitudine a chiamare 
a testimoniare psicologi cui viene chie¬ 
sto di determinarese la personalità del¬ 
l'imputato è abbastanza pericolosa da 
giustificare la pena di morte anziché 
una pena detentiva. Il massimo esperto 
in materia è il dottor Walter Quijano, 
autoredi una teoria fondata su M crite¬ 
ri per determinare la «futura pericolosi¬ 
tà». Questione matematica, le statisti¬ 
che contano, spiega. Al primo posto c'è 
il colore della pelle, seguito dal ba¬ 
ckground fami I i are e dal I a fedi na pena- 
le. Quijano ha testimoniato in oltre 100 
processi conclusisi con condanne a 
morte. «Statisticamente», Graham, deli- 
quente incallito e nero, non aveva una 
chanche. Lo pensa anche Bush che an¬ 
cora lunedì scorso, a poche ore dalla 
sua esecuzione, dichiarava la sua «fer¬ 
mezza di fronte ad un movimento che 
vorrebbe minare la credibilità della pe¬ 
na di morte in Texas». 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Povero William S. 
Cohen. Solo qualche giorno fa il se¬ 
gretario alla Difesa si era presentato 
alla televisione di Stato russa cercan¬ 
do di convincerei telespettatori chela 
«minaccia degli Stati-banditi» è reale 
e che per questo gli Stati Uniti hanno 
bisogno «di un sistema missilistico 
difensivo nazionale che può essere di¬ 
retto contro Corea del Nord, Iran, 
Irak». Nessuno lo aveva avvisato che 
al Dipartimento di Stato Madeidne 
AIbright stava già dando istruzioni 
per bandire gli Stati-banditi, i «Rogue 
States», dai discorsi ufficiali, dai do¬ 
cumenti interni ddI’Amministrazione 
e dd Pentagono. Stop. Contrordine 
compagni, amici e nemid. I Rogue 
States lasciano il posto ai più mite e 
generico «States ofconcern». Stati che 
danno ddle preoccupazioni, che l’A¬ 
merica mantiene sotto stretta osser¬ 
vazione perché possono dimostrarsi 
pericolosamente ostili a causa dd le 
gami con i gruppi terroristici o dd 
programmi di armamenti nucleari of¬ 
fensivi 0 perché non rispettano gli ac¬ 
cordi e le leggi internazionali. 

Il politically correct bonifica anche 
la politica estera americana e ormai 
quelle due parole erano diventate una 


Controtdine della AIbright non d sono più banditi» 

Dottrina dei <^ogue States»: Iran, Irak e Corea del Nord retrocessi a «praccupanti» 


camicia di forza per gli Stati Uniti, 
una categoria apertamente rifiutata 
dagli europd e, sostanzialmente, an¬ 
che dalla Russia nonostante i tattici¬ 
smi di Putin. Un'arma controprodu¬ 
cente perché non si può contempora¬ 
neamente sostenere i riformisti al po¬ 
tere in Iran o alleggerire le sanzioni 
alla Corea dd Nord se questi due pae¬ 
si restano in cima alla lista ddle na¬ 
zioni nemiche. Perché figlia di un 
mondo che non c'è più o, almeno, 
non c'è più il mondo che può essere 
governato con il «contenimento» el'i- 
solamento di qualcuno soprattutto se 
a contenere e a isolare è l’unica po¬ 
tenza planetaria. 

«La categoria dd Rogue States è so¬ 
pravvissuta alla sua utilità», ha spie¬ 
gato il portavoce dd Dipartimento di 
Stato Richard Boucher. Che è un mo¬ 
do degente per dire che gli eventi so¬ 
no stati più vdod ddia propensione 
maniacale di Clinton e degli esponen¬ 
ti ddI'Amministrazione a demoniz¬ 
zare il potenziale nemico. Il concetto 


m LA LISTA 
NERA 

L'elenco 
del nemici 
da demonizzare 
era necessario 
al Pentagono 
e alla Cia 


di «preoccupa¬ 
zione» è talmen¬ 
te vago da non 
precostituire 
strategie dalla 
quale poi è diffi¬ 
cile tornare in- 
dictro. Può resti¬ 
tuire alla politica 
estera americana 
qudia flessibilità 
che è necessaria 

_ sia per ottenere 

risultati ndle re¬ 
lazioni con i quattro ex Rogue States, 
Iran e Corea dd Nord innanzitutto, 
sia per evitare l’isolamento interna- 
zionaie sul negoziato per gli arma¬ 
menti nucleari. Flessibilità molto im¬ 
portante anche all'interno, perché è 
difficile far passare al Congresso ddle 
decisioni di apertura nd confronti di 
Libia e Irak (alleggerimento ddle san¬ 
zioni) se questi continuano a essere 
ingabbiati in una classe distinta di 
Stati contro i quali bisogna «tenersi 


pronti». 

Così scompariranno almeno pub¬ 
blicamente le «liste» dd pari più o 
meno nemici che piacciono tanto alla 
Cia e al Pentagono. «Non è che ades¬ 
so ci mettiamo qui con un cesto con 
la scritta «States of concern» e cer¬ 
chiamo di metterci dentro ogni giorno 
qualcuno », ha ddto il portavoce dd 
Dipartimento di Stato. Soltanto «rite¬ 
niamo che una singola descrizione 
buona per tutti non funziona più». 
Dicono che non è una svolta, ma in 
effetti si tratta di più di una semplice 
rivoluzione linguistica. È l'abbando¬ 
no di un simbolo sul quale si è fonda¬ 
ta per oltre un decennio la politica 
americana, la strategia ddia demo¬ 
nizzazione. 

La teoria dd Rogue States per gli 
Stati Uniti, secondo Robert Litwak, 
autore di un libro su questo tema, «è 
l'ultima dimostrazione dd tradizio¬ 
nale impulso ddia politica estera 
americana di rappresentare le rdazio- 
ni internazionali come uno scontro 


morale tra le forze dd bene e le forze 
dd male, come la Dottrina Truman 
sulla Guerra Fredda sul confronto tra 
modi di vita alternativi, la caratteriz¬ 
zazione ddI'Urss come impero dd 
male fatta da Reagan». Il problema 


infatti non è se i regimi iraniano o li¬ 
bico 0 irakeno «siano odiosi o no», 
conclude Litwak, ma se gli Usa sono 
in grado o meno di «risocializzare i 
Rogue States ndia comunità interna¬ 
zionale». Fino agli anni '70 con il 


termine pariah venivano definiti gli 
Stati i cui regimi erano schiettamente 
antidemocratici e violentemente op¬ 
pressivi: l'Uganda di Idi Amin, il Su¬ 
dafrica ddi'aparthdd, la Cambogia 
di Poi Pot. Dopo il 1979 il criterio per 
definire i Rogue States era il terrori¬ 
smo. Bush parlava di «renegade regi- 
mes», regimi rinnegati, ed è stato con 
la Guerra contro l'Irak che la catego¬ 
ria ha induttabilmente trionfato. 
Clinton i'ha ereditata e applicata con 
stupefacente perseveranza fino a re¬ 
starne intrappolato. 


Informazione Amministrativa 

REGIONE MARCHE AZIENDA SANITARIA N. 12 -5. BENEDETTO DEL TRONTO 

ENTRATE 

Accertamenti da Conto Consuntivo 

SPESE 

Impegni da Conto Consuntivo 

Denominazione 
Trasferimenti correnti 
Entrate varie 

1996 

1997 

Denominazione 
♦Spese correnti 
Spese in conto cap. 

1996 

1997 

140.918.813.728 

7.470.522.657 

142.665.664.472 

7.482.010.092 

142.494.705.214 

359.766.899 

157.736.758.237 

505.814.062 

Totale entrate correnti 

148.389.336.385 

150.147.674.564 

Rimborso prestiti 

0 

0 

Trasf. in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 

350.766.899 

0 

18.035.937.791 

505.814.062 

0 

22.499.954.027 

Partite di giro 

18.035.937.791 

22.499.954.027 

Totale 

166.776.041.075 

173.153.442.653 

Totale 

160.881.409.904 

180.742.526.326 

Disavanzo 


7.589.083.673 

Avanzo 

5.894.631.171 


Totale Generale 

166.776.041.075 

180.742.526.326 

Totale Generale 

166.776.041.075 

180.742.526.326 

dati in migliaia di lire * il dato “SPESE CORRENTI" è al netto dei due avanzi 95/ 96 pari a L. 13.813.592.337 

1 dati derivano da: 1) Conto Consuntivo 1996 -Prow.to D.G. nr. 542 del 29/ 12/ 97 appio.to Reg. Marche con propria Del. 330 del 16/ 2/ 99 

2) Conto Consuntivo 1997 - Prow.to D.G. nr. 414 del 23/4/ 99 appra.to Reg. Marche con propria Del. 1391 del 23/ 4/ 99 
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IL GOVERNO «È indispensabile che la nuova forma di 

Marranim' nmrorloiiQ ^ '^P^^no fon- 

l*l(]tu]l IIWi pi ULtaiCI C damentale, sarebbe un grande passo 

M<%ll.i« «IaIU verso la costruzione graduale del fede- 

ndld CX)SCrUZI0n6 CIGII3 rallsmo. Non è vero che in questa legi- 

ni Min /li &^/\ ^ 

nuova TOrifld 01 staio sto tema. Purtroppo, la revisione della 

Costituzione si è arenata e si sa anche 
per responsabilità di chi. Ma il governo ha operato». Il ministro per le Rifonne An¬ 
tonio M accanico rivendica il lavoro fatto dal governo sul fronte delle rifonne, a co¬ 
minciare dal federalismo. «Abbiamo realizzato il federalismo amministrativo e fi¬ 
scale. Le leggi Bassanini hanno posto le basi della "devolution" e si è potuta varare 
l'elezione diretta dei presidenti delle Regioni. Ora bisogna dare una cornice istitu¬ 
zionale nuova a quel che è stato già fatto. M ancino e Violante ci hanno ammonito 
sul fatto che bisogna evitare che al centralismo statale si sostituisca quello delle Re¬ 
gioni: per questo è importante che il provvedimento sul federalismo fiscale vada 
avanti». Anche il ministro per gli Affari regionali Agazio bolero si è soffermato sui 
rapporti tra governo centrale e locale: «gli indirizzi politici regionali, purfortemen- 
te differenziati, devono comunque trovare momenti di annonizzazione con l'indi¬ 
rizzo politico generale dello Stato, di cui il governo è detentore». Al convegno era 
presente anche il capogruppo del Ppi al Senato Leopoldo Elia, che ha posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di «completare la transizione in tema di federalismo». Un im¬ 
pegno che trova concordi, nei discorsi ufficiali, anche il presidente dei deputati Ds 
Fabio M ussi e quello dei senatori di Fi Enrico La Loggia. 


Maccanicx): procedere 
nella costruzione della 
nuova forma di Stato 


-m 


Ciampi: andiamo a^^nti con il federalismo 

Il capo dello Stato nelleMarche«bacchdta»leRegioni centraliSte 


CONVEGNO/1 


CINZIA ROMANO 

ROMA Pri ma era stata l'Associ a- 
zionedei Comuni adirechiaroe 
tondo chenon eradispostaafarsi 
scippare dalle Regioni compe 
tenze e poteri (anche il sindaco 
polistadi MilanoAlbertini aveva 
dovuto alzare la voce contro il 
suo collega forzista Formigoni). 
Poi era scesa in campo l'Unione 
delle Province che lamentava la 
parsimonia con cui si delegava¬ 
no alcuni ruoli agli enti locali di 
base. Ed ora è il presidente della 
Repubblica a bloccare le velleità 
di chi accarezzal'ideadi centrali¬ 
smi regionali. Parla ad Ancona 
Carlo Azeglio Ciampi, e da Ro¬ 
ma, sulla stessa falsariga inter¬ 
vengono i presidenti di Carne 
ra e Senato, Violante e M anci¬ 
no. Le tre alte cariche istituzio¬ 
nali danno così voce alle 
preoccupazioni per le polemi¬ 
che sollevate 

dalle pretesi _ 

di alcuni neo 
governatori e 
fanno qua¬ 
drato nel di¬ 
fendere le au¬ 
tonomie loca¬ 
li, sollecitan¬ 
do un giusto e 
corretto bi¬ 
lanciamento 
tra i poteri 
dello Stato e 
quelli delle 
regioni. 

Così, in vi¬ 
sita nelle Mar¬ 
che, Carlo 
Azeglio Ciam¬ 
pi centra il 
suo interven¬ 
to sullo stato 
federale che si 
va costruen¬ 
do, chiarendo 
eh e «si stanno 
cambiando 
non soltanto i 
rapporti fra i 
poteri locali e 
il governo 
centrale, ma 
anche quelli 
fra le varie 
istituzioni di 
governo a li¬ 
vello decen¬ 
trato: regioni, 
province e co¬ 
muni». E le 
polemiche 
contro le pre 
tese di alcune 
regioni, in 
prima fila 

quelle del Nord, governate dal 
Polo, di riprendersi competen¬ 
ze dei comune, non sono pro¬ 
prio piaciute al capo dello Sta¬ 
to che ad Ancona, tuona con¬ 
tro «coloro che pensano, sem¬ 
plicisticamente, che tutto si ri¬ 
duca ad un "ridimensiona¬ 
mento" del governo centrale, a 
beneficio di questa o quella 
istituzione di potere locale», 
perché «colgono in modo peri¬ 
colosamente imperfetto la 
complessità del processo di ri¬ 
forma» che è in atto. E che 
non punta certo ad «arrivare a 
nuovi centralismi regionali. Ri¬ 
spettiamo le autonomie a tutti 
i livelli, a partire dal più bas¬ 
so», èil monito di Ciampi. 

Se tutti gli enti locali hanno 
pari dignità, Ciampi ribadisce 
che uno stato federale non ces¬ 
sa di essere «saldamente unita- 


Violante esorta il Parlamento: 
«Aceéerare la legge» 




■ Un'esortazione al Parlamento ad 
esaminare II progetto di legge co- 
ìlirìmPnt'n' stituzionaledi riforma federale del- 

lUI I l\-.l I LW . Iq ^ gjgfg |-jyg|fg jg|-j g|g| p^g. 

sidente della Camera Luciano Vio- 
C'' lante. Violante nel suo Intervento 

ha anche parlato del rischi di un 
neo centralismo regionale. «Auto¬ 
nomia statutaria, elezione diretta del presidenti, "federalismo fiscale", "federali¬ 
smo amministrativo" sono tutti pezzi di un federalismo che non abbiamo ancora 
finito di costruire. Per evitare che questi "pezzi di rlfonna" diventino segmenti di 
una linea spezzata, occorrono due condizioni: un disegno costituzionale unitario e 
omogeneo e un nucleo solido di principi e di valori». A questo punto Violante ha 
sostenuto che la prima condizione «potrà essere realizzata già In questa legislatu¬ 
ra, se le forze politiche, che si dichiarano tutte favorevoli al federalismo e ne pro¬ 
clamano l'urgenza, decideranno di restituire Impulso all'esame del progetto di 
legge costituzionale di rlfonna federale». Parlando del possibili rischi di un neo 
centralismo. Il presidente della Camera ha osservato: «Trasferire competenze, ri¬ 
sorse, responsabilità dal centro alla periferia significa evitare che le comunità terri¬ 
toriali più piccole (Comuni e Province) si sentano schiacciate dal peso delle comu¬ 
nità politiche più vaste (Regioni e Stato)». «All'Inizio della Repubblica - ha poidet¬ 
to Violante - Il problema di fondo era l'Integrazione del deboli, allora II centrali¬ 
smo fu un potente fattore di unificazione. Ora che siamo una delle più forti nazioni 
del mondo. Il federalismo costituisce lo strumento per una seconda Integrazione, 
quella del forti, che altrimenti maturerebbero crescente astio e separatismo nel 
confronti dell'unità nazionale». 


IL DIBATTITO 


CONVEGNO/2 


M ancino: «Superare 
ambiguità nominalistiche» 



■ Il presidentedel Senato N Icola 
Mancino hainvi tatoleforzepoll- 
■p tiehead Impegnarsi In Parlamen- 

^ toperquellerlfomnecheconsen- 

lid'ir'hoss tanodlsuperarequellachehade- 

llbLILl Iv-'' finito«un’amblgultàancheno- 

mlnallstlca»del federalismo. 

M and no ha parlato subito dopo 11 
presidentedellaCameraal seminarlo su «Leregioni trai nuovi statuti eriforma 
federalista», organizzato dallacommissioneparlamentareperlequestioni re¬ 
gionali, cheha presentato un’indagineconosciti va sui problemi legati alla 
«transizionecostituzionale»versoilfederalismo.«Sulfederalismo-haosserva- 
toMancino-sussisteancoraun’ambiguitàanchenominalistica.Affinchèsia 
possibilesuperariaènecessarioportareavantileriformeperchéilfederalismo 
oèstrisciante, comeoggi, percui ci illudiamocheci siagià,oèunfederalismo 
sistematico cheprevedemodifichecostituzionali». Secondo M ancino, «il fe- 
deralismoèunimpegno parlamentarechepuò essere portatoacompimento 
solosec’èunoscattoinavanti». Il presidentedel Senato ritieneimportante 
«definirecon chiarezzaquali siano! limiti ddIoStato ri spetto alleRegioni, ma 
anche! limiti delleRegioni rispettoalloStato». Il presidentedel Senato hasot- 
tolineatocomecon l’elezionedirettadel presidentedelleRegioni «si èattuato 
un rafforzamento istituzionaledel governo localeeaquesto non corri^onde 
ancora un rafforzamento di ruoli,funzioniecompetenzedelleRegioni».«Non 
basta-ha aggiunto M ancino-reiezionediretta, occorreprevedereunasorta 
di spoliazione», nel sensodi unadefinizionedel trasferimentodi funzioni, 
competenzeeruoli, dal poterecentrale. 


Bassolino, Martini e Galan a confronto 
«Partiamo dalie cose da fare subito» 


rio: anzi, vedrà rafforzata la 
sua identità e la sua unità dal 
processo stesso di decentra¬ 
mento». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca tocca poi i temi del l'econo¬ 
mia. Elogia il modello marchi¬ 
giano, basato sulle piccole e 
medie imprese - che è riuscito 
a coniugare sviluppo e qualità 
della vita, tecnologie avanzate 
eformazionedellaforza lavoro 
- , per dire che occorre «aprire 
una nuova stagione di grandi 
investimenti nelleinfrastruttu- 
re», nelle Marche come nel re 
sto dell'Italia. Perché con stra¬ 
de, ponti, trasporti inadeguati 
si rischia di compromettere «la 
nostra capacità di crescita» in 
un momento in cui l'econo¬ 
mia gode di buona salute». Per 
Ciampi «sarebbe un peccato 
tarpare le ali allo sviluppo tro¬ 


ll presidente 

della 

Regione 

Campania 

Antonio 

Bassolino 

Sopra 

Violante 

e Mancino 

In alto 

Ciampi 

invisita 

ad Ancona 


scurando il miglioramento del¬ 
la retedi trasporti marittimi e 
terrestri», proprio come è acca¬ 
duto in passato. Ma la colpa, 
lascia capire Ciampi, non èàa- 
ta solo del potere centrale; an¬ 
che le autonomie locali devo¬ 
no svolgere la loro parte, in 
una vera e proprio collabora¬ 
zione ed «alleanza delle auto¬ 
nomie». 

Quanto alla competizione in 
Europa e nel mondo, l'Italia «è 
presente in questo grande gio¬ 
co, con molte buone carte in 
mano», perché ha saputo rifor¬ 
mare alcuni aspetti fondamen¬ 
tali deH'economia. S è costrui¬ 
ta soprattutto una nuova cul¬ 
tura della stabilità economica 
grazie alla quale, sottolinea 
Ciampi, si è sradicata l'infla¬ 
zione, si sono risanati i conti 
pubblici, e siamo entrati nel 


ROMA I punti di vista sono di¬ 
versi, gli obiettivi forse con¬ 
vergono, le modalità per 
raggiungerli però si di scoia¬ 
no. Si può probabilmente 
riassumere così il senso del 
confronto ravvicinato fra i 
Presidenti del Veneto Gian¬ 
carlo Galan, della Campania 
Antonio Bassolino e della 
Toscana Claudio Martini, 
avvenuto in occasione del 
forum "Le Regioni tra nuovi 
statuti e riforma federali¬ 
sta”, organizzato dalla Com¬ 
missione parlamentare per 
le questioni regionali. L'o¬ 
biettivo finale sembrerebbe 
essere per tutti quello di un 
federalismo pieno e com¬ 
piuto, ma quando si entra 
nel merito della questione, 
le cose si fanno più com¬ 
plesse. Se Galan, infatti, ha 
portato come contributo al 
dibattito le idee di fondo 
che saranno al centro dello 
statuto regionale che la Re¬ 
gione Veneto si appresta a 
discutere, (una su tutte: «ai- 


numero dei paesi fondatori 
dell'Euro, «ristabilendo il pre 
stigio del nostro paese nel 
mondo». Ed è stata un'impresa 
che in molti ritenevo impossi¬ 
bile. Ma guai a cullarsi sugli al¬ 
lori. Per Ciampi è arrivato il 
momento di metter mano ed 
«eliminare alcuni aspetti in¬ 
soddisfacenti del nostro qua¬ 
dro economico, che autorevoli 
analisi recenti hanno ancora 
una volta chiaramente identi¬ 
ficato», per cogliere «le grandi 
opportunità di crescita che so¬ 
no di frontea noi». 

Plaudono all'intervento di 
Ciampi contro i nuovi centra¬ 
lismi regionali l'Anci e l'Upi. 
Perii sindaco di Firenze Dome 
nici, presidente dell'Anci, «le 
paroledi Ciampi sono un sicu¬ 
ro incoraggiamento per prose 
guire sulla strada del rispetto 


lo Stato resti la potestà legi¬ 
slativa in materia di mone 
ta, politica estera, livelli mi¬ 
nimi di assistenza e organi 
costituzionali dello Stato, il 
resto passi alle Regioni»), 
Bassolino ha cercato di 
mantenere il livello del di¬ 
battito sul «cosa si può fare 
oggi, subito, per un federali¬ 
smo che sarà», e Martini ha 
auspicato che si approfondi¬ 
sca il dialogo fra le Regioni 
«per evitare di fare gare a 
"chi le spara più grosse", 
che non ha senso». 

Nella sostanza, Galan ha 
esordito affermando il prin¬ 
cipio che «le eresie di oggi, 
domani rappresenteranno 
l'ortodossia», e in questa 
chiave ha illustrato i punti 
nodali del nuovo Statuto. 
Oltre alla questione della 
potestà legislativa, Galan 
prevede anche che, in tema 
di federalismo fiscale, allo 
Stato centrale «vada solo il 
30% delle entrate, che sem¬ 
bra sufficiente per svolgere 


delleautonomieatutti i livelli, 
a partire da quelli più bassi e 
fuori da ogni tentazione di 
nuovi centralismi regionali», e 
Lorenzo Ria, presidentedell'U- 
pi, si augura che «questo auto¬ 
revole intervento possa aiutare 
tutti i protagonisti della con¬ 
certazione locale a proseguire 
sulla strada del dialogo senza 
inutili primazie e rivalità». 3 
unisce agli apprezzamenti an¬ 
che il presidente della confe 
renza delle Regioni Enzo Ghi¬ 
go: «Giusto ribadire che il fe 
deralismo non vuol dire inde 
bolire lo Stato, ma anzi raffor¬ 
zarlo in modo armonico e uni¬ 
tario, facendo leva proprio sul 
decentramento e la devolution 
in quanto fattori di responsa¬ 
bilità diffusa e senza logiche di 
prevaricazione istituzionale o 
di altri centralismi fotocopia». 


quelle funzioni che ho elen¬ 
cato». 

«lo mi domando - ha re 
plicato Martini - se i Presi¬ 
denti di Regione del Centro- 
destra vogliono veramente 
fare qualcosa di utile per le 
Regioni in questo ultimo 
scorcio di legislatura, oppu¬ 
re no». In sostanza. Martini 
teme che sotto alla reiterata 
volontà a «fare di più» recla¬ 
mata dai Presidenti del cen¬ 
trodestra, si celi invece la 
voglia di non fare nulla. 
«Formigoni - spiega - l'ha 
detto apertamente quando 
ha affermato che "quando 
verrà Berlusconi al Governo, 
allora si faranno le riforme”; 
se è così, mi sembra un 
comportamento istituzio- 
nal mente scorretto». 

La replica di Galan, secon¬ 
do il quale «Martini è un cu¬ 
stode del l'ortodossia di sini¬ 
stra e comunista»; e per 
quanto riguarda il "voler 
cambiare tutto per non 
cambiare niente”, rimanda 


COMUNE DI ZOCCA 

Provincia di M odena 

Via dei Mercato, 104 -41059 Zocca-Mo 
Tei. 059/ 987040 - Fax 059/ 986449 
Estratto di bando di gara per l'appal¬ 
to del servizio di refezione scolasti¬ 
ca per gli anni scolastici 2000-2003 
L'Appalto ha per oggetto la produzione e 
la fornitura di pasti alle mense scolasti¬ 
che. Ai fini della stima del presunto valore 
dell'appalto si calcola un valore comples¬ 
sivo per anno scolastico di L. 
216.000.000 -UVA (Euro 111.554,69). 
L'Appalto sarà aggiudicato mediante lici¬ 
tazione privata col sistema di cui all'Art. 
23, comma 1 lettera B del D.Lgs. 157 del 
17 marzo 1995. Le candidature, redatte 
in bollo ed in lingua italiana, dovranno 
pervenire all'indirizzo di cui sopra entro il 
giorno 10 luglio 2000 corredate dalla 
documentazione indicata nel bando di 
gara, la cui copia può essere richiesta, 
anche via fax, allo stesso indirizzo. Il pre¬ 
sente bando è stato inviato all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle C.E. in 
data 15 giugno 2000 mediante fax e rice¬ 
vuto il 15 giugno 2000. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dr. 
Mattarozzi Renzo, Segretario Comunale. 
Zocca, a 15 giugno 2000 
Il Segretario Comunale: Mattarozzi Renzo 


al mittente l'accusa; «mi pa¬ 
re che la Sinistra voglia fare 
una grande marmellata dal¬ 
la quale escono tavoli di di¬ 
scussione e quant'altro, ma 
nientedi concreto». 

«Tutt'altro - ha replicato 
Bassolino - ; noi vogliamo 
proprio la concretezza. Ma 
questo significa fare oggi 
quello che si può fare oggi. 
M i spiego; io sono per un fe¬ 
deralismo coraggioso, ma al 
tempo stesso responsabile e 
realistico. E questo vuol dire 
avere oggi, e subito, tutto 
quello che posso avere in 
questi ultimi mesi di legisla¬ 
tura. In questo modo ri¬ 
spondo ai cittadini. Non 
chiedo invece ciò che oggi 
non posso avere, con il ri¬ 
schio di non ottenter nulla 
né oggi, né domani». Basso¬ 
lino ha infatti auspicato l'at¬ 
tivazione immediata del ta¬ 
volo per censire e modifica¬ 
re quelle leggi regionali e 
statai i rese su perate dal I e re¬ 
centi modifiche costituzio¬ 
nali (quali la elezione diret¬ 
ta dei Presidenti), la accele¬ 
razione del l'iter del ddl di ri¬ 
forma in senso federale del¬ 
lo Stato, sottolineando la 
necessità che «si eviti qual¬ 
siasi vi si o n e gerarch i ca del I e 
istituzioni, al fine di evitare 
rischi di centralismo regio¬ 
nale». (Ansa) 


COMUNE DI FERMO 

SETTORE AMBIENTE 
Via Mazzini, 4 -63023 Fermo 
tei. 0734/2841 -fax 0734/224170 
ESTTWTO BANDO ASTA PUBBLICA 
Ente appaltante: Comune di Fermo - Via Mazzini, 
4 -63023 Fermo (AP), Oggetto: conduzione gior- 
naiiera e manutenzione ordinaria discarica S. 
Biagio dei Comune di Fermo, carico e trasporto 
percoiato aii'impianto di depurazione di Lido di 
Fermo, nonché interventi di manutenzione straor¬ 
dinaria. importo a base di gara, per gii interventi 
di carattere ordinario: L. 495.833.333, oitre iVA, 
(Euro 256.076,55); per gii interventi di carattere 
straordinario: L. 208.333.333, oitre iVA (Euro 
107.595,19). ii pubbiico incanto avrà iuogo, in 
seduta pubbiica, neiia Residenza Comunaie, via 
Mazzini 4 Fermo, ii giorno 12 LilGUO 2000 alle 
ore 10.00 circa. I concorrenti dovranno far per¬ 
venire ai Comune di Fermo - Ufficio Protocoiio, 
esciusivamente tramite Servizio Postaie di Stato, 
ia propria offerta, corredata daiia documentazio¬ 
ne, non più tardi deiie ore 13.00 del giorno 11 
LUGLIO 2000. Copia integraie dei bando, 
Capitoiato Speciaie d'Appaito e schema di istan¬ 
za di partecipazione, corredato daiia dichiarazio¬ 
ne unica, sono disponibiii sui sito internet: 
http:/ / WWW. sapienza, it / htmi- 
doc/ fermo/ bando.htmi, o possono essere richie¬ 
sti aii'Ufficio Ambiente (0734/ 284280) o 
aii'Ufficio Contratti dei Comune di Fermo - Tei. 
0734/ 284275 - 284356 Fax 0734/ 224170. 
Bando spedito aiia CUCE ii 18/ 5/ 2000. 

IL aRIGENIE SETTORE/mBiBFFE 
_ (Dott. Saturnino Di Risciò) 
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A lla domanda «che cos'è l'A- 
cademy Pictures?», amava ri¬ 
spondere così: «L'esito pro¬ 
fessionale del rapporto tra un uomo 
e una donna che si intendono nel 
privato, amano il cinema in modo 
totale e fanno questo lavoro con lo 
stesso entusiasmo del primo gior¬ 
no». Un tumore al fegato ha ucciso 
ieri mattina Manfredi Traxier, l'uo¬ 
mo che con la moglie Vania intuì 
nell'ormai lontano 1977 che in Ita¬ 
lia c'era uno spazio per il cinema 
d'autore. Viareggino, classe 1936, 
elegante nel tratto, gentile nell'elo¬ 
quio, Manfredi amava le scommes¬ 
se difficili: si sentiva un po' come il 
panettiere sotto casa che col suo 
forno a legna combatte un'impari 
battaglia contro il supermarket ac¬ 
canto. Oggi che tutti parlano di 
«pubblici» e non più di «pubblico», 
sembra quasi ovvio plaudire alle 
virtù anchecommerciali di un certo 
cinema d'autore. Ma allora chi 
avrebbe scommesso mille lire sul 


Muore Manfredi Traxlen portò 
il dnema d'autore in Italia 


film di uno sconosciuto regista te¬ 
desco comeFassbinder, perdipiù av¬ 
volto da un'aura di maledettismo? 
E invece II matrimonio di Maria 
Braun si rivelò a sorpresa un succes¬ 
so. Cocciuti e lungimiranti, i due 
timonieri dell'«Academy» riusciro¬ 
no a piazzarlo al cinema Rivoli di 
Roma, che era rimasto senza il ca¬ 
nonico film di Natale. «L'esercente 
era un amico e si fidò di noi, ma 
senza illusioni», ricordava Manfre¬ 
di nel bel libretto pubblicato nel 
1997 per celebrare i 20 anni della 
casa. Fin dalla prima sera fu il pie¬ 
no. Arrivarono spettatori insoliti 
per la sala attigua a via Veneto: gio¬ 
vani, intellettuali, cinefili. Tutti in¬ 


differenti ai normali espedienti di 
richiamo spettacolare, ma curiosi, 
esigenti e informatissimi. 

Da allora, tra alti e bassi, l'«Aca- 
demy» ne ha fatta di strada, unen¬ 
do il fiuto imprenditoriale di Vania 
(viene da una famiglia di esercenti) 
alla sensibilità artistica di Manfre¬ 
di. Nel 1978 arrivarono Angi Vera 
di Pai Gabor e Maledetti vi amerò di 
Marco Tullio Giordana, altre tappe 
di un fruttuoso viaggio estetico e 
imprenditorialedentro il cinema di 
qualità. Furono loro a farci scoprire 
I misteri del giardino di Compton di 
Peter Greenaway, Lola Darling di 
Spike Lee, Papà è in viaggio d'affari 
di Emir Kusturica... E la lista po¬ 


trebbe proseguire con i film di Ro- 
hmer, Resnais, Ivory, Wenders, 
Kieslowski, Newell, Jarmusch... 
L'ultimo «colpo» si chiama East is 
East, storia di un'integrazione pos¬ 
sibile tra pakistani e inglesi nella 
Londra degli anni Settanta. Man¬ 
fredi ne andava giustamente fiero: 
e questa sua fierezza soave e malin¬ 
conica ci piace ricordare oggi che 
non c'è più. I funerali avranno luo¬ 
go domani alle 12 nella Chiesa di 
&nta Maria del Popolo, a Roma. 
Anche il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, si unisce al lutto salutan¬ 
do l'amico e «una tra le figure più 
illuminate del mondo della cultu¬ 
ra». MICHELE ANSELMI 



«Noi, Pearì Jam 
abbiamo detto no 
ancheal Papa» 


Tutto esaurito ieri seraaVerona perla primadelleduedatedel brevetour 
italiano dei PearIJam. La band americana, pocoprimadisaliresul palco 
dell’Arena,haancherivelatodiaverrisposto«no,grazie»all’invitodelVati- 
canoasuonaredavantialPapa.«ComprendiamoleragionidellaSantaSe- 
dedi volerconquistarei giovani, mafrancamenteshow del genere non ci 
interessano. Chelofaccia pure LouReed, noi si amo diversi». 




ALBERTO CRESPI 


L e prime risate, nel mondo di Stanley Kubrick, irrompono con Pe¬ 
ter Sellers: d’altronde l’incontro fra due simili geni non poteva 
che essere clamoroso. Mase parliamo di umorismo in senso lato, 
dando al termineun vai ore filosofi co, possiamo risalirenel tempo ear- 
rivare a Rapina a mano armata: ovvero, alla maschera da clown che 
Steri i n g H ayden i n dossa per com pi ere i I furto al I ’i ppodromo. 

Il cinema di Kubrick è pieno di maschere: gli abbigliamenti grotte- 
sci di Alex e dei suoi «droghi» in Arancia meccanica, la tripla identità 
di Sellers in Stranamore, le scimmie (finte) e gli scafandri spaziali di 
2001, la misteriosa figura travestita da orso (e intenta a una fellatio) 
in Shining, fino alla scena dell’orgia nell’ultimo Eyes WideShut. È as¬ 
solutamente ovvio che la maschera cela, e al tempo stesso annulla, 
l’identità. La cosa interessante è che spesso, nel cinema di Kubrick, la 
moltiplica. Ed è proprio Peter Sellers a «r^alare» al regista questo 
concetto. Sellers era un attore del tutto anti-psicologico e anti-natu¬ 
ralista. Tutti i suoi personaggi, dall’ispettore Clouseau al mitico 
Hrundi Bakshi di Hollywood Party, non hanno tratti psicologici «uma¬ 
ni». Sono pure variabili impazzite, desti nate a far deflagrare il mondo 
intorno a sé. 

Ora, tutti ricordano i tre ruoli interpretati da Sellers nel Dottor Stra¬ 
namore: il tenente-colonnello britannico Mandrake; il presidente de¬ 
gli Usa Muffin; e naturalmente il dottore del titolo, paralizzato e pe¬ 
rennemente insidiato da quel braccio meccanico che scatta in inop¬ 
portuni saluti nazisti etentadi strangolareil proprio padrone. Masa- 
rà bene ricordare che in Lolita Sellers compie già un’operazione del 
genere. Kubrick gli affidali personaggio di ClaireQuilty, il misterioso 
intellettuale-imbroglione con il quale Lolita tradisce il patrigno¬ 
amante Humbert Humbert. Que- 


SEMINARI 


st’ultimo uccide Quilty fin dalla 
prima sequenza, andandolo a 
stanare nel suo castello. Già in 
questa magistrale scena, Quilty è 
descritto come un vile deboscia¬ 
to: avvolto in lenzuola che deb¬ 
bono essere l’avanzo di un’orgia 
notturna, sfida Humbert prima a 
ping-pong poi a boxe, deciso «a 
morire da campione, come un 
senatore romano». Il lungo flash¬ 
back che compone il film fa poi 
comparire Quilty tre o quattro 
volte, sempre mascherato, con 
accento sempre diverso, intento 
a nascondere in modo virtuoso 
la propria identità. 

Una banale lettura psicoanali¬ 
tica potrebbe indurci a dire che 
se Humbert è un «lo», Quilty è 
un «Es», un’entità che rende 
esplicite tutte le turbe psicologi¬ 
che represse dal fi ne letterato-pe- 
dofilo. Le cose sono, probabil¬ 
mente, più complesse. Forse ci 
avvicineremo di più al vero ac¬ 
cennando alla sindrome da per¬ 
sonalità multipla. Quilty è un’i¬ 
dentità «espansa», uscita da sé: 
quindi multipla, e non più indi¬ 
viduale. La stessa cosa accade a 
Jack Terranee, il personaggio di 
Jack Nicholson in Shining: quan¬ 
do gli dicono eh e «è sempre stato 
il custode», è costretto ad am¬ 
mettere di essere se stesso ma an¬ 
che un’altra persona. 

A questo punto bisogna tirare 
in ballo Kafka e l’umorismo 
ebraico, due cose assai più vicine 
fra loro di quanto non appaia a 
prima vista. Che Kafka sia anche 
un autore «comico», lo pensano 
in molti. La metamorfosi è un rac¬ 
conto assolutamente spaventoso 
ma anche assolutamente grotte¬ 
sco. L’umorismo di Kubrick - 
ebreo, come quasi tutti i grandi umoristi del Novecento - è sempre 
basato sulle mutazioni o sui «raddoppi» d’identità. In fondo è una 
metamorfosi anche quella che su bisce Al ex in Arancia meccanica, con 
la cura Ludovico; ed è una metamorfosi quella che subì II dottor Stra¬ 
namore, nato come film serio etrasformato in corso d’opera in una 
farsa (grazie anche all’apporto dello sceneggiatore Terry Southern, 
chiamato sul set per aggiungere battute comiche ad ogni sequenza). 
La famosa scena delle torte in faccia fu tagliata perché evidenziava 
troppo il carattere farsesco. Rimane il rimpianto, ma prima di sparge¬ 
re lacrime pensiamo al finale che Kubrick, Southern (e Sellers) si in¬ 
ventarono: il dottor Stranamore che improvvisamente si alza dalla 
carrozzella, esclama «Mein Fuhrer! lo cammino!», e subito i funghi 
atomici distruggono la terra accompagnati dalla suadente canzonci¬ 
na di Vera Lynn, We'll MeetAgain («Ci incontreremo ancora», ma do¬ 
ve, se il mondo non c’è più?). È uno dei più folgoranti finali della sto- 
riadel cinema, e vai e più di qualunque torta. 


Gemona, da oggi 
incontri e video 
sul grande regista 


UDINE Per fortuna si continua a par- 
laredi Stanley Kubrick. Qggi partea 
Gemona, in provinciadi Udine, una 
seriedi incontri intitolati «StanleyKu- 
brick: versoi! 2001»,cheprosegui- 
ranno concadenza setti manalefino 
all’autunno. Si trattadi proiezioni di 
materiali sul regista, edi incontri con 
suoi collaboratori, chesi svolgono 
nellaGalleriadellaCinetecadel Friuli 
inpiazzaMunicipio2,aGemona(in- 
gresso gratuito, maènecessario pre¬ 
notare: o telefonando allo 0432- 
980458 ,0 contattando i I sito edf@ci- 
netecadelfriuli.org). 

Qggi vienepresentato il documenta- 
riogiratodaVivianeKubrick,figliadel 
regista, sul set di «Shining». Il 27giu- 
gnosi potràvedereil documentario 
italiano «Stanleyand Us»; il 30giu- 
gno ci sarà un i ncontro sul 2001 i n- 
combenteconGiuseppeUppi,diret- 
toredi «Urania»edespertodifanta- 
scienza; i 141 ug I i 0 sarà prò iettato i I 
dcoumentariodellaBbc«lnmemo- 
riamofStanleyKubricloxTragliap- 
puntamenti successivi,dasegnalare 
quello del 25luglio(lapresentazione 
di unatesi di laureamultimedialedi 
M arti na Riva, su «Lolita»esul suo rap¬ 
porto con il romanzodi Nabokov)e 
q uel lo del 28 agosto (sarà a Gemona 
AlexanderWalker, critico britannico, 
autoredi un libro su Kubrick). 


ALFIO BERNABEI 


LQNDRA «Caro signor Bryant, per 
prima cosa mi permetta di dire 
chi sono. Sono un regista di film 
(Orizzonti di gioria, SpartacuseLo- 
iita). Duesettimanefa ho letto il 
suo libro Red 
Aiert e mi è 


Dueimmagini 
del finaleda 
«torte in 
faccia» girato e 
poitagiiatoda 
Kubrick nei suo 
«Dottor 
Stranamore» 
Una storia 
raccontata 
neiioscambio 
di ietteretra ii 
regista e Peter 
Bryant 


copionedel film, inclusa l’ultima 
sequenza che venne girata con 
due finali diversi. In parte per via 
della tendenza di Kubrick a man¬ 
tenere la più assoluta segretezza 
sugli sviluppi dei suoi progetti, a 
non farsi intervistare fi no al pun¬ 
to di vivere come un recluso; in 
parte perché il film è diventato 
un classico, i documenti potreb¬ 
bero essere acquistati per una ci¬ 
fra intorno alle trentamila sterli¬ 
ne, circa cento milioni di lire. 

Peter Bryant era lo pseudoni¬ 
mo di Peter George, un autore 
inglese nato nel 1928 che pubbli¬ 
cò Two Hours to Doom («A due 
ore dalla fine») nel 1958, poi tra¬ 
dotto in America col titolo Red 
Aiert («Allarme rosso»). Appar¬ 
tenne a quella scuola di scrittori 
inglesi chesotto la tensione della 
Guerra Fredda svilupparono 
thriller o satira politica giocando 
sui contrasti tra scienza e fanta¬ 
scienza, tra ordine sociale e vio¬ 
lenza anche insensata, immora¬ 
le, sottolineando la preoccupa¬ 
zione davanti alla perdita di con¬ 
trollo del destino dell’umanità: 
un fi Ione al quale Kubrick rimase 
poi legato anche quando adattò 
per lo schermo opere di altri au¬ 
tori inglesi, come A randa mecca¬ 
nica di Anthony Burgess e 2001 
Odissea neiio spazio di Arthur C. 
Clarke. Le lettere tra Kubrick e 
Bryant mettono in evidenza il ri¬ 
gore del regista. Pur dichiarando¬ 
si attratto dal libro, fin dall’inizio 
comiciaacorreggeredegli aspetti 
che non lo convincono. Scrive a 


Bryant: «L’idea della Macchina 
della Fine del Mondo non mi pa¬ 
re plausibile se i russi non fanno 
sapere a tutti che ce l’hanno; di 
conseguenza la riluttanza del 
presidente americano nello sfer¬ 
rare l’attacco mi sembra pure po¬ 
co plausibile». In fondo alla let¬ 
tera Kubrick si scusa di queste os¬ 
servazioni e loda il modo in cui 
Bryant è riuscito a rendere credi¬ 
bili «lo scambio delle città» e le 
operazioni ae¬ 
ree. Dopo que¬ 
sto primo ap¬ 
proccio i due 
stabiliscono 
un regolare 
scambio di 
opinioni e di¬ 
ventano amici. 

Bryant gli rac¬ 
conta dei pro¬ 
blemi che ha 
con un libro 
intitolato Faii 
Safe che consi¬ 
dera scopiazza¬ 
to da Red Aiert, e contro il quale 
intenta una causa in tribunale. 
Kubrick lo informa sulle contro¬ 
verse reazioni al suo film Lolita. 
Nel febbraio del '63 Kubrick rice¬ 
ve da Bryant la prima stesura del 
copione di quello che diventerà 
Il dottor Stranamore. Gli piace 
subito, a parte alcuni aspetti che 
non ritiene sufficientemente 
americani, per cui chiede a Lee 
Minkoff di apportare correzioni. 
Quando Kubrick comincia a gira¬ 
re le modifiche piovono: cambia¬ 


no i nomi dei membri dell’equi¬ 
paggio dell’aereo tra i quali ci sa¬ 
rà il maggiore «King Kong», cam¬ 
bia la sequenza della guerra di 
torte in faccia tra l’ambasciatore 
sovietico e il presidente america¬ 
no, ed emerge il tic nervoso «psi¬ 
cosomatico» sul braccio deiro 
del dottor Stranamore, che prima 
non c’era. 

La sequenza delle torte in fac¬ 
ci a che doveva concludere il film 
venne poi completamente taglia¬ 
ta, nonostante cominciasse a pia¬ 
cere a tutti, i nel uso Bryant, che si 
rammaricò della decisione. Scris¬ 
se a Kubrick: «È una scena per la 
quale un regista minore avrebbe 
dato l’anima, ma il film sarà co¬ 
munque un successo, un trionfo 
incredibile e diventerà una pietra 
miliare nel cinema». Kubrick si 
rese conto di aver fatto una delle 
sue opere migliori quando nelle 
varie presentazioni del film, nel 
dicembre del 1963, li dottor Stra¬ 
namore venne accolto da ondate 
di applausi. Il giorno di Natale 
scrisse a Bryant: «Nessuno dei 
miei film precedenti ha ottenuto 
delle reazioni eoa positive». 
Bryant s’era affezionato molto a 
Kubrick. Quando nel 1965 pub¬ 
blicò un nuovo libro intitolato 
Commander-1 lo dedicò al regista. 
Un anno dopo Bryant si uccise 
sparandosi un colpo di pistola. 
Le Ietteretra i due vanno all’asta 
insieme ad alcune stesure del te¬ 
sto, con le correzioni a penna ap¬ 
poste da Kubrick mentre girava il 
film. 


Il 

Andranno 
all'asta 
le lettere 
della genesi 
dé 

capolavoro 

-fr 


piaciuto im¬ 
mensamente». 
Così comincia 
una lettera di 
tre pagine, 
scritta a mano, 
firmata da 
Stanley Ku¬ 
brick e indiriz¬ 
zata a Peter 
Bryant. Porta 
la data 4 no¬ 
vembre 1961 e 
segna l’inizio 
del rapporto di 
lavoro e d’ami¬ 
cizia tra due 
uomini che al¬ 
cuni anni do¬ 
po si concretiz¬ 
zò nell’esila¬ 
rante Dr. Stran- 
géove (li dottor 
Stranamore). 

Un successo 
mondiale, da 
molti conside¬ 
rato un film 
culto e recen¬ 
temente messo 
al terzo posto 
nella classifica 
dei primi cen¬ 
to film comici 
più amati dal 
pubblico. 

Tra alcune 
settimane que¬ 
sta corrispon¬ 
denza tra Ku¬ 
brick e Bryant, 
venuta alla lu¬ 
ce per la prima 
volta, verrà 
messa al l'asta 
dalla Casa 
d’antiquariato 
londinese So- 
theby’s insie¬ 
me ai suggeri¬ 
menti e alle 
modifiche al 


Kubrick: <Caro M r. Bryant 
il suo libro mi è piaciuto...» 
Cog nacque «Stranamore» 
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C'èdel comico in quel cinema celeste 
Comein Kafka e nel la sua Metamorfosi 
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I PROSSIMI RIVALI 


GEEL Per il quotidiano spagnolo 
«El Paìs»è«arduocrederecheuna 
squadra tanto disordinata come 
quellaturcavadaavanti neH'euro- 
peo». Per le forze del Tordi ne è un 
problema in più: lafestadei tifosi 
della mezzaluna hafatto viverea 
Bruxel I es u n 'al tra n otte d i vetri n e 
rotte, di parabrezza infranti e di 
man gan dli,anchesesiamoanco- 
ra lontani dai livelli dei teppismo 
degli hooligans. Perii calcio è in¬ 
vece una novità e, se vogliamo, la 
dimostrazione che talvolta le la¬ 
cune tattiche possono essere col- 
matedal rendimento dei giocato¬ 
ri. Nel casodellasquad radi M usta- 
fa Deni zìi i protagonisti sono stati 
due: il centravanti Sukur Hakan, 
cheha segnato duegol,eil portie¬ 
re Rustu,cheha impedito ai belgi 
di passare. 

Sukur Hakan, eh e dal prossimo 
campionato indosserà la maglia 
delTInter, è il simbolo della Tur¬ 
chia. Criticato dopo essererima- 
sto a secco n el I e pri m ed u egare, h a 
bastonato il Belgio con duereti ti¬ 
piche del suo repertorio: colpo di 
testa (è alto 1,89) e contropiede. 
Hakan èun uomo chesi esprime 
si cu ramen te megl i 0 i n campo eh e 
fuori: quando giocò, di sfuggita, 
nel Tori n 0 (1995-96), si fece nota¬ 
re perii suo atteggi amento da ma¬ 
schi io conservatore: non voleva 
chelamoglie,giovaneemoderna, 
studiasse. Naturalmente, si èsepa- 
rato. La Milanoby night potrebbe 
aprirgli la mente: sarebbe uno di 
quei casi in cui ladiscotecaservea 
qualcosa. 11 porti ereRustu, invece, 
era consi derato unaspeciedi Si m- 
pson in unasquadradi emergenti. 
Gioca nel Fenerbahce, la^uadra 
che ha conosciuto l'Utopia di Ze- 
man. Con il Belgio ha parato alla 
grande e con lui i Simpson, veri 
Cipputi moderni, hanno vissuto 
lai oro serata di gloria. 

Ora la Turchia incontrerà nei 
quarti il Portogallo. «È la squadra 
che esprime il miglior calcio di 
questi europei, ma noi dobbiamo 
credere n el I a possi bi I i tàd i arri vare 
in semifinale», diceil contestatis- 
simo Denizii, chei tifosi volevano 
licenziato in tronco dopo la scon¬ 
fitta con l'Italia. Owiochedopola 
qual ifi cazi on e, Den izl i voi esseda- 
re una legnata ai contestatori: 
«Questa promozione è il giorno 
più bellodi 77anni di calcioturco. 
Quelli che ci criticavano ora do¬ 
vranno stare zitti». Deriizii è un 
amabile furbacchione. È un alle 
natorechesastareal mondo, che 
verrebbedicorsain Italia, quanto¬ 
meno per pareggiare il confronto 
con Terim, di cui si professa ami¬ 
co, madi cui èin realtà acerrimo ri¬ 
vale. Alcuni giocatori non sono 
dallasua parteeil gestacciodiTu- 
gay, sostituito contro il Belgio, lo 
ha dimostrato. Ma la vittoria ha 
reso pi ù forte l'al len atore: Tugay è 
stato «espulso» da Den izl i. Il di¬ 
fensore tornerà a casa per motivi 
disciplinari. 

N d I afesta n ottu rn a per cd ebre 
reIaq ual ifi cazi on e, i gi ocatori tur¬ 
chi hanno brindato anche ai pre 
mi: perii passaggiodd tumosi di¬ 
vi deranno 4 mi Noni di dollari (cir- 
caottomiliardidilire).llpresiden- 
tedd la repu bbl ica. Ah met N ecdet 
Sezer, ha inviato un tdegramma 
di congratulazioni allafedercalcio 
turca. I festeggiamenti a Istanbul e 
An kara son o stati sobri : poch i cre- 
devanoallapossibilitàdi superare 
il turno. Per fortuna, nessuno ha 
imitato qud cittadino turco che 
dal balconeddlasuacasaaFran- 
kenthal, in Germania, si èmessoa 
sparare comeun folleehacolpito 
lacasadd vicino. La poliziatede¬ 
sca ha arrestato il cittadino turco: 
per disturbo alla quiete e, soprat¬ 
tutto, perchénon ha il porto d'ar¬ 
mi. S.B. 


Anarchia tattica e coraggio 
ecco il segreto della Turchia 

DALL'INVIATO 


Zòff: «lotti 0 Del Piero? 


Ho più dubbi di prima... » 


et: «Legerarchieci sono ma possono essere sovvertite» 


HOOLIGANS 

Giornalisti indagati 
«Incitamento 
alla violenza» 

■ Gli incidenti provocati dagli 
hooligans a Charleroi e Bru¬ 
xelles nei giorni scorsi non 
sarebbero stati del tutto 
spontand. Anzi, alcuni gior¬ 
nalisti olandesi sono finiti sot¬ 
to inchiesta per incitamento 
alla violenza. Lo ha reso noto 
ieri la polizia bdga. In un co¬ 
municato si afferma che un 
fotografo olandese è accusa¬ 
to di aver offerto denaro ad 
alcuni tifosi inglesi perché 
scatenassero i tafferugli di ve¬ 
nerdì scorso a Charleroi. Ma 
non solo, la polizia bdga ha 
affermato die sono in corso 
ulteriori indagini su una trou¬ 
pe tdevisiva olandese che lu¬ 
nedì scorso a Bruxelles avreb¬ 
be fornito mortaretti ad alcu¬ 
ni tifosi bdgi chiedendo loro 
di comportarsi da hooligans 
dopo la partita persa dai pa¬ 
droni di casa contro la forma¬ 
zione turca. 


Nba, guerriglia a LxsAngeles 

Vincono i Lakers I tifosi si scatenano: 12 feriti 


LOS ANGELES Anchea LosAnge- 
lesgli «hooligansdd basket»han- 
no trasformato in una notte di 
violenze e saccheggi i festeggia¬ 
menti per la vittoria da Lakersnd 
campionato NBA. Avrebbe dovu¬ 
to essere la festa di Shaquille 
O'Neal, finalmenteimpadronito- 
si di qudl'andlodi campioneper 
conquistareil qualeaveva lasciato 
Disn^world (Orlando) peranda- 
rea Disneyland (LosAngeles), dd 
padroneddTOIimpia Milano Ko- 
beBiyant, che ora non vuole an- 
darein nazionalealleOlimpiadi,e 
dicoach PhilJackson,guruaman- 
teddloZen al settimotitolodopoi 
sa vinti guidando i Chicago Bulls 
diMichadJordan. 

I n vece è stata i n vece u n a n otte 
di terrore: oltrediecimilatifosi che 
avevano seguito l'incontro (i La- 
kershannovintoll6-lllsugliln- 
dianaPacers)su un maxischermo 
all'esterno ddio Staples Center 
h an n 0 comi n ci ato a sacch eggi are 


negozi ed incendiare auto poco 
dopo la conclusione dd match. 
Centinaia di poliziotti in divisa 
an ti guerci gli a sono stati inviati 
nella zona, situata nd centro di 
LosAngdes(unazonamalfamata, 
terra di conquista per le gangs), 
per controllare la folla scatenata. 
Gli hooligans hanno preso d'as¬ 
salto alcuni negozi di auto, sfa- 
sci an do I e vetri n e. Poi h an n 0 dan - 
neggiato tutte le vetture esposte 
per «dedicarsi» in seguito ad alcu¬ 
ni negozi di computer: i vandali 
hanno infranto le vetrine e sac¬ 
ch eggi ato I e apparecch i atu re d et- 
tron i eh e. I vi gi I i dd f uoco son 0 i n - 
tervenuti, sotto il bombardamen¬ 
to di sassi ed altri oggetti, percom- 
battereunaseriedi incendi provo¬ 
cati dagli hooligans usando rifiuti 
emagliettedd Lakersrubatead al¬ 
cuni rivenditori. Alla fine i feriti 
son ostati dodici. 

I ventimilatifosi chealTinterno 
ddl'arena stavano edebrando la 


vittoria sono stati trattenuti dalla 
poliziaperun paiodi ore. L'exfuo- 
riclasseMagicJohnson, hadefini- 
to «una vergogna» il comporta- 
mentoddtifosi: «Hanno rovin ato 
lafdicitàperlanostra vittori a». 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL II tormentone Totti-Dd 
Piero e gli hooligans: correrà su 
questi binari la locomotiva checi 
porterà ai quarti di finale. Il primo 
argomento chiama direttamente 
in causa il macchinistadelTEuro- 
star azzu rro, D i n 0 Zoff. N d suo i n- 
contro con lastampa,ieri,ilctnon 
h a certo ai utato a far eh i arezza: h a 
ammesso che «i dubbi su questa 
sedta son 0 aumentati dopo 1 tal i a- 
Svezia», ha rivdato che «Totti è 
parti to ben eeorastameglio,men- 
tre Del Piero e partito benino e 
ad esso sta ben e» e per restare n el I a 
metafora ha sentenziato se «Dd 
Piero pri ma era un bicchieremetà 
pieno,oraèpienoatrequarti».Ha 
anche precisato, Zoff, che «le ge¬ 
rarchie ci sono, eccome, ma pos¬ 
sono essere sovverti te». E purdo- 
giando lo stiledi Del Piero nd fe¬ 
steggiare il gol agli scandinavi 
«perchénon mi piacciono le esa¬ 
gerazioni», non gli èsfuggito che 
in un paio di occasioni Alex ha 
eh i esto al I a ^ uad ra d i attaccare «e 
questo non ècompitosuo». 

Un bd guazzabuglio, ma pro¬ 
vando adecifrareumori eabitudi- 
ni ddl'allenatorefriulanonon do¬ 
vrebbero esserci sorprese nd TI ta- 
liadi sabato. Ergo, ancoraTotti ti¬ 
tolare, con Dd Piero pronto a en¬ 
trare ndiariedizionedi qudlaco- 
sachetutti detestano, machealla 
fine tutti accontenta: la staffetta. 
Certo, c'èsemprelasoluzioneche 
taglia la testa al toro, cioè! duein 
campo, maèunaeventualitàscar- 
tataqualchegiornofadal cteche 
ieri èstata liquidata con unafrase 
che dice tutto e niente «non ho 
ancora accantonato quest'idea, a 
mente fredda valuterò». Zoff insi- 


impressionatodallaprovacaparbiaddlaRo- 
maniacheèriusdtaabatterel'lnghilterraea 
qualificarsi aiquartidifinalediEuro2000 dove 
incontreràTltalia.«LaRomaniahadominato 
lapartita- hadetto Tattaccantejuventino-e 
questodimostracheerapiùforteddl'lnghil- 
terra». Inzaghi ha visto Inghilterra-Romaniaa 
CasaAzzuni, ad Anversa, assiemeaPessotto, 
Gigi Rivaeal prof. Ferretti, medicodellaNa- 
zionale. Pessottoal momentodel rigorecon¬ 
cesso alla Romaniaechehadeciso lapartita 
haapplaudito,facendocosiintuirequantogli 
azzurri temessero lasfidacon gli inglesi. I due 
juventini che non hanno voluto però parlare 
ddledifficoltàddiaprossi ma partita hanno 
precisato cheun vantaggio lasfidacon laRo- 
manialo portasenz'altro: «Senzadubbio- 
hanno detto i g iocatori - ci saranno meno pro¬ 
blemi provocati dagli hoolingaselenostrefa- 
migliepotrannovenireavederciconpiùtran- 
quillità». 

Ddio stesso avviso si è mostrato ancheGigi 
Riva: «Di unacosasiamocerti, ingiroci saran¬ 
no meno hoolingasemeno problemi». Se¬ 
condo Riva «la Romania hafatto la partitaed 
ha meritato lapromozione. Tutti noi abbiamo 
simpatizzato peri romeni... Speriamodiaver 
fatto bene. Certo, l'Inghilterra sembrava più 
pericolosasullacartamalaRomaniaha meri¬ 
tato lavittoria». 


Il tecnico turco Denizii 


sterà con Totti per due motivi: il 
romanista finora hafatto ampia- 
menteil suodovere(unatraversae 
un gol) e ha, rispetto a Dd Piero, 
più «fisico». La sua presenza, tra 
l'altro rallegra Inzaghi, notoria¬ 


mente non in rapporti idilliaci 
con Dd Piero. Inzaghi preferisce 
Totti perché il romanista passa il 
pallone di prima, l'ideale quindi 
perun attaccantecheviaggiasem- 
presul limite dd fuorigioco. Dd 
Piero dovrebbe rassegnarsi, a me¬ 
no di clamorosi colpi di scenaset¬ 
timanali, al ruolo di guastatore 
dell'ultima mezzora, di qudio che 
vienespedito in campo perdareil 
col po d i grazi a al l'avversari o o per 
infilzare un dirimpettaio ormai 
stanco. 

Il restoègiàscritto:avanti con la 
difesa ddle tre colonne (Nesta, 


Cannavaro e luliano), mentre a 
centrocampo i due esterni saran¬ 
no Zam brotta e M al d i n i. 11 capi ta¬ 
ne, che ha toccato quota 108 in 
Nazionale, sta meglio e dovrebbe 
fareda. I due centrali saranno Al- 
bertini eConte. Fiore vivrà un al¬ 
tro giornodaponteBrooklin perii 
suo ruolo di collegamento ddle 
due rive: centrocampo e attacco. 
In questa sua veste. Fiore sembra 
indispensabile, ma stranamente 
Zoff, ieri, è stato critico nd suoi 
confronti: «Fiore insostituibile? 
Non èveroecon la Svezia ha gio¬ 
cato come gli altri». Cioè, viste le 


critichedd et perl'esibizionecon 
gli svedesi («in certi momenti ab¬ 
biamo subito troppo»), non bene. 
Sembra, questo, un avvertimento: 
ragazzo, non ti montare la testa. 
Dal bastone alla carota: «Vorrà 
dogi are pubblicamente Di Biagio. 
Hagiocato benepurnon essendo 
in condizioni fisichebuone». Poi, 
il voto alla Italia ddia prima fase: 
«Unbd7». 

Di Biagio,tormentatodaundo- 
I ore mu scoi are al I a cosci a si n i stra, 
non è l'unico ad avere problemi. 
Di Livio, uscito dal campodisidra- 
tato perii caldo record di Eindho¬ 


ven (36°), haunacontrattura.M al¬ 
dini ha preso una botta al ginoc¬ 
chio, mentre luliano ha riportato 
una contusione alla spalla sini¬ 
stra. Arischio, peri quarti, c'èsolo 
Di Livio. Ieri mattina, bagni emas- 
saggi per tutti, poi tutti liberi. 
Nienteallenamento:«Unaseduta 
in più aggiunge nulla», ha detto 
Zoff. 11 et ha trascorso buon a parte 
dd pomeriggio a rivedere la cas¬ 
setta di Italia-Svezia. In serata, ha 
fatto zapping tra Germania-Por- 
togallo e Inghilterra-Romania. 
Doveva studiare i prossimi avver¬ 
sari. 


Riva: «Abbiamo tifato Romania 
Speriamo di aver fatto bene...» 


Dino Zoff prendeatto senza particolare 
soddisfazionedellaqualificazioneddia 
RomaniaperilquartodifinaledelTEuro- 
peocontrogliazzuni. «I romeni hanno 
meritato ampiamente lag ualificazioneai 
quartidifinale-hadichiaratoilcommissa- 
riotecnico-Hannoavutopiùbirraincor- 
po. 3 sonodimostrati piùforti ed inpos- 
sessodi unapreparazionemigliore. Han¬ 
no altred fatto vedereunabuonaqualità 
complessivadi gioco». 

Zoff non aveva particolari timori nei 
confronti del problema-hooligans: «N on 
mi sono posto il problema, perno! non 
cambianulla.Lesoleapprensionicheho 
riguardano laforzadimostratadalla^ua- 
dra romena». Dal puntodi vistatecnico 
probabilmentelaRomaniahacomunque 
fin q ui mostrato un g ioco pi ù organizzato 
echesaràquindipiùdifficiledaintapreta- 
reperlasquadra italiana. 

Pippo Inzaghi, dal canto suo, èrimasto 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 8(X>865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catedi credito: Arrerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Masterca’d, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni traelte fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire taesativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Beni culturali, un master a Siena 


Una nuova specializzazione post-laureacon valoreeuropeosaràofferta,dall'anno 
accademlco2000/2001,dalmastereuropeolnconservazloneegestionedel beni 
culturali,Istituito dall'università di Siena nellesue sedi areti naesenese.il nuovo 
master,alvladalprlmoottobre,èstato promosso dall'ateneo seneseinslemealle 
Università di Venezla,Casslno,SalamancaeCaen. 



E-banking, accordo con la Cattaneo 

OnBanca,l'lstitutoOnllnedel GruppoBancarloBancaPopolareCommercine In¬ 
dustria, ha firmato unaccordoconl'UnlversltàCarloCattaneodlCastellanza perla- 
vorIrelostudIodelletecnologleInternetappllcateall'e-bankIng.L'Intentoèquello 
dlcreareunastrutturadlrlcercamlstatraoperatorlunlversltariebancarl,checapl- 
sc a I n tempi rapidi le possi bl lltà di evoi uzl one del mercato oni I ne. 



I l sostegno allo sviluppo di nuove 
piccole imprese si è dimostrato, 
nel tempo, come la strategia pi ù si¬ 
cura per rispondere al diffuso e cre¬ 
scente problema della disoccupazio¬ 
ne, che da tempo ha raggiunto livelli 
chenon possonoesserepiù considera¬ 
ti fisiologici. 

È sullabasedi questa rifi essi oneche 
l'amministrazione comunale di Em¬ 
poli ha promosso il progetto neH'am- 
bito dell'Iniziativa Comunitaria Oc¬ 
cupazione «Verso la costituzione di 
un'impresa per la gestione di alcuni 
servizi pubblici»,settorei ntegra.Tale 
settore ha, i n generai e, sosten uto I 'el a- 
borazionedi nuovestrat^ieintegrate 
per risolvere i problemi legati all'e¬ 
sclusione sociale e, in particolare, di 
gruppi vulnerabili (disoccupati di 
lunga durata, ex detenuti, tossicodi¬ 
pendenti ecc.) che per mancanza di 
i struzi one, formazi on e 0 i n suffi ci ente 
esperi enza I avorati va i n contran o forti 
difficoltàa inserirsi nel mondo del la¬ 
voro. 

Il progetto - attuato dall'Agenzia 
F ormati va E mpol eseV al del sa - preve¬ 
deva il coinvolgimento di 25 disoccu¬ 
pati di lunga durata con più di 18 anni 
e in possesso della scuola media infe¬ 
riore. L a priorità è stata data a coloro 
che stavano svolgendo o precedente- 
mente avevano svolto Lavori social- 
menteutili in servizi ausiliari di strut- 
turescolasticheodi residenzeassistite 
per anzi ani. 

L epersoneselezionatesonostate25 
(di cui 11L su). L a maggior partedei 
partecipanti, dopo aver frequentato 
un corsodi GOOoreeconseguitol'atte- 
stato di qualifica di Addetto aH'Assi- 
stenza d i base, h a poi creato una coope¬ 
rati va I avo ro d en orni n ata G eos. 

Leattivitàformativehannointeres- 
satoun periodo di ci rea 6 mesi, duran¬ 
te il quale è stato sviluppato un pro¬ 
gramma tarato su obiettivi concreti 
cheerano rappresentati dalleprobabi- 
li atti vita dellafutura impresa. In que- 


L'iniziativa 


B ilancio positivo per ii progetto dei C omune 
che ha coinvoito soggetti «deboii» neiia nascita 
di un'impresa di gestione di servizi pubbiici 


Da Empoli nuove strategie 
contro l'esclusione sociale 

VITTORIO BUGLI* 


Sta fase sono state coinvolte tre delle 
organizzazioni partner locali del pro¬ 
getto: il Centro Bruno Ciari, il Dipar¬ 
timento degli studi aziendali esociali 
deiru ni versi tèdi Siena eil Centro di 
FormazionedellaAsI 11. 

Successivamente alle attività for¬ 
mative, è iniziato un percorso che ha 
condotto poi alla costituzione della 
cooperativa. In particolare, nell'egui- 
pedel progetto èstato i nserito un tutor 
con esperienzadi gestionedi imprese 
operanti nel settoredei servizi, il quale 
haavutoii compito di guidarei parte¬ 
cipanti nellediverseazioni chehanno 
con d otto alla f ased istartup.Parallela- 
menteèstatosvoltounostudiodi fatti¬ 
bilità allo scopo di definire la forma 
giuridica e la prospettiva economico 
finanzi ariadellafuturaimpresa. 

Nel giugno 1999si èpoi costituitala 
cooperativa Geos (gruppo empolese 
operatori socioassistenziali) cheèsta- 
ta presentata ai diversi soggetti im¬ 
prenditoriali e istituzionali del terri- 
torionel corsodi unconvegno. 


Il bilancio dell'esperienza non può 
cheritenersi positiva. Ben 20 persone 
su 25 seiezionatehanno conseguito un 
attestato di qu al ifi cache hanno poi po¬ 
tuto utilizzare al l'interno della nuova 
cooperativa.! pochichehannosucces- 
sivamente deciso di percorrere un'al¬ 
tra strada risultano oggi molto spesso 
occupati in 
aziende dove 

svolgono attività 
coerenti con il 
profilo professio¬ 
nale dell'addetto 
di base. Per molti 
dei beneficiari, 
infatti, la parteci¬ 
pazione al pro¬ 
getto è stata l'oc¬ 
casione per co¬ 
struire una map¬ 
pa dei servizi pre¬ 
senti sul territo¬ 
rio e per instaura¬ 
re relazioni con 
unaseriedi orga¬ 


nizzazioni; relazioni che sono state 
poi riatti vate quando è mutata la con¬ 
vinzione rispetto al lavoro nella coo¬ 
perativa. 

Nel corso di tutto il progetto sono 
stati organizzati diversi convegni ein- 
contri pubblici per diffonderei risul¬ 
tati raggi unti. A tal fi nesono stati pro¬ 


dotti ancheun si toweb, puntualmente 
aggiornato, e un video. L'ultima ini¬ 
ziativa pubblica organizzata è stata 
quellachesi èsvoltaaEmpoli agi ugno 
di quest'annoechehavistolacollabo- 
razione e la partecipazione di tutti i 
progetti del settorei ntegral I fasedella 
Regione!oscana, regionali emultire¬ 
gionali. 

Il convegno intitolato «Occupare, 
occuparsi. 11 ruolo strategico del la rete 

I ocal e» ha avuto l'obi etti vo di trarreu n 
bilancio dei progetti realizzati, oltrea 
lanciare un tema che è stato fonda- 
mentale nel corso dello sviluppo dei 
progetti Integra ma cherappresenterà 
il fulcro della nuova iniziativa comu- 
nitariaEqual: laretedei partner locali. 

II ruolo giocato dai vari attori econo¬ 
mici ed istituzionali del territorio nel 
reinserimento lavorativo e nello svi¬ 
luppo di nuove imprese rappresenta 
ormai un modello di buone prassi su 
cui è ora possibile innestare nuove 
ideeprogettuali. 

* S indaco di E mpoii 



Torna la festa degli alberi 

Ha raccolto moltìsì l'idea del ministro deH'Agricoltura 
AlfbnsoPec orato ScanioditrasformareiUnovembre, 
data in c ui si celebra la testa della Vittoria, in una rie ar¬ 
ronza di paceperfesteggiareglialberi.L'iniziativadifar 
imbracciare perungiornoai ragazzi dellescuolevangae 
piccone perinterrare neigiardini-làdovecisiano giardi¬ 
ni-piante del nostroanticopatrimonioboschivoormai 
poc 0 diffuse, c osi c orno prevede i I dee reto c he Pec ora ro 
Scaniosta mettendoapuntoconii ministro della Pubbli¬ 
ca lstruzione,piaceal presidente dellaCommissione 
Ambiente dellaCameraTurroni,al Corpo forestale dello 
StatoeaIWwf. 


INFO 


Sicilia 
a scuola 
di birra 

È stato inau¬ 
gurato il labo¬ 
ratorio per la 
produzione di 
birra dell'Isti¬ 
tuto agra rio di 
Caltanissetta. 
L'impianto è 
statocomple- 
tato a maggio 
con un contri¬ 
buto di 200 
milioni di lire 
dellaUee 
produrrà ini¬ 
zialmente 70 
litri di birra 
ogni due set¬ 
timane. 


IN UNA 


I PAROLA _ 

DISCIPLINA 
Parola chiave 
deH’università 

ANDREA RANIERI 


1 / Comitato Universitario Nazio¬ 
nale ha finalmente dato il suo me¬ 
ditato parere - obbligatorio ma 
non vincolante-sul decreto che fissa le 
41 classi delle lauree triennali. Confes¬ 
so di non avere la competenza, non so¬ 
lo per giudicarlo, ma nemmeno per 
leggerlo tutto, dato l'alto livello specia¬ 
listico del pareri motivati su ciascuna 
delle 41 classi. M i si perdonerà quindi 
se il mio commento si limita «agli indi¬ 
ci e alla copertina». Perché è da lì che 
balza agli occhi lo sparire della parola 
«scienza» da tutti I titoli delle lauree 
triennali. 

L a scienza, hanno pensato eviden¬ 
temente I dotti componenti del Cun, è 
un bene cosi alto che difficilmente può 
essere conseguito nel tre anni della 
laurea abbreviata. M a subito dopo de¬ 
ve essere emersa In loro un 'altra preoc¬ 
cupazione: non penseranno mica di ri¬ 
durre l'U niversità a una scuola secon¬ 
darla, 0 peggio a un'agenzia di forma¬ 
zione professionale? E allora, compatti 
come un sol uomo, hanno tolto da tutti 
I suddetti titoli la parola «tecnologia». 

Su cosa a cimenteranno allora per 
tre anni gli studenti universitari Ita¬ 
liani? M a è ovvio: sulle discipline, che 
dappertutto sostituiscono le parole 
scienza e tecnologia. L e splendide, col¬ 
laudate discipline, scevre dalle ansie 
trasversali, dai punti di vista necessa¬ 
riamente ampi, di ogni serio sapere 
scientifico: non contaminate dal mon¬ 
do reale come le «anclllarl» tecnologie. 

L e discipline, si sa, sono una cosa 
seria, e l'organizzazione disciplinare è, 
nel XIX secolo, alla base della costru¬ 
zione delle U niversità moderne. Senza 
divisione del lavoro scientifico e senza 
specializzazione è Impossibile fare 
scienza. E la disciplina fissa ambiti di 
appartenenza e definisce limiti. M a 
guai a fare di quelle appartenenze cor¬ 
porazioni autoréerenziall e di quel li¬ 
miti del confini. Perché altrimenti non 
3 fa più scienza e non ci si confronta 
più col mondo reale. E dgar M orin. In 
un grande piccolo libro recentemente 
tradotto In Italiano da R affaello Cor¬ 
tina editore, «La testa ben fatta», ci 
ricorda che In origine il termine disci¬ 
plina designava una piccola frusta che 
serviva ad autoflagellarsi permettendo 
quindi l'autocritica nel suo significato 
degradato: la disciplina diventa poi 
un mezzo per flagdiare chi si avventu¬ 
rava nel dominio delle idee che lo spe¬ 
cialista considera come esclusiva pro¬ 
prietà. Anche per non suscitare quegli 
antichi ricordi, e questi pericoli pre¬ 
senti, continuo a preferire, cari amici 
del Cun, per spiegare agli studenti la 
natura del loro sapere futuro, la paro¬ 
la scienza eia parola tecnologia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIFORMA 
DEI CICLI 

e i percorsi formativi successivi all'ob- 
bligo scolastico (o nella scuola seconda¬ 
ria 0 nella formazione professionale o 
nell’apprendistato, secondo quanto pre¬ 
visto dalla L .144/90 che sancisce l'obbli¬ 
go formativo per tutti a 18 anni). Due 
sono le questioni di grande rilevanza: 
l'integrazione fra le diverse opportunità 
formative possibile nella parte conclusi¬ 
va dei l'obbligo scolastico, per favorire le 
scelte più opportune per ciascun ragazzo 
e dall'altro l'articolazione della scuola 
secondaria in 5 grandi aree, riducendo 
contestualmente l'eccessiva frammenta¬ 
zione degli attuali indirizzi. Anche qui 
sarà indispensabile un accorto lavoro di 
regia del confronto e della riflessione di 
alto profiloculturaleperevitareil preva¬ 
lere di spinte corporative di vario gene¬ 
re, per assicurare un asseto equilibrato, 
strutturato in aree e in indirizzi le cui 
identità rispecchino tutte (e non più solo 
alcune) robusti assi del sapere e la cre¬ 
sciuta domanda culturale della società 
contemporanea. La riforma dei cicli 
comporta il superamento delle divisioni 


e separazioni fra ordine e gradi: il per¬ 
corso dai 3 ai 18 anni va dunque pensato 
assieme, fuori da gerarchie e presunte 
quanto anacronistiche primazie. Infine 
altre due questioni meritano forte atten¬ 
zione: l'utilizzazione del personale (es¬ 
senziale è che si generalizzi l'organico 
funzionale) la sua ulteriore qualificazio¬ 
ne sia tramite la formazione in servizio 
(accelerando la definizione e l'avvio del 
nuovo sistema) sia attraverso la nuova 
formazione iniziale e un diverso recluta¬ 
mento. Infineoccorre riMterecon mol¬ 
ta precisione su come ri adeguare l’edili¬ 
zia scolastica al mutato quadro ordina- 
mentale e su questo terreno è indispen¬ 
sabile assicurare il più ampio coinvolgi¬ 
mento anche degli enti locali. Sono que¬ 
sti i nodi principali posti dalla riforma, 
talmente complessi e delicati da indurre 
il precedente ministro ad avvi are un pri¬ 
mo confronto in Parlamento e con le 
forze soci al i e del l'associ azi oni smo vari o, 
sulle questioni più problematiche, indi¬ 
cando per ciascuna varie ipotesi di solu¬ 
zione, compresa la delicata questione dei 
tempi di attuazione. Le vicende politi¬ 
che intervenute hanno sospeso questo 
percorso ben necessario per acquisire in 
itinere contributi e orientamenti per la 
formulazione del programma da presen¬ 
tare poi formalmente al Parlamento, ma 
in questi giorni il nuovo ministro sta in¬ 
sediando un'ampia commissione che 


coinvolge, con gli esperti e le strutture 
amministrative, il mondo delle associa¬ 
zioni, delle organizzazioni sindacali e 
degli insegnanti. Occorre però procedere 
in fretta tenuto conto che la legislatura 
sta volgendo al termine e giungere entro 
la fine dell'anno alla discussione della 
proposta di programma in Parlamento, 
con la necessaria preventiva verifica con 

i tanti soggetti interessati, significa non 
solo rispettare la legge, ma soprattutto 
dare certezza alla scuola, ai docenti, agli 
studenti, ai genitori ma anche alle forze 
sociali e alle autonomie locali sull'asset¬ 
to definitivo e idoneo della nuova scuola 
proprio mentre si avvia l'autonomia sco¬ 
lastica. 

Sono ben note le presenti difficoltà 
del quadro politico istituzionale, ma an¬ 
che per questo è bene proseguire con co¬ 
raggio e determinazione sul percorso 
della riforma, sottraendola ai rischi di 
sfi lacci amento o di arrdramento. È que¬ 
sto l'impegno del centro-sinistra. I n que¬ 
sto modo, lavorando con passione econ- 
vinzionesui problemi concreti con tutto 
il confronto necessario, ma anche con la 
piena consapevolezza della responsabili¬ 
tà di dover giungere a risultati concreti 
si rafforzano e si alimentano il senso e il 
bisogno di una politica riformatrice per 

ii Paese, il cui cuore e motore siano la 
cultura, l'istruzionee la formazione. 

NADIA MASI NI 
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LE Cronache 


l'Unità 


E lo smog il nemico pubblico numero uno 

3.500 morti «da inquinamento» all'anno. Torino e Napoli le più colpite 


ROMA Nelle città italiane c'è 
un'epidemia ambientale: la ma¬ 
lattia da smog ctiefa, tra ctii tia 
più di 30 anni, 3.500 morti l'an- 
no(circalOal giorno), ci rcail 5% 
della popolazione. Provoca an- 
ctie più di 29mila attacctii d'a¬ 
sma nei bambini e31.500 bron¬ 
chiti acute negli under 15 (il 
28,6%). Lecittà più colpite, su 8 
metropoli monitorate, sono To¬ 
rino, Napoli, Roma e Bologna, 
quelle a più alto inquinamento. 
Questo bollettino di guerra con 
morti eferiti acausadellaqualità 
del l'ari a 1 0 h an n 0 reso n oto l'An- 
pa, l'Agen zi a n azi on al e per l'am- 
bienteeil centro Ambi ente e Sa- 


lutedeH'Omschehannopresen- 
tato il rapporto «Inquinamento 
atmosferico nelle città italiane: 
impatto sul la salute». Il rapporto 
passain rassegnamortalitàalun- 
go termine, morbosità e ricoveri 
causati da uno degli inquinanti 
più pericolosi, lepolveri sottili, le 
PM10 (parti celi e di un diametro 
inferiorea 10 micron), aTorino, 
Genova, Milano, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Napoli ePalermo città 
dove vivono 8,5 milioni di italia¬ 
ni. «Da questo studio - dice Ro¬ 
berto Bertollini, direttore del 
Centro Oms - emerge che mi¬ 
gliaia di cittadini che vivono in 
città si ammalanoemuoionoper 


inquinamento. Quella che mo- 
striamoèsololapuntadi un ice¬ 
berg. Lo studio considera solo 
una parte del problema: le 
PM 10». Lo studio evidenzia che 
ogni anno lepolveri causano an- 
chel.887ricoveri ospedalieri per 
cause respi ratoriee 2710 per cau¬ 
secardiovascolari. 

Eppuretuttequestevittimeda 
smog potrebbero essereevitatese 
solosi riducessel'inquinamento 
da polveri. «Le nuove direttive 
europee sulla qualità dell'aria - 
hadettoMauroCirillodell'Anpa 
- proprio perquesti evidenti dan¬ 
ni dasmogallasalutesanci scono 
limiti più severi. Gli inquinanti 


più critici con cui ci dovremo 
confrontare in futuro, oltre alle 
PM 10, sono benzene e ozono». 
LePmlOnellecittàsono provo¬ 
cate per lo più dal traffico diesel 
leggeroepesante. 

Altro fattore sotto accusa il ri- 
scaldamento. Non sololasalute, 
ma anche l'economia potrebbe 
avere vantaggi da un minorein- 
quinamento. Si èstimato infatti 
cheil numerodi giorni di attività 
compromessa per disturbi re^i- 
ratori in personeal di sopradei 20 
anni rappresenta il 14,3% dei 
giorni lavorativi. »Visto questi 
numeri -hadetto Bertollini -èau- 
spicabile l'avvio di un progetto 


n azi on aledi ricerca». 

Il più alto numero di morti an¬ 
nui per PmlO si registra a Roma 
(1.278), la città con più abitanti 


d'Italia. La percentuale più alta, 
però, ri spetto allapopolazione,è 
aTorino, doveil 5,7%dei decessi 
ogni anno ècausato dallo smog. 


Secondo Francesco Ferrante, di¬ 
rettore di Legambiente: «Il caso 
delle PmlO è emblematico: pur 
esistendo unanormativa, questa 
non viene fatta rispettare». La 
n ormati va Pm 10 stabi I i sce prov- 
vedimenti di limitazione della 
circolazione quando il limite di 
attenzione di 50 microgrammi/ 
mcgiornalieri vienesuperatoper 
più giorni di seguito e di blocco 
totale della circolazione in caso 
di superamento del livello di al- 
larmedi 100. Per quanto riguar¬ 
da la media annuale, invece, la 
legge fissa un limitedi 40micro- 
grammi/mc. «Se tutte le città ita¬ 
liane prendessero in considera- 
zionei limiti-prosegueFerrante- 
sarebbero ben pochi i centri ur¬ 
bani aperti aliacircolazione. L'u¬ 
nico buon esempioèstatoquello 
della Lombardia, che per prima 
ha recepi to I a di retti va U e del l'a- 
priledd '99 e i decreto del l'ago¬ 
sto'99». 


Maturità: oggi tutti aiie prese con i'itaiiano 

Esamedi Stato al via, pochedefezioni tra i professori. Il Cede studenti più preparati 


ROMA AlIe8,30di questa mattina 
si inizia. Armati di solo carta, pen- 
naedizionarioi458milacandida- 
ti all'esamedi Stato selavedranno 
con il compitodi italiano. 

Avranno sei ore di tempo per 
consegnarel'elaborato. Potranno 
scegli ere tra quattro ti pi di prova: 
l'analisi di un testo letterario, lare- 
dazione 0 di un saggio breve o di 
un articolo di giornalesu di un ar¬ 
gomento proposto per ciascuno 
dei quattro ambiti culturali (arti¬ 
sti co-letterario, socio-economico, 
storico-politico, tecnico-scientifi¬ 
co), il tema di argomento stori co e 
quellodi culturagenerale. 

Come ogni anno è iniziato il 
«tototema», ma non si segnalano 
fughedi notizia. Certo, non man¬ 
cano lecongetturesui possibili ti¬ 
toli elaricercacorreanchevialn- 
ternet. Perii tema di letteratura, si 
scommette su un commento di 
un testo del poeta Eugenio Mon¬ 
tale, premio Nobel perlaletteratu- 
ra. 3 aspettaancheun titolo sul fe- 
deralismo o sul piano Marshall. 
Per l'attualità c'è chi scommette 
sull'eutanasia e sui diritti civili e 
per la traccia scientifica viene in¬ 
dicato una riflessione filosofica 
sul metodo interpretativo, daGa- 
lileo Galilei a Karl Popper. Ma la 
verità la si saprà questa mattina. 
Alle 7,30 leforzedell'ordinecon- 
segneranno alle 16 mila sedi di 
esame i «bustoni» contenenti i 
«plichi» sigillati per la prima e se- 
condaprova(22 milaplichi). Fino 
a quell'ora i detentori del segreto 
restano il ministro DeMauroeun 
dirigentegeneraledel ministero. 

E un dato i nteressantereso noto 
da viale Trastevere riguarda pro¬ 
prio le oltre 22mila commissioni 
d'esame che si sono insediate in 
tutta Italia. Dai Provveditorati ar¬ 
riva una notizia confortante, solo 
l'8,67% degli oltre 119mila com¬ 
missari ha dato forfait. Lo scorso 
anno la percentuale è stata più al¬ 
ta, pari al 10,57%, mentrecon l'ul¬ 
tima maturità vecchia versione. 


quel la del giugno '98, si arrivava a 
un 37%di rinunce. «Un dato indi¬ 
cativo del fatto che la cultura del 
nuovo esame si sta diffondendo 
nella scuola» commenta il mini¬ 
stero. U n dato che rassicura e che 
confortai'invito ad affrontarecon 
«tranquillità» la prova, rivolto dal 
ministro agli studenti. Èun invito 
che poggia anche su di un indica¬ 
torefornito dal Cede (Centro eu- 
ropeodell'educazione). I candida¬ 
ti alla maturità risultano più pre- 
paratirispettoalloscorsoanno.Lo 
si evincedaun confronto effettua¬ 
to dal Cedetrai voti ei crediti sco¬ 
lastici assegnati all'esamedi Stato 
del giugno '99 e quelli assegnati 
quest'anno. Dal confronto tra i 
vari indirizzi, riferito a 200 scuole 
su di un campionedi 400, emerge 
una tendenza all'avvicinamento 
delle medie di valutazione. I licei 
mantengono con il 7,21 di media 
(contro il 7,17 dello scorso anno) 
un certo vantaggio, ma crescono 
lemediedei voti degli istituti tec¬ 
nici edei professionali (rispettiva¬ 
mente 6,78 e 6,62 contrai 6,64 e i 
6,51del '99).Quanto alladistribu- 
zione per età e sesso, la maggio¬ 
ranzaelei candidati, secondo lari- 
cerca, ha 19 anni con un leggero 
vantaggio delle ragazze sui ma¬ 
schi, un vantaggio che, però, di- 
minuisceleggermentenel 2000. 

Domani sarà il momento della 
seconda prova, diversa per cia¬ 
scun indirizzo. 3 raggiungerà la 
cifra di 490 temi diversi chesono 
stati tradotti in tedesco, per le 
scuoledi lingua tedesca dellapro- 
vinciadi Bolzano ein sloveno per 
le scuole in lingua slovena del 
Friuli-Venezia Giulia. Circa 60 te¬ 
mi sono stati tradotti in Brailleper 
i non vedenti. 

L'appuntamento per la terza 
prova scritta è per lunedì 26 giu¬ 
gno. Le commissioni saranno al 
lavoro sin da venerdì 23 giugno 
per predisporn el etraccesul I a base 
del programma svolto in ciascuna 
classe. R.M. 


9 uesto 
non era 
ancora 
ato. È 
proprio finita 
un'epoca, 
quéia deiie 
commissioni 
di maturità 
mai compiete 
ai primo gior¬ 
no, a voi te pe¬ 
nosamente ri- VINCENZQ GUANCI* 
dotte ad una, 

duepersone. Erano i tempi in cui andarea faregii 
esami ad un docente normai e appariva un casti¬ 
go divino per guai eh e peccato che non sapeva di 
averecommesso, ovvero un'autentica vessazione 
di fronte ai coiieghi e aiie coiieghe ai mare o in 
viaggio aii'estero. Erano due anni fa. Oggi, pu¬ 
gno 2000, vado ad «insediar&> ia commissione 
in un Isti tufo Tecnico di un centro vicinoPadova. 
Inconsci amente mi aspetto chequalchecommis- 
sariosia stato colpito da graveeurgentemalattia 
e mi preparo istintivamentealletelefonatefrene- 
ticheeun po' angosciate con l'ufficiodd Provve¬ 
ditorato che deve nominare i sostituti. Invece. 
Niente. Anzi.Cen'èunoinpiù! 

Proprio così. Ho il mio da farea convincereun 
professore senza nomina che non può far parte 
della commissione: ma vuole fare il commissa¬ 
rio, sostienechela nomina cel'ha, emi mostra un 
foglio, che non è quel lo gusto. E così via per un 
quarto d'ora, finché non va via imprecando con¬ 
trol presidi-managerei complotti dellevicepresi- 
di. 

Quando ho potuto fi naimenteconoscerelemie 
collegheei miei colleghi di lavoro déieprossime 
tre settimane mi sono rasserenato: dieci persone 
chemi hanno molto ben impressionato. Il clima è 
stato subito positivo; le discussioni sono state 
centratesui ragazzi esulleragazzechedovranno 
sosteneregli esami pi uttosto chesul l'esegesi della 
normativa. M eno male! Quello che temo di più è 
propri 0 il maniaco del comma, quello cheha pau¬ 
ra di pensarecon la propria testa esi rifugia dietro 
ai regolamenti. Speri amo che non nesia capitato 
qualcunoin una dellecommissioni chenella mia 
scuola esamineranno i miei studenti. Comun¬ 
que, seanchecosì fosse, ragazzi, tmdteduro, fate¬ 
gli vederechela testa è più fortedel comma. C osa 
vi hoinsegnatoin tutti questi anni? 
*presidelstitutoTecnico"8marzo"di Mirano-VE 


O rmai ci 
siamo: 
doma¬ 
ni (oggi pecchi 
legge) comin- 
ceranno gli 
Esami di Stato 
per me e par 
tanti altri mia 
compagni. Mi 
chiamo Chia¬ 
ra Qrsi e fre¬ 
quento l'ulti- CHIARA QRSI 

moannodi Li¬ 
ceo Scientifico con sperimentazione linguistica a 
Vairano Scalo un piccolo paese in provincia di 
Caserta. Sonostata sempremoltoattenta ai cam¬ 
biamenti della scuola tumultuosi in questi ultimi 
anni e l'idea di essere «esaminata» da persone 
chenon mi conoscono edi dover bruci aretutto ciò 
che ho imparato per cinque anni in poche prove 
mi mettecomunquein agitazione. 

Nella giornata di oggi non sonomancateiete- 
lefonate con compagne di scuola ancora più 
preoccupatedimee, a direi! vero, l'idea di affron¬ 
tare un'esperimza provando lestessepauree^i 
stessi timori di tanti altri ragazzi mi rende più 
tranquilla. Sonoconsapevoledel fattochelostato 
d'animo dinanzi a d^erminate situazioni cam¬ 
bia da persona a persona, ma non credo che sia 
giusto affrontarecon superficialità una prova co¬ 
sì importante come quella dell'Esame di Stato. 
Perché rappresenta non solo la fine di un anno 
scolastico ma il termi ne di cinque anni trascorsi 
con personedi cui all'inizionon riuscivi nemme¬ 
no a memorizzareil nomeecheda ora in poi rap- 
presen terannoii peri odo più difficileespensi erato 
della nostra vita: quel lo adolescenziale. 

Sembrava così lontanol'arrivodegli esami ep¬ 
pure ora come ora mi ritrovo a dover spegnere la 
TV quandoascoltoii telegiornalecheneparla ea 
tapparmi leorecchiequando inizia la pubblicità 
di una bevanda doveuna vocediceripetutamen- 
te "lematerie, tuttelematerie, lematerie, tuttele 
materie". 

Tra lemieamicheappaiola più tranquilla, al- 
cuneprendono addirittura i calmanti eneparla- 
no in discoteca o assillano i loro rispettivi "com¬ 
pagni del cuore". Invecedi sentirsi direin queste 
ore «Può uscirequesto, può usci re quest'altro» e 
di perdersi dietro il giochino della torre: «Gettia¬ 
mo giù Manzoni o Verga?» sarebbe bello se 
mamma epapà, ei mezzibusti televisivi dicessero 
UUUAAAQQQQQ! 
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ROBERTO MONTEFORTE 


UNTERVISTA ■ TULLIO DE MAURO, ministro ddia Pubblica istruzione 


«Un esame per tutti, anche per noi» 


ROMA 3amo all'orax. Qggi con 
la prova scritta di italiano inizia¬ 
no gli esami di Stato, nuova ver¬ 
si oneanno secondo. E con qual¬ 
che difficoltà in più rispetto al 
'99. Sarà più ri gorosalaterza pro¬ 
va, con più domandesu tuttele 
disciplineesarà più approfondi¬ 
to il colloquio orale, multidisci¬ 
plinare. Ma le commissioni ter¬ 
ranno conto dei crediti scolastici 
eformativi maturati dai candida¬ 
ti negli ultimi dueanni. Equesto 
dovrebbe tranquillizzare. Mal'e- 
samedi Stato resta l'esameperec- 
cellenzaeanchesesi sonoridotte 
lepossibili incognite, èdestinato 
arestarenellamemoria.Nehaun 
ricordo anche il ministro della 
Pubblica Istruzione, Tullio De 
Mauro, allora studente del liceo 
classico Giulio Cesare di Roma. 
«M i è ri masto i m presso i I profes¬ 
sore Marchi, commi ssari odi gre- 
co eI ati n 0 ven uto da Fi renze, che 
mi ha spiegato perché dovevo 
stud i are gl ottol ogi a e I i n gu i sti ca. 
Non l'ho più incontrato, ma il 
consigliol'hoseguito». 

Ma De Mauro rassicura: «È una 
prova da affrontarecon tranq ui I - 
lità» E parladaministro. I consi¬ 
gli da «esperto», giàli hadispen- 


sati nel libro «Il nuovo esamedi 
Stato» realizzato nel '97 insieme 
allopsichiatra,PaoloLegrenzi. 
Ministro DeMauroeperchéi can¬ 
didati dovrebbero affrontare 
questa provatranquiiii? 
«Perchéil nuovo esa¬ 
me è fatto di voti 
analitici sulle singo¬ 
le prove. È fatto an¬ 
che dell'Importante 
pacchetto di voti del 
credito scolastico e 
formativo, che può 
arrivare ad un quin¬ 
to dei voti comples¬ 
sivi. Tutto questo 
mette al riparo chi 
ha lavorato dai pos¬ 
sibili terni al lotto o 
dagli imprevisti. Ma 
anchechi ha lavora¬ 
to di menosadi trovarsi dinanzi a 
commissioni chedevono lavora¬ 
re rendicontando, man mano il 
loro operato. Servono serietà ed 


equilibrio. Il consigliochedoalle 
commissioni èqudlodi lavorare 
in questo modo, cosa che è co¬ 
munque imposta dallo stesso 
meccan i smo del l'esame». 

Quindi esametranquiiio per tut¬ 
ti? 

«Mi pare eh e ri spetto 
sia al vecchissimo 
esame di maturità 
durato sino agli anni 
'60, sia rispetto al co¬ 
siddetto esame speri¬ 
mentale, cheèdurata 
per ben trentanni 
con cattivi risultati, 
in complesso il nuo¬ 
vo esameconsentedi 
essere affrontato in 
modo più sereno dai 
candidati ed essere 
gestito in modo al¬ 
trettanto sereno ed equilibrato 
dalle commissioni. Spero che 
questo sia percepito da tutti. Ab¬ 
biamo avuto ripetute ri unioni al 


ministero con gli ispettori per¬ 
ché siano accanto alle commis¬ 
sioni efavoriscanoii ri spetto del- 
leindicazioni eanchedellaqua¬ 
lità sostanziale dell'andamento 
degli esami». 

E una prova anche 
per i commissari 
d'esame? 

«Sannodi essere, co- 
meancheil ministro 
e tutto l'apparato 
ministeriale, sotto 
esame. Abbiamo 
oramai in funzione 
dall'anno scorso il 
3stemanazionaledi 
valutazione, il Cede, 
eh e ci valuta. Valuta 
il ministro, leprove, 
le commissioni, il 
modo in cui leprove 
sono corrette. E valuta natural- 
mentegli studenti elestudentes- 
se e l'efficienza delle istituzioni 
scolastiche.Questocrea, mi pare. 


condizioni di complessiva sere 
n i tà. 3 amo tutti sotto esame». 

9 èsottolineata la natura multi- 
displinaredel colloquio 

«Certo, ragazzi eragazzedevono 
avere stu d i ato d u ran - 
te gli anni e devono 
essere preparati nelle 
singole discipline al 
punto da poter essere 
chiamati, sia con la 
tesina, cheaprel'ore 
le, che con terza pro- 
vaeil complessodel- 
l'esameoral eacogl i e 
releconnessioni che 
possano esserci tra ar¬ 
gomenti apparte¬ 
nenti ad ambiti disci¬ 
plinari diversi. Che 
richiede un di più di 
preparazione». 

Ma i commissari sono preparati a 
condurre questo tipo di interro¬ 
gazione? 


«Devono e dobbiamo imparare 
tutti a lavorare per una scuola 
nellaqualei docenti sianoattrez- 
zati afarequesto. Ma molti lo so¬ 
no certamente. Lavoreranno in 
gruppo e il fatto che nelle com¬ 
missioni sono presenti i membri 
interni ègaranziachelecommis- 
sioni non facciano domande 
stravaganti rispetto all'itinerario 
distudiodiunaclasse» 

Ministro, su quest'esame pesa 
l'incognita telefonini. L'uso del 
cellulare è diffusissimo nella 
scuoleitaliane.Comesi devecom- 
portare il commissario che, du- 
ranteleprove,sorprendeilcandi- 
datochelanciasosviaceilulare? 
«L'uso dei telefonini, come di 
ogni altro contatto con l'esterno, 
scritto, orale, bisbigliato, gestua¬ 
le su qualsiasi canale avvenga, è 
vietato. E i commissari, se vedo¬ 
no un ragazzo bisbigliareallafi- 
nestra, si regolino di conseguen¬ 
za». 


// 

Tranquilli 

Rispetto a quelli 

passati questo 

esame permette 

di essere gestito 

con più serenità 
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SINDACATO 


Surrenti (Fit-CisI) accusa D'Antoni 

FRANCO BRIZZO 

N dlaFederazioneda trasporti ddia CisI (Fit) èinatto«un complottointerno»per 
«impadronirsi» ddia confederazione «con la connivenza ddia segrdieria gene- 
raleddla CisI». L'accusa èdd segrdariogeneraleddia Fit, Giuseppe Surrenti 
chesipresenterà dimissionarioaiConsigliogeneralefissatoperl'll luglio. «Èevidente 
-afferma Surrenti-il tentati veda partedd tresettori con più iscritti di impadronirsi dd- 
la federazione attraverso un complottointernocon la conni venza ddia segreteria gene- 
raleddIaCisI, interessata a diminareun interlocutore scomodo». Per Surrenti, la crisi 
ddlaFitawia un dibattitosul ruoloddIaCisI esul rapportotrasindacatoepolitica». 
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La Borsa 

MIB-R 30.902 40,23 

MIETEI 31.800 40,26 

MIB30 46.836 40,37 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,953 

-0,011 

0,964 

LIRA STERLINA 

0,632 

-0,005 

0,637 

FRANCO SVIZZERO 

1,557 

-0,004 

1,561 

YEN GIAPPONESE 

100,620 

-1,240 

101,860 

CORONA DANESE 

7,456 

-0,001 

7,457 

CORONA SVEDESE 

8,249 

-0,057 

8,306 

DRACMA GRECA 

336,550 

-0,050 

336,600 

CORONA NORVEGESE 

8,226 

-0,041 

8,267 

CORONA CECA 

36,008 

-0,002 

36,010 

TALLERO SLOVENO 

207,044 

-0,030 

207,074 

FIORINO UNGHERESE 

259,890 

-10,060 

259,830 

ZLOTY POLACCO 

4,195 

-0,050 

4,245 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

-0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,399 

-0,015 

1,414 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,005 

-0,029 

2,034 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578 

-0,024 

1,602 

RAND SUDAFRICANO 

6,557 

-0,048 

6,605 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Seagram aquiàtata da Vivendi 


Nasce un gigante tra Francia e Usa: cinema, tv, telefonia, be/ande 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON L'ormai inarresta¬ 
bile spinta al gigantismo multi¬ 
mediale ha ufficialmente parto¬ 
rito ieri un nuovo pargolo, se in 
questo modo è lecito chiamare il 
debordante colosso sovranazio- 
nale nato dalla fusione tra la Vi¬ 
vandi SA. francese e la Seagram 
Company. 0 meglio: daH'opera- 
zione attraverso la quale la mul¬ 
tiforme impresa transalpina ha 
di fatto acquistato l'altrettanto 
versatile compagnia nata nel 
1928 in Canada come società 
dedita alla distribuzione di li¬ 
quori. Costo della transazione: 
34,4 miliardi di dollari, che Vi¬ 
vandi verserà interamente in 
azioni (valutate a 73,9 dollari a 
pezzo). Risultato: la prossima de¬ 
finizione (antitrust permetten¬ 
do) di una nuova società dal¬ 
l'ambiziosissimo nome - Vivan¬ 
di Universal - e dalle planetarie 
dimensioni. 

Di fatto, si tratta della seconda 
impresa multimediale mondiale 
alle ^alle di quella - anch'essa 
in via di gestazione - scaturita 
mesi fa dall'annundata fusione 
tra America On Line e Time- 
Warner. La Vivandi ha anche 
annunciato di avere nel contem¬ 
po acquisito l'intera proprietà di 
Canal Plus (di cui postava il 
49 per cento) e di essersi accolla¬ 
ta i debiti pregressi tanto della 
Seagram (7 miliardi di dollari), 
quanto dello stesso Canal Plus 
(2 miliardi di dollari). 

La notizia della acquisizione 
aveva cominciato a circolare ol¬ 
tre una settimana fa. Ed era stata 
data ormai per certa dai media 
Usa già lo scorso giovedì, al pun¬ 
to da diventare la «storia di co¬ 
pertina» dell'edizione europea 
del settimanale BusinessWeek 
(in edicola lunedì e on line fin 
da venerdì scorso). Ma a rendere 
comunque «sorprendente» l'av- 


La stretta di mano 
chesanciscel'accordo 
e sotto il grattacielo 
a New York della Seagram 
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<4^€vanch&>? No, è caccia al «contenuto» 
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Christine Grunnet/ Reuters 


venimento hanno contribuito le 
singolari - e per alcuni aspetti 
«parallele» - vicende delle due 
imprese coinvolte. 

Entrambe, infatti, si sono ini¬ 
zialmente affermate nel campo 
della distribuzione di bevande 
(innocentissima acqua per la Vi¬ 
vandi, peccaminosi ma cono¬ 
sciutissimi prodotti alcolici per 
la Seagram). Ed entrambe si so¬ 
no recentemente e prepotente- 
mente sviluppate in direzione 
della Nuova Economia. La pri¬ 
ma impossessandosi dei «conte- 
nuti»dellacomunicazione- mu¬ 
sica, attraverso la M CA e la Poly- 
gram, cinema e programmi tele¬ 


visivi attraverso la Universal - e, 
la seconda, conquistandone gli 
strumenti. Ovvero: la televisione 
attraverso Canal Plus e BSkyB (la 
compagnia satellitare di cui po- 
side il 25 per cento) ed il più fu¬ 
turibile wirdess, con la Cogetel, 
seconda operatrice francese di 
telefoni cellulari. 

Le reazioni del mercato sono 
state, in questi giorni, miste. 
Con i titoli della Seagram che 
salivano, equelli della Vivandi - 
usati come strumento dell'ac¬ 
quisizione e dai più considerati 
sopravvalutati - che sistematica- 
mente scendevano. 

M. Ca. 



MASSIMO CAVALLINI 

S enon puoi battereil tuo nemico, com¬ 
prai o. La pri ma ten tazi on e, ascoi tata Ia 
notiziadellafusionetra Vivandi eSea- 
gram,èquelladi parafrasare la più antica ed 
abu sata tra I e massi me m i I i tar-pol i ti eh e. La 
Francia, l'orgogliosa e nazionalistica Fran¬ 
cia, la voce Chain questi anni più s'èlevata 
con tro i peri col i d el I a «ameri can i zzazi on e», 
sbarca in forzea Flollywood. E, brandendo 
I a pi ù I etal etra I earm i del I a modero a strate- 
gia bellica - i titoli di borsa - ne conquista 
uno dei più importanti e storici capisaldi: 
quegli «Universal Studios»dovesonostate 
forgiategran partedellemoderneiconedel- 
l'egemoniaculturale«madein USA». Eche, 
in tempi eroici,fu il luogonelqualeil mitico 
«talent-scout»LewWasserman creòecolti- 
vòleleggendedi celluloidedi FrankSinatra, 
JudyGarlandeBetteDavis... 

Cen'èpiù cheasufficienza, in effetti, per 
abbandonarsi a facili inni di vendetta na- 
zional-europeistici. E proprio questo è, a 
prima vista, quel che ieri ha fatto lo stesso 
Jean MarieMessier, il 43ennemanagerche 
haguidato l'operazione: «Perlaprimavolta 
- h a detto - n asce i n Eu ropa u n gru ppo capa- 
cedi rival^giarecon i giganti multimediali 
americani». Belleparoleche,inqualchemi- 
sura, sembrano ri echeggi are il <A/ae vieti s», 
guai ai vinti, che il re gallico Brenno pro¬ 
nunciò dopo la sua effimera conquista di 
Roma. Eche, come le parole di Brenno, in 
realtà preannunciano, anch'esse, unadefi- 
nitivasconfitta. 

Si tranquillizzino, infatti, quanti da que¬ 
sto «sbarco a FI ol Iywood» si attendono sto¬ 
ri eh e «i n versi oniditendenza».Dall'Ameri- 
caconquistatadallaVivendi non arriveran¬ 
no - né presto né, presumibilmente, mai - 
seri al s televisivi ispirati alla Recherchedi 
Marcel Proust. Lo scopo che ha spinto le 
truppedijean M ari e Messi ere Pi erre Lescu- 
re (il capo di Canal Plus) oltreoceano è, in 
realtà, molto più terreno, moderno efatti- 
bile del sogno d'una rivincita del Vecchio 


Continente. 

AcquisendolaSeagram-cheEdgarBron- 
fman ha in questi anni trasformato in una 
colossale«entertainmentcompany»-i due 
imprenditori vogliono soprattutto assorbi¬ 
re «contenuti»(musicaecinema) in grado 
di daresensoeconomico,anzi «nuovo-eco¬ 
nomico», a dueparoledifficilmenteidenti- 
ficabili con il riscatto del sacro idioma di 
Flaubert: wirelesseVizzavi. Wirelesscome 
letecnologie«senzafilo»- leunichein cui 
l'Europa abbia oggi un visibile vantaggio 
sugli Usa-sullequali laVivendi hamessole 
mani anni fa acquistando il 51 per cento 
della Cegetel. EVizzavi - orrendaed ameri- 
caneggiante corruzione del francese <a/ìs à 
vis»-comeil grandesuperportaleinternet 
cheVivendi sta allestendo in collaborazio- 
neconVodafoneAirTouch PLC. 

In sostanza: laVivendi non vuolenécon- 
quistare l'America, né sigillare la rivincita 
dell'Europa francofona. Vuole molto più 
modestamente (ma assai più proficuamen¬ 
te) impossessarsi del vostro cellulare tra¬ 
sformandolo, tramiteinternet, in un distri¬ 
butore portatile di musica e spettacolo. E 
per fari 0 h a bi sogn 0 di con ten uti ven d i bi I i. 
C on ten uti, per l'appu n to, «ameri can i ». 

Qualcosa del genere, del resto, già era ac¬ 
caduto tralafinedegli anni 'BOel'iniziode- 
gl i an n i '90, protagon i sta l'al I ora pi m pan te 
economiagiapponese. M olti ricorderanno. 
La Sony comprò la Columbia Picturesela 
Matshushita comprò proprio quegli Uni¬ 
versal Studiospassati oggi sotto il controllo 
di Vivandi. L'idea era, mutatismutandi, più 
0 meno lamedesima: quelladi combinare, 
in splendida sinergia, la produzione dei 
contenuti equelladellemacchine-stereoe 
televisioni ieri, cellulari e«handheld com- 
puters»oggi - fabbri cati per d i stri bu i ri i. 

Con una sostanziale differenza. Un de¬ 
cennio fa i figli del Sol Levante pagarono 
l'operazionein contanti. Oggi -seguendole 
regoledellaN uova Economia-Vivandi l'ha 
pagata in azioni sopravvalutate. La prima 
voltaèfinita pi uttosto male. Lasecondapo- 
trebbefi ni repeggio. 


CONTRATTI 

Zanus5Ì,gdelleRsu 
al discusso accordo 
sul «job oncall» 

■ Le Rsu degli stabilimenti Zanussi, 
con 80 voti favorevoli, 58 contrari 
e un astenuto, hanno dato manda¬ 
to ieri a Firn, Fiom e Uilm di conclu¬ 
dere con l'azienda la trattativa per 
il contratto integrativo. Questo sul¬ 
la base di alcuni emendamenti, 
presenti nel documento che ha ot¬ 
tenuto gli 80 si, tra i quali il più im¬ 
portante riguarda la richiesta di un 
parere del ministero del Lavoro sul 
nuovo istituto del «contratto pari: 
time a chiamata», sul quale al tavo¬ 
lo delle trattative si era consumata 
la rottura tra Firn e Uilm e la Fiom. 
La votazione, a scrutinio palese, è 
giunta al tennine di una riunione 
dei delegati (139 su un totale di cir¬ 
ca 170) nella sede CisI a M estre du¬ 
rata oltre sei ore. Sul job-on-call, si 
chiede che nel testo concordato 
con l'azienda venga recuperata la 
clausola sulla sua compatibilità con 
la legislazione italiana. L'integrativo 
dovrà ancora essere votato in un 
referendum dai 12.000 dipendenti. 


Senato^ 10.000 miliardi di tasse in meno 

Primo a al Collegato-Finanziaria, sconti per famiglie e imprese 


NEDO CANETTI 

ROMA Nuovatappa, ieri, in Sena¬ 
to, del processo di graduale ridu¬ 
zione delle tasse, operata dal go¬ 
verno di centro-sinistra. La com¬ 
missione Finanze ha varato per 
l'aula (sarà discusso la prossima 
settimana) il collegato fiscalealla 
finanziaria che prevede un ulte¬ 
riore taglio, dopo quello operato 
dallaFinanziariadi 10.300 miliar¬ 
di in favoredi famiglieeimprese, 
di 1.300 miliardi nel 2001, cifra 
che, nel triennio 2001-2003 do¬ 
vrebbe crescere com pi essi vamen - 
tea2.670miliardi. 

«Si completa così -ha commen¬ 
tato il relatore diessino. Massimo 
Bonavita- il quadro degli inter¬ 
venti finanziari». «Tra le novità 
pi ù i m portan ti -segn al a Bon avi ta- 
quellecheintroducono novità si¬ 
gni fi cati veal I em i su reagevoi ati ve 
alle imprese già previste dal cosi¬ 


detto pacchetto Visco, soluzioni 
eh e permettono, insieme, ulterio¬ 
ri vantaggi perleaziendeesempli- 
ficazioni di bilancio».Tralemisu- 
repiù significative, si ricorda la re- 
stituzionedellatassasul medicodi 
famiglia, ladeducibitàdei contri¬ 
buti versati percolf ebaby sitter, le 
agevolazioni fiscali per l'autotra¬ 
sporto (vengono a pennello pro- 
prio,in questo ore della vertenza 
Tir), lesponsorizzazioni culturali, 
leagevolazioni fiscali perlesocie- 
tàspoIti ved i I ettan ti sti eh e. 

Nei particolari, la restituzione 
della tassa sul medico di famiglia 
ri guarda9 milioni e800milacon- 
tribuenti chedovrebbero in tasca- 
re ci rea 68.000 lire, l'80%dellafa- 
mosa«unatantum»di 85.000ver- 
sata nel 1993 e recuperata l'anno 
successivo,tra roventi polemiche, 
soloal 20%. Spesa perloStato, 665 
miliardi. 

Saranno deducibili dal reddito, 
i nsiemea quel le per colf e bay-sit- 


ter, le spese per assistenza perso¬ 
nale agii anziani, fino ad un im- 
portodi 3milioni. Il risparmioper 
lefamigliesaràdi 198miliardi nel 
2001,113nel 2002,115nel 2003. 

L'aliquotalvasugli acquisti del¬ 
le auto modificate per handicap- 
pati , carrozei I e e apparecch i atu re 
per su perare I e barri erearch i tetto- 
nichescendeal 4% anche per cie¬ 
chi e sordomuti. Chi finanzierà 
progetti culturali potràdedurrefi- 
scalmente le spese del periodo 
d'imposta 2001. Per le associ azio¬ 
ni sportive dilettantistiche saran- 
nodiversi i benefici di caratteretri¬ 
butario, tra cui il raddoppio da 
unoaduemilionideHadedudbili- 
tà per donazioni mentre passa da 
sei a 10 milioni la soglia dei com¬ 
pensi (atleti, tecnici, arbitri ed al¬ 
tre figure) inifluenti a fini fiscali. 
Bon avi ta segn al a al tre i m portan ti 
novità comela riduzionedell'8% 
dell'aliquota dell'imposta sostitu¬ 
tiva applicabile alle plusvalenze 


realizzate mediante cessione di 
aziende; riduzione del regime Iva 
per vari settori comequelli dell'o¬ 
ro, dei rottami, dellevenditeall'a- 
stadi oggetti d'arte, dei noleggi dei 
mezzi di trasporto. 

Il provvedimento contiene 
i noltre misure volte a contrastare 
il fenomeni di elusione fiscale, 
contro i paradisifiscali attraverso 
i I ri corso ad arti col azi on i d i gru ppi 
multinazionali con sede in Paesi 
esteri con regime fiscale privile¬ 
giato. 

SoddisfazioneperiI votohama- 
nifestato il presidente della com¬ 
missione, Luciano Guerzoni, il 
qualesi èauguratoun rapido voto 
d'aula «anche con il contributo 
dell'opposizione che-ricorda -ha 
avuto in commissione una posi¬ 
zione costruttiva, mai dilatoria, 
proprio in con si orazione della ri¬ 
levanza del provvedimento per 
l'andamento dell'economia e dei 
bilanci familiari». 
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per una nuova stagione dì diritti 
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♦// rapporto dell’organizzazione boccia il sistema statunitense 
solo 37° nel complesso. La speranza di vita di un americano è 
tra 67 e70 anni, in Italia 75 per gli uomini e82 perledonne 

Gassifica mondiale dell’Oms 
Sanità italiana ai primi podi 

Cinque parametri utilizzati per la graduatoria generale 
N el Ia categoria «gestione dei servizi » I 'I tal i a è seconda 



ROMA 11 si sterri a san i tari o i tal i an o promos¬ 
so a pieni voti dall'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità. Il rapporto fra risultati 
r^gi u n t i e ri so rse spese i n fatti ,valeall'lta- 
liail secondo posto nellaclassificadei siste¬ 
mi sanitari dei 191 Paesi membri, dopo la 
Francia. Italiasul podio (terzo posto) anche 
perii livello globaledei risultati del sistema 
sanitario. Il nostro Paesemerita, invece, so¬ 
lo il quarantacinquesimo posto, insi emeal- 
la Guyana e all'Isola di Cook, per l'equità 
della partecipazione dei cittadini alla spesa 
sanitaria. Questi alcuni dei dati tratti dal 
«Rapporto sanitario mondiale 2000. Sste- 
mi sanitari: migliorare il rendimento», cu¬ 
rato dairOms e presentato ieri a Roma, al 
ministero della Sanità. N el I e oltre 250 pagi- 
nedel rapporto, frutto dell'analisi partico- 
I areg^ ata del I e d i verse reai tà poi i ti eh e e sa¬ 
ni tari e, gli Stati vengono «giudicati e classi- 
fi cati i n baseal I i vel I o d i sai utedel I a popola- 
zi on e, al l'eq u i tà n el l'accesso al I a sai ute, al I a 
capacità di rispondere alle aspettative dei 
pazienti, allasoddisfazionedei cittadini di 
redditi diversi e all'^uità della partecipa- 
zioneai costi sanitari. Secondo il rapporto, 
l'Italia spende, come la maggior parte dei 
Paesi europei,frar8,7%eil 10,4%del Pii per 
finanzi arelasanità. 

Lamediadei «punti»guadagnati per cia¬ 
scun indicatore di qualità colloca il nostro 
Paese all'undicesimo posto, dopo Giappo¬ 
ne, Svizzera, Norvegia, Svezia, Lussembur¬ 
go, Francia, Canada, Paesi Bassi, Gran Bre- 
tagnaeAustria, eprima di Australia, Belgio 
eGermania. Secondol'Oms, il sistemasani¬ 
tario italiano è comunque fra i migliori in 
Europa. A ri fondere meglio al le aspettati¬ 
ve dei cittadini èlasanitàdi Usa, Svizzera, 
Lussemburgo, Danimarca, Germania, 
Giappone, Canada, Norvegia e Svezia, 
mentre il nostro sistema sanitario occupa 
solo il ventiduesimo posto, a pari merito 
con laNuova Zelanda. Il Paesein cui lapar- 


teci pazi on edei ci ttad i n i al I a spesa san i tari a 
èpiùequaèlaColombia. 

Male, nel complesso, la sanità «made in 
Usa»: gli Statassi piazzano al 37.mo posto 
nella classifica globale, superati anche da 
Cile, Arabia Saudita eCosta Rica. Bassa an- 
chela speranza di vitain buonasalutedegli 
americani, eh e si aggira trai 67 e70,9 anni. 
Gli italiani invece si pi azzannai sesto posto 
dellaclassifica. Con 75,4anni porgli uomi¬ 
ni e82,lperledonne, l'attesadi vitain Italia 
è fra le più alte del mondo. Lo stesso se si- 
considerano solo gli anni vissuti in salute, 
fra i 71 ei 74,6. Nellaclassificadei matusa¬ 
lemme, stilata dal Rapporto dell'Oms pre¬ 
sentato oggi al ministerodellaSanità, ci su¬ 
perano giapponesi, australiani, francesi, 
svedesi espagnoli. Rispetto ai primi in clas¬ 
sifica sugli italiani incombe un minor nu¬ 
mero di anni di malattie 
e disabilità: 5,6 anni per 
gli uomini e quasi 7 per 
donne. 

«Il rapporto dell'Oms 
sui sistemi sanitari del 
mondo certifica Ia bontà 
delle scelte compiute in 
questi anni di governo 
della sanità italiana». Lo 
ha detto l'ex ministro 
della Sanità Rosy Bindi 
secondo la quale «il se¬ 
condo posto assegnato 
al nostro Paese è un risultato importante, 
frutto certo di un miglioramento comples¬ 
sivo dellecondizioni sociali eculturali del¬ 
l'Italia, di un sistema istituzionalearticola- 
toeampiamentedecentrato,masoprattut- 
to frutto di un sistema sanitario che ha sa¬ 
puto coniugare innovazione e solidarietà, 
efficacia ed equità nell'allocazionedelleri- 
sorse». PerlaBindi i governi dell'Ulivoedel 
centro-sinistra lasciano al governo Amato 
unagran deeredità.. 


■ GIAPPONE 
INTESTA 

La media 
del punti totali 
colloca l'Italia 
airil" posto 
prima di Belgio 
e Germania 


L'INTERVISTA 


Sergio Spinaci, rappresentanteOms «C'èun neo 
L'equità della contribuzione è ancora insufficiente> 


ROMA Ieri, come rappresentante Oms per l'Italia è 
venuto a Roma per presentare col ministro il rappor¬ 
to dell'Organizzazione mondiale della sanità sui si¬ 
stemi sanitari. 

Dottor Spinaci, l’Italia vince la medaglia d'argento 
in questainusualeclassifica. Un «piazzamento»mol- 
toonorevole. 

«Deve essere eh laro eh e ci sonocinqueindicatori prin¬ 
cipali, perognunoci sonodelleci assi fi che L'indicatore 
cheponel'ltaliaal secondo posto èquellocheriguarda 
il raggiungimento di efficienza nella ge- 
stionedei servizi sanitari. Altri indicatori 
collocano il nostro paese diversamente. 

Comunque l'Italia si "piazza" sempreali- 
vel I i al ti ri spetto ai 191 paesi esam i n ati. 

Quale dunque l’indicatore più favore- 
voi eequal equel I o pi ù sf avorevoi e? 

«Comedetto, l’Italia arriva seconda dopo 
la Francia, perii raggi ungi mento del l’effi¬ 
cienza sanitaria, mentre l’indicatore più 
sfavorevole ri guarda l’equità della contri¬ 
buzione. U n dato i nfl uenzato da unaspesa 
san i tari a eh e al 40% sarebbe sosten uta d al 
cittadino. Il ministero della sanità nei 
prossimi mesi approfondirà e verificherà 
sec’èun errore». 

Lei, personal mente, èri masto sorpreso di questa gra¬ 
duatoria? 

«Pri ma d i tutto, vogl i 0 sottol i n eare I a vai i d i tà d i q uesto 
rapporto: èlaprimavoltachel’Omsfauna valutazione 
così approfondita dei sistemi sanitari di tutti i paesi e 
continuerà a pubblicare questo rapporto ogni anno. 
Ogni Paese potrà così anali zzare come gli indicatori va¬ 
riino. Per esempio nei paesi del bl occo soviet! co c’è sta¬ 
to un tracollo seguito ai recenti cambiamenti : i disordi¬ 
ni socioeconomici hanno lasciato segni profondi an¬ 


che sui sistemi sanitari. In Italia sappiamo chec’èun 
Servizio sanitario nazionale e quindi gran parte del le 
prestazioni importanti è completamente gratuita. Evi- 
dentementec’è una contribuzione individualedel cit¬ 
tadino chenon ècompi etamentesoddisfattodel lepre- 
stazi on i forn i teeq u i n d i pagaan ched i tasca propri a». 

Lei sachelapercezioneda cittadini del sistemasani¬ 
tari o i tal i ano non èaffatto positi vo». 

«In partequestoèconfermatoanchedai dati dell’Oms. 
È unaqu^ioneculturale, ma questo atteggiamento è 
dovuto anchealleesperienzecheognuno 
di noi ha. Questo non hanienteachefare 
con laqualitàdei servizi medici: l’Omsha 
fattoun questionariochechiedevaseil cit¬ 
tadino fosse soddisfatto delle risposte del 
personalesanitario, sei suoi diritti umani 
fossero salvaguardati, se ci fosse l’accesso 
all’informazione sui servizi sociali. Evi- 
dentementein Italiaquesti aspetti non so¬ 
no soddisfacenti. Il fatto di evidenziarlo in 
un rapporto di importanza mondialeper- 
metteràdi individuare! modi per miglio¬ 
rare». 

llrapportoOmsdiceanchechelapoliti- 
ca del governo in materia sanitaria è 
quellagiusta 

«losicuramentepensochesiaquellagiusta,perchédi- 
minuiscei rischi degli eventi catastrofi ci: chi si ammala 
di cancro in Italia, adifferenzadegli Stati Uniti, può cu¬ 
rarsi aspesedelloStato. Èsicuramenteun si sterna sani- 
tariopiùegualitarioequestaèladirezione verso cu i bi - 
sogna andare. Credo che sia importante sottolineare 
chel’Omsnon abbiavolutofareunagara fra vari paesi, 
ma individuato un modo per analizzare meglio quello 
chesonogli input checonvergononel definireil benes- 
seredei cittadini». A.Mo. 


// 

È la pri ma volta 
chel'Omsfauna 
si mi le valutazione 
Ogni Paese potrà 
analizzerei dati 
ecosì migliorare 

» 


Sei anni e mezzo 
per eutanasia 

Nel'98 aiutò la moglie a morire 

Solstizio d'estatedi dueanni fa: allesei emezzodel 
mattino Ezio Forzatti, ingegnerequarantanoven- 
ne, varcò la soglia del reparto di rianimazionedel- 
l'ospedaleSan Gerardo di Monzadoveera ri covera¬ 
ta sua mogliein comaesenzasperanzedi guarigio¬ 
ne. In unamanost ringevaunaveranuzi al e, eh evo- 
leva metterle al dito, nell'altra un revolver, che 
puntò contro ladottoressadi guardiachenon vole 
va lasciarlo passare. Forzatti aveva deciso che 
avrebbeaiutatoamorirelasuaElena, pertenerfede 
aunapromessachereciprocamentesieranofatti.S 
avvicinò al suo letto, staccò i tubi chelacoll^ava- 
n 0 al I a macch i n a eh ef orzatamen tei a ten eva i n vi ta 
eia tenne stretta in un ultimo abbraccio, fin quan¬ 
do smise di respirare. Poi, dopo essersi assicurato 
della morte avvenuta, si fece arrestare. Adesso, a 
dueanni di distanzaèarrivatalacondanna:sei anni 
e mezzo di carcere per quell'estremo atto d'amore 
che per la legge reka comunque un uxoricidio. I 
giudici hanno riconosciuto all'imputato le atte 
nuanti generichee la temporanea infermità men¬ 
tale, anche se il suo gesto fu disperato ma lucido. 
Sua moglie, Elena Moroni, 46 anni, era ricoverata 
in stato di ventilazioneassistitadopo un'operazio¬ 
ne per un edema cerebrale dovuto a una malattia 
chedistruggelepiastrinenel sangue. Lesuecondi- 
zioni si erano aggravate in seguito a un edema cere 
braleed era subentrato lo stato di coma, con encefa¬ 
logramma piatto. Forzatti ritennechenon ci sareb¬ 
bero statepiù speranze, chesua mogliesi sarebbe 
spenta lentamente in un'interminabile agonia e 
decisedi recidereil filo che la teneva legata a una 
parvenzadi vita. I medici sosten nero chela speran¬ 
za di una guarigione non poteva essere tassativa- 
menteesclusa, che l'uomo aveva agito per dispera¬ 
zione, anticipando un verdetto di mortechenon 
era scontato. Maquesto nessuno potrà mai stabilir¬ 
lo, neppurei giudici chelohannocondannato. 

Lasenten za arriva proprio in questi giorni, men- 
treil ministro allasanitàUmberto Veronesi fa caute 
aperture all'eutanasia. Arriva mentre il padre di 
Eluana Englaro, dopo otto anni di di sperante atte 
sa, eh i ede eh e sua fi gl i a si a I i berata dal l'obbi i go di 
vivere comeun vegetale, alimentata forzatamente 
attraverso un sondinoecon funzioni vitali chesi li¬ 
mitano alla respirazione. L'ing^ner Forzatti sape 
va chela leggeei comitati etici non gli avrebbero 
mai dato una risposta. Non si è posto neppure il 
problema di consultarli: hapreso la sua decisione, 
perchéquesta era la promessa cheavevafatto asua 
moglie. Le aveva assicurato chenon avrebbe mai 
consentito chei medici si accanissero su di lei oltre 
ogni ragionevolesperanza. Hapreso lasuadecisio- 
neaccettandonetutteleconseguenze. Ora ricorre 
ràin appello echissàcheallafinedel suo viaggio, 
anche etica e legislazione non abbiano cambiato 
rotta i n materi a d i eutan asi a. 

S.R. 






DAGLI NUOVA VITA. 

(L’IMBALLAGGIO DI ACCIAIO È MILLE VOLTE UTILE, SE LO RICICLI). 


/' -ì ^ 

L’ acciaio è utile.Con il tuo aiuto può essere 

ancora più utile. Devi solo separarlo. Chiedi al tuo 
Comune di impegnarsi nella raccolta differenziata . 

Perché più siamo, più possibilità abbiamo. 

L’ACClftia HA SETTE VITE, TUTTE NELLE TUE MANI. RIDIAMO VITA ALLA MATERIA. 



[ conai ■ org ) 
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LA Politica 


l'Unità 


♦A/af sito Destra.it i nomi di Moretti 
Benigni, Feriiii eaitri personaggi 
non graditi dai dirìgentedi An 


^Botta erisposta con Serventi Longhi 
«Torniamo aii'oiio di ricino?» 

«Ma no, acquisti dei Guttaiax» 


La lista di Gasparrì 
«Ecco dii cacdare dalla Rai» 


Giornalisti eattori nel mirino del nuovo Epurator 


L'INTERVISTA 


Vita: «Un fatto gravissimo 
da non sottovalutare» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ovviamente, quando, vagando sul 
lato polista di Internet, quelli del- 
rUsigrai hanno trovato il manufat¬ 
to, l'hanno presa parecchio male. 
«Ogni commento rischia di essere 
superfluo», l'istintiva reazione. Poi, 
siccome ogni commento sarà su¬ 
perfluo ma è pure necessario, han¬ 
no evocato il rischio di «nuove sta¬ 
gioni di veleni e liste di proscrizio¬ 
ne» ché «in assenza di scelte del 
Parlamento, la Rai è costretta a pa¬ 
gare pedaggio a qualsiasi forma di 
dominio». E si chiede Paolo Serven¬ 
ti Longhi, segretario della Fnsi: 
«Dobbiamo aspettarci forse la som¬ 
ministrazione dell'olio di ricino per 
i giornalisti non in linea con il pos¬ 
sibile nuovo corso politico?». Ehi, 
ce lo dobbiamo aspettare? Gasparri 
pare proprio divertito dall'intera 
faccenda: «Ma no, l'olio di ricino 
non lo diamo a nessuno. Casomai, 
a Serventi Longhi potrei consigliare 
l'acquisto volontario del Gutta- 
lax...». Ma come vi è venuto in 
mente? Cos'è lei, è una specie di 
Epurator 2, dopo Storace... «Tutt'al 
più Navigator Uno, anzi. La Russa 
qui consiglia Corsaro Nero...». Per 
l'appunto il neo-estimatore di Sal¬ 
gari, avvocato Ignazio La Russa, ri¬ 
dacchiali vicino mentre scorre il te¬ 
sto di un'intervista di Gasparri a Ra¬ 
dio Radicale, dove ci sono apprez¬ 
zamenti verso l'Usigrai tipo «questa 
gentaglia» e «questa gente che ha 
fatto carriera all'insegna della cor¬ 
ruzione», e in media ogni cinque 
secondi alza un dito e il tono della 
risata: «Una querela... la seconda... 
terza... beh, la quarta... cinque, for¬ 
se cinque...». 

A curare «TolleranzaZero», rac- 
contaGasparri, è«Giuliano Peruzzi, 
un commercialista che collaborava 
con le cooperative rosse, si èribella- 
to e le ha denunciate». Stavolta a ri¬ 
dere, dall'altra parte del telefono è 
il segretario del sindacato, Roberto 
Natale: «L'unico Peruzzi che cono¬ 
sco è il portiere...». Ma è l'intera ru¬ 
brica che merita un'occhiata. Per¬ 
ché lì si procede piuttosto all'in- 
grosso, e non solo su «quel bubbo¬ 
ne di posti di comodo che è l'attua¬ 
le Rai», dove «ci siamo proposti di 
iniziare una lista di personaggi che 
dovranno essere cortesemente invi¬ 
tati atogliereil disturbo». Per esem¬ 
pio, si raccomanda un vecchio arti¬ 
colo delicamente intitolato «Mon¬ 
tanelli: un bilioso spr^evole» - 
s'intuisce un articolato ritratto del 
grande Indro. E già che ci siamo vai 
con i contributi ai film italiani, do¬ 
ve a volte - che brivido! - si vuole 
«spacci are per cu I tu ra i I tu rpi I oq u i 0 



e l'esposizione di nudità femmini¬ 
li». Qualche nome di «beneficiati a 
vario titolo»? Sentite un po': Nanni 
Moretti a Roberto Benigni, Sabrina 
Ferini ad Alba Panetti, Jovanotti e 
Bono, Edwig Fenech (pensa tu) e 
Gene Gnocchi». E già che ci siamo, 
tièi, pure Enzo Siciliano, Asor Rosa 
e Sabina Guzzanti. Né la fa franca 
Pietro Salvagli, inteso Salvagni, 
quello del «film "Vado al Massi¬ 
mo"». Poi ci sono i giornali, «var¬ 
rebbe la pena di indire un referen¬ 
dum per sapere quanti italiani vor¬ 
rebbero mantenere a proprie spese 
illuminati e poi posi quotidiani qua¬ 
li "il Manifeko", "l'Unità", "Libera¬ 
zione" ecc», dove in quell'ecc. vie¬ 
ne ingiustamente compressa la rile¬ 
vanza e la funzione, nel settore, del 
«Secolo d'Italia». Né va trascurata 
Radio Radicale, eh e si becca «svaria¬ 
ti miliardi l'anno» per «fare il gran¬ 
de sforzo di mettere un microfono 
in Parlamento e per propinarci le 
logorree della super-soubrette Pan- 


ROMA Sottosegretario Vita, 
ha letto la lista di proscrizio¬ 
ne su «destra.it», le pagine 
on li ne di Gasparri? 

«Si, l'ho letta. E ho letto an¬ 
che, sul le agenzie, del malde¬ 
stro tentativo di smentita 
dello stesso Gasparri. Una di- 
chiarazioneche in realtà non 
smentisce proprio nulla». 
Selechiedessi di definirequella 
"lista" con un aggettivo quale 
sceglierebbe? 

«Che è un fatto gravissimo. 
Aberrante. Ancheun po'disgu- 
stoso. E credo eh e nessuno pos¬ 
sa permettersi il lusso di sotto- 
vai utareu n a cosa si m i I e». 

La checosaci leggein quell’elen¬ 
co? 

«Ma insomma: èabnormeche 
si possa anche solo ipotizzare 
un "repulisti", oqualcosadi si¬ 
mile, in una azienda, chesia la 
Rai 0 un'altra non ha impor¬ 
tanza. Èabnormechestimabili 
professionisti, dalla indiscussa 
professionalità, debbano esse¬ 
re vittime, nel terzo millennio, 
di unaveraepropriacacciaalle 
streghe. Il tutto in virtù di una 
presunta vittoria della destra 


nella». Già che ci siamo, che ci fan¬ 
no gli ex capi dello Stato con tutte 
quelle scorte, compresa l'eventuale 
«per la sua casa al paesello»? E crepi 
l'avarizia, non è tutto. Così «Tolle¬ 
ranzaZero» chiude con un accorato 
appello: «Cari lettori, aiutateci a se¬ 
gnalare! soggetti di bonifica! Clic- 
catequii». Forza ci iccatori polisti! 

Embè? Maurizio Gasparri se ne 
sta ancora a mezza strada tra la bu¬ 
vette e l'aula, tra le nespole e le vo¬ 
tazioni. «Ma no, non vogliamo 
epurare nessuno. Però almeno fate¬ 
celo sognare on li ne di poter caccia¬ 
re qualcuno di sinistra...». Aho, ma 
è così necessario? «Lasciateci alme¬ 
no sognare una Rai decomunistiz¬ 
zata. Il drammaèchesi sta comuni¬ 
stizzando ancheMediaset. Ci va an¬ 
che il vostro ex, Rondolino... Altro 
che Rai, vi state prendendo Media- 
seti». Insomma, condivide o no le 
speranze di Peruzzi? «È una persona 
che apprezzo. E poi lo spazio tele¬ 
matico deve essere completamente 


alle prossime politiche. Vitto¬ 
ria tutt'altro che sicura e, dan¬ 
do uno sguardo al le pagi neon 
linedi "destra.it", an corameno 
augurabiledi ieri». 

I n fondo, però, sottosegretari o, si 
tratta deliepagineWebdi Mauri¬ 
zio Gasparri, che insomma, non 
baia fama d'essere un fi ne i ntel - 
iettuaie.Nonèco9? 

«lo mi auguro che il partito di 
Gasparri, che non perde occa¬ 
sione di rivendicare disconti¬ 
nuità col proprio passato, vo- 
gl i a avere I a correttezza poi iti ca 
ecivile- 9, civile- di smentire, 
di smarcarsi da atteggiamenti 
di questo genere. In caso con¬ 
trario, noi non potremmo...». 
Noi chi? li governo, la maggio¬ 
ranza? 

«Direi tutte le persone demo¬ 
cratiche e di buona volontà. 
Noi, dicevo, non potremmo 
chetrarneun giudi zio terribile: 
sono sempre gli stessi. E atten¬ 
zione, perché glielo dico con 
profon da amarezza, non c'èal- 
cun intento propagandistico 
nelle mie parole. Masenessu- 
nosmentisce, se nessun esente 
il bisogno di dissociarsi da una 
cosa del genere, significherà 
chein Italianon c'èancorauna 
destra democratica. Quella per 
capirci che c'è in quasi tutti gli 
altri paesi europa. E le ripeto: 
non mi fa piacere dire queste 
cose, perchévorrei davvero che 
si arrivassead un sistemapol iti- 
co dovesi lotta con gl i avversari 
per aggiudicarsi la guida del 


libero. Lo sa che cos'è "Tolleranza- 
Zero"?». Posso immaginare... «Una 
rubrica per attirare attenzione. Co¬ 
me "Sgarbi quotidiani"». Dunque, 
cacciate? «Ma no, non vi saranno 
effetti reali. Putroppo non caccere- 
mo nessuno... Tanto, se cacciamo i 
comunisti da un posto se li prendo¬ 
no a Mediaset. I sei giornalisti della 
Rai? Il giorno dopo li farebbe assu¬ 
mere tutti Fedele Gonfalonieri...». 
Scusi, ma come le è venuto in men¬ 
te di dare dei corrotti a quelli del- 
rUsigrai? «Un discorso politico: 
erano militanti di un partito con 
qualche procedimento penale. I 
soldi di Mosca mica arrivavano a 
me, ma a voi del Pd. Chi militava 
non poteva non sapere...». Che ra¬ 
gionamento. E poi, chi glido ha 
detto che erano iscritti? «Il mio è 
solo un riferimento politico genera¬ 
le, mica dico che hanno preso i sol¬ 
di, ma un'indicazione politica...». E 
Navigator Uno scivola verso l'au¬ 
la... STEFANO DI MICHELE 



Antenne Rai, sotto Vincenzo Vita e Maurizio Gasparri 


«Pausa di riflessione? per il Cda 
rimandate lealtre nomine 


paese. Dove si lotta anche 
aspramente, se necessario, ma 
poi c'èun senti mento comune: 
quellodellatuteladellebasi del 
viverecivile» 

E seia destra le obiettasse che lo 
spoii System è in uso anche in un 
paesecomegli Stati Uniti la che 
cosa replicherebbe? 

«A prescindere dal fatto che 
quel metodo lo trovo assai di¬ 
scutibile, ribattere che le cose 
che ho letto su quel sito non 
hanno nulla a che fare con lo 
spoii System. Quella disegnata 
in quelle pagine sarebbe solo 
una persecuzione, indegna di 
un qualsiasi paese che abbia i 
principi democratici iscritti nel 
suo Dna. Esattamente come 
credo sia il nostro paese. Co¬ 
munque, semi permette, lasua 
domanda di prima sul lo scarso 
peso che avrebbe l'onorevole 
Gasparri anchenel suo partito, 
mi induce ad una riflessione. 
Posso fari a? 

Ovviamente,di diesi tratta? 

«Di questo. Sbagl i a chi sottova¬ 
luta cosedi questo genere. È un 
sintomo, è un ammonimento 
gravesu 11 a mal atti a eh eri sch i a- 
mo di contrarre. Attenzione, 
insomma: i pericoli del la destra 
sono veri, non sono immagina- 
ri. Ci pensi chi èdeluso, chi ha 
tanti ripensamenti e magari si 
augura che la destra possa fare 
qualcosa di buono. Quel la del- 
lepagineWebdi Gasparri èuna 
lettura istruttiva da questo 
punto di vista». S.B. 

IL CASO 

Monsignor Uvi; 
se fossi ebreo 
dirigerei il Tgl 

■ Pesantissima gaffe di monsignor 
Antonio Uvi ad un convegno di An. 
«Lei mi ha chiamato Levi... se fossi 
di quella stirpe sarei direttore del 
Tgl», ha detto ieri pomeriggio il 
prelato a Publio Fiori che lo ha pre¬ 
sentato con quel cognome al con¬ 
vegno sulla destra cristiano-sociale. 
Mail sacerdote deve averci ripen¬ 
sato, tant'è che ha ripreso la parola 
per precisare il suo pensiero e per 
chiarire «ogni possibile equivoco». 

«I toscani come me - ha spiegato - 
hanno la cattiva abitudine di fare 
battute. Quella che ho fatto prima 
non era assolutamente un accenno 
critico nei confronti di Gad Ler- 
ner». 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Pausa di riflessione. E il 
Cda della Rai, dopo la tormenta 
causata dalle nomine di venerdi 
scorso, ha cercato un approdo si¬ 
curo discutendo, nellariunionedi 
ieri, di altre cose. Leipotesi di no¬ 
minepreviste-ein un certo senso 
«annunciate» - (Francesco Pinto 
chelascia RaitrepertornareaNa- 
pol i, Stefano M un afò eh evaal suo 
posto e Agosti no Saccà che va al 
posto di Munafò), sono state ri¬ 
mandate di qualche giorno. C'è 
stata, comunque, la ratifica delle 
nominedi Gad Lerner, M ario Bru- 
gol a e M au ri zi 0 Beretta (eh e h a vi- 
sto l'astensionedei consiglieri Al¬ 
berto Contri e Giampiero Gama- 
leri, chelascorsa settimanasi era¬ 
no espressi duramente contro il 
metodo scelto per presentare 
quellenomine) epoi, in un clima 
chegli stessi interessati hannode- 
finito «sereno» si è discusso del 
progetto, si gl ato I o scorso gen n ai o 
con Rcs,di unalnternet-tvtemati- 
ca dedicata allo sport, cioè un ca¬ 
nal esatel li tare ed un portaleinter- 
net. Lanuova società(ancora sen¬ 
za nome) sarà al 50% Rai e 50% 
Rcs: tra i primi atti la comunica¬ 
zione dovuta al I e autori tà com pe- 
tenti, quella Antitrust e quella di 
garanzia nelle Comunicazioni. 
Al tro tema del I a gi orn ata èstato I a 
radiofoniaelapossibilitàdi inter¬ 
venti di ristrutturazione: tema 
semprecal do per Lazi en da pu bbl i - 
ca e sempre caro agli ascoltatori 
chesonopursempremilioniemi- 
lioni. 

Che cosa può aver bloccato il 
«giro» di nomine? Solo le eccessi¬ 
ve polemiche dell'altra settima¬ 
na? 0 forse, esaurito il «risana¬ 
mento» più urgente, quello di 
Raiuno, il resto può attendere che 
passi la buriana? 0, ancora, po¬ 
trebbe aver i n f I u i to i I fan tasma del 
nuovo presidente della Commis- 
sionedi Vigilanza, Mario Landol- 
fi, che ha convocato per giovedì 
prossimo i vertici Rai,convocazio- 
necomunicata proprio ieri, men¬ 
tre era i n corso i IC da efatta per sa- 
perequali sonostati i criteri seguiti 
perleultimenomine. Semprenel 


corso della stessa audizione, sarà 
ascoltato il direttore del T3 Nino 
Rizzo Nervo per rispondere sulla 
informazioneregionalecon parti¬ 
colare riferimento al «caso» Fitto. 
Raffaele Fitto, presidente della 
giunta ragion alepugliese, hadeci- 
so il silenzio stampa nei confronti 
della sede regionale della Puglia 
della Rai per protestare contro 
quella che ha definito una vera e 
propria campagna di disinforma- 
zi on econ tro I a gi u n ta regi on al ed i 
centrodestra. 

Da registrare che in tanto tra¬ 
mestio di riunioni, interventi, 
convocazioni ed eccessi di pole- 
michepolitiche,GadLernermaci- 
na chilometri 
di strade e cor¬ 
ridoi aziendali 
per il suo nuo¬ 
vo incarico. 
Prima di inse¬ 
diarsi alla dire¬ 
zione del Tgl, 
ieri è andato a 
visitare la sede 
milanese della 
Rai. Si è incon¬ 
trato, fra gli al¬ 
tri, con il re¬ 
sponsabile della redazione di Mi¬ 
lano, Ezio Trussoni, con il vicedi- 
rettoreperl'economia, EnricoCa- 
stelli,econ Roberto Fontolan, di¬ 
rettore del Centro di produzione 
milanese. Fontolan, chein passa¬ 
to hacollaborato con Lerner,èin- 
dicato come possibile scelta alla 
condirezione del Tgl. È stata, a 
quanto si èappreso, non solo una 
vi si ta d i co Itesi a ( Lem er h a I avora¬ 
to a I u n go co n t rasm i ssi on i rad i ca- 
tea Milano) ma ancheun modo 
per sottol i n eare l'importanzache 
la sede milanese da/e avere nel 
suo nuovo impegno. «Èunavisita 
a cui tenevo molto perché c'è il 
problema di riequilibrare il bari¬ 
centro traRomaeMilano; anzi, di¬ 
rei, tra Roma e tutto il nord Italia. 
Credo, con lemieprecedenti espa 
rienzein Rai,diaveremessoinevi- 
denzail mio interesseelasensibi¬ 
lità per questa questione. Sono 
convintochel'informazionevada 
riequilibrata eMilano, ma tutto il 
nord in generale, dovràavereuna 
maggi orecen trai ità». 


■ GAD 
LERNER 
Il neodirettore 
del Tgl visita 
la redazione 
milanese 
«Informazione 
da riequilibrare» 


Centrosinistra in pressing su Moratti 


Segnali di disponibilità, «maèpiù faciledieVieri resti all'Inter» 


MILANQ MassimoMoratti:lapro- 
posta della sua candidatura a sin¬ 
daco di M ilano non solo non tro¬ 
va ostacol i n el centrasi n istra ci tta- 
dino,mac'èaddiritturachi spinge 
il presidentedell'Interasciogliere 
immediatamente ogni riserva e a 
gettarsi giàfin d'ora, con quasi un 
anno d'anticipo, nella mischia 
politico elettorale. Sull'accelera¬ 
zione dei tempi si sono pronun¬ 
ciati i Democratici. La tesi èsoste- 
nuta precisamente da Antonio La 
Forgia, ex presidente dell'Emilia 
Romagna, oggi responsabile enti 
locali del partitodi Romano Prodi. 
Spiega La Forgia: «Sarebbe impor¬ 
tante che M oratti trasformasse ra¬ 
pidamente in realtà la propria 
candidatura, cosi da poter inizi are 
subito quel viaggio attraverso la 
città e quel dialogo coi cittadini 
chesoli possono disegnare un fu¬ 
turo di Milano davvero condiviso 
eperciò vincente». 

E Moratti? Anche ieri ha rilan¬ 


ciato segnali di disponibilità: «Si 
trattadi capireseposso essereutile 
a Milano». Quindi tutto fatto? 
Non precisamente. Lo stesso pre¬ 
sidente dell'Inter getta acqua sul 
fuoco degli entusiasmi: «È più fa¬ 
cile che Vieri resti in nerazzurro, 
cheiodiventi sindaco». Il proble¬ 
ma dunque sembra essere rappre¬ 
sentato dai tempi necessari alla 
costruzione di questa prestigiosa 
candidatura, chedovràtentaredi 
strapparelacittàprobabilmenteal 
sindaco uscenteGabrideAlberti- 
ni (nei cui confronti Moratti ha 
espresso stima) sostenuto da Polo 
eLega. EvidentementeM oratti at- 
tendeil segnaleunanimedel cen¬ 
trosinistra, dopo che il dibattito 
sul percorso politico ed elettorale 
abbiasortitounalineadi condotta 
davvero comuneddlacoalizione. 

Così sei Democratici insistono 
per la «scesa in campo» immedia¬ 
ta, «perchè Milano è una grande 
città europea - spiega ancora La 


Forgia-e merita di poter scegli ere 
il proprio sindaco sulla basedi un 
confronto sui termini qualificanti 
di dueprogetti alternativi, piutto¬ 
sto eh esu 11 a basedi un corpo acar¬ 
po polemico», altri invecechiedo- 
nounapiù meditata marciaverso 
la stessa meta. DdI'andiamoci 
piano sarebbe sostenitore il Ppi, i 
cui dirigenti nutrono ancora un 
dubbio, rdativo alla capacità dd 
presidente dell'Inter di parlare ai 
ceti popolari, forse non conside¬ 
rando l'enorme potenziale comi- 
nicativoderivantepropriodall'es- 
sere presidente di una squadra di 
calcio con grande pubblico. Co¬ 
munque il deputato popolare 
G i an cari o Lom bardi ,exvicepresi- 
dentediConfindust ri a, manifesta 
tutto il suo apprezzamento per la 
sedta, defi n ita «otti ma»: «M oratti 
-dice- rappresenta per M ilano un 
punto di riferimento certo anche 
per la storia ddia sua famiglia. 
Inoltrelasuaesperienzain campo 


industriale e finanziario e il suo 
impegno ndl'ambito sportivo, 
che avvicina in modo rilevante 
tutti i segmenti ddiasoci età, sono 
una garanzia per i cittadini». An¬ 
cora: «Una competizione fra Al¬ 
berti ni e Moratti sarebbe molto 
positiva per Milano». Mentre! Ds 
hanno già ampiamente spiegato 
le ragioni dd sì incondizionato a 
questa candidatura, da registrare 
al cu n i d i sti n guo da partedd Verd i 
e ddio Sdi. Per entrambe queste 
forzepoliticheal nomedi Moratti 
ci si devearrivaredopo aver preci¬ 
sato obbiettivi eprogrammi. Nel¬ 
lo schieramento ecologista tutta¬ 
via c'è anche una voce diversa. Si 
tratta di Basilio Rizzo: «Il proble- 
maèsaldaretuttol'dettoratodi si¬ 
nistra. Quindi Moratti candidato 
sindaco in prima battuta, ma con 
presenzaanchedi un concorrente 
sulla sinistra. Poi tutti insieme al 
ballottaggio». 

C. B. 


Gruppo Parlamentare Democratici di Sinistra-l'Uiivo deila Camera dei Deputati 



Stragi e terrorismo in Italia 
dai dopoguerra ai 1974 

Presentazione della Relazione del Gruppo Democratici di 
Sinistra-ruiivo nella Commissione Stragi 

Roma, Camera dei Deputoti, Giovedì 22 giugno 2000, ore 12,00 
Via Uffici del Vicorio, 21 - Ili piano - Sala idee in Cammino 

Introduce: Valter Bielli, deputato, Capogruppo Ds Commissione Stragi 

Partecipano: Gavino Angius, Fabio Mussi, Giuseppe Casadio, Olga D’Antona, 
Carlo Leoni, Alessandro Pardini, Giovanni Pellegrino; rappresentanti delle 
Associazioni fomiliarì vittime delle stragi, rappresentanti istituzionaii, magistrati, 
siedaci, rappresentanti delle forze deli'ordine, organizzazioni sindacali, 

La Relazione ricostruisce un perìodo deila storio del nostro Paese che va dalla 
guerra fredda alla strategia della tensione, soffermandosi, in particolare, sul 
perìodo 19ó9 - 1974, drammaticamente segnato dalle stragi e da fenomeni 
terroristici di diversa matrice. 
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RAIDUE 

Dediche & canzoni 
Crac» a Riccione 

■ RaidueeRiccioneraddoppiano.Dopol'ina- 
spettato successo di Portami al marei fam- 
m/sognare, lecinque puntate in diretta 
daiia «Feria Verde»che la scorsa estate 
toccarono puntedi 5 milioni di telespetta¬ 
tori, il secondo canale Rai moltiplica per 
due gli sforzi e lancia Una canzoneperte. 
Facendo aumentare! presentatori: ad 
Alessandro Greco si affianca, infatti, Fede¬ 
rica Panicucci. E le puntate: da cinquea 
10. Oltreai lo spazio dedicato a palcosceni¬ 
co e scenografia in PiazzaleRoma. L'ap¬ 
puntamento è per il 30 giugno al le 20.50: 
con storiedi uomini edi don ne raccontate 
attraverso gli hit musicali passati e pre¬ 
senti grazie a coraggiosi spettatori chepo- 
tranno lanciare messaggi dedicando lelo- 
ro canzoni preferite. 


CANALE 5 

Doppio Zero in tv 
con video e show 

■ DoppioZerointv,oggi edomani:duepri- 
meserate,unasuCanale5raltrasuRaiuno 
all'insegnadi RenatoZero.Oggialle20.50, 
CanaleStrasmetteràinfatti integralmente 
ed in anteprima assoluta il nuovovideoclip 
«Vi a dei Marti ri »del cantautoreromano, 
trattoda«Tutti gli Zeri del mondo»,l'al- 
bumdivenutounveroepropriobe^seller. 

I deato, di retto ed i nterpretatoda Renato 
Zero,! Ivideomostrasquarci di cruda at¬ 
tualità eh ein un montaggioserratocon- 
f I ui scono i n un f i nai eon i ri co «a sorpresa». 
Doman i sarà i n vecel a volta, su Rai u no, 
sem prein prima serata, del megliodi «Tutti 
gli Zeri del mondo»:unprogrammacherac- 
coglieinun'unicapuntataleesibizioni più 
significativedell'artistaedei suoi ospiti 
nellostudiodi Mirabilandia. 



Dentro il Giubileo 

L a solennità del Corpus Domini celebrata con la tra^ 
dizionaleprocessione.se ne parlerà in «Dentro il 
Giubileo». Ospiti della puntata: DonPietroSigura- 
ni, parroco di una delle più popolose parrocchie 
della capitale Franco Frattini, presidentedel Co¬ 
mitato Parlamentaredi controllo sui servizi segre¬ 
ti, con il qualesi farà il punto sulla gestionedella 
pubblica sicurezza. Su Raitre, alle 13.00. 


SCELTI PER VOI 


■ RffXaE ZlOO 

ALÌE8 
DELIA SERA 


■ Capolavoro di or¬ 
ganizzazione, strate¬ 
gia e tattica, sono la 
prima campagna mili¬ 
tare dell'Impero con¬ 
dotta da Napoleone. 
Nel racconto di Sergio 
Valzania, la manovra 
di avvolgimento del¬ 
l'esercito austriaco, 
la capitolazione ad 
Ulmdel generale au¬ 
striaco Mach con ol¬ 
tre 40.000 uomini e 
la descrizione di Na¬ 
poleone che assiste 
alla resa, stando in 
piedi, davanti ad un 
falò che gli brucia le 
code del pastrano. 


■ naJAL 2343 

ANGEU 


■ Torna <Angeli» il 
programma condotto 
da Marco Liorni, con 
una nuova, suggesti¬ 
va puntata. Dal magi¬ 
co scenario del Palaz¬ 
zo Borromeo di Cesa¬ 
no Moderno, Liorni in¬ 
trodurrà una serie di 
mini-fiction, che ci fa¬ 
ranno rivivere storie 
ai confini della realtà. 
In questa puntata vie¬ 
ne raccontata la sto¬ 
ria dlAlek, un Immi¬ 
grato serbo che, tra 
mille sacrifici, apre 
una attività con lo 
scopo di portare la fa¬ 
miglia In America. 


■ naJAL 2230 

ALIY 

MCBEAL 


■ Torna la sit-com 
<AllyMcBeal»con un 
episodio dedicato a 
una problematica 
piuttosto complessa: 

«II travestito». Ally fa 
da difensore d'ufficio 
a Stephanle, un giova¬ 
ne travestito al suo 
terzo arresto per ade¬ 
scamento. L'unico 
modo per scongiurare 
cheli ragazzo finisca 
In prigione è presenta¬ 
re alla Corte un rap¬ 
porto psichiatrico che 
io definisca «maiato» 
La Corte decide di da¬ 
re ai giovane un'aitra 
possibiiità. 


■ (3mB 2L00 

I RAGAZZI 
IRRESISTIBIU 


■ La terza puntata 
de «I ragazzi irresisti- 
biii»andràeccezionai- 
mente in onda oggi. 
Rita Pavone, LittieTo¬ 
ny, Adriano Pappaiar- 
do e Maurizio Vandeiii 
conia carica e i'ener- 
giacheiicontraddi- 
stingue riproporranno 
ie canzoni più beiie 
degii Anni '60 ai no¬ 
stri giorni, passando 
daiie meiodiepiù 
commoventi ai rock 
più «sfrenato» Ac¬ 
compagnati daiia 
grande orchestra di¬ 
retta dai Maestro Vin¬ 
ce Tempera. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haiuno 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 
"Aggiornamento alle previ¬ 
sioni meteo del weekend". 

9.40 DIECI MINJTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.55 UDIENZA DI GIOVAN¬ 
NI PAaOII IN OCCASIONE 
DEL CONGRESSO EUCARI¬ 
STICO INTERNAZIONALE. 

11.15 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Madri e 
figlie". 

12.30 TG1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

"Testimone suo malgrado". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 ALLE2SURAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

15.00 OUESTIONTIME. 
Attualità. 

16.00 TUNDER HALLEY. 
Telefilm. "Il primo ballo" 

16.30 SaLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.40 TG PARLAMENTO. 

17.45 TG 1. 

17.50 Da Bruges: CALCIO. 
Euro 2000. 

Jugoslavia - Spagna. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO. Euro 2000. 
Francia - Olanda. 

22.40 EUROCALCIO. 
Rubrica sportiva. 

23.05 TG 1. 

23.10 MATLOCK. Telefilm. 
"Corruzione alla squadra 
narcotici". 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 


^niiSAX. 

6.30 DONNE NELLA STO¬ 
RIA D'ITALIA. Documenti. 
7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Arma letale". 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.10 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

10.35 UNMONDOACaa 
RI. Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI, toietà. 
13.00 TG 2-GIORNO. 
13.30TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
18.30TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

18.50 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "Il 
nonno baby-sitter". 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2-20.30. 

20.50 COSTANZA. 
Miniserie. Con Monica 
Guerritore, RickyTognazzi. 

22.45 ALCATRAZ. Attualità. 

23.35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.40 TG 2 NOTTE. 


^ nirmE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEOMAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 
"Viaggio in Portogallo". 

10.30 WALTER E I SUO 
CUGINI. Film commedia 
(Italia, 1961). Con Walter 
Chiari, Riccardo Billi. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA. Attualità. 

13.00 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.40 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3/ T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00T3NEAPaiS. 

15.15 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore per 
bambini. 

16.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Eurocalcio. Rubrica. Da Buia: 
Ciclismo. Campionati italiani. 
Elite maschile-Cronometro. 
17.00 GEOMAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 CALCIO. Euro 2000. 
Slovenia - Norvegia. Sintesi. 

20.35 UN POSTO AL SaE. 
Teleromanzo. 

21.00 VIA Ca VENTO. 

Film drammatico. 

Con Clark Cable, Vivien 
Leigh (23 parte). 

22.50 T 3. 

23.15 CALCIO. Euro 2000. 
Danimarca - Repubblica 
Ceca. 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DECAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.45 LAVE MARIA. Film 
sentimentale (Italia, 1982). 
Con Nino D'Angelo, Elena 
Valentino. Regia di Nini 
Grassia. All'Interno: 17.00 
Meteo. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 

"Il caso è chiuso". 

20.35 AMICO MIO. 
Miniserie. "Non mi lascia¬ 
re". Con Massimo 
Dapporto, Katharine Bohm. 

22.30 LA PRETORA. Film 
commedia (Italia, 1976). 
Con Edwige Fenech, Oreste 
Lionello. 

0.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.35 TV TV. Rubrica. 

0.45 LA SPIA CHE VIENE 
DAL MARE. Film spionag¬ 
gio (Italia, 1966). Con John 
Elliott, Simone Mitchell. 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Il peso del 
comando. 23 parte". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

"I cugini Confurts". 

9.30 SEAOUEST. Telefilm. 
"Il contagio". 

10.25 CALIFORNIA SKATE. 
Film avventura (USA, 

1989). Con Christian 
Slater, Steven Bauer. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce Max 
Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. ConGialappa's 
Band. 

15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 ai AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Lo choc". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena e l'elmo di Plutone". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Sangue chiama 
sangue". 

19.00 REALIV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 ANGELI. Attualità. 
Conduce Marco Liorni. 

22.30 ALLY MCBEAL. 
Telefilm. "Il travestito". Con 
Calista Flockhart. 

23.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. "Le prime 
parole". 

24.00 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. 

0.10 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Conducono 
Alberto Brandi, Massimo 
De Luca. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Ritorno a 
scuola". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo (Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 AMICHE DELLA 
SPOSA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1988). Con Brooke 
Adams, Shelley Hack. 

Regia di Lila Garret. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

20.50 ANTEPRIMA NUOVO 
VIDEO DI RENATO ZERO. 
Musicale. "Via dei martiri". 
21.00 I RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Show. Con Rita 
Pavone, Little Tony. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
Con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 


me 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICa 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 DUE VITE IN UNA. 
Film drammatico (USA, 
1985). Con Emilio Estevez, 
Craig Sheffer. Regia di 
Christopher Cain. 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO2000-ORE 
13. Rubrica sportiva. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Inghilterra - Romania 
(Replica). 

15.30 PAZZO PAZZO 
WEST. Film commedia 
(USA, 1976).Con]eff 
Bridgess, AndyGriffith. 
Regia di Howard Zieff. 

17.30 EURO2000-DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 
18.00 CALCIO. Euro 2000. 
Slovenia - Norvegia. Diretta. 
20.00 TMC NEWS. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 
"Giulio Andreotti in linea 
con i telespettatori". 

20.15 EURO2000-DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni e Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Danimarca - Repubblica 
Ceca. Diretta. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO2000-IL 
PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. 

0.05 TMC NEWS - EDICa 
LA NOTTE / OROSCOPO. 
0.25 CALCIO. Euro 2000. 
Francia - Olanda. Differita. 


TMC2 


11.15 BESTU.S.A. 

12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Attualità. 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNaOGIA E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 BLOODY KIDS. Film 
giallo (GB, 1983). Con Peter 
Clark, George Costigan. 
Regia di Stephen Frears. 

22.50 CLIP TO CLIP. 


TELE+bianco 


11.10 THE LEGIONARY- 
FUGA ALL INFERNO. Film 
avventura. 

12.50 HOMICIDE. 

Telefilm. 

13.35 JACKIEBROWN. 

Film poliziesco (USA, 1997). 
Regia di Quentin Tarantino. 

16.10 BLUE LINE. Film. 

17.30 IN FUGA COL MAL¬ 
LOPPO. Film azione. 

19.05 GIORNI DI PASSIO 
NE. Film drammatico. Con 
D. Hopper, A. Irving. 

20.55 SALGADOSEBA- 
STIAO: INCAMMINO-PIL- 
LOLE. Documenti. 

21.00 THE RUNNER. Film 
thriller(U5A, 1999). Con). 
Goodman, C. Cox. Regia di 
Ron Moler. 

22.35 LA FAME E LA 
SETE. Film commedia. Con 
Antonio Albanese. 


TELE4nero 


12.20 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia. 
14.05 DEFENDERS-IN 
NOMEDEti'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

15.45 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 

Con Harrison Ford. 

17.25 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

Con Silvio Orlando. 

19.10 THE BUTCHER BOY 
- IL GARZONE DEL MACEL¬ 
LAIO. Film drammatico. 

Con E. Owens, S. Rea. 
Regia di Neil Jordan. 

21.00 REPORTAGE: 
RAGAZZI PERDUTI. 

21.55 SEBASTIAOSALGA- 
DO: IN CAMMINO-PQL- 
LOLE. Documenti. 

22.00 SESSO & POTERE. 
Film commedia. Con Dustin 
Hoffman, Robert De Niro. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio; Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 7.44 GR 1 Calcio; Città Italia 
Radioritiro con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 
9.00 GR 1; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 
Il baco del millennio; 12.35 Radioacolori; 
13.27 GR 1 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori; 14.00 GR 1 - Medicina e 
società; 14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 
GR 1 Ho perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab; 
19.58 GRl Ascolta si fa sera; 20.04 GR 1 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 20.40 GR 1 Calcio; Speciale 
Europei; 22.48 GR 1 Zona Cesarmi; 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.37 Radiouno musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 20.30; 21.33. 
6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario; niente di per¬ 
sonale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 


17.00 II Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con M ixo; 18.00 Rai - Dire - Goal. 
Le partite degli Europei di calcio commenta¬ 
te dalla Gialappa's Band; 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.37 Rai - Dire - Goal. Le partite degli 
Europei di calcio commentate dalla 
Gialappa's Band; 20.50 Giochi Pericolosi 
(O.M.); 22.45 Boogie Nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 
Alle otto della sera (Replica); 2.56 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina; 9.00 Mattinotre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.51 Mattinotre; 11.30 Incontro con ; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire. "Le voci 
degli italiani in Australia" di Stefano 
Zorzanello; 13.00 La Barcaccia; 14.00 
Radio 3 Doc; 15.03 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 21.00 Ravenna 
Festival. "Schoenberg Kabarett". Voce reci¬ 
tante Maddalena Crippa. UberbrettI 
Ensemble. Direttore Alessandro Nidi. Arnold 
Schoenberg; "Pierrot Lunaire op. 21 (melo- 
dramen su "tre volte sette poesie" di A. 
Giraud)"; "Brettl-Lieder (versione per voce e 
strumenti di Alessandro Nidi); 22.30 Oltre il 
sipario. Note leggere e vaganti; 23.25 Storie 
alla radio. Goffredo Fofi legge e racconta "I 
vecchi e i giovani" di Luigi Pirandello; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

28 

■ VERONA 

17 

29 

I 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

20 

27 

VENEZIA 

18 

28 

MILANO 

16 

31 

TORINO 

15 

27 


MONDOVÌ 

19 

26 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

25 

IMPERIA 

19 

25 

BOLOGNA 

19 

31 

FIRENZE 

17 

30 


PISA 

13 

28 


ANCONA 

15 

27 

PERUGIA 

13 

28 

PESCARA 

13 

29 

L’AQUILA 

IO 

26 

ROMA 

15 

28 


CAMPOBASSO 

16 

26 

■ bari 

16 

27 

NAPOLI 

15 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

23 

R. CALABRIA 

18 

29 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

14 

28 

CAGLIARI 

15 

26 

ALGHERO 

12 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 11 15 


OSLO 13 18 


STOCCOLMA 17 21 


COPENAGHEN 

23 

21 

VARSAVIA 

IO 

23 


18 

35 

VIENNA 

13 

27 

GINEVRA 

np 

32 

BARCELLONA 

18 

27 

LISBONA 

15 

23 


MOSCA 

9 

16 

LONDRA 

15 

31 

FRANCOFORTE 

15 

34 

MONACO 

14 

30 

BELGRADO 

12 

24 

ISTANBUL 

14 

19 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

17 

33 

BRUXELLES 

20 

32 

PARIGI 

19 

32 

ZURIGO 

np 

30 

PRAGA 

14 

29 

MADRID 

16 

33 

AMSTERDAM 

19 

33 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 27 


BUCAREST 12 22 


ALGERI 17 28 


# Sull’Italia permane un campo di alte pressioni che determina tempo 
stabile su tutte le regioni. 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti pomeridiani in prossimità dei rilievi alpini. Centro e 
Sardegna: sereno con locali modesti annuvolamenti ad 
evoluzione diurna in prossimità dei rilievi appenninici. Sud 
e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con graduale aumento 
della nuvolosità a partire dal settore occidentale. Centro 
e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso per locali addendamenti pomeridiani 
in prossimità dei rilievi. 
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Secchi nuovo Rettore della Bocconi 


CatloSecchi èli nuovo Rettore della Bocconi.La nominaèstatadeliberataall'una- 
nimità dal cda presieduto da M ario M onti.Secchi, professoreordinario di politica 
ec onomic a europea, succ ederà a Roberto Ruozi a novembre. 11 nome di Sec c hi è 
emerso dopo un sondaggio condotto da M onti presso 57 professori emeriti. Sec c hi 
hachiamatoGiancarloForestierieFrancescoGiavazziperlacaricadi prorettori. 



Il 5 luglio protestano i prof universitari 

Ungruppodi sindacati edi organizzazioni di docenti universitari ha dee isodi fare 
una manifestazione davantiallaCamera,mercoledì5luglio,perprotestarecontroil 
testodel ddl sul nuovostatogiuridicodei professori universitari,all'esamedella 
settima Commissionecultura.Sitratta di Andu,Apu,Cidum,CgilSnur,Cisl universi- 
tà,Cnu,Firu,Snalsuniversità,Ugl università,UilP.A.universitàericerca. 



.L.E..I.T„U„R A 

Rodar! pedagogista 

anticipatore 

dei decaiogo di Pennac 

ROBERTO CARNERO 


Ricerca/4 


Da M ilano a Napoli, la zèta di Tigem, l'Istituto 
Tdethon che in pochi anni è diventato un centro 
di eccellenza. L a partnerdiip con l'I igb partenopeo 


La genetica emigra al Sud 
e il privato si allea col pubblico 


PIETRO GRECO 



V i avvisiamo. Questa quarta e ultima storia 
sui centri italiani che realizzano ricerca 
sci enti fi ca d'eccel I enza f uori dal I e un i versi - 
tàedagli Enti Pubblici è decisamente strana, se 
non addirittura improbabile. In così stridente 
contro tendenza rispetto ai luoghi comuni più 
consumati, da sembrare incredibile. Quella che 
vogliamo narrarvi è, infatti, lastoriadi un centro 
diri cerca pri vato che per conti n uare a con servare 
la sua (acquisita ericonosci uta) eccel lenza decide, 
in un colpo solo, di trasferirsi danordasud,daM i- 
lano a Napoli, edi consorziarsi con il pubblico: 
non per chiedere soldi allo Stato, ma al contrario 
investendo veri denari e vere competenze in una 
joint-ventureeffettiva. 

Q uesta strana storia è la storia del «T igem», I 'I - 
sti tuto T el eth on d i G en eti ca e M ed i ci n a creato, fi - 
nanziato edi rettamentegestito a M ilano appunto 
dalla Telethon. Si tratta di un istituto giovane, è 
nato nel 1994, gui dato da uno sci enzi ato gi ovane, i I 
quarantenne Andrea Ballabio, creato grazie a un 
modo n uovo di fi nanzi are I a sci enza, quel I o i deato 
daunafondazioneprivata,T elethon appunto,che 
raccogliefondi (42miliardi nel solo 1999) median¬ 
te lunghe maratone televisive per dirigerli verso 
uno scopo preci so: lostudioelacuradellemalattie 
di originegenetica. 

Dal 1991Telethon finanziagli sforzi di ricerca 
in questo campo, lostudioelacuradellemalattie 
di origine genetica, effettuati da scienziati chela- 
vorano presso Università, Enti Pubblici estruttu- 
reprivate. I n pochi anni lafondazioneprivatasen- 
zascopidi lucro! elethon èdiventataunodellepiù 
grandi fonti di finanziamentodellageneticauma- 
na i n I tal i a. D al 1994! el eth on h a organ i zzato pro¬ 
pri I adoratori, i I primo eil pi ùimportantedei quali 
è i I «T i gem». 11 mandato del l'i sti tuto è l'i denti fi ca- 
zionedi geni responsabili di gravi mal atti e, affi da¬ 
to aun cacci atoredi geni,AndreaBallabio,chesi è 
fatto gi ovan i ssi mo I e ossa a H ouston, T exas. Stati 
Uniti. ChiamatoaM ilano, Ballabiohaavutoadi- 
sposizione75 persone, tracui 40 ricercatori (12 dei 
quali suoi collaboratori aH ouston), un laboratorio 
attrezzatissimoeun budget di IBmiliardi nel pri¬ 
mo tri en n i o ( 1995-1997) ed i 15 m i I i ard i n el secon - 
do tri en n i 0 (1998-2000) per reai i zzare i I mandato. 
Lecondizionin ecessar i e per al I esti re u n cen tro d i 
eccellenzanellegeneticadellamalattierare. L'o¬ 
biettivo èstato pi enamentecentrato: i n pochi anni 
il «Tigem»èdiventato un centro di punta(ricono- 
sciuto nel mondo) nella caccia ai geni coinvolti 
nel 1 0 svi I uppo di svari atemal atti e. 

11 «T i gem» è cresci uto tanto che ora ha bi sogno 
di nuovi spazi. Spazi fisici, ma soprattutto spazi 
scientifici. L ocali più grandi. M a soprattutto col¬ 
laborazioni complementari capaci di fare nuova 
«massacriti ca» per conservareei ncrementarel 'ec¬ 
cel Ienza raggi unta nel campo del Ia geneti ca mole- 
colare. Di qui la decisione. Spostiamoci a Napoli, 
nel I a «B i otech B ay », n el G ol fo del I a B i otecn ol ogi a. 


Già, perchéNapoli vantaunafortetradizionenel 
campo del I a geneti ca mol ecol are. L a pri ma e, for- 
se, I a maggi ore d ' I tal i a. F u a N apoi i, i nfatti, eh e I a 
modernagen eti camoi ecol arenacqueall'i niziode- 
gli anni '60, grazie ad Adriano Bozzati Traverso 
chevi fondòl'l sti tutol nternazionaledi Geneti cae 
Biofisica (IlGB). E fu sempre a Napoli, presso 
quell'istituto, che Luigi Luca Cavai li-Sforza im¬ 
parò a dirigere e a progettare la ricerca genetica. 
Con duemaestri di tal fatta, la genetica napoletana 
raggiunse valori assoluti eli consolidò nel tempo. 
F u a N apol i, per esem pi o, eh e n el 1981 ven n e i den - 
ti fi cato i I pri mo genesu I cromosomaX. N egl i an n i 
successivi l'I IGB entrato nel Cnr (Consiglio Na- 
zionaledelleRicerche),continuòlasuaricercad'a- 
vanguardia, anche se le strutture cominciavano a 
i n vecch i are. 11 terremoto del 1980 costr i n se I ' 11G B 
aripararein baracche: mai più rimosse. La situa¬ 
zione logistica, in qualche modo, frenò la spinta 
propulsiva della genetica napoletana. M a non al 
puntodasmantellarnelasolidatradizione.lnsom- 
ma,aNapoli continuano aesserci buoni genetisti. 
Trai migliori d'Italia. 

Il bisognodel privato«Tigem»di trovarenuovi 
spazi enuove collaborazioni d'eccel lenza ha coin¬ 
ciso con analoghi bisogni del IIGB l'Istituto pub¬ 
blico di Genetica e Biofisica, guidato da un altro 
italiano rientrato dall'America: John Guardiola. 


Gli spazi fisici egli spazi della nuova speranzosa 
collaborazioneil «Tigem»dellaT elethon el'l IGB 
del Cnrii hannotrovati in unastruttura,gli edifici 
una volta occupati dall'aziendafarmaceuticaM er- 


ATENE! 


Insediato Consiglio 
degli studenti 

Si èinsediatoii debuttante Consiglio Nazionale 
degli studenti universitari,chehafunzioni di 
organoconsultivo.Dei BOcomponenti il Consi¬ 
glio,28rappresentano gli studenti dei corsi di 
laurea, Iproviene dagli iscritti ai corsi di spe- 
cializzazione,e Idai corsi di dottorato di ricer- 
ca.Alleelezioni hanno partecipatogli atenei di 
tutta ltalia,divisi inquattro distretti elettorali.I 
risultati hannovistolelistedicentrosinistraot- 
tenereil42%deivoti,aggiudicandosil2seggi; 
12seggi anche perle liste del Coordinamento 
perii Diri ttoalloStudio,che hanno raccoltoli 
33% dei consensi,mentre Bseggi (23% ) hanno 
raccoltoleliste di centrodestra. 


rel.al Vomere. È lì che, entrambi, si stanno trasfe¬ 
rendo. Ed èli che, pur conservando la loro totale 
indipendenza, riuniranno gli strumenti elecom- 
petenze per ri posizionarsi nel I a sfera d'eccel lenza 
della genetica molecolare mondiale. L'impresa è 
finanziata con fondi pubblici: dal Cnr (con la 
strutto ra I ogi sti ca), dal M i n i stero del l'U n i versi tà 
e del I a R i cerca Sci en ti f i ca ( M u rst), dal I a R egi on e. 
M a! elethon continuerà come pri maafinanzi are 
l'lstituto«Tigem»diAndreaBallabioeapagaregli 
stipendi dei 75di pendenti. Quel li (quasi tutti i tec¬ 
nici epraticamentetutti i ricercatori)chedaM ila¬ 
no hanno accettato di trasferirsi aNapoli equelli, 
soprattutto personal e tecnico, reclutati nellacittà 
partenopea.! raunmese,leprimeavanguardiedel 
«! igem» sbarcheranno a N apoli, gui date da Bru¬ 
nella Franco, einizieranno immediatamenteala- 
vorare. Dando, così, ufficialmente inizio aquesta 
stranaavventuraincui uncentroprivatodel Nord, 
di assoluta eccellenza, ha trovato e riconosciuto 
cheli suo ulteriore sviluppo passava attraverso il 
trasferimento al Sud e la collaborazione con un 
partner pubblico. Non per trovarenuovi e facili 
fondi, ma per trovare nuove e soli de competenze. 
! ra una mese una sorta di parabola, la parabola 
del I a bu on a ri cerca, i n i zi erà a reai i zzarsi. 

(4 - fine. I precedenti articoli sono usciti 
il 10 maggio, 24 maggio e 1 giugno) 


P robabi Imentenon c’èi nsegnantedi lettereche 
non si soffermi piùvoltenel corsodi ogni anno 
scoi asti co a pensare a come motivare i propri 
studenti aleggere. Seèverochenon ci sonoricette 
universalmente valide, «Libri d’oggi per ragazzi 
d’oggi»di Gianni Rodar! (Il Melangolo,pp.70,lire 
12.000) offre però al cune idee interessanti per una 
rifI essi onesu questo argomento. Si trattadi un I i bro 
incui l’esiguitàdel numerodi pagineèinversamen- 
teproporzionaleairimportanzadel contenuto. 

Del pensiero pedagogico di Rodaci, di cui que¬ 
st’anno ricorre il ventennale della morte, troppo 
spesso si è trascurata I a portata, ri d ucen do I a sua f i - 
guraaquelladi autoredi raccontini per l’infanzia. I 
duetesti raccolti in questo volumetto testimoniano 
invece l’originalità e la chiarezza esemplare delle 
ideedel maestroGianni Rodaci. 

Il primoèquellodi unaconferenza tenuta presso 
il Circolo del la Stampa di Napoli nel 1967 e qui ri¬ 
prodotto integralmente per laprima volta. Ciòche 
col pi sce è I a straordi nari a moderni tà del I e i ntui zi o- 
ni pedagogichedi Rodari,checonsiderala«passio- 
ne»il primorequisito per ogni insegnantelnquesto 
casosi tratta del la passione per la lettura, che si tra¬ 
sferisce! n modo spontaneo dal docenteal discente. 

L'autore intende poi smontarealcuni luoghi co¬ 
muni, comel’affermazione che oggi si legga meno 
che in passato: ma quando si leggeva così tanto? 
Cent’anni fa, quando sessanta italiani su cento era¬ 
no analfabeti ? U n al tro I uogo comune è I ’i dea che i 
ragazzi Iegganopocoperchénonnehannoiitempo. 
Al contrario,dimostraRodari,spessoil problemadi 
molti adolescenti è quello che si annoiano perché 
non sanno come impilare il tempo libero. M a la 
letturanonèqualcosadi istintivoodi innato: «Non 
si nascecon l’istintodi leggerecomesi nasceinvece 
con altri istinti: mangi areeeosì via.Quellodi legge¬ 
re è un gusto che va ed ucato, eh e va i n n estate, col ti - 
vato». 

L a scuoi a, eh e dovrebbe essere I ’i sti tuzi on e fon- 
damental e eh i amata ad assol vere a questo com pi to, 
non sempre senedimostra all’altezza; anzi, a volte 
contribuisceaprodurredei danni irreparabili: «La 
scuoi a spesso fa il possi bile per fare odi arei libri ai 
bambini trasformandoli in strumenti ditorturaper- 
chéci facci ano sopra l’analisi grammaticale, l’anali¬ 
si logica, la copi atura, ladivisi onein sillabeepoi il 
ri assunto ecc.ecc.». 

È così che, con sorprendenteanticiposul decalo- 
godi Pennac,Rodari distillai «Novemodi perinse- 
gnareai ragazzi adodiarelalettura»(il testo,del '66 
ma ormai i rreperi bi le tanto da essere una vera sco¬ 
perta, èri prodotto i n appendi ce al volume), sistemi 
sicuri «per far nascere nei bambini unanauseaine- 
sti ngui bi I everso I a carta stampata»: 1. P resentare i I 
libro comeunaalternati va allatv; 2. Presentare! I li¬ 
bro comeun’alternativa al fumetto; 3. Dire ai bam¬ 
bini di oggi chei bambini di un a volta leggevano di 
più; 4. Ritenere chei bambini abbiano troppe di¬ 
strazioni; 5. Dare la colpa ai bambini senon amano 
la lettura; 6.! rasformareil li bro in uno strumento 
di tortura; 7. Rifiutarsi di leggere al bambino; 8. 
Non offrire una scelta sufficiente; 9. Qrdinare di 
leggere. 

Qvviamente, in negativo, sono così definite da 
Rodar! I el i neegui da per un approcci o corretto auna 
di datti ca i ntel I i gentedel I a I ettura, attraverso consi - 
gli chegenitori ed insegnanti non mancheranno di 
trovaredi si cura utilità. 


NORMATIVA 

Stanca del precariato vorrei insegnare al l'estero... 


LETTERA 


DAL PROF 


P er il conferimento di supplenze di insegnamento pres 
so le nostre istituzioni scolastiche all'eiero sono state 
emanate recenti specifiche disposizioni da parte del 
M inistero degli A ffari E steri, S ono state affisse, a partire dal 
26 maggio, all'albo delle C ircoscrizioni C onsolari delle isti¬ 
tuzioni scolastiche che seguono il calendario boreale. Saran¬ 
no pubblicate il 25 agosto all'albo delle C.C. delle iiituzioni 
scolastiche che seguono il calendario australe. 

L e domande di inclusione in gra¬ 
duatoria da parte degli aspiranti 
supplenti dovranno pervenire, diret¬ 
tamente alla competente autorità al¬ 
l'estero, dal 26 maggio al 25 giugno per l'emisfero boreale e 
dal 25 agosto al 24 settembre per l'emisfero australe. N ella 
ipotesi che le disposizioni vengano affisse all'albo consolare 
in data successiva a quelle indicate sarà garantito il periodo 
di 30 giorni per la presentazione delle domande. L'autorità 
consolare disporrà anche la pubblicazione dell'elenco delle 
scuole statali e non statali nonché dei corsi di lingua e cultu¬ 
ra italiane ( livello elementare e medio) ove siano attivati 
posti di contingente statale e ove, conseguentemente, è possi¬ 
bile avanzare domanda. L'elenco aggiornato delle scuole e 
dei corsi è pubblicato dal MAE -DGPCC Uff.lV.È anche 
consultabile presso il C entro N azionale della CGIL S cuoia. 


■ Sono una docente di Roma, ormai precaria da anni. Sono venuta a sapere 
deiia possibiiità di poter insegnare aii'estero come suppiente per ia mia mate¬ 
ria. È veramente possibiie? Se così fosse potrei avere notizie suii'inciusione 
neiie graduatorie degii aspiranti soppianti presso ie Istituzioni scoiastiche ai¬ 
i'estero? 

Francesca 

Roma 


L e domande di supplenza redatte scendo il modello (alle¬ 
gato!) e corredate dagli «allegati» vanno presentata diretta- 
mente ai capi di istituto di non più di due circosrizioni con¬ 
solari all'estero per l'inclusione in una o più graduatorie di 
scuole 0 corsi in relazione al titolo posseduto. N el caso in cui 
il Capo di istituto non sia di nomina miniierialeledomande 
vanno rivolte direttamente al capo dell'ufficio consolare di 
competenza. Per l'inclusione in graduatorie di diversi gradi 
di scuola della medesima circoscrizione consolare deve essere 
prodotta domanda con allegata documentazione per ogni 


singolo grado di suola. 

Con un recente accordo sindacale, ancora da perfezionare 
e da formalizzare, le modalità per la costituzione delle gra¬ 
duatorie e per il conferimento delle supplenze per l'estero 
vengono raccordate con le disposizioni generali di competen¬ 
za del M iniiero della Pubblica Istruzione. A decorrere dal 
1-9-2000, infatti, le graduatorie si articoleranno in modo ta¬ 
le da avere a riferimento principale il possss dell'abilitazio¬ 
ne e non quello della residenza. Il requisito della residenza 
stesa è «ridefinito». Saranno inoltre individuati i necessri 


raccordi con ledispos'zioni emanate dal ministero in attua¬ 
zione delle regole che assicurano il rispetto di specifiche pre¬ 
cedenze nel conferimento delle supplenze. Si tratta delle pre 
cedenze derivanti dalla applicazione della recente legge si 
reclutamento e si precariato n.124/99. Sarà sperata la 
norma che fac&a riferimento, per effettuare le sstituzioni, 
al periodo di assenza pr&isto per la suola secondaria non 
prendendo in considerazione le specificità dei corsi, della 
suola materna e della suola elementare. 

Sulla materia della durata dei rapporti di lavoro, e delle 
garanzie contrattuali ( ferie, permessi, assenze) srà possibile 
la costituzione di un pieno rapporto con la conseguente piena 
certificazione anche in presnza di sspensione delle attività 
che si collochi all'interno del periodo di impegno pr&isto dal 
contratto di lavoro a tempo determinato. L e questioni atti¬ 
nenti al trattamento economico del persnale con contratto 
atd sranno oggetto di relazioni sindacali anche periferiche. 
P er il persnale non residente il trattamento complessivo s- 
rà costituito da una retribuzione tese e da un assegno di sede 
aggiuntivo di not&ole entità. Sono rivendicatela possibilità 
di far valere il titolo di abilitazione aentualmente consegui¬ 
to nel corso delle sessioni specifiche e la possibilità di ostrui¬ 
re dell'istituto dell'autocertificazione. 

Mario Simeone Centro NazionaieCGlL Scuoia 
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L'Economia 



Mercoledì 21 giugno 2000 


STEFANO POLAiCCHI 

ROMA Dalla terr(g)alla terra». Que¬ 
sto il lead della Festa nazionale del- 
rUnità delTAgricoltura. Un appun¬ 
tamento che, data la nuova atten¬ 
zione alla produzione di qualità e 
naturale degli ultimi tempi, riveste 
un'importanza centrale anche nel¬ 
l'universo della politica. «Una Festa 
che non pensa soltanto alla produ¬ 
zione, ma che vede la nuova agri¬ 
coltura come elemento centrale, 
che si occupa di queN'agricolturadi 
qualità che punta al futuro, che 
pensa alla sua rinaturalizzazione, 
che vuol fare i conti con se stessa - 
afferma Francesco Baldarelli, re¬ 
sponsabile dell'area tematica Agri¬ 
coltura dei Ds - Un aspetto, questo, 
evidenziato dalla scelta di due 
eventi carichi di segnificati sinboli- 
ci nel ripensare alla natura: il «giar¬ 
dino armonico» di Luigi Berardi, 
"portatore di arpe eoliche", artista 


In Festa i prodotti della terra e i <tìo» produttori 

A Forlì la Festa de l'Unità sul l'agricoltura, dal 28 gugno al 7 luglio 



del vento, del suono e del paesag¬ 
gio, e la mostra didattica sull'ar¬ 
cheologia arborea di Livio elsabella 
Dalla Regione».Ci sono due cose in 
più, in questa festa: una è sottoli¬ 
neata dallo stesso «marchio», e si 
tratta delle nuove tecnologie. «L'a¬ 
gricoltura è il settore che di più uti¬ 
lizza le tecnologi e del la new econo- 
my - sottolinea Baldarelli - Pensate 
cheli 60% dell'e-commerce è costi¬ 
tuito dalle produzioni agricole di 


qualità». L'altro 
elemento è l'a¬ 
spetto solidale: 
«C'è una coope¬ 
rativa cesenate 
che produce se¬ 
mi e che vende un sacchetto di se¬ 
menze destinando il ricavato alla 
realizzazione diun progetto agrico¬ 
lo in una zona del Sud del mondo: 
riniziativa si chiama un seme per 
l'Africa e sottolinea un aspetto im¬ 
portante di solidarietà» spiega l'o¬ 
norevole ds Sauro Sedioli. 

M a torn i amo al I a festa: si svoi ge a 
Forlì dal 28 giugno al 17 luglio, nel¬ 
l'area della Fiera. Alcuni numeri: su 
una superficie di 90mila metri qua¬ 


drati ci saranno 150 stand, 15 in¬ 
contro politici, 70 spettacoli. Saran¬ 
no 1.000 i volontari che si alterne¬ 
ranno alla festa, 500 a sera. Lo scor¬ 
so anno alla festa provinciale di 
Forlì sono arrivate350mila persone 
che hanno permesso un incasso di 
un miliardo e mezzo. Numeri, que¬ 
sti ultimi, che i Ds puntano a supe¬ 
rare. In primo piano per i concerti: 
Ron, Finardi, Africa Unite, Rocky 
Roberts, Flengel Guai di; per le «se¬ 
rate giovani»: Jacopo Fo, Sanremo 
giovani, Good Fellas, Naftalina e 
tanti altri, insiemealleimmancabili 
balereeai ritmi latinoamericani. 

La festa, però, ha un cuore preva¬ 
lentemente politico, edunquesono 


i 15 incontri a tenere banco nei 
programmi: in primo piano l'arrivo 
di Walter Veltroni, il 14 luglio, con 
un intervento su «Africa ddlecare- 
stieedellafame». All'avvio dellafe- 
sta, il 29 giugno, si terranno gli Sta¬ 
ti generali dell'agricoltura e dell'ali¬ 
mentazione, in vista della confe¬ 
renza agraria nazionale: il 30 una 
puntata sulle biotecnologie: «la ri¬ 
cerca salverà la differenza?»; il 1°, 
l'agricoltura e la caccia; il 3 luglio 
zommata sul mondo dell'ippica: il 
4: «la buona frutta, qualità e com¬ 
petitività»; il 5: agroalimentare e 
mass-media; il 6: «un'agenzia per la 
sicurezza in Italia»; il 7, una punta¬ 
ta sulle tematiche della ruralità in 


montagna e un approfondimento 
sul sistema del Mediterraneo; l'8: 
«verso la nuova agricoltura»; il 9: 
«innovazioni tecniche e agricoltu¬ 
ra»; il 10: «l'immigrazione come ri¬ 
sorsa»; l'il: «piccole è mali», l'e- 
commerce e l'agricoltura; il 12: 
agriturismo e turismo rurale; il 13: 
l'agricoltura eil sistema delle Regio¬ 
ni; il 14: «come si governa la sete», 
la gestione delle acque tra Nord e 
Sud del mondo.Manca la parola 
«biologico»? «Sì, una mancanza vo¬ 
luta. Perché il biologico lo diamo 
come un fatto ormai acquisito, tra¬ 
sversale a tutti i temi del dibattito - 
risponde Francesco Baldarelli - Il 
biologico, l'agricoltura di qualità 


per noi è importante come fatto 
emblatico della nuova agricoltura, 
come apristrada verso il futuro. E 
u n a reai tà eh e con tri bu i sce a trai n a- 
re anche la produzione di massa. 
Allo stesso tempo, però, non vo¬ 
gliamo neanche assumere posizioni 
ideologiche. In Italia ci sono 
2.513.000 aziende agricole, di cui 
45mila biologiche. Noi non vor¬ 
remmo con si derare solo queste ulti¬ 
me, ma vorremmo che le altre 2 mi¬ 
lioni 470mila procedano tutte ver¬ 
so standard qualitativi alti, anche 
attraverso differenti modulazioni e 
progressive limitazioni nell'uso di 
elementi chimici e pesticidi». Ap¬ 
puntamento a Forlì. 


Telefoni, Atlanet landa la sfida 

Con Acaa, IfiI eTelefonica a battesimo il nuovo gestore 


Poste, sale al 3% 
il tasso dei iibietti 

Corte da Conti: benei risultati '99 


GILDO CAM PESATO 

ROMA S chiama Atlanet. Da oggi 
"prende servizio" come gestore te¬ 
lefonico con l'ambizione di diven¬ 
tare nel giro di tre anni il quarto o 
quinto operatore italiano di tic 
con un fatturato attorno ai 1.600 
miliardi. Il nuovo nato nel sempre 
più affollato mondo dei telefoni è 
frutto dell'intesa firmata ieri a Ro¬ 
ma tra la spagnola Telefonica (pri¬ 
mo azionila col 34% del capitale 
attraverso lacontrollataTelefonica 
Data), la municipalizzata romana 
Acea ed i due "cugini" Fiat-lfiI pre¬ 
senti in Atlanet rispettivamente 
col 28% ed il 5%. 

L'amministratore delegato, che 


avrà la responsabilità di gestione 
della nuova azienda, sarà espresso 
dal gruppo spagnolo. Acea e Fiat- 
lfiI indicheranno invece presiden¬ 
te e vicepresidente con rotazione 
triennale. S parte con Paolo Cuc¬ 
cia, amministratore delegato di 
Acea, mentre vicepresidente sarà 
Paolo Gianolio, numero uno di Te- 
lexis. Telexis, società di telecomu¬ 
nicazioni del gruppo Fiat operante 
in alcune città italiane con circa 
200 miliardi di fatturato, si fonde¬ 
rà con Acea Telefonica, la jont 
venture che doveva lanciare l'a¬ 
zienda romana nel settore dei tele¬ 
foni. Nel frattempo è però venuta 
maturando l'alleanza con Fiat ed i 
piani originali sono stati modifica¬ 
ti nel l'alleanza a tre. 


■ OPERATIVO 
DA OGGI 
SI parte puntando 
su piccole e medie 
Imprese 

La sede a Roma 
Fra un anno 
In Borsa 


oltre 280 chilometri, messi a pun¬ 
to da Acea) e Torino (grazie alle 
strutture di Telexis). L'accelerazio¬ 
ne del calendario e l'uso di struttu¬ 
re già operative dovrebbe consen¬ 
tirà di migliorare la redditività: se 


nel business pian originario si pre¬ 
sumeva di raggiungere il breack- 
even in circa 36 mesi, ora il perio¬ 
do potrebbe venir dimezzato, l'in¬ 
gresso in Borsa di Atlanet è indica¬ 
to per metà del prossimo anno. So¬ 
no previsti investimenti triennali 
per 800 miliardi, a carico soprat¬ 
tutto di Acea e Telefonica visto 
l'apporto "in natura" di Fiat. 

L'azienda (sede legale a Roma, 
centrali operative nella capitale e a 
Torino) inizierà col proporre servi¬ 
zi di telefonia fissa (voce, ma so¬ 
prattutto dati ed Internet) a picco¬ 
le e medie imprese puntando in 
prospettiva anche alla clientela di 
massa con l'offerta di servizi «mol¬ 
to innovativi». Sarà Atlanet a par¬ 
tecipare alla gara per i telefoni ni 


Umts, probabilmente in accordo 
col consorzio Dix.it con cui si 
stanno intensificando le trattative: 
«Abbiamo molta stima e simpatia 
per loro», confessa Cuccia. 

«Atlanet è la prova di come le 
vecchie municipalizzate abbiano 
saputo riconvertirsi acquisendo un 
ruolo importante di traino dello 
sviluppo e dell'occupazione nel 
miglioramento della qualità dei 
servizi. Quest'anno Acea è tornata 
ad assumere grazie alle nuove atti¬ 
vità», ha detto il presidente Fulvio 
Vento. Per Paolo Cantarella, ad 
Fiat, l'intesa è un altro mattone 
che consente di «valorizzare gli as- 
set e diversificare la presenza di 
Fiat nel settore dei servizi collegati 
all'auto». 


ROMA Dal prossimo primo luglio i 
rendimenti dei libretti postali sali¬ 
ranno al 3% lordo, dall'attuale2,5%. 
È quanto ha disposto un decreto del 
Tesoro del 12 giugno scorso in attua¬ 
zione della proposta pervenuta dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. Il provvedi¬ 
mento è in corso di pubiicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale, determina un 
primo adeguamento dei rendimenti 
sui depositi postali alle mutate con¬ 
dizioni di mercato e porterà l'attuale 
tasso del 2,5%, in vigore dal 1 mag¬ 
gio '99, al 3% lordo. L'aumento ri¬ 
guarderà i libretti ordinari (nomina¬ 
tivi e al portatore), i depositi su por¬ 
tafoglio elettronico ed i libretti della 
serie speciale «italiani all'estero». Lo 
stesso decreto stabilisce inoltre che 
dal prossimo luglio non saranno più 


emessi i libretti vincolati, considerati 
uno strumento finanziario obsoleto 
che non riceve più il favore del pub¬ 
blico. Di conseguenza è stata ritenu¬ 
ta opportuna la chiusura della nuove 
emissioni. Intanto la Corte dei Conti 
plaude ai risultati gestionali del '99 
di Poste Italiane Spa: «Sono segnali 
evidenti del decollo di una nuova 
strategia». Pur rimanendo alcune cri¬ 
ticità sui costi (quello del personale 
«appare ancora piuttosto elevato»), 
sui ricavi (migliorare i processi pro¬ 
duttivi), sui contratti (eccessivo ri¬ 
corso alla trattativa privata), la Corte 
dei Conti «riconosce l'opportunità di 
favorire il processo di integrazione 
fra sistema dei pagamenti bancario e 
e postale per consentire maggiori 
vantaggi a tutto il sistema paese». 


L'ingresso di 
Fiat attraverso 
una società già 
operativa nel 
settore consen¬ 
te ad Atlanet di 
tagliare i tempi 
e di proporre da 
subito i propri 
servizi telefoni¬ 
ci in città come 
Roma (approfit¬ 
tando della rete 
in fibre ottiche. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
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NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

478 

BRIOSCHI 

0,36 

0,28 

0,22 

0,71 

689 

FIAT 

27,78 

•0,04 

26,86 

35,41 

54099 

ITALMOB RNC 

13,69 

•0,02 

12,71 

15,43 

26471 

PARMALAT WPR 

0,69 

088 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,06 

-1,03 

0,96 

1,28 

2078 

A.S. ROMA 

5,54 

0,22 

5,50 

5,92 

10779 

BRIOSCHIW 

0,09 

0,97 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

16,74 

0,93 

12,53 

21,57 

32417 

n JOLLY HOTELS 

6,57 

-0,50 

5,14 

7,38 

12774 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

583 

SNIARIS 

1,07 

-5,13 

0,99 

1,45 

2103 

ACEA 

18,36 

■5,04 

13,14 

25,22 

36326 

BUFFETTI 

21,53 

-2,09 

14,23 

36,89 

41765 

FIAT RNC 

14,81 

•0,58 

13,00 

17,18 

28893 

u 

JOLLY RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

11,28 

-1,90 

8,21 

13,94 

22048 

SNIA RNC 

0,79 

-n 58 

073 

0,98 

1519 

ACQNICOLAY 

2,68 

•4,69 

2,48 

3,05 

5189 

BULGARI 

13,13 

2,31 

8,37 

14,13 

25601 

FIL POLLONE 

1,87 

0,54 

1,82 

2,64 

3584 

Q LA BORIA 





4746 

PININF RIS 

26,75 


?4,98 

26,75 

51795 







ACQUE POTAR 

6,55 

-1,36 

6,13 

8,63 

12683 

BURGO 


•2,01 

5,44 

10,58 

18883 

FIN PART 

2,17 

-0,41 

0,92 

2,29 

4163 


















“lagaiana 

4,38 

•0,45 

3,67 

5,28 

8287 

PININFARINA 

17,51 

-0,01 

14,37 

24,00 

34158 







ACSM 

5,57 

•2,06 


8,19 

. 

BURGOP 

11,85 


7,35 

11,61 

22472 

FINPARTW 

0,55 

-1,79 

0,13 

0,58 

0 







SOL 

1,91 

0,10 

1,61 

2,20 

3691 




LAZIO 

5,74 

-0,74 

4,91 

7,74 

11168 

PIRELCO 

2,36 

-0,13 

2,19 

2,68 

4591 







AEDES 

10,76 

0,35 

3,48 



BURGO RNC 

10,50 


6,06 

10,57 

20234 

FINARTEASTE 

6,85 

0,82 

3,51 

6,87 

13292 







SONDEL 

3,35 

-0,12 

2,97 

4,08 

6488 

19,98 

20869 


LINIFIC RNC 

1,16 


1,06 

1,24 

2242 

PIRELCO RNC 

2,27 

-1 09 

161 

2,31 

4405 

AEDESRNC 


0,97 

2,31 

19,80 

17498 

BUZZI UNIC 

9,37 

•0,31 

8,00 

11,03 

18232 

FINCASA 

0,39 

1,47 

0,28 

0,41 

737 








SOPAF 

0,86 

1,02 

0,78 

1,29 

1667 

8,99 







PIRELSPA 

2,77 

-1,07 

2,41 

2,98 

5379 

AEM 

4,82 

0,04 

3,55 

7,90 

9368 

BUZZI UNICR 

5,02 

0,20 

3,72 

5,19 

9749 

FINMATICA 

71,19 

3,79 

27,85 

175,89 

136507 

LOCAT 

0,86 

-0,.57 

0,77 

1,08 

1671 

PIRELSPAR 

2,29 

-0,13 

1,73 

2,42 

4430 

SOPAFRNC 

0,53 

0,19 

0,52 

0,79 

1019 



















AEROP ROMA 

8,73 

0,38 

6,21 

8,72 

16855 

gCALP 

2,98 

2,26 

2,83 

3,17 

5679 

FINMECCW 

0,06 

10,31 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,21 

-0,71 

3,30 

6,32 

8188 

SPAOLO IMI 

16,80 

1,17 

11,66 

16,97 

32382 

ALITALIA 

2,17 

-0,32 

1,95 

2,43 

4198 

“CALTAGIRRNC 

3,32 

•2,41 

1,35 

3,69 

6394 

FINMECCANICA 

1,47 

1,95 

1,20 

1,90 

2827 

^MAFFEI 

1,24 

2,49 

1,15 

1,31 

2401 

POLIGRAFSF 

108,26 

0,?4 

94,00 

204,47 

210782 

STAYER 

0,79 

0,13 

0,71 

0,93 

1536 

ALLEANZA 

13,31 

2,68 

9,44 

13,29 

25729 

CALTAGIRONE 

3,85 


1,42 

4,02 

7513 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,71 

-0,31 

1?,61 

15,21 

28504 



“magneti 

5,47 


3,23 

5,53 

10574 







ALLEANZA RNC 

6,92 

0,79 

5,33 

6,95 

13414 

CAMFIN 

2,46 


1,85 

3,00 

4763 

FINREXRNC 





0 

0,09 

POP 1 nni 

11 88 

?98 

10 9? 

16 86 

??968 

STEFANEL 

1,58 

■1,56 

1,44 

2,23 

3075 

ALLIANZSUB 

10,51 

•0,24 

8,93 

10,52 

20335 

CARRARO 

3,13 

•1,82 

2,94 

3,75 

6155 

FONDASS 

5,02 

0,38 

4,43 

5,19 

9707 

MAGNETI RNC 

3,76 


2,44 

3,90 

7280 

POP MILANO 

7,06 

-1 46 

644 

9,01 

13858 

STEFANELRIS 

2,05 


1,56 

2,74 

3921 

MANNESMANN 

285,34 

•0,44 

213,98 

373,70 

554451 


AMGA 

2,09 

■2,71 

1,03 

2,96 

4111 

CDB WEB TECH 

13,16 

1,75 

10,79 

42,07 

25719 

FONDASSRNC 

3,44 

•0,26 

3,12 

3,77 

6632 

POP NOVARA 

5,73 

-0,56 

5,44 

7,46 

11134 

STMICROEL 

71,32 

5,60 

41,85 

74,99 

136159 

MANULIRUB 

1,67 


1,45 

2,10 

3232 

ANSALDO TRAS 

1,05 

•0,57 

1,01 

1,29 

2035 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,65 

2,00 

3263 

FREEDOMLAND 

50,08 

2,14 

49,02 

99,18 

96775 


POP SPOLETO 


01? 


9,22 

16168 









3,10 

•0,64 

2,80 

3,21 


8,44 

8 09 

[iTARGEni 

5,28 

0,59 

3,81 

5,50 

10254 

ARQUATI 

0,86 

2,02 

0,84 

1,00 

1645 

CEMBARLRNC 



2,70 

4,83 

8837 

Qgabehi 






MARANGONI 

6045 

PREMAFIN 

1,38 

1,93 

1,29 

1,65 

2647 



2,19 

7,16 

1,69 

2,17 

4192 





















MARCOLIN 

1,85 

-1,60 

1,56 

1,98 


TAS 

91,29 

•2,06 

64,66 

126,29 

181216 

ARTE’ 

45,13 

0,11 

45,23 

65,07 

87752 

CEM BARLETTA 


-3,77 

3,72 

5,07 

8876 

“gandalf 

104,35 

1,27 

96,82 

176,77 

202243 


PREMUDA 

0,77 

0,13 

0,67 

0,96 

1487 















MARZOnO 


-0,10 

7,03 

9,32 

17103 







AUTOTO MI 

16,24 

0,26 

11,25 

16,60 

31362 

CEMBRE 

2,80 

•0,71 

2,68 

3,10 

5290 














TECNODIFFUS 

144,57 

0,94 

77,35 

247,12 

282076 

GARBO LI 

1,13 


1,00 

1,26 

2188 

MARZOnO RIS 


7,48 

7,30 


17562 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

AUTOGRILL 

11,08 

•0,44 

9,57 

12,67 

21462 

CEMENTIR 

1,65 


1,22 

1,73 

3216 






















GEFRAN 

4,06 

-1,02 

2,93 

4,63 

7902 







PRIMA INDUST 

99,00 

0,07 

66,30 

164,64 

192233 

TECNOST 

4,14 

0,22 

2,90 

4,83 









MARZOnO RNC 

4,80 


4,28 

5,23 



AUTOSTRADE 

7,90 

•0,60 

6,50 

9,08 

15289 

CENTENARZIN 

1,64 

1,86 

1,58 

2,31 

3175 





















GEMINA 

0,59 

-0,56 

0,45 

0,91 

1148 







PIrDE MED 

2,29 

?01 

209 

2,75 

4382 

TECNOST04W 

1,47 

-0,81 

1,48 

1,54 

0 







MEDIASET 

16,79 

-00? 

13,16 

26,25 

32537 

BAGRMANTW 

0,55 

•1,31 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

44,38 

3,11 

44,08 

84,51 

86164 

GEMINA RNC 

0,75 

-3,85 

0,58 

1,26 

1475 

MEDIOBANCA 

9,54 

1,48 

8,30 

9,95 

18416 

LI 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,61 

4663 

TELECOM IT 

14,90 


12,19 

19,74 

28945 



1,22 

7,99 

9,91 

16650 















BAGR MANTOV 

8,60 

CIR 

3,65 

•1,75 

2,17 

6,57 

7108 

GENERALI 

34,09 

2,22 

28,02 

34,07 

65911 

MEDIOBANCA W 

0,80 

-0,97 


1,53 


R DE MED RNC 

2,42 

4,76 

1,91 

2,60 

4686 

TELECOM IT R 

6,97 

-0,41 

5,69 

8,86 

13596 

BDES-BRR99 

1,65 

1,23 

1,41 

2,09 

3193 















CIR RNC 

2,62 

•1,13 

1,97 

4,43 

5050 

GENERALI W 

39,39 

2,50 

32,18 

39,64 

0 













MEDIOLANUM 

17,49 

•2,16 

10,73 

19,51 

34216 

RAS 

11,71 

3,54 

7,05 

11,64 

22540 

























TERME AC RNC 

0,75 

5,77 

0,57 

0,78 

1469 

B DESIO-BR 

4,08 

•1,14 

3,07 

4,16 

7898 

CIRIO 

0,46 

•1,41 

0,43 

0,54 

889 

GEWISS 

7,88 

0,82 

5,57 

8,66 

15248 

MERLONI 

4,90 

0,41 

4,04 

5,93 

9472 


8,57 

1,10 

5,74 

8,74 


B FIDEURAM 

17,62 

1,21 

9,96 

18,00 

34086 





















CIRIO W 

0,07 

2,07 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,78 

-0,97 

3,44 

4,81 

7395 

MERLONI RNC 

1,95 

•0,61 

1,60 

3,00 

3778 

RATTI 

1,69 

•0,82 

1,63 

2,35 

3305 

TERME ACQUI 

0,96 

0,83 

0,77 

1,09 

1948 

B INTESA 

4,32 

•1,17 

3,27 

4,45 

8372 
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LA LEGGE 


Un maxiemendamento di 20 articoli 
Scompa’e, perora, il premio di maggioranza 


11 restante 50% è assegnato con 
la proporzionale ai candidati in 
liste bloccate di partito che ab¬ 
biano superato la soglia di sbar¬ 
ramento del 5% (attuai mente al 
4%). 

Lista unica. La lista sarà uni¬ 
ca. In essa, in un rettangolo a 
sinistra sarà indicato il candida- 


NEDOCANETTl 

ROMA M ai come ora maggioranza e 
opposizione sono di fronte al traguar¬ 
do della riforma elettorale. Ne è con¬ 
vinto Il segretario ds,Walter Veltroni, 
che ha partecipato Ieri ad un Incontro 
organizzato dal Verdi. «Il Paese ha bi¬ 
sogno di una legge elettorale -ha ag¬ 
giunto- e credo che, probabilmente 
mal come ora siamo vicini». Il leader 
della Quercia non vede rischi di spac- 
cattura tra leforze della maggioranza, 
che proprio nelle stesse ore presenta¬ 
va al Senato una proposta unitaria. 
Ritiene, Veltroni, che si possa trovare 
anche un punto d'incontro con l'op¬ 
posizione, nel corso dell'esame del 
nuovo testo. CI sarà un dibattito par¬ 
lamentare - ricorda - nel quale si cer¬ 
cherà un punto di equilibrio, cercan¬ 
do anche di migliorare il testo». «MI 
auguro - ha chiosato - che tutti vo¬ 
gliano concorrere a questa che rima¬ 
ne una esigenza primaria per II Pae¬ 
se». 

Si è diffuso, nel centro-sinistra, un 
certo ottimismo, nel momento In cui 
l'accordo di vertice della scorsa setti¬ 
mana si ètradotto in un testo deposi¬ 
tato alla commissione Affari coiitu- 
zionali. È lo stesso Presidente del con¬ 
siglio, Giuliano Amato, che da Feira, 
dove partecipa al Consiglio atlantico, 
esprime un giudizio positivo sul testo. 
Lo considera un «ibrido», in senso be¬ 
nevolo, un Ibrido, cioè «che può fun¬ 
zionare e garantire stabilità anche se 
non è di sangue perfettamente tede¬ 
sco». Pure per Amato, la riforma va 
fatta «con un consenso molto am¬ 
pio». 

Per giorni II Polo ha Insistentemen¬ 
te chiesto alla maggioranza un testo 
scritto. Ora c'è Lo sottolinea II segre¬ 
tario dello sdì, Enrico Boselll. «Il cen¬ 
tro-sinistra -afferma- ha fatto tutto 
quello che era nelle sue possibilità; 
adesso la responsabilità sta nel Polo. 
Deve decidere se vuol cambiare o no 
la legge elettorale, come tutti chiedo¬ 
no». Alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti e di precisi atti parlamentari 
non si capisce che cosa voglia dire il 
capogruppo di FI a Palazzo Madama, 
Enrico La Loggia quando continua 
monotamente ad annunciare che lo¬ 
ro «attendono la maggioranza» ma 
che non si presteranno «a manovre 
dilatorie». A questo punto, le mano¬ 
vre dilatorie possono venire solo dal¬ 
l'opposizione E ha già cominciato II 
capogruppo del Ccd, Francesco D'O- 
nofrlo, a porrei primi paletti. 

Il testo del maxiemendamento non 


Franceschini: 
«Volevano 
fatti? Eccoli» 


Nuovo stop 
per le Regioni 
a statuto speciale 


Maurizio BrambattI/Ansa 

Centrosinidra, c'è il testo 
della riforma elettorale 

Veltroni: vicini al traguardo. Ma il Polo prende tempo 


«CI avevano chiesto I fatti, ecco 
I fatti». Con queste parole, ri- 
voltesoprattuttoal Polo, Il sot- 
tosegrdario alleRiformeDario 
Franceschini, commentala 
presentazionedellaproposta 
di leggeelettoraledellam^- 
gloranza, ribadendochesitrat- 
ta«dl un testo aperto al con¬ 
fronto con leopposizioni», e 
confemnandoladlsponlbllltà 
del centrosinistraadiscutere 
siadel premiodi maggioranza, 
siadel meccanismodi rldeter- 
ml nazionedel col legl, sia a rl- 
vederelaparcondicio. «Siamo 
andati avanti rispettandotap- 
peetempi del percorso Indica¬ 
to. Dopo II verticedi venerdì 
del segretari II Polo- ricorda 
Franceschini-cl hachlesto un 
testo; ora 11 testo c’è. Da doma¬ 
ni Il dibattitopotràiniziarein 
commissione». Proprio perché 
sitrattadi un testo «apertoal 
confrontocon leopposizioni, 
non contiene, comeannuncla- 
to. Il premiodi maggioranza, 
ma restaferma ladisponibllltà 
del centrosinistraadiscuteme 
In Pariamento». Quanto alla 
leggesulla parcondiclo «èevi- 
dente- afferma II sottosegreta- 
lio-chesi potrà adeguarealla 
riforma elettoralesoloquando 
questa sarà compì utamente 
definita». 


Ancora uno stop al Senato per 
la riforma costituzionale che 
dovrebbe consentire alle regio¬ 
ni a statuto pedale di modifi¬ 
care il proprio sistema elettora¬ 
le adeguandolo, con l'elezione 
diretta del presidente della 
giunta, a quello ora In vigore 
nelle altre 15 regioni Italiane. 
L'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma, Infatti, per tre volte, nella 
seduta di Ieri mattina, non era 
In numero legale. La seduta è ri¬ 
presa nel pomeriggio ma II vo¬ 
to finale sul provvedimento do¬ 
vrebbe avvenire oggi, subito 
dopo II voto sulla procreazione 
assistita. Già la scorsa settimana 
Il provvedimento che riscrive le 
regole elettorali di cinque re¬ 
gioni (Valle d'Aosta, Trentino 
Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Sicilia e Sardegna) si era arena¬ 
to dopo che l'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama aveva bocciato 
la richiesta del Polo di stralciare 
la parte riguardante la Sicilia. 
Richiesta motivata dal fatto che 
si sarebbe voluto consentire al 
cittadini siciliani, chiamati alle 
urne nel prossimo anno, di vo¬ 
tare con le nuove regole. Qblet- 
tlvo che secondo II Polo poteva 
essere raggiunto solo adottan¬ 
do per la Sicilia una via prefe¬ 
renziale che consentiva tempi 
più brevi di approvazione. 


gli place proprio. «Il progetto -procla¬ 
ma- sembra fatto apposta per farsi di¬ 
re di no». Insiste sul fatto che dev'es¬ 
sere riformata anche la legge per l'ele¬ 
zione del Senato. È rimasto Impressio¬ 
nato negativamente sotto il profilo 
tecnico e poi Ironizza. «DI tedesco-di¬ 
ce- In giro mi pareci sia solo l'ultimo 
mio taglio di capelli...». E una grossa 
zeppa mette II portavoce di An, Adol- 
foUrso. «An è cauta, scettica -com¬ 
menta- a questo punto si può direan- 
che pessimista sulla possibilità di fare 
la riforma» In base altesto della mag¬ 
gioranza, che trova pieno di contrad¬ 
dizioni. Molto più possibilista II Car¬ 
roccio. Per II numero due, Roberto 
MaronI, sul testo della maggioranza 
_ «la Lega cl può 


■ PRESENTATO 
IL TESTO 
Oggi il testo 
del progetto 
della 

maggioranza 
in Commissione 
al Senato 


stare». Purché 
aggiunge, non si 
parli di premio 
di maggioranza. 
Chiede su questo 
un «impegno so¬ 
lenne» 0 sarà 
«guerra totale». 
La dichiarerà an¬ 
che a Berlusconi 
che del premio 
di maggioranza è 
un fervido fauto¬ 
re? Possibilista RIfondazIone comuni¬ 
sta. Il testo ancora non place a Fausto 
Bertinotti, perché, per lui «mette In¬ 
sieme il diavolo e l'acqua santa, cioè I 
collegi per le coalizioni e la propor¬ 
zionale. Considera, comunque, Il te¬ 
sto migliore del«mattarellum». Con¬ 
sensi anche dal fronte cossighiano. 
Viene dal coordinatore nazionale, 
Raffaele Sanza. Va bene II maxiemen¬ 
damento, purché lo si voti subito e si 
vada «alle elezioni anticipate ad otto¬ 
bre». 

In attesa dell'atto formaledellapre- 
sentazlone del testo, per tutta la gior¬ 
nata, dal fronte della maggioranza, si 


era levato un coro a favore del testo, 
tanto sul versante parlamentare che 
su quello governativo. Per II capo¬ 
gruppo ds alla Camera, Fabio Mussi, 
purché ci sia la volontà politica del 
gruppi edel partiti del Polo «la leggasi 
può fare in poco tempo». Sulla stessa 


lunghezza d'onda 
deur, Clemente 
Mastella, uno del 
più soddisfatti 
dell'accordo di 
centro-sinistra. 
«Se si vuole la 
nuova legge elet¬ 
torale la si può 
fare -ha sottoli¬ 
neato- essere le¬ 
gati all'attuale 
normativa è sba¬ 
gliato: Il buon 
senso e l'aumen¬ 
to vertiginoso 
delle astensioni 
(si riferiva alle 
elezioni In Sarde¬ 
gna, del cui risul¬ 
tati è, comun¬ 
que, particolar¬ 
mente soddisfat¬ 
to, ndr) dovreb¬ 
be determinare 
tutte le forze po¬ 
litiche a collabo¬ 


segretario dell'U- 


rare». 

Per II segreta¬ 
rio dei Democra¬ 
tici, Arturo Pari¬ 
si, ci sono lepre- 
messe «mal co¬ 
me altre volte 
per arrivare alla 
riforma», che vede all'orizzonte, con 
un maggior tratto di cautela, anche II 
ministro Antonio Maccanico, mentre 
Il suo collega Agazio bolero è partico¬ 
larmente ottimista («questa volta II 
Polo non potràsemprediredi no». 


StefanoCarofei/Agf 

L'esponente del Ppi 
Dario Franceschini, 
sotto il procuratore 
di Milano Gerardo 
D'Ambrosio e in alto 
un seggio elettorale 


ROMA La maggi o ran za h a preseti tato i eri al I a com¬ 
mi ssi on e Affari costituzionali del Senato, sottofor¬ 
ma di maxi emendamento, il testo di riforma del la 
legge elettorale, concordato nel verticedel centro- 
sinistra dello scorso giovedì. Il deposito della pro¬ 
posta era stato preannunciato dal sottosegretario 
alle Riforme, Dario Franceschini, che ha seguito, 
perii governo, tutto l'evolversi dellasituazionesi- 
no allastesuradel testo. L'esame!nizierà, comeha 
segnalato il presidente della commissione. Massi¬ 
mo Villone,ds, oggi pomeriggio. Il termineultimo 
perlapresentazionedei subemendmenti scadeog- 
giamezzogiorno. 

S trattarli subemendamenti, perché, comedice 
vamo, la proposta di maggioranza si confi guranon 
come un nuovo disegmo di legge ma come un 
emendamento (composto di 20 articoli) al «vec¬ 
chio» testo Amato-Villone, rimasto da lungo tem¬ 
po all'qrdinedel giorno, cometesto-basedi discus¬ 
sione. Èfirmato datutti i capigruppo del centro-si- 
nistra(GavinoAngius, Ds; Leopoldo Elia, Ppi; Mau¬ 
rizio Pieroni, Verdi, Roberto Napoli, Udeur; Luigi 
Marino, Pedi; Cesare Marini, 5di; Andrea Papini, 
Democrati ci, Bi an ca M ari a Fi ori 11 o, Ri ). 

Modello tedesco. Il testo non differisce da 
quello ufficioso, diffuso dopo il vertice. 3 tratta 
di un impianto basato sul cosidetto «modello te 
desco», con alcune rilevanti modifiche, tali da 
renderlo compatibile alla situazione italiana. 3 
parla solo della Camera (per il Senato dovrebbe, 
perciò, restare in vigore l'attuale legge, un mag¬ 
gioritario corretto). 

Maggioritario e proporzionale. I 630 deputa¬ 
ti verrebbero eletti per il 50% (315) con il siàema 
maggioritario in collegi uninominali, a turno 
unico. Viene eletto il candidato (che può presen¬ 
tarsi come rappresentante di un coalizione o da 
solo) che ha ottenuto il maggior numero di voti. 


to del collegio uninominale, al¬ 
la sua destra il simbolo ed eventualmente il no¬ 
me indicato come presidente del Consiglio; alla 
destra i contrassegno della lista o dellelistecolle 
gate e a fianco di questi contrassegni il nome dei 
candidati della lista. 

Sistema di votazione L'elettore può votare o 
il solo nome del candidato nell'uninominaleo il 
candidato e una lista anche non collegata o solo 
una lista del proporzionale. In questo caso il voto 
vaancheal candidato uninominalecollegato. 

Chi è eietto-Sbarramento. Nell'uninominale 
viene eletto, come dicevamo chi ha ottenuto il 
maggior numero di voti. 

Per il proporzionale viene stabilita la cifra elet¬ 
torale per ciascun gruppo e assegnati proporzio¬ 
nalmente il numero di seggi per circoscrizione, 
che spettano a ciascun gruppo in base all'ordine 
di presentazione (non c'è voto di preferenza) tra i 
gruppi cheabbiano ottenuto almeno il 5 percen¬ 
to dei voti a livello nazionale. 

Collegi. Entro due mesi, il governo, con decre 
to legislativo, determina il numero dei collegi 
uninominali di ciascuna circoscrizione che deb¬ 
bono essere la metà dei seggi assegnati alla circo- 
scrizione stessa, con arrotondamento all'unità 
superiore se il numero dei seggi complessivi è di¬ 
spari. Questo decreto, basato su un lavoro di una 
Commisionedi esperti, dev'essere corredato en¬ 
tro 15 giorni dal parere delle regioni e delle pro¬ 
vince autonome di Trento eBolzano einviato al¬ 
le Camere per un parere espresso da una com¬ 
missione di 20 deputati e 20 senatori, rappresen¬ 
tata proporzionalmente da tutti i gruppi, di mag¬ 
gioranza e opposizione da esprimersi entro 20 
giorni. 

Scompare, ovviamente lo scorporo, ma non 
viene previsto il premio di maggioranza. 

N.C. 



MONDADORI 


D'Ambrosio: Complimenti alla difesa 
M a noi non pote/amo non procedere» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Complimenti alla dife¬ 
sa» commenta un po'sarcastico il 
procuratore di Milano Gerardo 
D'Ambrosio, il giornodopolasen- 
tenzacon laqualeilgiudicedell'u- 
dienza preliminare Rosario Lupo 
ha prosciolto 3lvio Berlusconi 
dall'accusadi corruzionegiudizia¬ 
ria. Complimenti perché hanno 
saputo produrre la prova positiva 
dell'innocenza degli imputati? 
Complimenti perchè, per un ver¬ 
so o per l'al tro Si Ivi o Beri uscon i sta 
uscendo illeso datutti i procedi¬ 
menti a suo carico? Compii menti 
perchè l'esercito di difensori 
schieratoadifesadi questi inquisi¬ 
ti eccellenti, che possono pagare 
parcelle miliardarie, quando non 
riesce a conquistare un assoluzio- 
necon leprove, raggi un gelo sco¬ 
po prolungando i processi fino al¬ 
la prescrizione? Il procuratore di 
«Mani pulite» si stringe nell e spal¬ 
le: «Noi abbiamo percorso strade 
obbligate: lacorruzionein atti giu¬ 
diziari èunadellepiù gravi forme 
di corruzioneesaremmo stati col¬ 
pevoli se avessimo sottovalutato 
questa vicenda. Qualunque pro¬ 
cura avrebbe proceduto». Che è 
come dire: se tornassi indietro ri¬ 
farei lestessescdte. Non entrane! 


merito della sentenza, perchépri- 
ma, vuoleleggerelemotivazionie 
vaiutareseesistonogli estremi per 
fare ri corso. «Era un processo mol¬ 
to complesso, attendiamo con se¬ 
renità le motivazioni per capire 


comeil giudicesiaarrivatoal pro¬ 
scioglimento. Comunqueèestre- 
mamentesignificativo cheli Gup, 
perdepositarelemotivazioni si sia 
riservato 90 giorni, chediventano 
poi 4 mesi e mezzo con I a sospen - 


sioneferiale. Lasuanon deveesse- 
re stata una decisione semplice, 
matormentata. Sel'impostazione 
dell'accusa fosse stata inconsi¬ 
stente, con poche righe avrebbe 
già motivato in udienza. Capire¬ 
mo se e dove abbiamo sbagliato e 
valuteremo, con molta serenità e 
distacco, seimpugn are». 

I giornali sparsi sul la sua scriva¬ 
nia, un'occhiata ai titoli chestril- 
lanol'esultanzadd Poloelascon- 
fitta dd pool. «Sconfitti? A volte 
siamo stati più bravi noi in primo 
grado, a voltepiù brava la difesa in 
appdio. Stavolta è accaduto il 
contrario. Dird cheeraun proces¬ 
so difficile con uno scontro tra 
l'accusa e una difesa ben fornita, 
chehasvoltobeneil proprio lavo¬ 
ro. Forse non era l'inchiesta più 
forte tra qudie che riguardavano 
la corruzionegiudiziaria, ma tutti 
questi processi sulla corruzione 
giudizi ariasonostati condizionati 
dai tempi lunghi, in particolare 


ddle rogatorie. Se avessimo rice¬ 
vuto le risposte, avremmo potuto 
integrare le prove. Questo limite 
potrebbe penalizzarci ancora, 
chissà». Attraverso le rogatorie, la 
procura aveva seguito il fiumecar¬ 
sico ddia contabilità sommersa 
ddia Fininvest: tre miliardi che 
uscivano dai conti esteri ddia so¬ 
cietà di Berlusconi, che rimbalza¬ 
vano tra gli altri imputati Previti, 
Paci fi co e Acam pora per poi f i n i re 
ndle tasche dell'ex magistrato 
Vittorio Metta, chend 91 aveva 
annullato il lodo Mondadori, 
strappando aDeBenedotti l'impe¬ 
ro di Sagrate e consegnandolo a 
Berlusconi. Manon c'eranessuna 
documentazionebancariadi que¬ 
st'ultimo passaggio, qudio deci si¬ 
vo. Forseèstato un azzardo chie¬ 
dere ugualmenteil rinvioagiudi- 
zio?«Noi ritenevamo chela prova 
fosse sufficiente a sostenere l'ac¬ 
cusa in giudizio - taglia corto il 
procuratore-. Il giudicehacredu- 


to che non lo fosse. Comunque, 
rientra ndiafisiologia dd proces¬ 
so checi siaungiudiceterzo chela 
pensi in modo diverso dal Pm, eia 
dialettica processuale serve pro¬ 
prio a consentire al giudice di 
prendere una 
decisione. Non 
èdettochese ri¬ 
correremo in 
appdio non 
vinceremo». 

Non è detto, 
ma per ora Ber- 
I uscon i sta 

uscendo illeso 
da tutte le sue 
disavventure 
giudiziarie. A 
volte perlepre- 
scrizioni,avolteperchèèprosciol- 
too assolto nd merito. E seal la fi¬ 
ne nessuna condanna arriverà in 
giudicato, la procura dovrà am- 
metteredi aversbagliato?3 dovrà 
dire che ha ragione Berlusconi 


quando afferma che contro di lui 
c'èstato u n accan i mento gi u d i zi a- 
rioechein questi anni, le«toghe 
rosse» mi I an esi si son o preoccu pa¬ 
té soprattutto di trovare prove a 
suo carico? «Impegnaresolo due 
magistrati su 80, èun grandespre- 
co perunaddleformepiù gravi di 
corruzione, come quella di giudi¬ 
ci,cheminaallabaseil rapportodi 
fiducia tra cittadino e àato? Sa¬ 
remmo stati colpevoli - dice D' 
Ambrosi o - se avessi mo sottovai u- 
tato l'inchiesta, se non cenefossi- 
mo occupati con tutto l'impegno. 
Se ognuno di noi ri spettasse le re¬ 
gole, non ci sarebbe tanto da agi¬ 
tarsi su un proscioglimento o su 
una condanna. Ciò che preoccu- 
paèchesi voglia alterare il signifi¬ 
cato di un dato fisiologico: il pro¬ 
cesso c'èperval utarel evari efesi ». 

E a proposito di energie che la 
procuradi Milanoavrebbededica- 
to a sen so un i co n d I a guerra a Ber¬ 
lusconi, il Procuratore cita i dati: 
«I a n ostra procu ra è q uel I a eh e h a 
fatto più arresti per criminalità or¬ 
ganizzata. Sullacriminalità comu¬ 
ne abbiamo ottenuto grossi suc¬ 
cessi, in materiadi rapineeomici- 
d i ad esem pi 0 . E tutto q uesto 1 0 ab¬ 
biamo fatto facendo fronte, con¬ 
temporaneamente, allecarenzedi 
organicoeallariformadd giudice 
unico. Puòbastare?». 


■ ILPROCURAME 
DI MILANO 
«Accanimento 
su Berlusconi? 
No, Impegnati 
solo 
due pm 
su 80» 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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l'Unità 


Scuola&F ormazione 


Mecdedi 21gugio2000 



Agosto, Women's studies a Pontignano 

La Scuola Estiva di Storia e Culture delle Donne «Annarita Buttafuoco» è alla sua 
undicesima edizione. Quest’anno le due settimane di studi, che si terranno presso la 
Certosa di Pontignano, sulle colline del Chianti, saranno dedicate a due temi impor¬ 
tanti per la storia femminile. La prima, dal 21 al 26 agosto, sarà dedicata a «M età- 
mortosi del corpo»; la seconda, dal 28 agosto al 2 settembre, agli «Attraversamenti». 



A Napoli partono i «Nidi di mamma» 

È partito da una settimana il progetto «Nidi di Mamma» del Comune di Napoli, che 
coinvolge, per la prima volta in Italia, 40 mamme, appartenenti a famiglie molto po¬ 
vere, che saranno retribuite per lavorare in quattro nuovi asili nido realizzati nei 
Quartieri Spagnoli. Ad accogliere i bambini ci saranno anche laureati in pedagogia 
0 psicologia che svolgeranno funzioni di educatori e supporto per le mamme. 


Testo e analisi 

Autonomia, in principio 
ful'art.21dellaBassanini 


DA QUESTO NUMERO COMINCIAMO 
ADANALIZZARELEQUESTIONI LEGA- 
TE AL L'AUTONOMIA CHE ENTRERÀ IN 
VIGORE DAL PROSSI MO SETTEM ERE: 
SI PARTE CON L'ARTICOLO 21 DELLA 
BASSANINI.POI PRENDEREMO IN ESA¬ 
ME IL regolamento.il commento 

DEI TESTI È AFFIDATO A EMANUELE 
BARBIERI, DELL'UFFICIO DI PRESI¬ 
DENZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

LEGGE 15 MARZO 1997, N.59 

Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni e agli 
enti locali, per la riforma della pubblica 
amministrazione e perla semplificazione 
amministrativa. 

ART. 21. 

(AUTONOMIA SCOLASTICA) 

1 ) L'autonomia delle istituzioni scolasti¬ 
che e degli istituti educativi si inserisce 
nel processo di realizzazione della auto¬ 
nomia e della riorganizzazione dell'intero 
sistema formativo. Ai fini della realizza¬ 
zione della autonomia delle istituzioni 
scolastiche le funzioni dell'Amministra¬ 
zione centrale e periferica della pubblica 
istruzione in materia di gestione del ser¬ 
vizio di istruzione, fermi restando i livelli 
unitari e nazionali di fruizione del diritto 
allo studio nonché gli elementi comuni 
all'intero sistema scolastico pubblico in 
materia di gestione e programmazione 
definiti dallo Stato, sono progressiva¬ 
mente attribuite alle istituzioni scolasti¬ 
che, attuando a tal fine anche l'estensio¬ 
ne ai circoli didattici, alle scuole medie, 
alle scuole e agli istituti di istruzione se¬ 
condaria, della personalità giuridica de¬ 
gli istituti tecnici e professionali e degli 
istituti d'arte ed ampliando l'autonomia 
per tutte le tipologie degli istituti di istru¬ 
zione, anche in deroga alle norme vigenti 
in materia di contabilità dello Stato. Le 
disposizioni del presente articolo si ap¬ 
plicano anche agli istituti educativi, tenu¬ 
to conto delle loro specificità ordinamen- 
tali. 

2 ) Ai fini di quanto previsto nel com¬ 
ma 1, si provvede con uno o più regola¬ 
menti da adottare ai sensi dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, nel termine di nove mesi dalla da¬ 
ta di entrata in vigore della presente leg¬ 
ge, sulla base dei criteri generali e prin¬ 
cìpi direttivi contenuti nei commi 3, 4, 5, 
7, 8, 9,10 e 11 del presente articolo. Sugli 
schemi di regolamento è acquisito, an¬ 
che contemporaneamente al parere del 
Consiglio di Stato, il parere delle compe¬ 
tenti Commissioni parlamentari. Decorsi 
sessanta giorni dalla richiesta di parere 
alle Commissioni, i regolamenti possono 
essere comunque emanati. Con i regola¬ 
menti predetti sono dettate disposizioni 
per armonizzare le norme di cui all'arti¬ 
colo 355 del testo unico approvato con 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
con quelle della presente legge. 

3 ) I requisiti dimensionali ottimali per 
l'attribuzione della personalità giuridica e 
dell'autonomia alle istituzioni scolastiche 
di cui al comma 1, anche tra loro unifica¬ 
te nell'ottica di garantire agli utenti una 
più agevole fruizione del servizio di istru¬ 
zione, e le deroghe dimensionali in rela¬ 
zione a particolari situazioni territoriali o 
ambientali sono individuati in rapporto 
alle esigenze e alla varietà delle situazio¬ 
ni locali e alla tipologia dei settori di 
istruzione compresi nell'istituzione scola¬ 
stica. Le deroghe dimensionali saranno 
automaticamente concesse nelle provin¬ 
ce il cui territorio è per almeno un terzo 
montano, in cui le condizioni di viabilità 
statale e provinciale siano disagevoli e 
in cui vi sia una dispersione e rarefazio¬ 
ne di insediamenti abitativi. 

4 ) La personalità giuridica e l'autono¬ 
mia sono attribuite alle istituzioni scola¬ 
stiche di cui al comma 1 a mano a mano 
che raggiungono! requisiti dimensionali 
di cui al comma 3 attraverso piani di di¬ 
mensionamento della rete scolastica, e 
comunque non oltre il 31dicembre 2000 
contestualmente alla gestione di tutte le 
funzioniamministrative che per loro natu¬ 
ra possono essere esercitate dalle istitu¬ 
zioni autonome. In ogni caso il passaggio 
al nuovo regime di autonomia sarà ac¬ 
compagnato da apposite iniziative di for¬ 
mazione del personale, da una analisi 
delle realtà territoriali, sociali ed econo¬ 
miche delle singole istituzioni scolasti¬ 
che per l'adozione dei conseguenti inter¬ 
venti perequativi e sarà realizzato secon¬ 
do criteri di gradualità che valorizzino le 


capacità di iniziativa delle istituzioni 
stesse. 

5 ) La dotazione finanziaria essenziale 
delle istituzioni scolastiche già in pos¬ 
sesso di personalità giuridica e di quelle 
che l'acquistano ai sensi del comma 4 è 
costituita dall'assegnazione dello Stato 
per il funzionamento amministrativo e di¬ 
dattico, che si suddivide in assegnazione 
ordinaria e assegnazione perequativa. 
Tale dotazione finanziaria è attribuita 
senza altro vincolo di destinazione che 
quello dell'utilizzazione prioritaria per lo 
svolgimento delle attività di istruzione, di 
formazione e di orientamento proprie di 
ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo 
di scuola. 

6 ) Sono abrogate le disposizioni che 
prevedono autorizzazioni preventiveper 
l'accettazione di donazioni, eredità e le¬ 
gati da parte delleistituzioni scolastiche. 


ivi compresi gli istituti superiori di istru¬ 
zione artistica, delle fondazioni o altre 
istituzioni aventi finalità di educazione o 
di assistenza scolastica. Sono fatte salve 
le vigenti disposizioni di legge o di rego¬ 
lamento in materia di avviso ai successi- 
bili. Sui cespiti ereditari e su quelli rice¬ 
vuti perdonazione non sono dovute le im¬ 
poste in vigore per le successioni e le 
donazioni. 

7 ) Le istituzioni scolastiche che ab¬ 
biano conseguito personalità giuridica e 
autonomia ai sensi del comma 1 e le isti¬ 
tuzioni scolastiche già dotate di persona¬ 
lità e autonomia, previa realizzazione an¬ 
che per queste ultime delle operazioni di 
dimensionamento di cui al comma 4, 
hanno autonomia organizzativa e didatti¬ 
ca, nel rispetto degli obiettivi del sistema 
nazionale di istruzione e degli standard 
di livello nazionale. 

8 ) L'autonomia organizzativa è finaliz¬ 
zata alla realizzazione della flessibilità, 
della diversificazione, dell'efficienza e 
dell'efficaciadel servizio scolastico, alla 
integrazione e al miglior utilizzo delle ri¬ 
sorse e delle strutture, all'introduzione di 
tecnologie innovative e al coordinamen¬ 
to con il contesto territoriale. Essa si 
esplica liberamente, anche mediante su¬ 
peramento dei vincoli in materia di unità 
oraria della lezione, dell'unitarietà del 
gruppo classe e delle modalità di orga¬ 


nizzazione e impiego dei docenti, secon¬ 
do finalità di ottimizzazione delle risorse 
umane, finanziarie, tecnologiche, mate¬ 
riali e temporali, fermi restando i giorni di 
attività didattica annuale previsti a livello 
nazionale, la distribuzione dell'attività di¬ 
dattica in non meno di cinque giorni set¬ 
timanali, il rispetto dei complessi- vi ob¬ 
blighi annuali di servizio dei docenti pre¬ 
visti dai contratti collettivi che possono 
essere assolti invece che in cinque gior¬ 
ni settimanali anche sulla base di un'ap¬ 
posita programmazione plurisettimanale. 

9 ) L'autonomia didattica è finalizzata 
al perseguimento degli obiettivi generali 
del sistema nazionale di istruzione, nel 
rispetto della libertà di insegnamento, 
della libertà di scelta educativa da parte 
delle famiglie e del diritto ad apprendere. 
Essa si sostanzia nella scelta libera e 
programmata di metodologie, strumenti. 


organizzazione e tempi di insegnamento, 
da adottare nel rispetto della possibile 
pluralità di opzioni metodologiche, e in 
ogni iniziativa che sia espressione di li¬ 
bertà progettuale, compresa l'eventuale 
offerta di insegnamenti opzionali, facol¬ 
tativi 0 aggiuntivi e nel rispetto delle esi¬ 
genze formative degli studenti. A tal fine, 
sulla base di quanto dispostodall'articolo 
1, comma 71, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, sono definiti criteri per la 
determinazione degli organici funzionali 
diistituto, fermi restando il monte annua¬ 
le orario complessivo previsto per cia¬ 
scun curriculum e quello previsto per 
ciascuna delle discipline ed attività indi¬ 
cate come fondamentali di ciascun tipo 
0 indirizzo di studi e l'obbligo di adottare 
procedure e strumenti di verifica e valu¬ 
tazione della produttività scolastica e del 
raggiungimento degli obiettivi. 

IO) Nell'esercizio dell'autonomia or¬ 
ganizzativa e didattica le istituzioni sco¬ 
lastiche realizzano, sia singolarmente 
che in forme consorziate, ampliamenti 
dell'offerta formativa che prevedano an¬ 
che percorsi formativi per gli adulti, ini¬ 
ziative di prevenzione dell'abbandono e 
della dispersione scolastica, iniziative di 
utilizzazione delle strutture e delle tecno¬ 
logie anche in orari extrascolastici e a fi¬ 
ni di raccordo con il mondo del lavoro,i- 
niziative di partecipazione a programmi 


nazionali, regionali o comunitari e, nel¬ 
l'ambito di accordi tra le regioni e l'am¬ 
ministrazione scolastica, percorsi inte¬ 
grati tra diversi sistemi formativi. Le isti¬ 
tuzioni scolastiche autonome hanno an¬ 
che autonomia di ricerca, sperimentazio¬ 
ne e sviluppo nei limiti del proficuo eser¬ 
cizio dell'autonomia didattica e organiz¬ 
zativa. Gli istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento edu¬ 
cativi, il Centro europeo dell'educazione, 
la Biblioteca 


A 

utonomia scolastica. Dal prossimo 
anno scolastico a tutte le scuole verrà 
attribuita l'autonomia didattica e organiz¬ 
zativa e la personalità giuridica. 

Questa novità rappresenta una tappa 
significativa di un percorso lungo e sof¬ 


ferto, caratterizzato dal confronto, anche 
aspro, tra ipotesi diverse e da alcune an¬ 
ticipazioni di carattere normativo che 
hanno favorito lo sviluppo di molte inizia¬ 
tive di sperimentazione. Oggi, con il qua¬ 
dro normativo ormai quasi completamen¬ 
te definito, mi pare di poter dire che ab¬ 
bia prevalso l'idea che l'autonomia deb¬ 
ba essere finalizzata a ridurre le condi¬ 
zioni di svantaggio e a valorizzare le di¬ 
verse forme di intelligenza. 

Un sistema di istruzione centralistico 
e rigido, per definizione, non è tenuto e a 
progettare e realizzare azioni formative 
adeguate ai diversi contesti ed alle spe¬ 
cifiche caratteristiche di ciascun studen¬ 
te. Gli effetti di questa impostazione sono 
sotto gli occhi di tutti: il nostro sistema 
scolastico si caratterizza per alcuni con¬ 
notati di eccellenza ma anche per elevati 
tassi di selezione e di abbandono che ri¬ 
guardano essenzialmente le ragazze e i 
ragazzi provenienti dagli strati sociali 
culturalmente ed economicamente più 
deboli. 

L'impulso determinante per avviare il 
processo di autonomia, dopo vari tentati¬ 
vi e interventi parziali che si sono susse¬ 
guiti per un quarto di secolo, è stato dato 
dalla legge 59 del 97, conosciuta anche 
come Bassanini 1: una delega al gover¬ 
no per il conferimento di funzioni e com¬ 
piti alle regioni e agli enti locali e per la 
riforma della pubblica amministrazione. 


Questa legge contiene rilevanti elementi 
di novità anche nel suo impianto genera¬ 
le: viene abbandonata la logica tradizio¬ 
nale dell'elencazione delle competenze 
da trasferire e vengono indicate soltanto 
quelle che devono rimanere allo Stato. A 
ciascuna delle articolazioni istituzionali 
indicate, partendo da quelle più vicine ai 
cittadini, devono essere trasferiti tutti i 
compiti e le funzioni esercitabili a quel li¬ 
vello, evitando sovrapposizioni e duplica¬ 
zioni. In questo contesto, opportunamen¬ 
te, è stata affrontata, nell'articolo 21, an¬ 
che la questione dell'autonomia scolasti¬ 
ca. Questa scelta ha consentito una vi¬ 
sione d'insieme delle competenze da tra¬ 
sferire, favorendo una ripartizione equili¬ 
brata dei compiti, rispettosa della funzio¬ 
ne istituzionale del sistema di istruzione 
e delle prerogative delle singole unità 
scolastiche. 

L'autonomia delle singole istituzioni 
scolastiche si inserisce «nel processo di 
realizzazione dell'autonomia e della rior¬ 
ganizzazione dell'intero sistema formati¬ 
vo» e il regolamento riconosce che «le 
istituzioni scolastiche sono espressione 
di autonomia funzionale». L'attribuizione 
delle funzioni dell'amministrazione cen¬ 
trale e periferica alle singole istituzioni 
scolastiche deve comunque garantire «i 
livelli di fruizione del diritto allo studio e 
gli elementi comuni del sistema scolasti¬ 
co pubblico di competenza dello Stato». 
Le funzioni da attribuire alle istituzioni 
scolastiche dovranno essere individuate, 
tenendo conto di quelle riservate allo 
Stato - previste esplicitamente nell'artico 
1: «ordinamenti scolastici, programmi 
scolastici, organizzazione generale dell'i¬ 
struzione scolastica e stato giuridico del 
personale»- e del previsto trasferimento 
«alle regioni ed agli enti locali di tutte le 
funzioni e i compiti amministrativi relativi 
alla cura degli interessi e alla promozio¬ 
ne dello sviluppo delle rispettive comuni¬ 
tà, nonché tutte le funzioni e i compiti 
amministrativi localizzabili nei rispettivi 
territori in atto esercitati da qualunque 
organo o amministrazione dello Stato, 
centrali o periferici, ovvero tramite enti o 
altri soggetti pubblici». In questa cornice 
si colloca il Regolamento sull'autonomia. 
Per una sua migliore comprensione e 
una corretta interpretazione, è opportu¬ 
no richiamare alcuni contenuti della de¬ 
lega. L'autonomia scolastica si colloca 
entro un chiaro quadro di riferimento «Le 
istituzioni scolastiche... hanno autonomia 
organizzativa e didattica, nel rispetto de¬ 
gli obiettivi del sistema nazionale d'istru¬ 
zione e degli standard di livello naziona¬ 
le». Dai commi 8 e 9 dell'articolo 21 
emergono con chiarezza obiettivi, ambiti 
decisionali e vincoli dell'autonomia di¬ 
dattica e organizzativa. In particolare ta¬ 
le autonomia deve essere finalizzata: al 
perseguimento degli obiettivi generali 
del sistema di istruzione; al coordina¬ 
mento con il contesto territoriale; all'in¬ 
tegrazione e al miglior utilizzo delle strut¬ 
ture finanziarie e tecnologiche; all'intro¬ 
duzione delle tecnologie innovative; al¬ 
l'efficienza ed efficacia del servizio sco¬ 
lastico. Al fine di raggiungere gli obiettivi 
indicati le scuole potranno diversificare 
l'offerta formativa in relazione al conteso 
ed alle caratteristiche dei soggetti supe¬ 
rando i vincoli preesistenti in materia 
unità oraria della lezione e di unitarietà 
del gruppo classe e potranno assumere 
ogni iniziativa che sia espressione di li¬ 
bertà progettuale. Questi margini di auto¬ 
nomia e gli altri che verranno esaminati 
quando verranno illustrati i singoli artico¬ 
li del regolamento, devono comunque ri¬ 
spettare alcuni vincoli definiti a garanzia 
degli studenti e dei docenti: il monte ore 
annuale complessivo previsto per cia¬ 
scun curricolo e quello per ciascuna del¬ 
le discipline ed attività indicate come 
fondamentali di ciascun tipo o indirizzo 
di studi; il rispetto della libertà di inse¬ 
gnamento; il rispetto della libertà di scel¬ 
ta educativa da parte delle famiglie; il ri¬ 
spetto del diritto ad apprendere; gli ob¬ 
blighi complessivi annuali di servizio dei 
docenti previsti dai contratti; l'obbligo di 
adottare strumenti di verifica e valutazio¬ 
ne della produttività scolastica e del rag¬ 
giungimento degli obiettivi. L'autonomia 
ha anche un profilo amministrativo, di 
cui si può desumere, dalla legge, il ca¬ 
rattere principale: la dotazione finanzia¬ 
ria essenziale delle istituzioni scolasti¬ 
che, ordinaria e perequativa, costituita 
dall'assegnazione dello Stato per funzio¬ 
namento amministrativo e didattico, «è 
attribuita senza altro vincolo che quello 
dell'utilizzazione prioritaria per lo svolgi¬ 
mento delle attività di istruzione, di for¬ 
mazione e di orientamento di ciascuna 
tipologia e indirizzo di scuola». Negli in¬ 
serti delle prossime settimane verranno 
esaminati puntualmente i singoli articoli 
del regolamento. 
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Mercoledì 21 giugno 2000 



Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Icinquesensi 



Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: j. Podeswa. Con: M. 

AMBASCIATORI 

28 Giorni 


Leonardi, M.Lrouise 

C.SOVnORIOEMANUB.E,30 

Di: B. Thomas. Con: S Bui- 


Drammatico 

TEL 02.76.00.33 

lock,V.Mortensen 

CORALLO A 

La vitaèun fischio 

Or. 15.30(7.000) 

Commedia 

LGOCORSIADBSBV 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 


TEL 02.76.02.07.21 

j.Santos 

ANTEOSALACENTO Al 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30(7.000) 

Commedia 

VAMILAZZ0.9 

mare 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 


TEL 02.65.97.732 

Di: M. Calopresti. Con: S 

CORSO A 

Sognandol'Africa 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Oliando, F. Sacchi 

GALL DEL CORSO 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Commedia 

TEL 02.76.00.21.84 

singer, V. Perez 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Paneetulipani 

Or. 15.00(7.000) 

Avventuroso 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 


Or. 20.10-22.30 (9.000) 

glietta,B.Ganz,A.Catania 

DUCALESALAl A 

Accordi edisaccordi 


Commedia 

PIAZZA NAPOU 27 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Ilterzouomo 

TEL 02.47.71.92.79 

S.Morton,U.Thurman 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

Or. 15-17.30(7.000) 

Commedia 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

j.Cotten,Avalli 

Or. 20-22.30 (10.000) 



Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Paneetulipani 

APOLLO ▼ 

Daladroapoliziotto 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 

GALL DECRISrOFORlS3 

Di:LMavfield.Con:A. Lau- 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

glietta,B.Ganz, A Catania 

TEL 02.78.03.90 

rence,L Wilson, G.Beckd 


Commedia 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Sangue Vivo 

ARCOBALENO T 

Le regole della casa dd 

Or. 15-17.30(7.000) 

Di: E Winspeare. Con: P. 

V.LffUNISIA, 11 

sidro 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Zimba, L Probo, C. Gian- 

TEL 02.29.40.60.54 

Di: L Hallstrom. Con: T. 


greco 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Maguire,Ch.Theron 


Drammatico 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Little voice-E nata una 

ARIOSTO 

Beautiful People 

Or. 15-17.30(7.000) 

stdia 

VA ARIOSTO, 16 

Di:J. Dizda-. Con: Ch. Cole- 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: M. Herman. Con: B. Ble- 

TEL 02.48.00.39.01 

man,Ch.Kay,RAyres 


thyn,]. Honrocks 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Commedia 


Commedia 

ARISTON 

Accordi edisaccordi 

ELISEO A 

Magnolia 

GALL DB. CORSO 

Di: W. Alien. Con; S. Pein, 

VA TORINO, 64 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 

TEL 02.76.02.38.06 

S.Morton,U.Thurman 

TEL 02.86.92.752 

emise,].Moore,j.RDbards 

Or. 15.30(7.000) 

Commed la 

Or. (7.000) 

Drammatico 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 


Or. 18-21.30(9.000) 


ARLECCHINO 

Return tome 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

Paneetulipani 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 

GAL1£RIADELC0RS04 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 

TEL 02.76.00.12.14 

vny,M. Driver 

TEL 02.76.00.23.54 

glietta,B.Ganz, A Catania 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(10.000) 

Commedia 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Commedia 

ASTRA 

Chiuso per rinnovo 

Or. 19.55-22.30(10.000) 


C.SOVnORIOEMANUB.E, 11 


EXCELSIORSALA MIGNON A 

La cenadei cretini 

TEL 02.76.00.02.29 


Or. 15-17.30(7.000) 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 

BRERASALAl A 

Idnquesensi 

Or. 20-22.30 (10.000) 

mitte,].VIIeret 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: j. Podeswa. Con: M. 


Commedia-divertente 

TEL 02.29.00.18.90 

Leonardi, M. Louise 

GLORIA SALAGARBO T 

Undersuspicion 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

CORSO VERCELD18 

Di: M. Freeman. Con: G. 

BRERASALA2 T 

Awisodi chiamata 

TEL 02.48.00.89.08 

Hackman, M. Freeman, M. 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: D. Keaton. Con: M. 

Or. 15.15(7.000) 

Bellucci 


Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Or. 17.45-20.15-22.35(10.000) 

Commedia 


thau 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Per amoredei soldi 


Commedia 

Or. 15.45(7.000) 

Di: M. Kanievska. Con: P. 

CAVOUR 

Il Gladiatore 

Or. 18.10-20.30-22.30(10.000) 

Newman, L. Fiorentino 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 


Commedia 

TEL 02.65.95.779 

]. Phoenix, DHounsou 

MAESTOSO ▼ 

IIGIadiatore 

Or. 15.50(7.000) 

Avventuroso 

C.SOLODI,39 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

Or. 19.40-22.30 (10.000) 


TEL 02.55.16.438 

j. Phoenix, DHounsou 

CENTRALESALAl 

South Park 

Or. 15.35(7.000) 

Avventuroso 

VA TORINO 30/32 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Or. 19.15-22.15(10.000) 


TEL 02.87.48.26 

Cartonianimati 

MANZONI 

Appuntamentoatre 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 


VA MANZONI, 40 

Di: D. Santostefano. Con: 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 


TEL 02.76.02.06.50 

M. Perry, N. Campbell, 0. 

CENTRALESALA2 

Scarletdiva 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Platt 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Di: A Argento. Con: A Ar- 


Commedia 

Or. 18.20-20.30-22.30(9.000) 

gento-V.M.14 

ME)IOLANUM A 

Life 


Drammatico 

C.SO VITTORIO BV1ANUELL24 

Di:TDemme. ComEMur- 

COLOSSEO SALAALLBJ 

Appuntamentoatre 

TEL 02.76.02.08.18 

phy,M. Lawrence 

V.L£MONTENERO,84 

Di: D. Santostefano. Con: 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia-brillante 

TEL 02.59.90.13.61 

M. Perry, N. Campbdl, 0. 

METROPa A 


Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Platt 

V.Lf PIAVE 24 

Di: B. Thomas. Con: S. Bui- 


Commedia 

TEL 02.79.99.13 

lock,V.Mortensen 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Themillìondollarhotd 

Or. 15.30(7.000) 

Commedia 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 



Gìbson,M.jovovich 

Il localeèdotatodi 



Drammatico 

aria condizionata 



VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

pasquirolo 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con; B. 
Fehr,B.RDwe,ALange 
Honror 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

T. cometiaro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:J.Fallrenstein 

Cartoni animati 

PUNIUSSAUl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsy. Con; W. Ea- 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 


die T. Flanàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 


Drammabeo 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. ComN.Da- 
voli,AAsti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con; G. 
Hackman, M. Freeman, M. 

PUNIUSSAUS A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A Gitai. ComY.Abecas- 
as,M.Ba-da 

Drammatico 


Commedia 

PRESI DENT 

Bossanova 

ODEON SALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kani©^. Con: P. 
Newman, L Fiorentino 
Commedia 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35;18.30-20.3^22.3^^ 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 

UN CARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ZBGiorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 


Brkhardt 

Commedia 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

ODEON SALA? 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morten,U.Thurman 

.eprnm^ia. 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affieck,C.Affleck 

.eprnm^ia. 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker 

Fantascienza 

IE02.23.b5.i24 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
reiceL Wilson, G.Beckd 
Commedia 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

LacasadiCrìstina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Honror 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.45-16.40(7/10.000) 

Or. 20.10-22.35 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartonianimati 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: ]. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 





1 D'ESSAI 


ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

AUDITORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOm 14 
TE02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-21.30 

Or. 20.30 (8000-tttesera) 

Madadayo 

Di:AkiroKurosawa 

Kikuchi 

Di: K. Iwamoto 
"Sguardo della masche- 
ra"Cinema Giappone» 
degli anni novanta" 
'chiu'sura^iva'. 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rtPBO AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
rence,L Wilson, G. Beckel 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.3();20.30-M . 

pàl^rìna 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Commedia 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 (7.000-ttessera) 

Permanentvacation 

Diij.janriusch 

Il fiume 

L H. Sheng M. Tìen T. 
Ming-Uang 

Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 


Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

■niriller 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 


ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000). 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 


22.30(12000) 

9on. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(11000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
].Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensei, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: (.Tra¬ 
volta, F. Whitater, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

LanouvelleEve 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
].Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 11000 ). 

CHAIUJECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 


Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 


Mi sei entrata nel cuore 
comeun col podi coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. De Lau- 
rentisG.Ippoliti. 

.Comma l a. 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

.Ayyatura. 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil- 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Wàanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 


ELISEOBLU 

Via Monginevro, 42 


tei. 


011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 


22.30(11000) 


son. 

Commedia 

EUSEO GRANDE 


Little voice-é nata una 

Va Monginevro, 42 - 

tei. 

stella 

011/4475241 


Di:M.Herman.Con: B. Ble- 
thyn,].Horrock$M.Caine. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 


BossaNova 

Va Monginevro, 42 - 

tei. 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 

ving,AFagundes 

22.30(11000) 


Commedia 

EMPIRE 


Chiuso per lavori 

Piazza Vttorio Veneto, 5 
011/8171642 

- tei. 



ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11000) 

American Pie 

Di; P. Weitz. Con: ]. Bggs 
N.Lyonne,C. Klein. 
Commài ia 

URO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 

20.45y2ZW . 

MUL^»LAERBA-^LA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447-20.00-22.30(8000) 


Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDweA.Lange. 

Horror 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodertoergh. Con: |. 
Robeits, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


tei. 


Daladroapoliziotto 

Di: L.Mayfield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil- 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 
011/6615447. 

NAzioNALEl 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 


Non pervenuto 


Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 


NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 


Marlowe; omicidio i 
PoodleSprings 

Di: B. Rafelson. Con; J 
Caan,D.Meyer,D.Keith. 
Giallo 


OUMPIAl 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


OUMPIA2 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

( 12000 ) 


28giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Mortene, D. 
Wat. 

.Comm^ia. 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanie^. Con: P. 
Newman, L Rorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 

22.30(12000). 

REPOSÌSALA2 A 
Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Sognandol'Africa 

Di: H. HudSDn. Con: K. E 
singer, V. Perez. 
Avventura 


Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Corrimi la. 

Ilterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 


IDEAL 

Life 

REPOSISAU3 A 


llgladiatore. 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 

Di:T. Demme. Con:EMur- 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

phy,M. Lawrence, N.Beat- 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 

].Phoenix, C.Niéron. 


ty. 

a2(Dpp). 


.Ayyatura. 


.Comr^i^brillate. 

REPOSISAU4 A 


^emiuiondoliar hotel 

KING 

Moloch 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: W. Wende^ Con: M. 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

Di:A Sokurov.Con: ERufa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

Gibson, M.JovoVch,].Da- 

20.30-22.30(12000) 

nova,LSote)[. 

22.30(12000) 


vies 


Drammatico 



Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Retumtome 

Di:B. HuntCon: D. Ducho- 
vny,M. Driver, RUaggia. 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBontCon;C.Zeta- 

jones,L.Neeron,C.Wilron. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.jordan. Con; A. Be 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,lQ4-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Festival "Viva il jazz": Tom Harrell-Johnny Dorelli Trio jaz- 

zOre21.3aL^ . 

AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Ripoa. 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Sammartini Ndl'ambito della stagione de “La Società 
dei Concerti". Direttore F. Borali, voce recitante R Recchia, violinista 
S. Krylov. Musichedi Prokofiev, Wieniawski, DeSarasate. Ore21.00. 
L30.000. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVai02 TB_ 02.7233.3222 

Lunario del sentimento d'amore M usica epoesia. Seminario V- 
das dedicato aH'amore. Coni Fabbricini sopranoeB. Canino pian^ 
forte. Ore21.00.Jngr^jto . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Ripoa. 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

La Riposo 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 
grafico. 0_re2U5._L . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Ripo». 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

^^io Nuovo: Wpf^ . 

TEL 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Wpoa. 

TB..02.2900.6767 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 

PrOTioWpoa 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Wpo». 

TH..02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 

Wpo». 

TH. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTTIZI 

Chiusura estiva 

TEL.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMETT08/A 

Riposo 

IH. 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TH. 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Morris di e con Maurizio Accattato. 15a rassegna intemazionale 
down. Ore21.00.L 14-20.000 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

Wpo». 

TH. 02.66988993 

SAN BARILA 

CORSO \eJEZIA2 

Ripo». 

TH. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VAT1JRRONI21 

Audizioni pernuovo spettacolo 

TE. 02.7490354 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TH.. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Véoppi. Con R Rinédi, E 
Arcuri, E Campagnoli, tegia E. De Capitani, F. Frangia. Ore 20.45. 
Ad inviti 


TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI P0RrAR0MANA124 TB_ 02.5831.5896 

WpOM^. 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 


WpOM^. 

TEATRO DELLIBLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONim 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 


TEATROI 

VAG. FURARI 11 TEL. 02.8323156 

Presenza di M. Montegna. Liberamente ispirato a "18 novembre 
1947" di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Fiorellini, B. Mene- 
gardo, L Tramontana. Ore21.15 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

La signorina Else di A. Schnitler, con L. Manca, L Maniscotti, M. 
WncipeOre^ . 


TEATRO VERDI 

VARASTRENG016 TB_ 02.6880038 

TerrediconfinediC.CibaIdì, anonimo del 1300, G.Pizzomo. Con 
S Ferrari, S. Mascherpa. Ed Chiaf, regia F. Foccoli. Ore 21.00 L 
15.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Surreali bizzarre bizzarrie, di V. M oli- 
nari, scene e costumi R Ucanjo, con R tecchia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. Molinaii. Ore21.00 L IS.OOO-ttessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

Ripoa^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALOM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


jUVARRA 

VAjUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Uno studio su Goldoni e AristofaneAss. Teatro d’Uomo. Ore 
20.45 

Cafè Procope: chi uara ^iya. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

I cinque elementi con Adriana Cavajazz Bai let. Interpretazionedi 
"Jesus Christ Superstar" di Modem jazz Dance M uache dal vivo dei 
gruppo Fuori Misura. Ore21.00 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

II regio itinerante Concerto degli strumentisti dell'Orchestra del 
Teatro Regio alla Chiesa Madonna di Campagna (via Massaia 98). 
Ore21.00 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Riposo. Domani: L'italiana in Algeri di G. Rossini. DirettoreA 
DeMarchi, regiaj.P.Ponnelle.OrchestraecorodelTeatro Regio. Ore 
20.30 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Riposo. Domani: Manon Lescaut di Puccini, f^ia L. Cavani, di- 
raoi;eB.fórtola|,xaeD.FOTai . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Lebizzarriedi Belisa di L deVega. F^iaA L Messeri. Spettacolo 
della scuola di recitazione del Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso 
gratuito 


BOLOGNA 


DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

Diai piccoli ind^^^^^^ . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

L'ombelico dei mondo: il sogno Conducono P. Fabbri e M. Sar¬ 
do. Ospiti Sud Sound System, E. Biagini, R Luperini, N. Balestrini. In 
coll^razioneconRai Hucational. Ore20.00 
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1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
19.45-22.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaRÈBizo,l-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantasdenza_ 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
.Comm^ia. 

ARBUTIVOU 

VaMaarenti418-té. 051/532417 

Prosa ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(8000) 

Tra(sgre)dlre 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(8000) 

L'elementodel crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick,E.Knight. 
Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(8000) 

Sulla spi aggiaedi là dal 
molo 

Di: G. Fago. Con: L Indovi¬ 
na, SFréss, A Renzi. 
Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

EMBASSY « 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(8000) 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va Xtl Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 


Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Parto, M. Leonardi, M. Par- 
ter. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

IMPBUALI 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
20.15-22.30(8000) 

Retumtome 

Di:B. HuntCon: D. Ducho- 
vny,M. Driver, R Loggia. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(8000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil- 
ron. 

Commedia_ 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura_ 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.45-20.00-22.15(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.20-19.40-22.00(10000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker. 
Fantascienza 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 

28 giorni 

Di; B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

Or:'2O:i5-22'.3a(8.'0D0)'. 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovoVch,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (8.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Càania 
Sentimentale 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 

Or. 20-22.20 (8.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantasdenza 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 

Or. 20.30-22.40 (8.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16 (8.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

.CartonianiiM^. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 

Or. 18.50-22 (8.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 

Or. 20.20-22.20 (8.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas ComSBul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.30 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 

renceLWIroaG.Becké 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18 

Or. 20.10-22.20 (8.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej.Villeret 
Commedia-divertente 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 

Or. 20.15-22.45 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.45-18.45-20.45-22.45 
(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Bectel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA5 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.50-20.05-22.20(10000) 

Ufe 

Di:T. Demme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence, N.Beat- 

ty. 

Commedia-brillante 

MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05 

(10000) 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanievdra. Con: P. 
Newman, L Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-17.00-19.00-21.00-23.00 
(10000) 

LacasadiCrìstina 

Di: G. Wilding. Con:K.Bro- 
dsky,B.ft>weALange. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.55(10000) 

ZOOCigarettes 

Di; R Bramon Garda Con: 
B. AffieckC.Affleck, C. Rie- 


Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(10000) 

ZBgiorni 

Di: B. Thomas Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.30-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.20-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller_ 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(8000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emmer. Con: N. Da 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma 
glittta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaroarella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(8000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mìttej.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMaroarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y. Ustaoglu. Con:N.Qi- 
rix,N.Baz,M.Kazapan. 
Drammatico 

OUMPIA 

viaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov.Con: E. Rufa 
nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

via Riato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di; S. Grossi.ComM.Sam- 
bati, S 0. Garello, A Baiki, 
S Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
20.30-22.30(8000) 

Ilterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
20.30-22.30(8000) 

LacasadiCrìstina 

Di: G. Wilding.Con:K.Bro- 
dsky,B.ft>we,ALange. 
Horror 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.45-22.35(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253. 

Chiusura estiva 

IONE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bé|in;rona, 6-_té. p51/644694(3__ 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grosa Con: M. Sam- 
bati,S.OrrolaGaréla 
Sentimentale 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.56.16.91 
(8.000) 

Marlowe: Omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Raféron. Con: ]. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth 
Giélo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

LacasadiCrìstina 

Di: J. Wilding. Con:ALan- 
ge,B.Rowe,B.Fehr 

Horror 

OUMPIA 

VIAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.58.14.15 
(8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di:W. Alien Con S Penn, S. 
Morthon,U.Thurman 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez 

Avventuroso 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di; L.Mayfield.Con:ALaj- 
renceLWilson,G.Becké 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Notti ng Hill 

Di: R Michél, Con: H. 
Grantj.Roberts 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél 
Commedia 

VBTDI 

VIAXXSETTH1BRE39 

TH 010.56.21.37 
(8.000) 

Per amoredei soldi 

Di; R Kanieska Con: P. Ne¬ 
wman, L Rorentino, D. 
Mulroney 

Commedia 
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Scuola&F orinazione 


l'Unità 



Otranto, campeggio degli studenti 

Unmomentodidiscussione,con1ronto,dibatlitD,sullescuoleesulle 
U niversità iquali programmi, progetti,iniziative portare avanti nel pros¬ 
simo anno scolastico.!utiD questo e molto di piùal Campeggio Nazio¬ 
nale dell'llnione degli Studentiedell'Unione degli Università ri,dall9al 
29LuglioAICamping«Mulinod'acqua»adObanto.L'incontroèstato 


pensato come momento d'aggregazione esoc ializzazione,oltre diedi 
programmazione politica,incui ragazzi dai Mai 26anni provenienti da 
tutta l'Italia possano incontrarsi,conoscersi,con1rontarsi edivertirsi in' 
sieme.Tra l'altroci sarà nei giorni del campeggio un appuntamento on 
line con la comunità virtuale del sito w w w studenti.ite he conta c irca 
llOOOstudenti.All'ordine del giorno saranno dibattiti e gruppi di lavoro 
sull'ediliziascolastica,l'immigrazione,glispazisociali,lamemoriastO' 
rica;ma all'ordine del giorno saranno anc he i concerti dei gruppi musi- 
calidell'Universitàdi Lecceconi "Sud sound System" (27Luglio),incol- 


labota zioneconilComune di Malpignano,edi Battiate (28 Luglio).Non 
solo. Durante tutti i giorni del Campeggio verrà organizzate un corso di 
"PizzicaSalentina":iltutteperuncampeggiocheabbiaanchela1un- 
zioneditarconoscereilterriterioelesuebadizioniiperchélaglobaliz- 
zazione non sia un appiattimento culturale e meta omologazione è ne- 
cessarioancheriappropriarcidellanostracultura.Chiunquesiainte- 
ressate a partecipare ci può contattare allo 06/44292297(Unione degli 
Studenti)oallo06/44252985(Unionedegli Universitàri)opuòconsultare 
ilsitewww.studenti.it/campeggio. 


Allulli: scuola 
fra autonomia 
e valutazione 

FIORELLA FARINELLI 


IL I on si fa autonomia delle unità sco- 
//l\l lastichesenzaun'operacostantee 
« puntuale di valutazione della loro 
efficienza, qualità, efficacia. E, specular¬ 
mente, non serve a niente la valutazione se 
non concorre a creare una qualità diversifi¬ 
cata, ed in parte competitiva, fra le diverse 
unità scolastiche». Secondo Giuseppe De 
Rita, che firma la prefazione al bel libro di 
G iorgio Allulli «L emisuredellaqualità. U n 
modello di valutazione della scuola dell'au¬ 
tonomia» (SE A M, Roma), è proprio qui che 
scattano le diffidenze degli operatori della 
se uola. L'osti I itàa una vai utazioneawertita 
non solocome«inquisitiva», ma anche «pe¬ 
ricolosa» per la conservazione della tr^i- 
zionaleomogen ità del la se uola autoreferen¬ 
ziale e, con essa, dei «piccoliemedi interes- 
si»di categoria. 

È per questa «paura» che ancora non ci 
siamo ? C he mentre l'autonomia scolastica 
c'è, non èancora disponibile un convincen¬ 
te sistema di valutazione ? I ntervenuto alla 
presentazione,il ministroDeM auro ha pre¬ 
so quale he di stanza da questa i nterpretazio- 
ne. Le responsabilità, ben più che della ca¬ 
tegoria degli operatori scolastici, sarebbe 
politica, di rettamente dei governi edel par¬ 
lamento. E le preoccupazioni che nella 
scuola indubbiamenteci sono sarebbero da 
riferirsi pi uttosto ai dubbi interpretativi che 
ancora si addensano attorno alla valutazio¬ 
ne : checosasi devevalutareeaqualescopo, 
l'oggetto da diagnosticare è la qualità del¬ 
l'insegnamento 0 della scuola come orga¬ 
nizzazione, la valutazione è un processo in- 
ternooesternoallascuola? 

11 lavoro di Allulli, in verità, non resta pri- 
gionierodipolemicheche dovrebbero esse¬ 
re avvertite come vecchie. Pur vantando 
una duratura «m i I itanza» a favore del neces¬ 
sario rapporto tra autonomia e valutazione, 
le sue i ntenzioni vanno oltre. Sono positive, 
prepositive. Delineano un punto di equili¬ 
brio molto interessante tra i diversi modelli 
adottati dagli anni ottanta in tutti i paesi 
avanzati. Offrono, con la sicurezza tecnica 
che deriva da una approfondita conoscenza 
metodologica e dall'esperienza diretta al¬ 
l'interno del Comitato di valutazione del si¬ 
stema scolastico trenti no, un modello basa¬ 
to su dieci regole d'oro per organizzare una 
valida attività di valutazionea livello di isti¬ 
tuto. 

Al centro, infatti, c'è la valutazione dei 
processi messi in campoedei risultati delle 
singole unità scolastiche. C'è una logica e 
una prassi di autovalutazione intesa come 
strumento per migliorarsi eoffrire un servi¬ 
zio sempre pi ù adeguato. C 'è la convi nzione 
cheoccorra un'integrazione tra valutazione 
esterna ( di sistema e degli apprendi menti ) 
e autovalutazione interna. «Sarebbe poco 
significativo un processo di valutazione so¬ 
lamente interna, mancante di quel rigore 
che viene garantito solo dal confronto con 
altre situazioni econ il giudiziodi valutatori 
indipendenti; d'altra parte non sarebbe 
condivisi bi le un processo di valutazione so¬ 
lo esterno, che sarebbe percepito come in¬ 
quisitorio, e non garantirebbe la necessaria 
spinta al miglioramento della scuola». C'è, 
quindi, in primo luogo, la predisposizionedi 
strumenti per integrare la valutazione come 
risorsa strategica nell'esercizio delle nuove 
responsabilitàdi ogni scuolaautonoma. 

Nel lavoro di Allulli c'è tuttavia anche 
molto altro. E molto importante per la co¬ 
struzione di una cultura della valutazione 
scolastica non solo in ambiti professionali. 
Nei primi capitoli, dedicati principalmente 
alla descrizione dei processi che nei diversi 
paesi,epoi nei contesti internazionali, han¬ 
no portato all'affermazione dei diversi mo¬ 
del I i di vai utazione, vengono i n evi denza ar¬ 
gomenti di fondo. Punti di vista che non in¬ 
teressano solo gli addetti ai lavori o gli attori 
interni ai sistemi. Se garanti re la trasparen¬ 
za di ciò che si fa nelle scuole e dei risultati 
che si ottengono è infatti strumento indi¬ 
spensabile all'azione politica, ai decision 
maker responsabili della qualificazione 
dell' istruzioneedel la formazione, in alcuni 
paesi non si trascura affatto un altro aspetto. 
Cioè che quella trasparenza è anche una 
condizione essenziale per rendere possi bi le 
e concreta una scelta consapevole ed infor¬ 
mata da parte degli studenti e delle loro fa¬ 
miglie. N on c'èdunquesolo il problema del¬ 
l'efficienza, della qualità, dell'efficacia. C 'è 
anche un problemadi democrazia, di demo¬ 
cratizzazione dei rapporti tra istituzioni e 
cittadini. Di «libera scelta», non solo tra 
pubblico e privato, ma all'interno sia del 
pubblico che del privato. Il libro di Allulli 
contri buiscea non di monticarsene. 


INFO 


Cagliari 

Dal banco 

al la bottega 

Un ac cordo è stato 
firmatotralaCnadi 
Cagliari e l'Istituto 
TecnicoStataleper 
Geometri «Bacared- 
da»diCagliari;gli 
studenti del quarto 
anno dellasc uola 
verrannoinseriti 
nelleimpresearti- 
gianedel settore 
edile perrealizza re 
momenti di alter¬ 
nanza tra studio e la¬ 
voro. L'iniziativa, 
che rientra nei tiro¬ 
cini formativi e di 
orientamento già 
sperimentati con 
successo dallaCna 
di Cagliari,si pone 
l'obiettivodi agevo¬ 
lare lescelte profes¬ 
sionali dei giovani 
favorendo l'espe¬ 
rienza diretta,fi no 
ad un periodo mas¬ 
simo di quattro mesi, 
nelleimpresearti- 
gianeeallostesso 
tempoconsenteagli 
imprenditori di co¬ 
noscere le giovani 
professionalità for¬ 
matesi nel mondo 
dellasc uola.Nella 
prima fase dell'e¬ 
sperienza saranno 
una quindicina di 
studenti inseriti nel- 
lepiccoleimprese. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

112,700 112,950 

118,250 118,410 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

100,690 100,660 

100,290 100,290 

100,250 100,220 

101,040 101,010 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03INP _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA NAZ. LAVORO CF0 6% 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

BCA POP BS-97/04ZC _ 

BCA POP BS-98/035% _ 

BCA ROMA /09SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/02 EURO INP _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL /OS PJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19SPITSE _ 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2_ 


COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREPIOP-02ZC LOCK5.A 
CREPITO IT-96/03 INP 

EFIB/14REVFLOAT _ 

ENEL-85/003INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP 
IMI-98/03COMMOP.LINK.BON 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 

INTERE /01 368_ 


Quot. Quot. 

Uitimo Prec. 

61,220 60,270 

98.750 98.800 

96,000 95,900 

16,340 16,500 

94,990 94,980 

95.750 95,850 

99,000 99,260 

99,040 99,010 

69,100 69,000 

102,420 102,400 

101,840 101,840 

104,690 104,210 

105,700 105,720 

100,320 100,310 

110,620 110,810 
103,680 103.570 


INTERBCA-02272INP _9! 

IRFIS-97/07 51 7.1% _1^ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _91 

ITALEASE-96/01 INP _9! 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 101 

MEPIO CEN»13 STEP-UP CALL 7! 

MEPIO CEN-19 STEP POWN ZC 6i 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEPIOB-012INPTAQ 
MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 
MEPIOB-96/06 PM ZC 
MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-01 INP TE 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA»96/037% 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/03 EQL55 EM 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI99/14 3 SP 
MPASCHI 99/298_ 


Quot Quot. 
Uitimo Prec. 

99,240 99,400 

103,020 103,630 


MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012INP 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2INP 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
SPAOLO TO-031485,20° 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 


91,801 91,910 

96,445 96,500 

93,190 93,185 

98,616 98,611 


88,800 0,000 

100,100 100,050 

87,800 87,000 

88,500 87,500 

77,000 77,300 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


APULIA AZIONARIO 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

16.676 16.690 32289 34.462 PUTNAM INTER.OPP.LIT 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 






AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 


ARCA AZ. AMERICA 


AZIMUT AMERICA 


6.872 6.895 13306 26.439 AZIMUT BORSE INT. 16.676 16.690 32289 34.462 


Pini MA.n/iii.umPMLL _ o,pro 0,000 I^aju u,uuu ruinHivi itili 

BN AZIONI INTERN. 15.799 15.776 30591 10.220 RAS ADVANCED SERVIC. 


17.786 17.657 34438 10.211 C.S. AZIONARIO INTER 11.589 11.547 22439 22.699 


29.487 29,204 57095 29.544 CARIFONDO ARIETE _ 17.148 17.110 33203 15.404 


16.184 16.139 31337 31.023 CENTRALE G8 BLUE CHI 15.030 14.989 29102 25.837 


8.152 8.154 15784 42.3( 



CAPITALGEST ITALIA 




CENTRALE AMERICA 21.849 21.695 42306 15.725 DUCATO AZ, INT. _ 


CENTRALE EMER.AMERIC 9.158 9.219 17732 31.504 EFFE AZ, GLOBALE 


36,155 36.050 


5.155 5.126 


DUCATO AZ. AM. 


EPTASELEZIO.AMERICA 


ImBllBMSl 

Si 


■ddWkliUim 

EiMrirwS 


9.044 8.972 17512 19.188 EUROCONSULTTALLERO 11.887 11.775 


EUROM.GROWTHE.F. 10.653 10.654 


F&FLAGE.AZ. INTER. 




tmmmm 

IMTiìijiliiJ 


mmrnm 

iJjjiilirMJiii 


FONDICRI INT. 


GEODE 


25.758 25.670 


17.148 17.088 


70006 2.555 


9981 0.000 


20627 28.194 


36129 20.287 


12599 0.000 


49874 20.347 


33203 13.585 










SPAZIO EURO.NM 


ZETA MEDIUM CAP 


ASTESE MONETARIO 


BIMOBBLIG.BT 


BN REDDITO_ 


CAPITALGEST BEURBT 


CENTRALE CASH EURO 


CISALPINO CASH 


COMIT BREVE TER 


COMIT REDDITO 


EFFE OB. EURO BT 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.279 5.277 10222 1.695 PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


PRIME BOND EURO 


PRIMECLUBOBBLEURO 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. Descr. Fondo 
ìniìre Anno 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


9.270 9.261 17949 -0.738 INT.BOND MANAGEMENT 6.687 6.705 12948 6.227 







SAIEUROBBLI 


SANPAOLOOB.EUROD. 


SANPAOLOOB.EUROLT 


SANPAOLOOB.EUROMT 


TEODORICOOB. EUOR 





OASI BONDRISK 


OLTREMARE BOND 


PADANO BOND 


PERSONAL BOND 


PRIMECLUBOBBL.IN. 


PUTNAM GLOBAL BOND 


MlwiMTSMMljwWl 


OBBLIGAZIONARI t 


ARCA5STELLEA 


ARCA5STELLEC 


ARCATE 










FONDERSEL REDDITO 






11.007 11.000 21313 1.334 






6.105 6.122 11821 6.155 
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PRIMO PIANO 


IL CCM E R SCPSA 

Foa e Ranieri, conversazione sull'lmparare senza sosta 


PUBBLICHIAMOUNBRANODEL LIBRO DIVITTORIOFOA 
EANDREA RANIERI «IL TEMPO DEL SA PERE.DOMANDE E 
RISPOSTE SUL LAVORO CHE CAM Bl A» (E I N AU D I, L I RE 
16.000-A CURA DI SEVE RI N 0 CE SA RI ) U SCIT 0 I ERI IN LI¬ 


BRERIA 

R anieri - Se la trasformazione 
dei processi produttivi e di ser¬ 
vizio è quella che abbiamo vi¬ 
sto ieri, è chiaro che diventa sempre 
più necessario che il lavoratore abbia 
livelli di sapere di base alti: deve sa¬ 
pere più di quel che fa. Questa è la 
condizione per poter reggere una vita 
lavorativa che sarà sempre meno un 
«posto» e sempre più un «percorso». 
Un lavoro basato sulla conoscenza 
spiazza l'idea della formazione così 
com'era concepita una volta, come 
puro addestramento: si insegnava un 
lavoro che già c'era e si presupponeva 
durasse tutta la vita del lavoratore. 
Nel lavoro che cambia, il sapere è 
sempre più importante, perché biso¬ 
gna avere un bagaglio di conoscenza 
che sia superiore al ruolo lavorativo, 
avere un'identità culturale forte, che 
permetta di reggerei cambiamenti fu¬ 
turi. La vita lavorativa non si identifi¬ 
ca più con un ruolo, con un posto, 
con un mestiere, ma diventa tanto più 
ricca, quanto più ricca è l'identità 
personale e culturale. Acquista dun¬ 
que maggiore importanza il ruolo del¬ 
la scuola e dell'università; innalzare i 
livelli di sapere diventa una necessità 
della nuova economia basata sulla co¬ 
noscenza. 

Qui si gioca la prima partita che 
determinerà! livelli di inclusioneedi 
esclusione sociale. Perché se è vero 
che i giovani scolarizzati a volte han¬ 
no tempi d'attesa lunghi per entrare 
nel lavoro, se andiamo a vedere chi 
sono i disoccupati di lunga durata, 
quelli per cui la perdita del lavoro è 


uno scacco esistenziale, scopriamo 
che sono persone a bassa scolarizza¬ 
zione, che non sono mai state coin¬ 
volte in un percorso formativo duran¬ 
te la loro vita lavorativa. Sono quelli 
che hanno incontrato subito un lavo¬ 
ro a professionalità bloccata e in quel 
posto sono rimasti, perché non aveva¬ 
no a disposizione le risorse culturali e 
professionali necessarie per cambiare, 
e il lavoro è scomparso dalla loro vita 
con declinare di quei posti. Quindi il 
livello di istruzione formale è impor¬ 
tante. 

Attenzione, però: oggi le fonti del 
sapere e della cultura non stanno più 
solo nelle istituzioni formative tradi¬ 
zionali; il territorio diventa una fonte 
di sapere fondamentale, in quel rap¬ 
porto tra «locale» e «globale» che ab¬ 
biamo cercato di definire. La scuola e 
l'università saranno tanto più impor¬ 
tanti, quanto più sapranno collegarsi 
con il sapere del territorio e con le 
grandi reti globali della conoscenza. 
La scuola non deve partire più solo 
dai programmi, deve fare i conti con 
gli specifici contesti territoriali in cui 
è inserita e con le persone in carne e 
ossa. Se vogliamo formare tutti, dob¬ 
biamo costruire soluzioni differenzia¬ 
te che rispondano alle esigenze delle 
diverse persone. 

FQA - Hai sottolineato più volte 
due capisaldi della formazione: uno è 
la scuola, nel senso che lì bisogna por¬ 
tare l'idea del lavoro, perché fino ad 
ora la scuola ha avuto un'impostazio¬ 
ne nozionistica, indipendente dalle 
esigenze del mondo del lavoro. Il se¬ 


condo elemento su cui tu hai molto 
insistito è la formazione continua, 
mai compiuta perché la realtà è in di¬ 
venire ed è necessario essere capaci di 
instaurare con essa rapporti sempre 
nuovi. A proposito delle fonti della 
conoscenza che tu hai indicato poco 
fa, ci insegna qualcosa il ritardo del 
nostro paese in questo campo rispetto 
ad altri paesi industrializzati? Non 
penso a livello planetario, ma soprat¬ 
tutto alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti. Questo ritardo, se c'è, poiché 
bisogna vedere se veramente c'è e in 
che misura, a quale dei fattori che tu 
hai indicato va imputato? 

RANIERI - Stiamo cominciando a 
colmare il ritardo, con soluzioni an¬ 
che fortemente innovative. Da questo 
punto di vista il patto sociale del di¬ 
cembre del 1998, così come quello del 
1993, sono stati un punto di svolta. 
Credo sia la prima volta, nella storia 
italiana sicuramente, ma anche di al¬ 
tri paesi, che il sindacato nel fare un 
patto per l'occupazione e lo sviluppo 
mette al primo posto la formazione, la 
scuola, la ricerca e l'università. In 
questa direzione vanno anche le rifor¬ 
me promosse da Luigi Berlinguer, co¬ 
me quella sull'autonomia e sui cicli. 
Si sta cominciando a costruire un si¬ 
stema rinnovato di educazione degli 
adulti. Si vanelladirezionegiusta. 

Certo dobbiamo capire le ragioni 
del ritardo che c'è stato. Innanzi tutto 
la politica, come insieme delle scelte 
concrete fatte dalle diverse parti, con¬ 
tinua a considerare la dimensione del 
presente, del consenso nel presente, 
come il proprio modo d'essere fonda- 
mentale. Investire nella formazione 
vuol dire invece investire nel futuro, 
vuol dire fare scelte che daranno ri¬ 
sultati per leprossimegenerazioni; ri¬ 
chiede cioè una politica capace di fare 
con i cittadini un patto rivolto al fu¬ 
turo. C'è da di re che anche il sindaca- 


CAGLIARI 


Diritto Studio 
nuova rivista 

È nata a Cagliari la prima rivi¬ 
sta nazionale c he si occ upa di 
approfondire ed analizzare le 
problematic he connesse al di¬ 
ritto allo studio universitario. 
«Articolo34»,checoinvolge 
tutte le assoc iazioni e gli enti 
che si occupano di agevola¬ 
zioni per lo studio, è un periodi¬ 
co tri mostra le pensatoe rea¬ 
lizzato dalConsiglioNazionale 
dell'Andisu.L'intento princi¬ 
pale- ha spiegato il Direttore 
responsabile Luigi Sotgiu, Pre¬ 
sidente dell'ErsudiCagliarì-è 
quello di soddisfare l'esigenza 
del confronto tra vari organi¬ 
smi ed enti. 


to fa fatica a mettere la formazione fra 
le priorità contrattuali, perché conti¬ 
nua a pensare di contrattare posti e ha 
difficoltà a passare all'idea che dovrà 
sempre più contrattare percorsi. Più 
banalmente, infine, il contrattare la 
formazione non è ancora entrato nella 
cultura di base, nella cassetta degli at¬ 
trezzi del sindacalista. Contrattare la 
formazione significa avere la capacità 
di contrattare e concertare politiche 
attive: è una cosa diversa siadallaleg- 
ge che dal contratto. 

I riterdi della formazione In Italia. 

(...) 

FQA - Qualche volta hai parlato di 
un limite culturale della scuola che 
hai chiamato «autoreferenzialità». È 
una nozione che va ben oltre la scuo¬ 
la e tocca alcuni nostri gravi limiti 


intellettuali e morali. Vuoi spiegare 
un po' meglio checos'èl'autoreferen¬ 
zialità del la scuoi a e quali sono i mo¬ 
di con i quali pensi, o pensate, di su¬ 
perarla? 

RANIERI - L'autoreferenzialità è 
l'idea che il percorso educativo nasca 
e finisca all'interno della scuola. È 
l'idea che la scuola sia l'agenzia edu¬ 
cativa per eccellenza e che non abbia 
bisogno d'altro. La valutazione di 
quello che fa si esaurisce nei suoi 
compiti interni. L'autoreferenzialità 
mette al primo posto l'insegnare ri¬ 
spetto al l'apprendere, questo è evi¬ 
dente nel fatto che si dà più impor¬ 
tanza allo svolgimento di un pro¬ 
gramma prefissato piuttosto che a 
quanto imparano davvero gli studen¬ 
ti. 

L'autoreferenzialità della scuola 
oggi è in crisi, non regge più, non so¬ 
lo per le nostre scelte soggettive, ma 
anche per come il mondo cambia. In 
certi campi un bambino nesa più dei 
suoi insegnanti. (...) Nella rete, ma 
non solo nelle rete informatica, an¬ 
che nella rete concreta del territorio, 
c'è un sapere che la scuola di per sé 
non possiede. Questa è la prima 
grande rottura dell'autoreferenziali¬ 
tà. Qggi esistono agenzie formative 
molto diverse e la scuola sopravvive 
se entra in relazione con loro e capi¬ 
sce di non essere più autosufficiente. 
La seconda rottura dell'autoreferen¬ 
zialità si ha nei rapporti con il mon¬ 
do del lavoro, che è in divenire e con 
cui la scuola deve imparare a con¬ 
frontarsi. Una volta, quando i me¬ 
stieri erano lunghi, rigidi e duravano 
tutta la vita, l'autoreferenzialità pote¬ 
va persino essere permessa. Qggi non 
più. 

FQA - Continua... 

RANIERI - Un istituto per geome¬ 
tri insegnava le materie che 
costituivano la professione e dava 



Vittorio Foa 
li disegno 
di questa 
pagina è 

di Marco Petreiia 
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Mercoledì 21 giugno2000 


Concorso al Teatro San Carlo 


La Fondazione Teatro San Carlo di Napoli indice un concorso 
per esami per contralto (1 posto) e baritono (1 posto) nel coro 
stabile. Domande, con r.r., a: Fondazione Teatro San Carlo, uffi¬ 
cio del personale, via San Carlo 98/f, 80132 Napoli, tei. 081- 
7972318-7972315. Scadenza: 25 giugno 2000 



Roma, corso e stage per orafi e argentieri 


Les Nouvelles Renaissances di Roma organizza un corso bien¬ 
nale per «orafo-argentiere» di ottocento ore di cui quattrocento 
di stage, rivolto a sedici allievi, con terza media, di età non infe¬ 
riore ai 18 anni. Informazioni: tei. 06-6861631-68130344. Scaden¬ 
za: 30 giugno 2000. 



OLTRE 



EUROPA 


• Partecipazione all'azione Lin¬ 
gua 1. La Commissione europea co¬ 
stituirà un elenco validofi no al 2002 
delle organizzazioni che promuovono lo 
studio delle lingue nell'Ole interessate a 
Lingua I l'azione del programma Socra- 
teschefinanziapartnershiptransnazio- 
naliperprogettidisensibilizzazionedei 
cittadini all'apprendimentodelle lin¬ 
gue, di informazione sulle tecniche in¬ 
novative e di miglioramento dell'acces¬ 
so allo studio delle lingue. L'elenco ser- 
virà ad informare le organizzazioni sullo 
sviluppo dell'azione e a favo ri re poten¬ 
ziali partnernariati. All'azione possono 
parteciparescuole, università, istituti 
d'istruzione peradulti, per la formazio¬ 
ne di insegnanti di lingue,cherilascia- 
no diplomi 0 sviluppano metodi perva- 
lutareleconoscenzellngulstlche,scuo- 
ledi lingue, associazioni intern azionai 
di sostegno linguistico. Inviareal più 
presto a: EAC-LIN GLI A(Q)cec.eu.mt una 
mali con, nell'ordine, settori d'attività, 
tipoe nome dell'organizzazione, servi¬ 
zio, persona di contatto, indirizzo, e- 
maiffaxetelefono. Info: Direzionege- 
nerale,lstruzioneecultura. Unità for¬ 
mazione linguistica, Rue de la Loi/W e- 
tstraat200, B-1049 Bruxel les, fax. (32- 
21-2996321. 


FRANCIA 


• Borse di ricerca a Grenobie. I 

Cnr bandisce due borse di studio perri- 
cerchenelleattivitàdellaLucediSin- 
crotrone, da svolgere pressol'Euro- 
peansynchrotonradiationfacility(Esrf) 
a Grenoble (Francia). Una è per laureati 
n chimica ofisica con, preferibilmente, 
esperienza nel settore della Luce di Sin¬ 
crotrone ofisica delle superfici; l'altra è 
perlaureatiinfisica,megliosecon 
esperienza nel tavorosperimentalecon 
raggi X preferibilmente generati da ra¬ 
diazione di Sincrotrone. Repulsiti co¬ 
muni: massimo 35 anni, cittadinanza 
comunitaria, residenza in Italia. Ogni 
borsa dura 6-12 mesi; solo la seconda è 
rinnovabile. L'importo è di 2 mi foni e 
200 mila lire al mese se non SI hanno al¬ 
tri introiti, altrimenti èdi 1 milione e 800 
mila lire. Domande: Gnr, Dipartimento 
del personale. Reparto II concorsi e bor- 
sedistudio,piazzaleAldoM oro7, 
00185 Roma,tei.06-49933214,fax.06- 
49933868,entroill0luglio2000. 


REPUBBLICA 


• Formazione per organizzare 

eventi.Si svolgerà dal 17 al 25 settem¬ 
bre prossimi a Praga e Li blice(Repub- 
blicaGecallaEuropeanSchooldella 
Aegee (Association des etats generaux 
desetudiants de l'Europe), un'espe¬ 
rienza che intende fornire ai parteci¬ 
panti la formazione necessaria peror- 
ganizzare eventi e conferenze, in parti¬ 
colare ingruppi internazionali (capacità 
di publicrelations, di trovare partner 
istituzionali e privati, di costruire un'or¬ 
ganizzazione logistica che permetta di 
gestire al megl io un evento). La scuola è 
rivolta ai giovani fino ai 34 anni iscritti o 
comungue interessato agli ideali su cui 
Aegee SI fonda: la costruzione di un'Eu¬ 
ropa unita anche attraverso una cultura 
fondata sulla tolleranza e sul dialogo. 
Informazioni: Patrizia M enchiari.pa- 
men(Q)tin.it;Silvie) erabkovaimjera- 
bkovataioLcz, sito web: WWW.ae- 
gee.org/academy. Domande: espra- 
ha(Q)centrum.cz, entro il 15 Iuglio2000. 


ESTERO 


• Ricerche in economia, socio- 
iogia,statistica. È bandito un con¬ 
corso per l'assegnazione di 8 borse di 
studioda usufruirsi pressoistituzioni 
scientifiche estere per ricerche in 
scienze economi che, sociologiche e 
statistiche. Ogni borsa durerà 6-12 me¬ 
si, non sarà rinnovabile ed ammonterà 
a2milionie200milalirealmese,in 
mancanza di altri introiti, oalmilionee 
800mila lire. Requisiti:cittadinanza 
dell'Ue, laurea attinente al campo di ri¬ 
cerca conseguita da non più di 4 anni, 
massimo32anni, residenza in Italia. 
Domande: Gnr, Di parti mento del perso¬ 
nale. Reparto II concorsi e borse di stu¬ 
dio, piazzale M oro 7,00185 Roma, tei. 
06-49933214, entro il 10 luglio 2000. 


SCUOLA/MED 

Maturandi, un portai e tutto da esplorare 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


hi non viaggia non conosce ii 
vaiore degii uomini, dice i bn 
B attuta, i'infaticabiie girova¬ 
go arabo che andò da T angari aiia Cina e 
ritorno per ii gusto di viaggiare. M a ii 
viaggio non soitanto aiiarga ia mente: ie 
dà forma. L enostreprimeespiorazioniso¬ 
no ia materia prima delia nostra inteiii- 
genza». C omincia coà, con questa cita¬ 
zione da «Anatomia deii'irrequid:ez- 
za»,ii viaggio che propone URL 
( www.uri. it), in coiiaborazionecon A dei- 
phi (www.adeiphi.it), per tutti gii amanti 
(a giudicaredaiievenditetanti) diB ruce 
Chatwin. 

M a cos’èU RL?Un nuovoportaieche, 
come scrivono gii autori, «segnaia n/ab 
ma, soprattutto, pezzi di web, sottosezio¬ 


ni, pagi ne in fondai i profondi.Ogni pagi¬ 
na M/ab segna/ata èdescritta con unasche- 
da, spesso ampia, cheguida aiia interpre 
fazione dei iuogo cui si è di retti». P erché 
abbiamo deciso di pariamo? Perché è 
pensato ed organizzato davvero bene. 
Perché mantiene ie cose che promette. 
Perché «URL è anche iPERTESi 
(http://ipertesi.uri.it), un web nei web, 
dedicato aiia segnaiazionedi siti utiii per 
giistudi universitari», con circa 1000 siti 
segnaiati. Perché aii’interno di iPER¬ 
TESi c’èio«SpeciaieM aturità», per tut¬ 
ti queiii che aspettano ii fatidico giorno e 
sanno, cornea ceiebreesfortunato atenie¬ 
se, di non sapere (abbastanza). L e risorse 
sono censite in 2 grandi (e un pizzico tra- 
dizionaii) macroaree: materie umanisti- 


cheemateriescienti fiche. 

V oiete sapere guai è ii primo tema che 
incon treretesescegiieteia prima opzione? 
ii iavoro che ci aspetta. E quaieii primo 
sito proposto? Q uelio dei Marx - E ngels 
Archive(ebbenea!).Seguitoda queiiodei 
Centro di Documentazione sui iavoro 
neii V nione E uropea istituito presso i’U - 
niversità di C atania. E da qudio dedica- 
toai mutamenti dei iavoro visti daiia rete. 
A ndateappena un po’più in ià etroverete 
«E ssere donne nel 2000», con un ricco e 
ben commentato elenco di siti da visitare. 
Seinvecescegiieretedi navigareneiia se¬ 
zione «materie scientifiche» troveranno, 
tra i primi 5 argomenti, ciascuno con an¬ 
nessi siti censiti, «un'introduzione aiia 
bioetica, ingegneria gendica, idee per ri¬ 


cerchesui tema deli'ambienteedeliosvi¬ 
luppo sostenibile, a parti redai 26 principi 
di S toccolma, la radioattività nell 'imma¬ 
ginario collettivo dagli anni 20 a oggi». E 
se in questo elenco non trovate ciò che vi 
interessa, non scoraggiatevi. I temi che 
URL viproponesonodavverotanti. 

E seancora non vis'etestancati fateun 
giro su «Le vie maestre»(www. url.it/ 
maestre/maestre.htm), 14 macropercorsi 
a tema tutti da esplorare. A Ila voce am¬ 
bi en te potrete ad e^mpio scegliere tra so¬ 
stenibile ed insostenibile: alla voce junior 
tra 0 -15 (anni) einsegnanti egenitori; al¬ 
la voce medi a tra culture e pratiche: alla 
voceviaggiaretra colto, comodo, strava¬ 
gante, virtuale. 

B uona navigazione. 



DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


POLITECNICO DI MILANO 


1 funzionario scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 funzionario di ufficio tecnico, ottavo li¬ 
vello, area servizi generali tecnici e ausi¬ 
liari, laurea in architettura (indirizzo urba¬ 
nistico), diploma universitario più 2 anni 
di esperienza lavorativa attinente al posto 
a concorso, cittadinanza comunitaria, go¬ 
dimento dei diritti politici, idoneità fisica, 
posizione regolare nei confronti della le¬ 
va, conoscenza dell’inglese, uso dei siste¬ 
mi informatici. 

Informazioni: tei. 02-23991. 

(Gazzetta Ufficiale n.43 del 02/06/00) 

COMUNE DI PADOVA 


1 funzionario scadenza 26/06/00 

• cerca 

1 funzionario pedagogico-culturale, cate¬ 
goria D3, laurea in pedagogia o scienze 
dell’educazione. Informazioni: tei. 049- 
8205483. (Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/ 
05/00) 

UNIVERSITÀ DI PARMA 


1 assistente scadenza 29/06/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, area 
tecnico-scientifica, cittadinanza comunita¬ 
ria, diploma di maturità quinquennale, mi¬ 
nimo 18 anni, posizione regolare nei con¬ 
fronti della leva. Informazioni: tei. 0521- 
904384-2. (Gazzetta Ufficiale n.42 del 
30/05/00) 

COMUNE DI CINISELLO 
BALSAMO(MILANO) 


2 istruttori scadenza 29/06/00 

• cerca 

2 istruttori socio-culturali educativi - edu¬ 
catori asili nido (con riserva del 50%), ca¬ 


tegoria Gl, maturità magistrale, diploma 
di istituto magistrale sperimentale quin¬ 
quennale ad indirizzo socio-psico-pedago- 
gico, di abilitazione all’insegnamento nel¬ 
le scuole del grado preparatorio, di diri¬ 
gente 0 assistente di comunità infantili, 
conoscenza di francese, inglese o tede¬ 
sco. Informazioni: tei. 02-66023225-289- 
337. (Gazzetta Ufficiale n.42 del 30/05/ 
00 ) 

COMUNE DI MEINA 
(NOVARA) 


1 educatore scadenza 29/06/00 

• cerca 

1 educatore professionale, categoria Gl, 
diploma di educatore professionale o di 
educatore specializzato in seguito a corsi 
biennali o triennali riconosciuti dalla re¬ 
gione dopo il diploma di maturità. Infor¬ 
mazioni: tei. 0322-660220. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.42 del 30/05/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


2 tecnici scadenza 29/06/00 

• cerca 

2 assistenti di ufficio tecnico, sesta quali¬ 
fica, area servizi generali tecnici e ausi¬ 
liari, diploma di maturità quinquennale, 
cittadinanza comunitaria, posizione rego¬ 
lare nei confronti della leva, idoneità fisi¬ 
ca, conoscenza dell’inglese, elettorato po¬ 
litico attivo. Informazioni: tei. 06-573701. 
(Gazzetta Ufficiale n.42 del 30/05/00) 

COMUNE DI VERCELLI 


4 educatori scadenza 29/06/00 

• cerca 

4 educatori prima infanzia, categoria Gl, 
settore servizi culturali ed educativi, di¬ 
ploma di vigilatrice d’infanzia, di puericul¬ 
trice, di scuola magistrale, di abilitazione 
all’insegnamento delle scuole del grado 
preparatorio, di maestro di scuola ele¬ 


mentare (maturità magistrale), di educa¬ 
tore specializzato, di assistente di comu¬ 
nità infantile o altro diploma di maturità 
più corso di riqualificazione biennale re¬ 
gionale. Informazioni: tei. 0161-596341. 
(Gazzetta Ufficiale n.42 del 30/05/00) 

COMUNE DI ALVIANO 
(TERNI) 


1 autista scadenza 29/06/00 

• cerca 

1 autista scuolabus, categoria B posizione 
economica B3, tempo indeterminato, di¬ 
ploma di maturità, patente di guida C e D 
e certificato di abilitazione KD per autista 
scuolabus. Informazioni: tei. 0744- 
904421. (Gazzetta Ufficiale n.42 del 30/ 
05/00) 

POLITECNICO DI BARI 


1 tecnico scadenza 25/06/00 

• cerca 

1 assistente tecnico in prova, sesta quali¬ 
fica, area tecnico-scientifica, diploma di 
maturità, minimo 18 anni, cittadinanza 
comunitaria, godimento dei diritti politici, 
idoneità fisica all’impiego, posizione re¬ 
golare nei confronti della leva, conoscen¬ 
za dell’inglese. Informazioni: tei. 080- 
5460111. 

(Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 

PROVINCIA DI AVELLINO 


1 dirigente scadenza 25/06/00 

• cerca 

1 dirigente del settore cultura, tempo de¬ 
terminato (2 anni), laurea in lettere o 
equipollente, 5 anni cumulabili in pubbli¬ 
che amministrazioni, enti di diritto pubbli¬ 
co, aziende pubbliche o private in posizio¬ 
ni di categoria D posizione economica D3, 
0 5 anni di esercizio professionale corre¬ 
lato al titolo di studio richiesto. Informa¬ 
zioni: tei. 0825-790263. 


(Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 

COMUNE DI S. MARGHERITA 
(GENOVA) 


1 pedagogista scadenza 25/06/00 

• cerca 

1 pedagogista, categoria D posizione eco¬ 
nomica DI, area educativa e di socializza¬ 
zione, laurea in pedagogia o scienze del¬ 
l’educazione, 2 anni presso pubbliche am¬ 
ministrazioni come pedagogista. Informa¬ 
zioni: tei. 0185-205489. 

(Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 

UNIVERSITÀ DI COSENZA 


4 dott, di ricerca scad. 25/06/00 

• cerca 

4 dottorati di ricerca in "economia: scien¬ 
ze, tecnologia e società’’, laurea conse¬ 
guita entro la data della prova di ammis¬ 
sione, conoscenza inglese. Info: tei. 0984- 
4911. (Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/ 
00 ) 

UNIVERSITÀ DI SASSARI 


1 coiiaboratore scadenza 25/06/00 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, area 
strutture di elaborazione dati, tempo in¬ 
determinato, laurea in informatica, scien¬ 
ze dell’informazione, ingegneria elettroni¬ 
ca, ingegneria informatica, diploma uni¬ 
versitario in ingegneria informatica, inge¬ 
gneria elettronica, informatica o diploma 
di maturità quinquennale più 4 anni conti¬ 
nuativi di collaborazione tecnica di elabo¬ 
razione dati presso Stato, enti pubblici o 
aziende di importanza nazionale, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica, posizione regolare 
nei confronti della leva, conoscenza del¬ 
l’inglese. Informazioni: tei. 079-228811. 
(Gazzetta Ufficiale n.41 del 26/05/00) 


Economia 
territoriale 
premio 
per una tesi 

L'isti tutoTaglia- 
carne bandisce un 
premiodiSmiiioni 
paria migiiore tesi 
riguardante ie 
anaiisi statistiche 
deiieeconomie 
territoriaii,rivoito 
aiaureatiindisci- 
piine economiche 
esociaiiofacoità 
equipoiienti.Inoi- 
tre un aitro premio 
di Smiiioni portesi 
riguardanti ia for¬ 
mazione menage- 
riaie (privata e 
pubbiica),impren- 
ditoriaieeprofes- 
sionaie,rivoitaa 
iaureatiindisci- 
piine umanistiche, 
sociaiied econo¬ 
mie he ofacoità 
equipoiienti.Re¬ 
quisiti perambe- 
duei concorsi: 
iaurea neii'anno 
accademico 
1998/1999,tesi di¬ 
scussa entro ii 31 
maggio 2000; vota- 
zionedi iaurea di 
aimeno 110/110. 
Domande,com¬ 
piete dei docu¬ 
menti richiesti,a: 
Istituto Gugiieimo 
Tagiiacarne,via 
AppiaPignateiii 
62,00178 Roma,tei. 
06-780521,fax.06- 
7842136dr.Scre- 
pisodr.Sacchet. 
Scadenza:30giu- 
gno2000. 


OCCASIONI 





• Roma: spprteiio per iaureati im¬ 
prenditori. Ènatoall’universitàTorVer- 
gata di Roma «Crea impresa», uno sportello 
di assistenza allacreazionedi realtà Im¬ 
prenditoriali che si rivolge in particolare a 
neolaureati e ricercatori (cui oggi la legge 
consente di tradurre l’attività di ricerca in 
una realtà economicamente operativa). Lo 
sportello offre consulenza gratuita perla 
redazionedi studi di fattibilità e business 
pian ed informazioni sui finanziamenti age¬ 
volati. «Creaimpresa»èpresso l’ufficio per 
il Parcoscientificodell’universitàdiTor 
Vergata, via A. Cavaglleri 6,00133 Roma, 
tei. 06-72594783-5188, e-mall:crealmpre- 
sa@romascienza.lt,sitoweb:www.roma- 
scienza.it. 

• Lodi: borsa di studio per agrari. È 

assegnabile a cittadini deiruedi massimo 
33annilaureatiinscienzeetecnologieali- 
mentari, scienze agrarie ed equipollenti 
una borsa di studio perricerchesull’attività 
peptidasica in batteri lattici termofili e ma¬ 
turazione formaggi. Domande: Istituto spe- 
rimentalelattiero-caseario, via Lombardo 
ll,Lodi,tel.0371-430990,fax.0371- 
35579, e-mail: amministrazione.ilc® po- 
p.telware.it,entroil22giugno2000. 

• Genova:assegnopermedici. Un 
assegno di ricerca sui nuovi parametri bio¬ 
logici nella caratterizzazione delle neopla¬ 
sie prostatiche è offerto dall’ateneo di Ge¬ 
nova a dottori di ricerca in oncologia medi¬ 
ca o a laureati in medicina e chirurgia, far¬ 


macia, scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali con curriculum professionale ade¬ 
guato, cittadinanza comunitaria. Idoneità 
fisica. L'assegnoè biennale. Domande: Di¬ 
rettore amministrativo dell’università di 
Genova, Diparti mento gestionedelle risor¬ 
se umane e organizzazione, servizio organi¬ 
co, reclutamentoe mobilità, via Balbi 5, 
16126Genova, entro il 25 giugno del Due¬ 
mila. 

• Roma: opuscolo sul biologico. 

L'assessore del Comune di Roma per le po¬ 
litiche perla città delle bambine e dei bam¬ 
bini, Pamela Pantano ha presentato nel 
corso di un tavolo di I avoro sui cibi geneti¬ 
camente modificati la proposta di rendere 
Roma una città contro il transgenico e di 
coordinare la pubblicazione di un opuscolo 
Informativo su questa tematica da distri¬ 
buire nellescuole, nelle associazioni dei 
genitori e dei consumatori, nelle farmacie, 
nelle AsI. Informazioni: tei. 06-67104070. 

• Roma: 4 borse per chimici e geo- 
iogi. L’IstitutodI ricerca sulle acquedi Ro¬ 


ma assegna 4 borse di studio sul comporta- 
mentodi inquinanti in ambiente idrico. Re¬ 
quisiti: laurea Inchimica,chimica indu¬ 
striale, scienze biologiche, geologiche, am¬ 
bientali o naturali, cittadinanza comunita¬ 
ria, massimo 35 anni. Ogni borsa ammonta 
almilionee700milalireeduraunanno, 
rinnovabile. Domande: Cnr, Istituto di ricer¬ 
ca sulle acque, via Reno 1,00198 Roma, tei. 
06-8841451,fax.06-8417861,entroil3lu- 
glio2000. 

• Foggia: 20 borse per tecnici di ia- 
boratorio. L'Istituto zooprofilattico speri¬ 
mentale della Puglia edella Basilicata isti¬ 
tuisce 20 borse di studio a favoredi tecnici 
di laboratorio perl'esecuzionedi program¬ 
mi di formazione presso le sezioni di Fog¬ 
gia, Putignano, Lecce, Taranto, M aterae 
Potenza. Ogni borsa ammonta a 10 milioni 
e dura un anno. Requisiti: diploma di tecni- 
codilaboratorioo equipollente, cittadinan¬ 
za dell’Ue, minimo 18 anni, idoneità fisica, 
godimento dei diritti politici. Domande: 
presidentedeiristituto,via M anfredonia 


20,71100 Foggia, tei. 0881-786340-13-17, 
entroil3luglio2000. 

• Chioggia: assegno per biologi. 

L'Istitutocentrale perla ricercascientifica 
etecnologica applicata al maredi Roma 
seleziona laureati inscienze biologicheo 
ambientali marineconesperienza di alme¬ 
no 3 anni perun assegnodi ricerca sull’im¬ 
patto degli attrezzi da pesca a strascico su 
biocenosi bentonicheda svolgere presso la 
sededi Chioggia. Necessari la cittadinanza 
comunitaria e un dottorato di ricerca equi¬ 
pollente 0 un curriculum professionale ido¬ 
neo allosvolgimentodella ricerca. L'asse¬ 
gno dura un anno, rinnovabile, e ammonta 
a 30 milioni. Domande: Direzione affari ge¬ 
nerali deil’lcram, via di Casalotti 300, 

00166 Roma, tei. 06-615701, entro il 3 lu- 
glio2000. 

• Corsi velici in marina. Lo Stato 
maggiore della M arina militareorganizza 
corsi di vela estivi pergli studenti e le stu¬ 
dentesse delle scuole secondarie di secon¬ 
do grado, nati negli anni 1983-84-85, pro¬ 
mossi senza ri porta re debiti formativi. I cor- 
sisisvolgonodal4all4luglioedall8al28 
luglio presso gli istituti di formazionedi Li- 
vornoediLaMaddalena,edal9all9luglio 
edal 21 al 31luglio presso la Scuola milita- 
redi Venezia. Domande: Stato maggiore 
della M arina. Ufficio sport/vela-M mistero 
difesa marina, piazzale della M arina 2, 
00196 Roma, entro il 27 giugno del Duemi¬ 
la. 


Pagina a cura di GiampieroCastellotti, Maria Di Saverio, Donatel¬ 
la Ortolano e Barbara Baldinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utilizzare il seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, 
via dei Due M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le 
offerte si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


6.30 RAI2 Donne nella storia d’Italia. 
8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.10 RAI2 Neon Libri. 

0.15RAI2Tg Parlamento. 

1.00 RAIl La storia slamo noi per 
una storia sociale d’Italia 1945-2000. 

DOMANI 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Frammenti: domani vince¬ 
rò (doc). 

8.45CANALE5 La casa dell’anima. 
13.40 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

23.15 RAIl Overland 4 (doc). 

23.15 RAI3 La musica di Raltre: J o- 
hann Sebastlan Bach: messa In si 
minore persoli, coro e orchestra. 

VENERDÌ 23 


6.30 RAI2 Enciclopedia delle satira. 
8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Frammenti: Il pianto delle 
zitelle; Sette canne, un vestito 
(doc). 

8.35 RETE4 Peste e corna (Gerva- 
slo). 

13.35 RAI3 Cultura e spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

20.30 TMC A domanda rispondo 
con Giulio Andreottl. 

23.05 RAI2Tg2 Dossier. 

23.15 RAIl Passaggio a nord ovest. 
0.45 RAIl 42“ parallelo. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

SABATO 24 


7.00 RAI3 La storia slamo noi. 

8.45CANALE5 La casa dell’anima. 
10.00 RAI2 1 viaggi di "Giorni d’Euro¬ 
pa". I macedoni. 

10.30 RAI3 Geo Magazine. 

14.00 RAIl Linea Blu. 

16.15 RAIl Overland 1,2 e 3. 

20.00 RAI3M me & una Italia 

20.50 RAI3 Spedale "Ciak animali In 

scena". 

22.30 RETE4 Parlamento In. 

22.45 RAI2 "GII esami non finiscono 
mal", commedia In tre atti. 

DOMENICA 25 


6.20 RAI2 L’Italia vista dal mare. 

6.45 RAI2 Per anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica In concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.30TMC Souvenir d’Italle. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.20 RAIl Linea verde. 

18.25 RAI3 Bell’Italia. 

23.35 RAIl Frontiere. 

LUNEDÌ 26 


8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.45CANALE5 La casa dell’anima. 

13.30 RAI2 Costume e società. 

13.45 RAI3 Cultura e spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.45 RAIl La storia slamo noi per 
una storia sociale d’Italia 1945-2000. 

MARTEDÌ 27 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.45CANALE5 La casa dell’anima. 
13.40 RAI3 Cultura e spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine 

17.50 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

20.10 TMC "A domanda rispondo" 
con Giulio Andreottl. 

0.05 RAI2 Neon Cinema. 
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M inistero, un sito tutto nuovo 


Il ministero del la Pubblica lstruzione,che ha semprecomunicatocon 
le «c Ircolarl», passa a Internet Da Ieri è partito,completamente rior¬ 
ganizzato, il nuovo sito del ministero (w w w .lstruzlone.lt) pensato In 
modo da poteroffri re Informazioni util i, prec Ise e si nteti c he. N asc e 
Intal modolastrutturadellacomunicazionedelministerocheèstata 


affidataaLulglCatalano.«Sltiattadlunaveranovltà-sottollneaCa- 
talano-chesilnserlscetraquellechepartirannoconilprosslmoan- 
noscolastico.Ognl seuolasi organizzerà autonomamente;! program¬ 
mi si adeguerannoalterrltorloealleesigenze degli studentijcamble- 
ranno anc he le materie efòrse II modo di insegna re». «Comunicare 
nonèsemplice,quando si padadi scuola-prosegueCatalano-.Ba¬ 
stano le c ifrea dare ladimenslone della sfida. Solo i dipendenti del 
ministerosonooltre800.000.Poi ci sonoglistudenti elefamiglie.Un 
sistema di qualche milionedi persone.Altrettantisonocoloroche, 


nellasocletà dell'Informazione (edellafbrmazione),ricorronoalla 
scuolaperaggiomarsl.lnpotenza,quasl l/5delPaese.OltrelOmilio- 
ni di cittadini che hannointeressl,etàeculturediverseeche sono di¬ 
stribuiti sututtoilterritorionazionale.CIfreesltuazioni oggetti veche 
Intimorìrebberoqualslasi azienda privata.Figuriamoci l'apparatosta- 
tale».«E poi - prosegueCatalano- la Pubblica istruzione hadasem- 
precomunicato soloconlecircolari.Parlando di leggieregolamenti 
epocodi utenti ,personerealicon problemi reali.Ora,nellascuola 
dell'autonomia,lacomunicazione di venta essenziale». 
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Professori di religione 
Stato a rischio subalternità 


ANNAMARIA NASINI* 


il titolo formale di geometra. Il diplo¬ 
mato andava a I avorare e faceva i I geo¬ 
metra; certo anche lui doveva impara¬ 
re nel cantiere, masi trattava di impa¬ 
rare sul la base di un percorso predefi¬ 
nito. Oggi le professionalità cambiano 
continuamente e bisogna costruire un 
nuovo rapporto con un mondo del la¬ 
voro! n movimento. È sempre più ne¬ 
cessario avere gli strumenti per verifi¬ 
care l'evoluzione della professionalità 
e per capire come essa incida sugli 
stessi percorsi educativi. Le persone 
devono affrontare oggi percorsi di vita 
e di lavoro molto più complessi di una 
volta. 

FOA - Il ritardo italiano si misura 
con dellecifreosolocon delle impres¬ 
sioni? 

RANIERI - Con delle cifre. Per 
esempio, sul terreno dell'educazione 
degli adulti abbiamo la maglia nera: 
solo il due per cento degli adulti che 
lavorano è coinvolto in percorsi for¬ 
mativi. Poi siamo quelli che parlano 
di rottamazione degli operai a cin- 
quant'anni, che quando una persona è 
stata spremuta da un lavoro faticoso e 
ripetitivo le dicono di andarsene: le 
due cose stanno insieme. E attenzione, 
magari nella cultura anglosassone tut¬ 
to questo ha un senso negativo, ma al¬ 
meno ce l'ha: ci si prende dal mercato 
le competenze che di volta in volta 
servono, in un sistema di flessibilità 
assoluta. In Europa la formazione con¬ 
tinua è indispensabile proprio per 
mantenere l'idea di una vita lavorativa 
più strutturata e un orizzontedi diritti 
e di garanzie. La Germania regge un 
sistema di percorsi lavorativi struttu¬ 
rati proprio perché considera la for¬ 
mazione una componente essenziale 
del proprio sistema industriale. (...) 

FOA - Ma vi è qualche possibilità 
di pensare le ragioni per cui siamo in 
ritardo? Guarda, io sono decisamente 
contrario a qualunque tesi dica che 
noi siamo in ritardo perché non abbia¬ 
mo fatto la riforma protestante. 

RANIERI - Non l'hanno fatta nem¬ 
meno in Spagna, eppure subito dopo 
il franchismo una delle priorità è stata 
la costruzione di un sistema di forma¬ 
zionecontinua. 

FOA - Appunto, senza aver fatto la 
riforma protestante, anzi. E allora per¬ 
ché noi siamo così in ritardo? Unisco 
a questa un'altra domanda provocato¬ 
ria: come mai siamo così indietro in 
questo servizio collettivo, la formazio¬ 
ne e la scuola, osiamo poi così avanti, 
tutto sommato, nella nostra idoneità 
generale allo sviluppo? Siamo molto 
avanti nella scala planetaria degli 
adempimenti economico-sociali. Ab¬ 
biamo una ricchezza diffusa, il nostro 
è un paese agiato. Possiamo fare molti 
confronti, ma non è che in Italia si vi¬ 
va peggio che in tanti altri paesi. 

RANIERI - Penso che il nostro ri¬ 
tardo dipenda da due fattori. Primo, 
non abbiamo avuto la riforma prote¬ 
stante, ma abbiamo avuto l'idealismo, 
che è stato il parametro fondamentale 
per la costruzione del sistema scolasti¬ 
co. Un sistema che faceva del sapere 
qualcosa di tanto più alto quanto più 
era disinteressato e che costruiva uno 
strano parallelismo col taylorismo: co¬ 
sì come nel taylorismo c'era l'idea che 
chi decide è l'ingegnere, così il nostro 
sistema educativo costruisce una ge¬ 
rarchia del sapere in cui il sapere è 


tanto più alto quanto più è lontano da¬ 
gli ambiti di lavoro e di vita. Questa 
non àsolo filosofia, è il motivo per cui 
ancora oggi capita che in una scuola 
italiana una professoressa dica: «Tu 
che sei bravissimo vai al liceo, tu che 
non capisci niente fai un corso profes¬ 
sionale e vai a lavorare». La nostra è 
una scuola in cui il segmento formati¬ 
vo più intersecato con l'attività pratica 
è considerato la cenerentola dell'istru¬ 
zione. 

U n'altra causa del nostro ritardo è i I 
fatto che le nostre imprese fi no a poco 
tempo fa hanno creduto poco o niente 
alla formazione. La piccola impresa 
italiana ha sempre pensato di poter fa¬ 
re da sola. 

F OA - FI a pensato che l'i ntera for- 
mazioneavvenissenel lavoro? 

RANIERI - Sì, ma in molti casi la 
formazione offerta nell'ambiente lavo¬ 
rativo era tragicamente povera. Solo 
ora le cose comi nei ano a cambiare. Da 
un lato, la scuola inizia a superare la 
propria autoreferenzialità; dall'altro, il 
sistema delle imprese italiane comin¬ 
cia a capire di avere bisogno di nuove 
iniezioni di sapere. Anche il più terri¬ 
bile padroncino del Nordest intuisce 
che è meglio se un giovane che entra 
in fabbrica sa qualcosa di informatica 
e di inglese. 

Credo sia iniziato un processo di 
trasformazione del mondo lavorativo. 
Questo processo può svilupparsi in 
tanti modi diversi; ma bisogna stare 
attenti, perché se è vero che il sapere 
diventa fondamentale, è anche vero 
che può dar vita a nuove forme di 
esclusione. La formazione continua, 
ad esempio, coinvolge per lo più quei 
lavoratori che possiedono già una buo¬ 
na professionalità e un discreto baga¬ 
glio culturale. Il sapere, come il dena¬ 
ro, tende inesorabilmente ad andare a 
chi ce l'ha già. Da questo punto di vi¬ 
sta è possibile vedere una correlazione 
con il reddito. I ragazzi che non stu¬ 
diano continuano a venire da famiglie 
a basso reddito. Gli adulti che si for¬ 
mano, che continuano a formarsi, so¬ 
no in genere i laureati e i diplomati. 
FI anno più difficoltà a formarsi quelli 
che vanno a lavorare senza nessun ti¬ 
tolo di studio. 

Si rende necessaria una vera e pro¬ 
pria campagna di massa per spingere 
le persone a vedere la formazione co¬ 
me una possibilità di miglioramento 
non solo del proprio lavoro, ma anche 
del I a propri a vi ta. L a pi ù effi cace cam¬ 
pagna promozionale della formazione 
continua l'ha inventata Roberto Beni¬ 
gni, se vuoi te la racconto. 

FQA - Si dimmi. 

RANIERI - Il comune di Scandicci 
aveva deciso di fare, nei primi anni 
Qttanta, una campagna contro l'anal¬ 
fabetismo. Tullio De Mauro, che era 
l'anima di quel progetto, affidò a Be¬ 
nigni la campagna per pubblicizzare 
l'iniziativa. Benigni teneva comizi 
nelle piazze dei mercati e concludeva 
con questa frase: «T utti vi dicono "fat¬ 
ti e non parole", io vi dico "parole e 
non fatti". I mparate a parlare, a legge¬ 
re e a scrivere, i fatti poi verranno». 
Fio proposto questa frase alla Presi¬ 
denza del Consiglio. Dobbiamo orga¬ 
nizzare una grande campagna di mas¬ 
sa sulla necessità dell'istruzione e del 
sapere per chi non è scolarizzato e 
istruito. Per avere dei risultati, però. 


bisogna tirar fuori delle motivazioni 
forti, far capi re a tutti che si può anco¬ 
ra imparare e che questo nuovo siste¬ 
ma di parole che è l'informatica può 
essere una possibilità di miglioramen¬ 
to della propri a vita. 

FQA - Non può darsi che la dispo¬ 
nibilità sia più 0 meno scarsa anche ri¬ 
spetto al le prospettive che la formazio¬ 
ne sa offrire? È possi bile che se non si 
ha lavoro non si abbia voglia di essere 
informati? Questo può valere per qua¬ 
lunque età e quindi per qualunque si¬ 
tuazione lavorativa. C'è anche un mec¬ 
canismo inverso a quello del rapporto 
tra I a formazione e I a possi bi I ità di I a- 
voro. Q no? Vi è possibilità di forma- 
zionesevi èpossibilitàdi lavoro. 

RANIERI - Le situazione che si 
presentano sono molto eterogenee. A 
volte, per esempio, ci sono resistenze 
padronali contro il tentativo di ripor¬ 
tare in un percorso formativo i giova¬ 
ni apprendisti. Sappiamo bene che 
l'apprendistato tradizionale era uno 
sconto salariale e contributivo ormai 
senza più alcun corrispettivo formati¬ 
vo; per i datori di lavoro era molto co¬ 
modo. Adesso il sindacato ha ottenuto 
che l'apprendistato abbia del le ore cer¬ 
tificate di formazione esterna all'im¬ 
presa. 

FQA - È una conquista molto re¬ 
cente. 

RANIERI - Si, è molto recente. 
Quando vado a verificare come fun¬ 
zionano le cose nella pratica quotidia¬ 
na incontro situazioni per certi versi 
molto problematiche. Qualche tempo 
fa, a Biella, ho parlato con una giova¬ 
ne apprendista rammendatrice che si 
era licenziata pur di non tornare a 
scuola. FI a spiegato questa sua deci sio¬ 
ne dicendo che a scuola aveva subito 
tante umiliazioni e aveva perso a tal 
punto la stima di sé che era andata a 
lavorare per recuperarla. Rimandarla a 
scuola voleva dire rimandarla in un 
posto da cui era scappata. Quella ra¬ 
gazza sbagliava, però il suo caso ci di¬ 
ce che non si può nemmeno imporre 
un percorso formativo che si a uguale a 
quello scolastico. Bisogna costruire un 
nuovo contratto formativo personale e 
bisogna rendere esplicito lo scopo di 
questo percorso: perché e in che cosa 
la formazione renderà più ricco il la¬ 
voro attuale e darà migliori prospetti¬ 
ve di «occupabilità»- la <€mployabili- 
ty» dei documenti comunitari europei 
- nella vita lavorativa futura. Se non ci 
sono queste premesse il lavoratore 
non ne capisce appieno l'utilità. 

C'è un altro aspetto: la frustrazione 
di chi affronta un percorso di forma¬ 
zione continua e poi torna a lavorare e 
scopre che il lavoro è esattamente co- 
melo halasciato, chenon gli si chiede 
niente più di quello che ha sempre fat¬ 
to. È una di quelle contraddizioni 
nuove su cui dobbiamo lavorare: co¬ 
struire le condizioni per cui i cambia¬ 
menti nell'organizzazione del lavoro 
accompagnino i percorsi formativi. 
Tengo a dire comunque che essere 
i stru i ti fa ben e e ai uta a trovare lavoro. 
Avere la laurea espone meno alla di¬ 
soccupazione che il non averla. Avere 
un buon grado di istruzione è una ga¬ 
ranzia dei propri livelli di tenuta sul 
mercato del lavoro. Alla lunga le sac¬ 
che di disoccupazione più resistenti 
sono quelle dei lavoratori abassaqua- 
lificaebassolivellodi istruzione. 
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LICENZA MEDIA 


«Borse» 
dalla Motta 


La Casa Editile e M otta pro- 
muovecinquantadi borse di 
studio da Imilione,alle quali 
potranno c onc orrore giovani 
ditutta Italiachealterminedel 
correnteanno scolastico 
avranno superato brillante¬ 
mente gli esami di lic enza ri¬ 
portando il giudiziodi «otti¬ 
mo».Le domandedi partecipa¬ 
zione dovranno essere inoltra- 
tedai Presidi direttamentealla 
Federico Motta Editore-Via C. 
Branda Castiglioni, 7- 20156 
MilanoentroilSOsettembre 
2000.llregolamentoèdisponi- 
biledalmesedigiugnointutte 
lese uole medie italiane.Per 
ulteriori informazioni :Rivol¬ 
gersi al Preside della se uola 
media frequentataoppure a: 
UfficioStampaePubbliche 
Relazioni Federico M otta Edi- 
toretel.02/30076229-dalle9.00 
alle 11.00edallel4.00alle 
16.00. 


I mezzi di comunicazione, in 
questi giorni, danno notizie 
sulle attività degli enti locali 
per rendere concreto il piano di 
dimensionamento delle scuole 
delle varie aree territoriali. Il 
processo di dimensionamento 
delle scuole, in vista deH'auto- 
nomia scolastica, dovrebbe 
coinvolgere tutte le parti socia¬ 
li, soprattutto utenti, lavoratori 
della scuola, mondo sociale e 
mezzi di comunicazione. Così non sem¬ 
bra. 

Il sindaco del comune dove abito 
(40.000 abitanti), d'accordo solamente con 
i capi d’istituto, è stato solerte e tempesti¬ 
vo nel predisporre e neH'inviare agli orga¬ 
ni provinciali competenti un progetto di 
dimensionamento delle scuole materne, 
elementari e medie della città (5.000 alun¬ 
ni). Dalla lettura della proposta, però, 
emergono alcune considerazioni che po¬ 
trebbero avere qualche punto in comune 
con altre realtà e dovrebbero far riflettere 
tutti. La prima impressione che si ha è 
quella che si è cercato di «far quadrare 
inumeri», semplicemente, spostando alun¬ 
ni dalle scuole più fornite a quelle più po¬ 
vere; in modo che ogni nuova istituzione 
abbia da cinquecento a novecento unità 
(ciò consentirebbe, tra l’altro, ai capi d’i¬ 
stituto di ottenere la Dirigenza scolastica: 
unico punto deH’autonomia come ha scrit¬ 
to qualcuno, che, forse, si realizzerà da 
settembre). 

La suddetta divisione numerica, in que¬ 
sto caso poco opportuna, produrrebbe i se¬ 
guenti effetti;le sette nuove istituzioni 
scolastiche, tre elementari e quattro me¬ 
die (esattamente come prima), dovrebbero 
avere tra i seicentotrentasei e gli ottocen- 
tocinquanta alunni (le scuole più «brave» 
di più, quelle «meno brave» di meno? 
G lacchè si è usato solo un criterio nume¬ 
rico). In alcuni casi, gli alunni dello stesso 


C hi pensava che la scuola italiana 
quanto a modalità di reclutamento 
degli insegnanti fosse una giungla 
(leggi, leggine, canali) e aveva accolto 
con sollievo i sia pur faraonici concorsi 
che si stanno svolando, troverà motivi 
di riflessione nel disegno di legge «Nor¬ 
me sullo stato giuridico e sul recluta¬ 
mento d^li insegnanti di religione cat¬ 
tolica» di imminente discussione al Se¬ 
nato, che fa diventare di ruolo gli inse¬ 
gnanti di religione cattolica, finora con¬ 
fermati annualmente. 

L’insegnamento della religione catto¬ 
lica è presente nella scuola pubblica sul¬ 
la base di accordi intercorsi fra lo Stato 
italiano e la Chiesa (Concordato e Inte¬ 
sa). T ali accordi determinano una situa¬ 
zione del tutto particolare sia per la di¬ 
sciplina che per gli insegnanti. La disci¬ 
plina, infatti, è facoltativa, gli insegnanti 
sono nominati a seguito di una designa¬ 
zione deH’autorità diocesana, sulla tose 
di titoli, competenze e r^uisiti culturali 
insindacabilmente forniti e accertati 
daH’autorità ecclesiastica e di una «ido¬ 
neità»", che costituisce una «conditio si¬ 
ne qua non» per l’insegnamento, altret¬ 
tanto insindacabilmente concessa e re¬ 
vocabile dalla stessa autorità. Gli inse¬ 
gnanti di religione cattolica sono in una 
situazione di «condominio», fra lo Stato 
e l’autorità ecclesiastica che gode di un 
potere di ingerenza e di intervento asso¬ 
luti: l’insegnante di religione cattolica 
viene assunto su indicazione del vesco¬ 
vo, r «idoneità», e quindi l’autorizzazio¬ 
ne ad insegnare può essere revocata in 
qualsiasi momento per qualsiasi ragio¬ 
ne, anche per comportamenti del tutto 
legittimi per le leggi italiane: è evidente 
che in una situazione di questo genere 
un’assunzione di ruolo non è ipotizzabi¬ 
le; e infatti non è mai stata ipotizzata, 
nemmeno quando la religione cattolica 
era un insanamente obbligatorio. 

Eppure il disegno di legge attualmen¬ 
te in discussione stabilisce proprio que¬ 
ste: pur rimanendo in vigore il sistema 
dell’ «idoneità» conferita e revocata in¬ 
sindacabilmente daM’autorità ecclesia¬ 
stica, gli insegnanti di religione cattolica 
diventerebbero insegnanti di ruolo: tutte 
le libertà alla Chiesa, tutti i doveri allo 
State che dovrebbe ricollocare, a scapito 
di altri, gli insegnanti licenziati dalla 
Chiesa perché divorziati o sposati civil¬ 
mente o per svecchiare il corpo docente. 


Il (dimensionamento 
non àsolo numeri 


NICOLO PETTINATO’ 


plesso sarebbero divisi tra due diverse isti¬ 
tuzioni scolastiche (si tracceranno i confini 
con dei séparé? con muri?...). Sarebbero ac¬ 
corpati plessi lontani l’uno dall’altro (anzi, 
in alcuni casi, vi sarebbero scuole di altre 
istituzioni tra loro). Alcune istituzioni sco¬ 
lastiche avrebbero soltanto alunni di scuo¬ 
la media e di scuola materna senza quelli 
dell’elementare. Questi ultimi, finita la fre¬ 
quenza della scuola materna, dovrebbero 
cercarsi una scuola elementare in un’altra 
istituzione scolastica. Di quale continuità 
didattica beneficerebbero?. Alcune istitu¬ 
zioni avrebbero soltanto la scuola materna 
e quella elementare. Gli alunni pronti per 
la scuola media dovrebbero cercarsi un’al¬ 
tra istituzione e tutto rimarrebbe come pri¬ 
ma. La continuità didattica,anche in que¬ 
sto caso, sarebbe penalizzata. A qualche 
istituzione scolastica, povera di utenza, sa¬ 
rebbero assegnati troppi alunni dello stesso 
grado di scuola e di un’area lontana. I n se¬ 
guito, ciò creerebbe, probabilmente, il ri¬ 
schio della soppressione di cattedre perché 
la scuola non avrebbe ricambio sufficiente 
di scolari. Non si terrebbe conto dei pro¬ 
getti che elaborano e delle attività cherea- 
lizzano i docenti per favorire la continuità 
educativa e didattica trascuola materna, 
elementare e media. Dove ci fosssero solo 
alunni di scuola materna e di scuola media, 
senza elementare, come si raccorderebbe¬ 
ro, che cosa programmerebbero e quali at¬ 
tività realizzerebbero gli insegnanti? 


inserire nei ruoii di altre discipline per¬ 
sonale di provata fede e fedeltà e far po¬ 
ste a giovani di altrettanta, e forse anco¬ 
ra maggiore, affidabilità. 

Se questa legge fosse approvata, dun¬ 
que, vincere un concorso potrebbe non 
significare nulla: quel poste potrebbe 
dover andare a un insegnante di ruolo di 
religione cattolica che, private dall’auto¬ 
rità ecclesiastica dell’ «idoneità» ad in- 
s^nare la sua materia, dovrebbe essere 
ricollocato dallo Stato in altro posto se¬ 
condo le sue competenze. E poiché nella 
scuola elementare l’idoneità all’insegna¬ 
mento della religione cattolica è stata 
spesso revocata agli insegnanti di classe 
allo scopo di far assumere catechisti, è 
lecite prevedere un frenetico turn over 
degli insegnanti di religione cattolica i 
quali avrebbero un canale privilegiate 
per occupare posti senza aver sostenute 
il relativo concorso. 

In verità, nel teste proposto, un «con¬ 
corso» c’è: prevede I’ «accertamento sul¬ 
la preparazione culturale generale in 
quanto quadro di riferimento complessi¬ 
vo, con esclusione dei contenuti specifi¬ 
ci dell’insegnamento»; per il primo 
«concorso», riservate agli insegnanti di 
religione cattolica che abbiano già pre¬ 
state servizio, addirittura solo «l’accerta¬ 
mento della conoscenza dell’ordinamen¬ 
to scolastico, degli orientamenti didatti¬ 
ci e pedagogici relativi ai gradi di scuola 
cui si riferisce il concorso e degli ele¬ 
menti essenziali della legislazione scola¬ 
stica». I risultati del «concorso» non sa¬ 
ranno comunque vincolanti, perché l’as¬ 
sunzione avviene solo «d’intesa con l’or¬ 
dinario diocesano competente per terri¬ 
torio»: «territorio» che è comunque e 
sempre quello della diocesi, con la con¬ 
seguenza di una continua e inaccettabile 
commistione territoriale fra la giurisdi¬ 
zione civile e quella religiosa cattolica, 
che sempre prevale su quella civile. 

Il lungo e travagliatissimo iter del di¬ 
segno di legge presso la VII Commissio¬ 
ne del Senato e il fatte che giunga in au¬ 
la senza i prescritti pareri delle Com¬ 
missioni Affari costituzionali e Bilancio 
sono chiaro segno dei problemi costitu¬ 
zionali e giuridici che pone: sarebbe gra¬ 
ve che il Senato lo approvasse sancendo 
così la subalternità dello Stato ad un po¬ 
tere esterno. 

* Comitato nazionale 

Scuola e Costituzione 


Spostandosi gli alunni, da una pre¬ 
sidenza all’altra, si dovrebberoneces- 
sariamente spostare anche gli inse¬ 
gnanti. Con quali criteri? Sarebbe il 
«capo» a decidere quali insegnanti 
mandare via? Si compilerebbero gra¬ 
duatorie d’istituto? Se scegliesse il 
«capo», si ritornerebbe a tempi passa¬ 
ti che è meglio dimenticare. Se si for¬ 
massero le graduatorie d’istituto, si 
rimescolerebbero moltissime catte¬ 
dre e migliaia di alunni rischierebbe¬ 
ro di vedersi cambiati gli insegnanti titola¬ 
ri. 

Non si terrebbe conto della riforma dei 
cicli scolastici che avverrà dal 2001. Il per¬ 
sonale di segreteria e i bidelli come sareb¬ 
bero ripartiti? Se questa è l’autonomia!. 

Per essere non solo critici ma anche co¬ 
struttivi, vorrei proporre alcuni criteri di¬ 
versi: in un processo di dimensionamento 
non si dovrebbero spostare singoli alunni 
ma classi, sezioni o corsi. Si dovrebbe te¬ 
nere conto della struttura e dell’ubicazione 
degli edifici scolastici. Ogni istituzione do¬ 
vrebbe avere, nella giusta percentuale, 
alunni di scuola materna, elementare e me¬ 
dia; ogni scuola dovrebbe avere un numero 
di classi tale da soddisfare, all’incirca, il bi¬ 
sogno deM’utenza del territorio dove opera. 
Per ogni ordine di scuola, dovrebbe essere 
previsto un equilibrio tra le classi in entra¬ 
ta e quelle in uscita. Dovrebbe essere sta¬ 
bilito prima di approvare a tavolino il di¬ 
mensionamento delle scuole quali inse¬ 
gnanti e quali classi dovrebbero cambiare 
istituzione scolastica (per evitare il caos 
dopo). Oltre a seguire criteri si dovrebbero 
apportare modifiche di buon senso comune 
non considerando gli alunni solo numeri. 
Infine, il piano di dimensionamento do¬ 
vrebbe tenere conto della riforma dei cicli 
scolastici che dovrebbe iniziare tra due an¬ 
ni. 
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